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INOICAZiQHi 

UTILI  AL  YIAGGIATCKE, 


G^i  editori  dichiarano  di  aver  adempito  a  quanto 
prescrivono  le  vigenti  leggi  sulla  proprietà  letteraria  , 
sotto  la  protezione  delle  quali  pongono  la  presente  edi- 
zione ed  ogni  diritto  di  traduzione. 


PRATO,    TIP.    CONT^UCCI    E    SOCI 
nel  R.  Orfjinotrofio  Magnolfl. 


MINISTERI,  UFFICI,  EC. 

Camera  dei    Deputati  -  Palazzo  Vecchio,  Piazza  della 

Signoria. 
Senato  del  Regno  -  Stabile  degli  Uffizi  (loggiato  a  sinistra) 
Ministero  degli  Affari  Esteri ^ Palazzo  Vecchio,  dalla  via 
dei  Leoni. 

»        di  Agricoltura  ,  Industria  e  Commercio  —  Corso 
Vittorio  Emanuele  N."  17. 
delle   Finanze  —  Via  Cavour  N.»  63. 
di   Grazia  e  Giustizia  —  Via  del  Corso  N.o  4 
della  Gueria  —  Piazza  S.  Marco  N."  57. 
dell'Interno— Palazzo  Riccardi,  ViaCavourN  0  1 
dei  Lavori  Pubblici  —  Via  della  Scala  N  <>  2'^  * 
della  Marina  -  Piazza  dei  Frescobaldi ,  presso 
il  ix)nte  S.  Trinità  N.o  i. 
»         della  Pubblica  Istruzione  ^  Convento  di  S.  Fi- 
renze ,  Piazza  dello  stesso  nome 
^   Archivio  dei  Contratti  -  Via  Calimara  N  «  2 
g   Aicluvio  centrale  di  Stato  -  Portico  degli  Uffizi ,  a  si- 


» 
» 


nistra. 


CNJ 


"i?:. 


Banca   Nazionale  nel  Regno  d'Italia  -  Piazza  dell'Indi- 
pendenza  N.o  25. 
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Banca  Na'.i'inlal»  Tósc^ina -i^ Piazza  dei  Giudici. 


Le  n  T%  >ik  1^        'l'>-krt/*r»*%  rt        .1  «        /^  M  i-v  ^  I  ^  .«Oh. 
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Banca  Na'ioiialft  Toscana -^ Piazza  dei  Giudici. 

Banca  Toscana  di  Credito  ^  Borgo  degli  Albizzi  N.^>20. 

Banco  di  ?sapoìi  —  Via  hi;  ?Barfchi  N.»  4. 

Borsa  di  Commerciò  —  Lungarno  della  Borsa. 

Camera  di  Coinnuu;«io  ed  Arti  —  Via  dei  Saponai  N.<»  3. 

Consiglio  di  'Stutjp '-i.  Prtlaz^ò  non  finito,  Via  del  Pixicon- 

solo  N.o  12. 
Corte  dei  Conti  —  Via  della  Colonna  N.<»  26. 
Corte  d*  Appello  —  Piazza  S.  Pancrazio. 
Corte  d'  Assise  —  Piazza  S.  Pancrazio. 
Corte  Suprema  di  Cassazione  —  In  faccia  alla  Stazione 

della  Ferrovia. 
Debito  Pubblico  —  Via  delle  Terme  N.<>  2. 
Municipio  —  Palazzo  Peroni ,  Via  Tornabuoni. 
Passaporti  (Uffizio  dei)  —  Via  della  Ninna  N.»  2. 
Posta  —  Piazza  degli  Uffizi. 
Prefettura  —  Via  Pandolfini  N.o  18. 
Questura  della  Città  —  Via  dei  Ginoii  N.<»  2. 
Telegrafo  —  Palazzo  Riccardi ,  Via  dei  Ginori  N.«  2. 
Tribunale  Civile   e   Correzionale  —  Portico  degli   Uffizi 

a  destra. 

TEATRI 

Alfieri ,  Via  Pietra  Piana. 

Arena  Goldoni  (Diurno),  Via  de' Serragli. 

Goldoni,  Via  S.  Maria. 

Nazionale,  Via  de' Cimatori. 

Niecolini,  Via   Ricasoli. 

Nuovo,  Via  S.  Egidio. 

I*agliano,  Via  del  Fosso. 

Pergola,  Via  della  Pergola. 

Piazza  Vecchia ,  Piazza  S.  M.  Novella  Vecchia. 

Politeama  (Diurno),  Corso  Vittorio  Emanuele. 

Principe  Umberto,  Piazza  d'Azeglio. 

Rossini,  Via  Borgogn issanti. 
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TARIFFA  DELLE  VETTURE  PUBBLICHE 
La  tariffa  è  eguale  per  le  carrozze  a    uno   o  a  due  ca- 
valli,  come  per  qualunque    ora    del    giorno    o   della 
notte. 

Per  una  corsa  entro  il  cei'chio  delle  antiche  mura  ur- 
bane ,  oggi  in  parte  demarcato  dal  gran  viale  ,  e  fino  al 
lato  oi)i)osto  del  medesimo L.  0  80 

Entro  la  cinta  daziaria. 

Per  la  })i-ima  mezz'ora y»  1.30 

Ogni  mezz'ora  successiva y,  o,70 

Al  di  là  della  cinta  daziaria  e  in  tutto  il  resto 
del  territorio  comunale. 

Per  la  prima  mezz'oi'a >»  9(X) 

Ogni  mezz'ora  successiva ^  ijk) 

Bagagli. 

Ogni  baule  o  cassa ,>  q  50 

Ogni  valigia  o  sacca  grande >  0,25 

Per  le  cassette ,  piccole  sacche ,  borse  o  fagotti  non 
sarà  pagato  letribuzione  alcuna. 

OMNIBUS 

Un  servizio  regolare  d'Omnibus,  è  stabilito  dalla  Piazza 
della  Signoria  a  tutte  le  antiche  porte  della  città.  Le  par- 
tenze hanno  luogo  ad  ogni  momento.  11  prezzo  di  ogni 
corsa  è  di  10  centesimi. 

GUARDIE  DI  CITTÀ 

IVr  informazioni  o  reclami  di  qualunque  genere,  il 
viaggiatore  deve  rivolgersi  alle  Guardie  di  Città ,  che 
s'incontrano  ad  ogni  passo. 
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ALBERGHI 


CONFETTURIERI,  LIQUORISTI  E  DROGHIERI 
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ALBERGHI 

Della  F^ico  .  Pia/./.a  Manin  o  Lungarno  nuovo. 

D' Italia  .  Lungarno  nuovo. 

Now-Yoik,  Tonto  alla  Carraia. 

La  \'ill(^ ,  Piazza  Manin. 

DolTArno,  Lun.i^'arno  Acciaioli. 

Della  Gran  Hrottatina  .  Lungarno  Acciaioli. 

D'Europa.  Via  Tornabuoni. 

Dol  N(ìr,l,  Via  Tornabuoni. 

Di   IV. Ita  Ro.s.sa,  Vii  Porta  Ro.ssa. 

lìAUi  Corona  d'Italia,  Via  Palostro. 

D(^l  [*arlanionto.  Piazza  S.   Fironzo. 

Della  Luna,  Via  Conrlotta. 

Di  Roma,  Piazza  S.  Maria  Novella. 

Dell'Universo,  Cor.so  Vittorio  Emanuele. 

Di  Wa.sliington  ,  Lungarno  nuovo. 

Centrale  ,  pres.so  la  piazza  S.  Firenze. 

RISTORATORI 

D<iney  e  nipoti,  Via  Ti.rnabuoni. 
Di  Parigi,  Via  do' Cerretani. 
Della  Luna  ,  Via  Condotta. 
Rossini,  Via  Ghibellina. 
La  Fratria,  Via  Calzaioli. 
La  Fenice ,  Via  Calzaioli. 
La  Stella  ,  Via  Calzaioli. 
Piemontese,  Via  dei  Ginori. 

CAFFÈ 

F)i  Parigi,  Via  do' Cerretani. 

Doney,  Via  Tornabuoni. 

Di  Flora ,  Via  del  Proconsolo. 

Dei  Risorti ,  Via  Cavour. 

Cavour,  Via  Vacchereccia. 

Wital,   Via  Mercato  nuovo. 

La  Stella  d'Italia,  Via  Calzaioli. 


CONFETTURIERI,  LIQUORISTI  E  DROGHIERI 

Doney  e  nipoti.  Via  Tornabuoni. 
Giacìosa,  Via  Toinabuoni. 
Gilli  .   ^'ia  Calzaioli. 
Castelmur,  Via  Calzaioli. 
Moroni  .  Via  de'Panzani. 
Contessini,  Via  de'Panzani. 
Normand.  Piazza  Mad(ìnna. 
Casoni.   Via  Tornabuoni. 

GABINETTI  DI  LETTURA 

Vious.soux,   Piazza  8.  Trinità. 
Giorgi,   Piazza  del  Duomo. 

LIBRAI 
Bottini.  \u\  Tornabuoni. 
Goodban  .   Via  Tornabuoni. 
Cammolli,  Piazza  della  Signoria. 
Paggi ,   ^'ia  del  Proconsolo. 
Succe.s.sori  F^iatti ,  Via  Vacchereccia. 
Bocca,  Via  <le' Cerretani. 
Loescher,  Via  Toi-nabuoni. 

NEGOZIANTI  DI  STAMPE  E  FOTOGRAFIE 
G<»odban,   Via  Tornabuoni. 

F.  e  G.  Pineider,  Piazza  della  Signoria  e  Via  Tornabuoni 
Manche,   Via   Tornabuoni. 
Bernoud  ,  Via  d(d  I^roconsolo. 
Maggi.  Via  Tornabuoni. 

CARTOLERIE 

F.  e  G.  Pineider.  Piazza  <lella  Signoria  e  Via  Tornabuoni- 
volpini,   \ia  C«»ndotta. 
Chiari,  Via  Condotta. 
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FABBRICHE  DI  MOSAICI  DI  FIRENZE 


PITTORI 


Bianchini ,  Lungai-no  nuovo. 
Torrini ,  Liintrarno  nuovo. 
Balzanti.  Lungarno  Corsini. 

NEGOZIANTI  DI  LAVORI  IN  ALABASTRO 

Becueci ,  Via  Tornabuoni. 
Bazzanti ,  Lunpirno  Corsini. 
Mannaioni ,  Lungarno  (^tuiccianlini. 

NEGOZIANTI  DI  QUADRI 

Gagliardi ,  Piazza  S.  Maria  Novella. 
Met/gei- ,  Borgogn issanti. 

NEGOZIANTI  DI  CAPPELLI  DI  PAGLIA 

Porcinai,  Via  Tnrnal)uoui. 
Kannucci,  Via  Poita  Rossa. 
Orsucci,  Via  Porta  Rossa. 

NEGOZIANTI  DI  TRINE  E  RICAMI 

Convers,  Via  de' CorretanL 

Masini,  Via  de* Cerretani. 

FOTOGRAFI 

Alinari ,  Via  Nazionale. 
Bernoud,  Via  dell' Oiivolo. 
Schemboche ,  Via  della  Vigna  nuova. 
Brogi  .  Corso  dei  Tintori. 


i; 


Ciseri  Cav.  Prof.  Antonio ,  Via  delle  Belle  <ìonne  N.'^  16. 
Gordigiani  Cav.  ISIichele ,  Via  Nazionale  N.<*  44. 
Pollastrini  Cav.  Prof.  Enrico,  Via  della  Sapienza  N.°3. 
Rapisardi  Michele  .  Via  della  Fortezza  N.<*  2. 
Ussi   Cav.    Prof.    Stefano,    Accademia  delle    Belle    Arti 
in  Via  Ricasoli. 

SCULTORI 

Cambi  Cav.  Prof.  Ulisse,  Via  S.  Caterina  N.»  9. 
Consani  Cav.  Vincenzo,  Via  Barbano  N.^  1. 
Costa  Cav.  Prof.  A.,  Via  Barbano  N.^  1. 
Costoli  Cav.  Prof.  Aristodemo,  Via  della  Sapienza. 
Duprè  Comm.  Prof.  Giovanni.  Via  della  Sapienza. 
Fantaccliiotti  Cav.  Odoardo ,  Via  Panicale  N.o  39. 
Fedi  Cav.  Prof.  Pio,  Via  dei  Serragli  N.o  09. 
Santarelli  Cav.  Prof.  Emilio,  Via  della  Chiesa. 

MAESTRI  DI     PIANO  FORTE 

Maglioni  Prof.  Giovacchino ,  Borgo  de'  Greci  ìs.^  5. 
Pacinotti  Pi'of.  Alessandro,  Via  Maggio  N.^  40. 

BANCHIERI 

Arduin  e  Comp. .  Piazza  Vecchia  di  S.  Maria  Novella  N.o  13. 
Du  Fresne  fratelli ,  Via  del  Corso  N.o  2. 
Fenzi  e  Comp.,  Piazza  della  Signoria  ,  Palazzo  Uguccioni. 
Maquay  e  Pakenham ,  Via  Tornabuoni  N.°  5. 

BAGNI 

Peppini ,  Borgo  SS.  Apostoli. 

S.  Lucia,  Via  S.  Gallo. 

Ville  de  Londres ,  Via  della  Vigna  nuova. 

Della  Quarconia,  Via  de' Cimatori. 


il 


CENNI  STORICI 


Fircnzo,  elio  a  buon  diritto  vien  «letta  P  Ateno  d'Italia, 
porche  fu  la  culla  .lolle  arti  e  .Iella  civiltà ,  è  stata ,  so- 
concio  alcuni,  fon.lata  dagli  Ktruschi  o  secondo  altri  dai 
Komani.  Lasciando  a-li  eru.liti  il  disputare  sulla  sua  ori- 
one, diremo,  che  doiìo  aver  subito  lo  sorti  a  cui  dovet- 
toro  sottostare  tutto  lo  città  d'Italia  ai  tempi  <!' Attila ,  fu 
riedificata  ed  eretta  in  ducato  .la  Cailomaeno.  Dopo  aver 
sop,K>ìtato  quella  lun^a  serio  di  Duchi ,  Conti  e  Marchesi 

fillio  Tirr^  ^\\?  '''^^''  '"^^-^^  '^^'^^^  ^-"tessa  Matilde! 
%l.a  di  Bonitazìo  III .  la  Toscana  passò  al  Papa  ,  bench. 
essa  t.>sse  un  toudo  dell'  Impeio.  Da  ciò  derivarono  quello 
ques  Kjni  tra  l'impero  e  il  Papato,  che   furon  caus^  d 
de  ce  ohn  partiti  .lei  Guelfi  e  (Ghibellini .  partitanti  i  se- 
condì  dell  impero  ed  i  primi  del  Papa.  Già  sul  finire  del 
X  Isecdo  la  .liso.dia  aveva    alzata    la    sua    testa    nella 
citta    ma  scoppio  apertamente  (juan.lo  nel   1215  il  .novine 
Bmn,.  elmonto  fu  ucciso  a  tradimento  dagli  Amedei.  Qua- 
lantadue  f^imighe  .h  parte  Guelfa  fecer..  solenne  giura- 
mento di  vendicarlo,  e  per  tal  modo  la  misera   città   fu 
divisa  in  due  campi,  e  spesso  intrisa  di  sangue  fraterno. 
Essendo  pero  lostato  vincitore  Federigo  II ,  nella  .mena 
che  SI  era  riaccesa  fra  lui  e.l  il  Pontificato ,  per  U  rin- 
nuovarsi  delle  h^ro  querelo,  i  Guelfi  vennero  cacciati  da 
N«ri9!U  w'  \^J"^^'^»n^»'^^"'^  chiamati  .lai  poii<.lo  nel  1250. 
Nel   1200  1  Guelfi  dovettero  <li  nuovo  abbandonare  Firenze 
e  ntugiarsi  a  Lucca,  perchè  cacciati  dai  Ghibellini  che 
avevano  chiamato  in  loro  aiuto  Manfredo  figli,,  di  Fedo- 
ngo    e  che  non  volevano  sop,>.,rtare  il  dominio  del  par- 
tito loro  nemico.  Intanto  venne  il   1287  nel  quale  Carlo 
d  Anjou,  posto   dal    Papa   sul    trono   di    Napoli,   avendo 


43 

sconfitto  Manfredo  e  rinvigorita  per  ogni  dove  la  paile 
Guelfa,  i  Ghibellini  sconfitti  anch'essi  furono  banditi  da 
Firenze  ,  ove  malgrado  le  loix)  cospirazioni  non  riuscimno 
più  a  stabilii'si  padroni. 

Non  godè  però  pace  la  disgraziata  Firenze,  jxìichè 
dalla  stessa  parte  Guelfa  derivaiono  due  j)artiti  non  meno 
accaniti  fra  loi'o ,  quelli  dei  Bianchi  e  dei  Neii ,  furiose 
fazioni  che  da  Pistoia  avevano  tiatta  la  loro  origine. 
Tanta  fu  la  rabbia  di  questi  partiti,  che  ncm  volle  ri- 
Hpanniato  nemmeno  il  nostro  Divino  Poeta  che  venne 
cacciato  in  i»erpe tuo  esilio,  ove  nel  1321  esalò  l'estremo 
sospiro,  lontano  dalla  città  sua  diletta.  Allora  i  Fioren- 
tini dilaniati  dalle  intestine  querele ,  si  livolseio  a  Ro- 
berto re  di  NaiK)li ,  domandan.l.ìgli  soccorso.  Inviò  egli 
nel  1342  a  goveinare  Firenze  ,  (ìualtiori  di  Hrienne  Duca 
<r  Atene,  al  quale  la  repubblica  atlì.h»  a  vita  il  reggi- 
mento della  città.  Ma  non  era  ai>i»ena  scorso  un  anno  che , 
annoiati  e  stanchi  i  Fiorentini  della  di  lui  ii>ocrita  tiran- 
nide,  nel  26  Luglio  1343  si  .sollevarono  e  cacciarono 
alalia  loro  patriail  Duca,  che  entrandovi  l'avea  trovata 
libeia  e  elio  volea  rendere  schiava.  Non  i)er  questo  la 
calma  fu  restituita  alla  travagliata  città;  nuove  lotte  l'a- 
gitarono, quella  dogli  Albizzi  e  dei  Ricci.  Poi  la  pesti- 
lenza, che  a  comi)ioro  l'opera  distruttrice  delle  fazioni 
citta.line  ,  venne  nel  1348  a  ridurre  quasi  di  due  terzi 
i  già  diminuiti  abitanti.  Quindi  nel  1351-53  i  Ghibellini 
con  Giovanni  Visconti,  e  nel  136:^64  i  Pisani  l' assalta- 
i-ono  ma  inutilmente  ,  poiché  da  ambe  queste  lotte  soi-tì 
vincitrice.  Poscia  nel  1378  quella  particolare  .sommossa 
detta  dei  Ciompi,  la  quale  fu  causa  che  il  iK)tore  pas- 
sasse nello  mani  del  popolo.  K  a  questo  punto  che  i  Me- 
dici cominciano  ad  intrecciare  il  loro  nomo  con  quello 
della  i)atria,  principiando  dal  Gonfaloniere  Silvestro,  uo- 
mo furbo  ed  ambizioso,  che  facendo  sembianza  di  tenerla 
pei-  il  iH)iK)lo ,  gettò  le  basi  di  quella  grandezza  a  cui  salì 
in  appi-esso  la  sua  famiglia.  Un'altro  inombro  della  stessa 


casa,  Gioranni  Medici ,  che  puro  sostenne  i  aùitti  del  po- 
polo, divenne  in  breve  il  più  stimato  cittadino.  Toccava 
Pero  a  Cosimo  figlio  di  quest'ultimo,  e  clie  si  ebbe  U 
soprannome  di  Padre  della  Patria,  di  progredire  tanto 
in  questa  potenza  da  governare  per  intieri  trent'anni  la 
patria  sua,  aiutato  dalia  sua  p<,litica  prudenza  e  dalla 
sua  ipocrita  umiltà. 

È  da  quest'ejioca  che,  quantunque  Firenze  fosse  sempre 
repubblicana,  im.',  dirsi  divenisse,  assoluto  dominio  di  casa 
iVledici.    p<uchò  a  Cosimo  successe    suo    nipote  Lorenzo, 
Che  11  naturale  disiwtismo  di  sua  famiglia,  seppe  cosi  bene 
cuopnre  coli'  ampia  protezione  accordata  alle  arti  e  alle 
lettere     da  guadagnarsi    il  soprannome  di  Magnifico.    E 
difatti  tu  tanto  popolare  di  modi  e  gentile  ,  e  cosi  1  arida- 
mente proteggiture  d'ogni    ingegno   sublime,  che  i  Fio- 
rentini supportarono  il  suo  asscduto  dominio,  il  quale  e-li 
seppe  tenere  così   forte,   da  non    poterglielo  strappar 'di 
mano,  ne  la  famosa  congiura   de' Pazzi,  né   il  franco  e 
sapiente  patriottismo  di  Fra  Girolamo  Savonarola.  Avve- 
nuta nel  1492   la  morte    di  Lorenzo   sembrò   dovesse  ri- 
sorgere la  gloiiosa  libertà  fiorentina  ,  perchù  Pietro  figlio 
di  lui  non  aveva  nò  il  talento  nò  la  malizia  paterna    Ri- 
visse in  tatti  Firenze  della   primiera    sua  vita ,  ma  bre- 
Temente,    poiché    nel    1498  essa  si  estinse   sul  ro-o  del 
celebre  Domenicano,  che  morì  vittima  del  suo  generoso 
e  verace  amor  di  patria. 

I  iMedici  furono  di  nuovo  cacciati   nel  1527  per  ope- 
ra di  Niccola  Capponi  e  di    Filipp<3  Strozzi ,  ma  dopo   il 
terribile  sacco  dato  a  Roma  dagli  Spagnoli ,  Clemente  VII 
scese  a  patti  coli' imperatore ,  dal  quale  ottenne  che  nel 
trattato  venisse  stabilito  il  ritorno  dei  Medici  in  Firenze 
E  in  questo  lungo  assedio  del  1530  che   Firenze  doveva 
mostrarsi   sempre  prode   dell'  antico  valore  ;  e   in  quella 
pugna   memorabile  di   Gavinana ,  in   cui  essa  cadde   col 
suo  Ferruccio,  rese  ancora  un  nuovo  e  solenne  attestato 
delle  sue  eroiche  virtù. 
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Caduta  co.sì  la  fiorentina  libertà,  con  Alessandi-o  primf) 
Duca  di  Firenze  ,  ebbe  principio  per  la  nostra  città  quel 
principato  Mediceo  che  la  governò  por  oltre  due  bccoIì. 
Cadde  Aloi=isandi-o  ucciso  <la  Loren/ino  suo  parente  e  ac- 
compagnato dalla  gonfialo  riprovazione  per  la  brutale  e 
tirannica  sua  indolo.  Fu  succeduto  al  trono  da  Cosimo  fi- 
glio di  Giovanni  dello  Bando  Mere  ,  ed  esso  compi  di  di- 
struggere gli  ultimi  avanzi  della  patria  libertà.  Restava 
Siena,  quasi  ultimo  baluardo  didla  vacillante  libertà  e  gra- 
dito asilo  ai  fuorusciti  fiorentini ,  ma  Cosimo  che  mirava  a 
stabilire  un  trono  per  la  sua  casa  non  poteva  tollerarne 
r  esistenza.  Ed  euco  Siena  assediata  ,  e  benché  difesa  per 
lunglii  mesi  dai  suoi  valorosi  abitiinti ,  nel  1557  venne  in 
di  lui  potere.  Nel  1569  assunse  Cosimo  il  titolo  di  Gran- 
duca ,  col  quale  altri  sei  principi  di  casa  Medici  governa- 
rono la  Toscana  fino  all'anno  1737,  nel  quale  questa  fa- 
miglia si  estinse  colla  morto  di  Giovan  Gastone.  Nei  prin- 
cipi di  casa  Medici  si  avvicendarono  virtù  e  vizi ,  cosi 
che  tenendo  conto  degli  uni  e  delle  altro ,  può  dirsi  aver 
essi  fatto  più  malo  che  bene  a  (questo  giardino   d'Italia. 

In  virtù  di  trattati  vennero  chiamati  a  salire  il  vacante 
trono  di  Toscana  i  Duchi  di  Lorena.  E  a  Pietro  Leopoldo , 
principe  filosofo  e  riformatore  ,  che  la  Toscana  doveva  le 
suo  leggi  improntate  di  uno  spirito  giusto  e  liberale.  La 
governarono  essi  fino  al  27  Aprile  185V),  nel  qual  giorno 
r abban<lonarono  per  non  secondarne  le  aspirazioni.  Ora, 
corno  ognun  sa ,  la  Toscana  fa  parte  della  Monarchia  Ita- 
liana e  Firenze  ne  è  la  capitale. 

CENNI  TOPOGRAFICI 

«  Da  qualunque  punto  si  scorga,  dalle  alture  di  Fie- 
€  sole,  da  quelle  di  S.  Miniato,  dal  giardino  di  Boboli  o 
«  dal  poggio  di  Montughi ,  Firenze ,  por  la  sua  situazione 
¥  0  per  il  risalto  elegante  doi  suoi  monumenti ,  giustifica 
«  anche  da  lungi  la  rinomanza  di  bellezza  che  le  hanno 


-<  attirato  i  suoi  edifizi  e  i  suoi  teso.i  aìfisH.l  •  n.«  .1.;  ,.; 
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-  attirato  i  suoi  edifi/.i  e  i  ,uoi  tesoi  artislioi  :  ma  cl,i  vi 

:  mi  3;°  "'"/■'"•^^"^  '"^""'^  *="«  .--ano tu: 

«  I>alaz.i  .talle  costn.,.K,i„   massiccie,  semplici,  severe 

«  s«m.^l.a„o  a  .Ielle  mu.a  ,li  cittadelle.  Si  è  maravigliati 
«  .  .  non  so  quale  aspro  ^enio  impresso  in  questa  specie 

a   co"  "    '„':!'•  "■"""""'"  *'^"'  ^"'  '"  '"--•  ^•'"o  -'•'-" 
ca.attei.st  ca.  Fnen/e  è  l'Atene  dei  t,.mpi  „,ode>ni    K 

:  se". ';;:"  f 'r- :"  '^  '"  •""'•'"'*  ^"'^'  """-«  •  -  o" 

«  quello    !  Atene,  le  nobili  idee  che  Imnno  i,er  motore  il 

Quantunque  sia  oltremodo  difKcilo  stabilire   il  numero 
.  egli  ab.,ant,  di  Firenze  .  ol.e  annienta  .,f,ni  piorn        m -e 
s.  .-calcolare  acirca  18(1,C«0.  L^^,.„o  die'la  t  IvV    I 
a  dn.de  ,n  due  parti  incfruali.  Kssa  giaco  in  un'amniò 

~  .UWlT''-''"  ""  '""r  "  -"^^'.^'-nti  colli   0    :■ 
spai  se  d.  ville  incantevoli.  1/ antica  ,ittà  era  tutta  snll! 

;::rau:";r'^'  ""'  '"^--•"•"''-'  o,no,:';'i':  :,;:; 

ei  quatti ox  olle  nnnuovare  il  cerchio  delle  .sue  mura    I 

""  'del'"';"'V"t'''^  '^^  "''""^""-  —  ""•'"  "    otl 

cen ti^  Le  "      '?;'■""  "'  "*'■"""  ^■^'^'''"  <■''«  n«  era 
.   centi o.  Le  mura  del  quarto  cerchio  che  furono  costruite 

.uUn.™  del  Xll.  secolo .  chiusero  anche  la  parte  sini:,.  a 

PONTI 

pSTÌ'n  '"'""  '■'""'^'^«"^   '«  <'"«   m-ii   'Iella  città.    11 

Ponte  «Ile  G,.,t:r.le,  detto  anche  a  Rubaconte 
al  nome  del  ,„,testà  che  ne  collocò  la  pi-ima  piet  -a  n 

oSitl  ^t'""-  :  '"  '■""'  ^^-  ^''-'"  l-"e   .-•  la  sua 
ii'^ti''"'^'"''    ''''"''  '^"'""^^^^^^^^ 
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,  l^onte  Vecoliio.  vuu><tvu\i,.  j. 
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X  onte  Veeoliio,  ricostruito  ,lal  Caddi  nel  1345 
K  comiH.sto  ai  tì-o  archi   soniplici  e  soli<li.  Sostione   una 
«  -j'iua  fi  a  .li  bottegho  ai  orefici  o  ^ioielli.ì i ,  sop.a  una 
1(^^10  quali  passa  il  cmriaore  cl.o  riunisce  la  Galle, ia  aogli 
Infilzi  a  quella  a^l  Palazzo  Pitti. 

I*Oiite  K.  Ti-iiiit».  11  primo  fu  eretto  noi  1252 
niH  aistrutto  <lalle  inonaazioni .  fu  rieaificato  nel  1 2r»<J  <lai 
trati  (lonuM.icaiii  ^i,to  e  Ristoro;  i)oi  nel  Um  da  T  <W. 
^//  0  finalmente  nel  15(>1)  da  B.  A.unannati.  che  seppe  alla 
sohaita  riunne  tanta  eleganza  <li  forn.e  ,  aa  ren<lerln  un<. 
<U'i  p.u  bei  ponti  a*  Italia.  E  aaoino  ai  4  statue  in  ma.n.n 
che  rappresentano  le  quattro  stagioni  :  V  Inverno  ad  Lan 
dim  a  Primavera  ad  Franravilla  .  1"  Estate  e  P  Autun- 
no (ha    Carrini. 

l^oute  ixlUx  Ciii-.-,iia.  Nel  1218  fu  costruito  la 
l'M'ua  vcata  aa  Lapo  (0.  Nel    \m  fu  lifatto  ,lai   frati  S. 
-70  e  li^storo.  Rovinato  altre  aue  volte  .  fu  nel  1557  re- 
stiiurato  aall  .U^imannnti.  Nel  18G7  ù  stato  allargato  co- 
me  ora  si  trova. 

I  ;luo  ponti  ai  ferro  che  sono  alle  aue  estremità  .Iella 
citta  tunmo  costruiti  <la  circa  trcnfanni. 

STRADE 

L' impiantito  aelle..traae   è    formato   ai    granai    pietre 
quaare  ;  esse  .scyiio  fiancheggiate  aa  coim.U   marci.pie<li 
I.";"H  ai  molte  ai  esse  rannuentano  che  Firenze  eri  una 
citta  imlusrialc  e  che  posseaeva  le  cor,.:.razioni  a"  a.  ti  e 
mostieri.  Neil  antica  città  se  ne   veggono  ancora    n.olte 
aelle  anguste,  ma  aa  qualche  temr>o  e.sse  vanno  allargan- 
Josi  e  ceaono  il  posto  a  a.aie  vie  laruho  e   spaziose    Si 
annoverano  fra  le  principali  :  la  via  Calzaioli ,  la  vii  Cer 
rotani     la   via   Tornabuoni ,  la   via   Cavour,  ec.  /  Lunl 
garno  f^>rmano  una  bella  straaa  che  traversa  quasi  tutta 
ia  citta  e  che  si  estenae  fino  alle  Cascine.  NelP inverno 
specialmente,  sono  una  passeggiata  ileliziosissinia 
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■Piazzsi  <le11:i  Si«:iiovÌ5i,  ricca  di  monumontì 
e  (li  niomorio  ,  ò  il  irran  ccMitio  doUa  città.  Il  piincipalo 
odifìzio  elio  Tadorna  ò  il  Palazzo  rocchio,  il  di  cui  aspetto 
severo  e  caratloiistico  rammenta  la  fi:>i'ezza  deirli  anticlii 
repiil)l)licani.  Due  statue  colossali  in  marmo  sono  davanti 
al   Palazzo:  Krcole  o  Cacco  di  Bffcrio  liondindli  op.M-a  po- 
co prejrevole;  il  David  di  Mirhnhiujelo  scolpito  in  un  hluc- 
co  di  marmo  j^ià  sbozzato  da  altro  scultore.  La  fontana  di 
Nettuno  lavoro  di    liarlolomhiro    Aìiiynnunftti   (156;^),  ha 
nel  mezzo  la  statua  colossale  di  Nettuno  alta  f)  metri.' So- 
no da  osservarsi  le  .statue  in  bronzo  che  l'adornano.  Di 
fianco  alla  fontana  havvi  la  statua  (Mpicstre  di  Cosimo  I 
opera  di  (llovnn  liohrjna  (1504).  I  bassorilievi  della  base 
che  sono  in  bronzo  rappresentano:  1."  Il  Senato  che  con- 
ferisco a  Cosimo  il  titolo  di  Duca.  2.0  Ingresso  di  Cosimo 
in  Siena.  3.o  Cosimo  che  ricevo  da  Pio  V  le  insoirne  «gran- 
ducali. Di  fianco  alla  statua  di  Cosimo  I  trovasi  H  palazzo 
Uguccioni  edificato  nel   1550  o  che  è  attril)uito  a  U^fJaeU 
lo,  e  persino  a  Palladio  (0.  Il  busto  di  Francesco  l  che 
ossoi-\'asi  sulla  porta,  ò  di   Gian   Bulofjna.  Al    sud    della 
piazza  è  la 

Lottreria  <lei  JL.stiizi  detta  anciie  d'  Orcagna  dal 
nomo  del  suo  autore  che  la  costruì  nel  l:i55  .secondo  al- 
cuni. Secondo  altri  non  fu  che  nel   1376  che  se    no    co- 
minciò la  costruzione  e  dopo  la  morte  d'  Orcaqna.  Lo  sco- 
po primitivo  per  cui  fu  eretta  (piesta  loiriria  ,'fu  quello  di 
provvedere  di  un  lu*»}?.)  adattato  i  Priori  nelle  convoca- 
zioni che  facevano  del  popolo.  Fu  nel  1840  cho  il    Cav 
Pocrianti  rifoco  tutta  la  bellissima  i^hirlanda  che  ne  co^ 
lona  la  tronto.  Gli  scudi  collo  armi  dello  arti  e  del  co- 
mun..  sono  di  Nirrolò  Lamberti  {\^<:)0).  Nella  facciata  al 
Nord  ,  quattro  nicchio  ove  .sono  scolpito  lo  Virtù  Cardinali 
da    Iacopo  di  Piero  sul  dise-no  ,li  Angelo  Gaddi.  Sulla 
facciata  all'Est,  le  Virtù  Teologali.  Due  Leoni  colossali 
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in  marmo  sono  ai  lati  della  scala  d' ingi-esso  ;  quello  a  si- 
nistra è  di  h\  Vacca    L'altro  e  le  sei  Vestali  alla  parete 
di  faccia  «ono  sculture  greche  cho  furono  tra  sporta  te  a  Fi- 
renze nel   1788  dalla  villa  iMedici  «li  Kimia.  Il  magnifico 
grup]K»,  il  ratto  delle  Sabine,  è  dovuto  allo  scalpello  di 
Gian  Jiologmi.  1/ Ajace  morente,  opera  greca  restaurata 
da  ^'.  Ricci.  Ercole  e  il  Centauro  di  Gian  Bologna.  Il  Per- 
seo in  bronzo  e  la  sua  bellissima  baso,  ornata  di  superbe 
fttituine.  sono  un  caixdavoro  di  B.  Cellini.  Giuditta  ,  oliera 
di  Donatello,  ò  la  statua  di  bronzo  che  guarda  gli  Uffizi  e 
che  fu  fatta  \ìev  rammentare  la  cacciata  del  Duca  d'  Ate- 
ne (1343).  Il  bel  grupjK)  che  rappresenta  il  ratto  di  Po- 
li.ssona,  lavoro  mod.'rno  del  Fedi,  è  stato  i^osto  sotto  que- 
sta loggia  nel  18(k).  Sulla  gran  parete  furono  collocati  nel 
1860  un   barometro  ed  un  tennometro. 

l*Ì3i,ZK«,<lel  Oiioino.  Fu  in  origine  piccolissima. 
L'ultimo  ingiandim<;nto  ebbe  luogo  nel  1835.  Vi  si  trova 
la  chiesa  «lolla  Mi.sericordia  e  le  due  statue  degli  archi- 
tetti d<d  Duomo,  Arnolfo  di  Caìnbio  e  Filippo  Brunel- 
iesrJii^  scolpito  «lai  Panipaloni  nel  1830.  Dei  due  celebri 
monumenti  cho  oltre  la  Cattedrale  adornano  (juesta  piaz- 
za,  vedasi  nella  parte  destinata  alle  chiese.  Non  si  deve 
lasciar  la  piazza  del  Duomo  senza  osservare  sul  canto  di 
via  Calzaioli   la 

Losreria.  «lei  Rig-iUlo.  Ignoto  è  l'architetto  di 
questa  elegante  loggia ,  come  incerti  sono  gli  autori  delle 
bellissime  pitture  che  essa  contiene.  È  stata  restaurata 
nel   1865. 

X^isizza.  e  Hio^^s^ia.  <li  ]Meroato  IVnovo. 

Questa  ])iazza  è  tutta  occupata  dalla  loggia  di  questo  no- 
mo,  costruita  da  Gio.  Battista  del  Tasso  nel  1547.  La 
paite  superiore  serve  di  deposito  degli  Archivi  degli  atti 
notarili.  Sotto  questo  loggiato  si  tengono  i  nieicati  della 
seta  e  della  paglia.  Il  cinghiale  di  bnmzo,  opera  del 
Tacca.,  è  una  copia  di  quello  di  mainio  nella  Galleria 
degli  Uffìzi. 
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X'ia.zza,  cl^  A.ze|j;>lio.  E  occupata  da  un  giazioso 
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Pinzza.  <l^A.ze^lio.  E  occupata  tla  un  giaKÌoso 
giardino,  molto  frequentato  nelle  serate  estive,  ed  è 
chiusa  da  belli  edifizi ,  fra  i  quali  il  nuovo  ed  elegante 
teatio  Trincipe  Umberto. 

r'iuzzsi,  (lell^  IiKlìpendenza».  È  la  più  glan- 
de della  città. 

]?i«izz»  S.  Oroee.  Questi  piazza  è  celebre  nella 
stoiia  doUa  repubblica  per  le  frequenti  adunanze  pr)i)o- 
lari  che  vi  si  tennero.  La  fontana,  che  era  di  pietia,  è 
stata  rifatta  in  manno  nel  1816.  La  statua  colossale  di 
Dante  .  nel  mezzo  della  piazza,  lavou>  del  J^ts^i ,  fu  sco- 
perta il  14  Maufgio  1865,  in  occasione  delle  feste  del  cen- 
tenari(»  del  gran  iK)eta. 

Piazza,  ft^.  ]L.oi«eiizo.  Vi  .si  trova  una  statua  di 
marmo  di  Baccio  BandinetU ,  rappresentante  Giovanni 
delle  Bande  Nere  padre  di  Cosimo].  Devesi  osservare  la 
base  ricchissima  di  ornati. 

Pisizzji  S.  3Xsirii«,  IVovellai..  Le  due  guglie  di 
marmo  misto  di  Seravezza  furono  eseguite  nel  1608;  lo 
tartarughe  di  bronzo  sulle  quali  posano ,  sono  di  (h'ovan 
Bolof/na.  La  loggia  detta  di  S.  Paolo  in  faccia  alla  chiesa 
fu  edificata  nel  1451  secondo  un  disegno  del   BrnnclleacJù. 

Piazza,  della  ^S.  A^uuiiuziata,.  Il  portico 
estorno  della  Chiesa  fu  eretto  in  parte ,  cioè  V  arcata  di 
mozzo ,  secondo  un  disegno  d'  Antonio  da  S.  Gallo ,  e  in 
Ikirte  nel  1601  da  G.  Caccini.  Il  jKìrtico  a  destra  ove  si 
trova  lo  spedale  degl*  Innocenti  è  del  Brunelleschi.  I  bam- 
bini sono  ce  Andrea  della  Robbia^  e  gli  affreschi  sotto  la 
volta  «lei  Poccetti.  La  statua  equestre  di  Ferdinan<lo  I  è  di 
Gian  Bologna.  Le  due  fontane  sono  di  Pietro    Tacca. 

Piazza  H.  Ti-iiiita.  Da  un  lato  di  que.sta  piazza 
è  il  palazzo  del  Municipio.  Nel  mezzo  una  colonna  sor- 
montata dalla  statua  della  Giustizia.  La  colonna,  che  è  di 
granito  orientale,  appai  teneva  allo  tenne  d'Antonino  e 
fu  regalata  a  Cosimo  1  da  Pio  IV.  La  statua  è  opera  del 
Tadda . 
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Il  r>,.om«.  (S.  Maria  del  Fiore.)  Per  ben  deaci- 
vere  I  ongme  (li  questo  monumento  insigne,  basta  citare 
.1  decreto  col  quale  i  fiorentini  ne  ordinarono  la  co<,tru- 
/.lone.  «  Attesot-hù  la  sonmia  prudenza  .i' un  popolo  d"  ori- 
gine grande,  Ria  di  procedere  negli  affari  su<,i  di  mo.lo 
che  dallo  operazioni   esteriori  si  riconosca  non  meno  iì 
savio  che  magnanimo  suo  operare ,  si  ordina  ad  Arnoiro 
capo  maestro  del  nostro  Comune,  che  faccia  il  modello  o 
...ogno   della    rinnova/ione,  di   S.  Reparata,  con   quella 
più  alta  e  sontuosa  magnificenza  che  inventarnon  si  ,K,ssa 
ne  maggioro  nò    più  bella  dalfin.Instria  e    mtero  degli 
uomini,  secondo  che  da  più  sari  <li  questa  città  è  stato 
.  ott,.  o  consigliato  i„    pubblica  e  privata   a.luiianza  non 
doversi  intraprendere  le  cose  del  Comune,  se  il  concetto 
non  e  di  farlo  coirisiK.ndenti  ad  un  cuore  che  vien  fatto 
grandissimo,  perchò  com,K,slo  dall' animo  di  più  citt.idini 

nel  l'ò.«"lTr"  ?  '?'  V!^"'-" '  *  ^'^  '"Ix'-^ta  la  prima  pietra 
ne   1298  dal  Cardinale  Pietro  Valc-riani  legato  di  Konifazio 
Vili.  Gioito,  trancesco  ralenti.    Tculdeo  Gaddi  e  Orca- 
5™«  im.seguirono  T  opera  .V  Arnolfo  e  finalmente  Brunel- 
lesclu  colla  sua  cu,«da  ammirabile ,  la    rese  uno  dei  più 
be.  monumenti  dei  tempi  moderni.  L' esterno,  ad  eccezio- 
ne della  facciata  che  non  è  mai  stata  fatta,  è  rivestito  di 
...armo   Manco,   nero  e  ver.le.   Sopra  la  ,K.rta  presso   il 
Campanile  una  Madonna  ,li  A7<r.fó^m,„o,.  sulla  seguen- 
te ,  una  Ma.lonna  e  due  Angi.di  che  si  credono  ,li  G.  Pi- 
sano. Sulla  prima  porta  al  Nor.l .  una  .Madonna  attribuita 

«oH^rr"  .  i^  ^""''''"-  ^""^  •■'«'='""•"  •  l-A^^nzione  bas- 
Z  ,  »  ":r"  ''■^""»"»  dilianco;  due  stamine  di 

Donatelle    e  nella    lunetta    una  bella   Annunziazione   di 
nosaicod,  D.  Ghirlandaio.  Meritano  poi  .li  essere  osservato 
le  iKirto  per  l'eleganza  degli  ornati. 

Tetn.lr!!'';^  f"  ^^'T  '=<""'"'=«'«™'  ''al  .li.«  che  le  belle 
retiate  a  colo.-i  nello   cappelle,  e  la    maggior   parte  di 
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quelle  che  sono  nel  resto  della  Chiesa,  furono  esocruite  «la 
Bernardo  de'  Vetri  e  da  altri ,  sopra  i  disef^ni  del  Chifjrrti 
e  di  BonateUo.  11  disegno  del  pavimento  in  raamrio  a  più 
colori  viene  attril)UÌto  a  Michelangelo ,  lìaccio  d' Af/nolo 
e  Francesco  da  S.   Gallo.    Sopra  la  jx)rta  pan  de  ved»'si 
un'incoronazione  di  Maria,  mosaico  di  Gadda  Caddi  ;  ai 
duo  lati  alcuni    angioli  di  Santi  di   Tito.  Sopra  la  ]inita 
destra,   statua  equestre  di  Niccolò  Mariiicci  da  Tolentino 
dii»iiita  da  Andrea  del   Castagno.  Sulla  })orta  sinistrn   la 
statua  equestre  dell'Inglese  Hawkwotxl  detto  Aguto ,  ehvt 
era  al  servizio  della  lepubblica,  dipinta  da  l'aolo  Urcrllo. 
Navata  di  destra  :  Monimiento  del  Hi  unelleschi ,  il  husto 
è  di   And.    Cavalcanti  detto  il    livggirmo  suo  allievo.    11 
monumento  di  Tiiotto,  il  husto  è  di  Benedetto  da  Maiano. 
Mausoleo  di  Mai-silio  Ficino,  il  busto  A  iVAfidrea  Ferrucci. 
Tribuna  di  destila:  Statue  di  S.  FilipjM)  e  «li  S.  (Giacomo, 
di  G.  Bandini  detto  dell'Opera.  Pittuie   delle  cai)pelle  ,  di 
Bicci  di  Lorenzo.  Sulla  jKìrta  della  sncristia,  un'Ascen- 
sione iu   teri"a  cotta  di  Luca  della  Robbia.  In  questa  sa- 
cristia  si  ricoverò  Lorenzo  de'  Melici  per  isfuggire  alla 
congiui'a    de' Pazzi.    L'Abside  presenta  cintjue    cappelle. 
Nella  ca]»pella  centrale  dedicata  a  S.  Zanobi ,  merita  di 
essere  osservato  il  tabeinacolo  d'aigento  di  F.  B<nnbi  e 
i  bassorilievi  del    Gìàberti  sulla  cassa  del  Santo.  Le  sta- 
tue :  S.  Mattia  di  Donatello ,  S.  Marco  di  Niccolò  Aretino 
e  S.  I*ietro  di  B.  Band  incili.  Il  coio  di  forma  ottiigona,  fu 
costiuito  sul  disegno  di    Giuliano  di   Baccio  d'  Agnolo  e 
ornato  «li    bassorilievi  dal    Bandinelli  e  dal    suo   allievo 
G.  Bandini  <letto  deU'Ojicra.  Dietro  l'aitar  maggioie,  una 
Pietà,  grui>i^  non  terminato  di   Michelangiolo.  La  porta 
della  sacristia  ha  dei  bassorilievi  in  bronzo  di  Ltua  della 
Robbia.  La  Resurrezione  sopra  la  jiorta  ò  dello  stesso.  In 
questa  sacristia  si  trova ,  un  lavamani  scolpito  «lai  Bvg- 
giano  su<ldetto;  «lei  fanciulli  che  sostengono  delle  ghir- 
lande ,  di  Donatello.  Tribuna  «li  sinistra:  Dipinti  «li  Bicci 
di  Lorenzo.  Il  quadro  nella  cappella  di  S.  Giusep^)e  è  di 
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Lorenzo  di  Credi.  Al  pilastro  della  cui>ola,  statua  di  S 
Ciiacomo  maggiore  «li  Jacopo  Sansovino.  Sulla  parete  a  mi- 
nistra un  dipinta»  di  Domenico  di  J//r;,e/m«rappresentanto 
Dante  con  una  ve.hita  iU   Firenze  (.  un' allusicme  al  suo 
poema,  solo  monumento  che  la  rejaibblica  inalzò  nel  UCiT) 
al  Divino  Poeta  da  \o\  si  ingiustamente  proscritto.  Statua 
di    Poggio   Draccioiini  .li  Donatello.    Il  bust..   ,l' Antonio 
Squarcialupi.  maestio  ,li  musica.  ,li  Benedetto  da  Maiano. 
I  libri    C(Mali  hanii«)   ])regevolissime  miniature  «li  Fra 
LustacJùo,  «li  Monte  di  Giovanni,  «li  Attavante  o  .l'altii. 
Prima  di  lasciare  «piosta  gran«liosa  Chiesa  faremo  una 
piccola  «les«MÌzione  int«,rno  all'origine  «Iella  sua  cupola 
1^  Idea  della  me.lesima  fu  già  nel  disegno  .V  Arnolfo  .  ma 
non  nelle  pr«,p«ìrzi«,ni  gigantesche  a  cui  volle  l'i.lurla  il 
Brvnelle.sro.    Fu  esso  ohe  ide«»    d'  aggiungere    1..  «p.attro 
tribune  esterne,  e  per  inalzare  mag-iorniente  la  sua  eu- 
pola  .  pons;.  di  tenerla  sollevata  \Hn-  mezz«>  del  nuovo  tam- 
buro alto  metri  1:?.H5.  aprendovi  in  ogni  lato  un  irran«r«,c- 
cbi«)  ohe  servì  mirabilmente  a<l  illuminare  l'interno.  Le 
<litr!c«dtà  ohe  dovù  sui)erare  Brvnelleschi  pei-  fare  jneva- 
lere  il  su.)  pn^getto  oontro  un  numeio  infìnit.)  «l'architetti 
a  lui  contrari,  furono  m.dtissim.M;  tali  «la  stancare  qua- 
lunque uomo  ohe  non  fosse  Hiunelle.schi.  Finalmente  potò 
(ìtt.'nere  la  preferenza  e  continuare  il  suo  lavoro  fino  alla 
lanterna,  della  quale  fece  il  .lisegn«),  ina  che  non  pott^ 
vedere  finita  essen.lo  morto  nel   1440.  Questa  cuinda  soi- 
passa  in  altezza  quella  «li  S.  Pietro  a  Roma  .  e  abbench.'. 
diverse  v«dte  o«dpita  dal  fulmine,  imre  si  mantenne  sem- 
l)re  intatta.    Cosimo  I  la   fece    «lipingere    dal    Vasari,    il 
<|uale  essen.lo  morto,  fu  ])roseguita  e  terminata  «la /vv/. 
Znccheri  (1). 

Cjiiiii>anile.  Di  quest'<»pera  stupenda    che   si  d«'- 
ve  al  gran  genio  di  Giotto ,  hx  i)osta  la  prima  pietra  nel 

(1)  Ecco  le  dimensioni  di  questa  Chiesa:  lun-hezza  ll^,13m.  • 
ar^^hezza  «Iella  croce  IM  m.  ;  largrhezza  della  navata  40,-10  ni.  ;  ali 
tezza  lino  air  estremità  della  croce  della  cupola  114,^1  m 


1334  ,  e  prn.se«>:uita  do\)o  la  «li  liii  morte  da  Taddro  Goddi 
che  ne  sop])re.sse  la  j)irainide  ,  che  doveva  elevarsi  circa 
'2^  metri.  La  sua  altezza  è  di  metri  84.  K  rivestito  «li 
marmi  di  diversi  colori.  Sulla  facciata  jn-incipale:  i  quattro 
Evarifjfelisti ,  i  jaimi  tre  di  Donatello^  il  guaito  di  (Ho. 
di  Bitrtolo  di'tto  il  Rosso,  11  più  bello  ù  il  Re  I)avi<l  , 
totalmente  calvo.  d(»tto  lo  Zuccone.  Sulla  facciata  al  Sud  : 
i  (juattro  Profeti,  tie  di  Andìrr/  Pisano  e  l'altro  attri- 
buito a  Giottino.  Facciata  all' Kst  :  (juattro  Santi ,  <lue  di 
Donntcìlo  e  due  di  Niccolò  Aretino.  Nella  facciata  al 
Noid  :  le  quatti'o  statue  .'^ono  di  Luca  della  Robbift  e  di 
(ìio.  di  Bartolo  detto  il  Rosso.  Le  statuette^  sulla  porta 
ed  i  bassorilievi  rappresentanti  le  sette  o})e re  <li  miseii- 
cortUae  alcuni  fatti  dell'antico  Testamento  .«sono  iV Andrea 
Pisano.  Fidia,  Ajxdle  .  Platone,  Aristotile,  Tolomeo,  Ku- 
clide  ed  i  sette  Sacramenti  si  dicono  scolpiti  da  lui  se- 
condo i  diseirni  di  Giotto.  I  bassorilievi  rappresentanti  : 
la  grammatica  ,  la  filosofia  .  la  jreometria  ,  l'  astronomia  e 
la  musica  sono  di  Lì'ca  della  Robbia. 

Ba.ttii-Jtoi*o  o  Hasilica  di  S.  Giovanni.  Questo  edi- 
fizio  ottajrono  che  si  vuole  costruito  nel  VII  sec<do  coi 
materiali  d'un  antico  tempio  pausano ,  fu  cattedi-ale  fino 
al  11:^8.  Fu  restaurato  ed  incrostato  di  marmo  da  Arnolf<t 
(1293).  La  sua  volta  ora  aperta  nel  mezzcì  come  il  Pan- 
theon di  Roma,  ma  fu  chiusa  me«ìiante  la  lanterna  nel 
1550.  Ciò  che  merita  tutta  l' attenzione  del  viaggiatole» 
sono  lo  suo  mirabili  j)orte  di  bronzo,  tanto  celebri  nella 
storia  dell'arte.  Quella  al  sud,  i  di  cui  bassorilievi  conten- 
gono la  vita  di  S.  Giovan  Battista,  ù  (V Andrea  Pisano.  Gli 
ornamenti,  in  bronzo  ai  lati  della  porta  sono  del  Ghiberti. 
Le  statue  in  bronzo  sopra  la  porta,  sono  di  Vincenzo 
Danti.  Ma  la  porta  di  Andrea  Pisano  doveva  essere  di 
gran  lunga  superata  dallo  stui)endo  caix)lavoro  eseguito 
dal  Ghiberti.  Esso  è  la  porta  che  guarda  il  Duomo  e  della 
quale  Michelangelo  disse  che  avrebbe  meritato  di  essere  la 
porta  del  Paradiso.  Noteremo  i  soggetti  di  questa ,  che  il 
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Ghiberti  terminò  nel  1452.  Creazione  del  mondo.  La  penar 
del  lavoro  dopo  la  cacciata  dal    Paradiso  terrestre.  Noè 
dopo  il  diluvio.  Promessa  fatta  ad  Abramo  e  il  .«sacrifizio 
sul  Monte.  Esaù  che  cede  la  primogenitura.  Giuseppe  ed 
i  suoi  fratelli.  Legge  del  monte    Sinai.  Mura  di  Gerico. 
Battaglia  contro  gli    Ammoniti.  La  Regina  Saba  in  casa 
<li   Salomone.  Le  statue  sojua  di  essa  ])orta  sono  di  An- 
drea da  S.  Savino.  L'Angelo  fu  rifatte»   .sull'antico  mo- 
dello da  Innocenzo  Spinassi.  Le  due  colonne  di  jìorfieU» 
furono  date  dai    Pisani  ai  Fiorentini  nel    120()  per  gra- 
titudine dei  soccorsi  ricevuti  da  questi  ultimi  nella  guerra 
contro  i  Lucchesi.  La  j.orta  al  Nord,  pure  del  Ghiberti, 
e  che    teiminò  nel   1424  dopo  aveivi  lavorato  20   anni, 
contiene  la  storia  di  Gesù  Cristo  fino  all' Ascensione.  Le 
tre  statue  al  disopra  e  gli  ornamenti  sono  di  Gio.  Fr.  iv'u- 
stici.  Nel  concorso  j)er  la  costruzione  di  queste  porte  fu 
preferito  il   Ghiberti  che  aveva  soli  23  anni,  benché  \i 
concorressero  i  primi  ingegni  di  quel  tempo,  cioè:  JirK- 
nellesco,  Iacopo  della  Quercia  e  Simone  da   Colle. 

Interno.  I  mosaici  della  cuixda  sono  iV  Andrea    Tafi . 
A]iollonio ,  Iacopo  frate  francescano,    Taddeo  e  Angiolo 
Gaddi ,  Domenico  Ghirlandaio ,    Alessio  Baldovinetii  oc. 
11  fonte  battesimale  era  nel  centro  della  Chiesa,  l'attuale 
si  crede  di  Giovanni  Pisano.  Il  monumento  di  B.  Coscia, 
già  Papa  Giovanni  XXlll ,  è  di  Donatello.  La  statua  della 
Fede    è  del    Michelozzi.  La   statua  di    S.   Giovanni,   gli 
Angeli  dell'  aitar   maggiore    e  i  bassorilievi    del   presbi- 
teriiì   sono  di    Girolamo   Ticcioti.   S.  Maria   Maddalena, 
statua  in  legno  di  Donatello.  Il  giorno  della  festa  di  S. 
Giovanni  viene  collocato  nel  centro  della  Chiesa,  un  al- 
tare d"  argento  massiccio  ornato  di  bassorilievi ,  che  con- 
tengono la  storia  del  Santo.  Questo  lavoro  sorpiendente 
fu  cominciato  nel  1366  da  Retto  di  Gerì  e  da  Leonardo 
di  Ser    Giovanni,  continuat.)    <lal  1386  al  1410  da    Cri- 
stofano  di  Paolo,  e    <la  Miliano  Dei,    nel   1456  da  Anf. 
del  Pollaiolo  e    nel    1480    da   Rem.   Ccnnini   e  da  Ani. 
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Baldovinetti  :  i>.  Filiimo  Hnni//;     ,i;    r'yic^;«,^    t>. 


.lì:     n\t 
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di   Salvi.    M.    Michclozzi   fece    la    statua    d' argento   dt'l 
S.  Gio.  Battista. 

^.  Aiiit>i-oe:io.  (Piazza  di'llo  stesso  nome).  Fu 
fondata  nel  IX  secolo  e  licostiuita  nel  XVIII  dal  Fo(/- 
gini.  (ili  art'ieschi  della  facciata  e  la  nia^'g-ior  j.aite  di 
quelli  dell*  interno  sono  di  L.  Ademollo  (1833).  Neil' in- 
terno: una  Madonna  con  Santi  (\A\'ò.  scuola  di  L.  di  Crrdi: 
un*  Annunziata  iV  autore  ignoto;  la  Madonna  sul  trono 
d'  Agnolo  (iaddi;  la  deposizione  dalla  Croce,  d Ala  snt ola 
di  Giotto.  Nella  cappella  del  SS.  Miracolo,  un  bell'affre- 
sco di  Cosimo  Rosselli  rappresentante  una  processione,  e 
un  tabernacolo  in  marmo  di  Mi»io  da  Fieso/r.  I/jiltar 
maprpriore  è  «lei  Foggini:  la  nascita  di  (iesù  Cristo  dd- 
Y  Ademoìlo:  gli  atìVosclii  <](dla  volta  di  Ranieri  del  Pace. 
La  Visitazione  di   And.  lìoscoli. 

»ì^.  -^i>o«toli.  (Pia:za  del  Limbo).  Renclir  la 
tradizione  ne  fjìccia  rimontale  la  costruzione  all'Vlll  s<»- 
colo.  pure  i  dotti  considerandone  lo  stile»  non  la  credono 
anteriore  all' XI  secolo.  Dol  XIV  secolo  è  1' aifresco  della 
facciata,  lavoro  di  Scuola  Fiorentina.  La  porta  ù  di  Jir- 
nedetto  da  Rovezzano.  Semjdice  e  prraziosa  tWarcliifrt- 
tura  <li  questa  piccola  Chiesa.  Vi  si  trovano  dei  monu- 
menti .lenrni  d'essere  visitati.  Il  monumento  di  Otto  Altoviti 
di  Benedetto  da  Rovezzano:  quello  di  Hindo  Altoviti  della 
scuola  deir  Ammannati  :  il  sepolcro  <li  Dcmato  Acciaioli 
lY  autore  ignoto:  un  tabernacolo  in  terra  cotta  di  Laca 
della  Robbia.  Un  <iua«lro  rappresentante  la  Concezirme 
vien  considerato  il  cajìo  d'oj>eia  del    Vasari. 

^S.  .^iiiiiiiizintsi..  (Piazza  di  Questo  nome).  Fu 
eretta  nel  XIll  secolo.  Dal  loprfriato  esteino  (V.  Piazze) 
si  passa  i)er  un  cortiletto  nel  quale  è  necessario  fermai-i 
per  osservarne  p:li  allVeschi  difesi  da  cristalli.  A  destra  Ai 
chi  entra:  l'Assunzione,  del  Rosso:  la  Visitazione,  di 
Jacopo  da  Pontormo;  lo  Sposalizio  .iella  Madonna,  .lei 
Franciabigio;  la  Nascita  della  Vergine,  ìY  Andrea  del 
Sarto;  i  Magi,  dello  stesso;  la  Nascita   di  Gesù,  di    4 
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Ligozzì ,  r  alti"0  di   Crisi.  Allori;  a   sinistra,  quello   sii- 
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Baldovinetti;S.  Filii)po  Benizzi .  di  Cosimo  Rosselli.  Gli 
altri  affreschi  che  seguono  e  che  contengono  la  storia  di 
S.  Filippo  sono  (Y  Andrea  del  Sarto.  11  busto  d'Andrea 
del  Sarto  ù  di   G.   Caccini. 

11  disegno  dell'interno  della  chiesa  è  di  Antonio  da  S. 
Gallo.  Gherardo  Silvani  vi  aggiunse  le  incrostazioni  .li 
mai-mo.  La  tela  del  sotìitto  è  «lei  Volterrano.  Le  pitture 
fra  le  finestre  sono  quasi  tutte  di    C.    Ulirelli. 

Prima   caiii)ella   a    destra:   il   .juadi-o  colla  Madonna  e 
Santi .  di  Jacopo  da  Empoli;  gli  allVeschi  di  M.  Rosselli. 
^.a  Cappella:  nulla  di  n.ìtevole.  3.»  Cai.pella:  il  martiiio 
di  S.   Lucia,  «lei  V/z/nw/?  ;  l' affresco  .Iella  volta  .'•  .lei   Vol- 
terrano. 4.'»  Cai»pella:   il  monumento  del    Nespoli    è    del 
Bartolini ,  .piello  .1. di"  incisore  Garavaglia  è  .hd  Xencini. 
5.a  Cai)p(dla  :  monumento  d'Grlan.l.)  de' Medici ,  di  Simone 
scolare  di  Donatello;  gli  aflivschi  della  volta  dell'  Vlivelli. 
Nel  braccio  .lestro  una  Pi.-là.  <li  B.  Bandinclli.  Salon.lo  la 
gra.linata  che  intr.)duce  alla  tribuna  trovasi  il  mausoleo  di 
l)<mat.>deirAntella.  .lei  Foggini.  La  statua  .li  S.  Paulo, 
dello  stesso.  11  .lisegno  .Iella  tribuna  che  contiene  il  coro 
♦^  di  L.  B.  Alberti.  La  cupola  è  dipinta  .lai    Volterrano. 
Prima  cappella  a  destra:  S.  Anna.  la  Vergine  e  alcuni 
Santi,  .li  Ant.  di  I>o/Jv<//j«.  :.\'' Cai-judla  :  <|uadro  dell' al- 
tare ,  .lei  Biliverti;  gli  Angeli  nella  v.dta ,  del   Vignali. 
3.a  Caj.pella:  il  Redent.^re  che  risana  il  cieco  nato,  «lei 
Passignano;  S.  Pietro  che  riceve  le  chiavi  del  Paradiso, 
iìeìY  F^npoli  ;  il  quadro  in  faccia  del  .S'ornala  v.jlta  del 
Vannini.  4.«'  Capi)ella  :   nulla  .li  notevole.  5.''  Cappella: 
costruita  a  spese  .li  Gian  Bologna  e  col  suo  disegno,  del 
quale  son.)  puie  la  sua  tomba,  il  Crocifisso  e  i  bass.)ri- 
lievi:  la  cup.da  ne  fu  dijùnta  dal  Poccetti.  G.a  Cappella  : 
la  Kesuirezi..ne..li  A.  Bronzino. 1.^  Cappella:  la  Ma.hmna 
in  trono,  del  Perugino.  S."  Cappella:  nulla  di  notev.de. 
i>.'  (^ippella  :  Natività  di  iMaiia  \ergine  ,  di  Ales.  Allori. 
I  quattro  piccoli  qua.lri  rappresentan.)  altrettante  azioni  del 
B.  Manetto  dell' Antella;  a  destra,  quelh)  superiore  ù  .lei 
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Lig03Zi ,  r  alti'O  di  Crist.  Allori;  a  sinistra,  quello  su- 
periore è  «li  Ales.  Allori,  quello  inferiore  <lol  Passionano, 
Prima  di  scendere  la  gradinata,  la  statua  di  S.  Pietro  è 
del  Silvani.  Il  mausoleo  di  Mons.  Angiolo  Marzi-Medici, 
di  Frano  esco  da  S.   Gallo. 

DojKì  aver  discesa  la  scalinata  trovasi  a  destra  la  ca|>- 
pella  detta  del  Crocifìs^so,  con  una  deposizione,  di  F.  Folchi 
(IBoo).  Poi  nella  prima  cappella  dopo  1' organo,  l'Assun- 
zione, del  /Vr?'/7r/io;  atfrcsclii  deirA</^'/>io//o.  2.»  Cappella: 
la  ì'esurrezione  di  Lazzaro,  allVesco  di  N.  3/m?^/ (  183.  )  ; 
Gesù  sulla  Croce  ,  dello  Stradano.  3.*  Cappella  :  il  giu- 
dizio universale  ,  «lei  Bronzino .,  copiato  da  Michelancfclo; 
aftVeschi  dello  stesso  Bronzino.  A.^  Cappella  :  architettura 
<lel  Faggini  ;  \o  statue  del  Pensiero  e  della  F(ìrtuna  ma- 
rittima sono  di  G.  Piamontini,  quelle  della  Fedeltà  e  doUa. 
Nautica,  (\v\V  Ayxdcrlozzi  ;  S.  Domenico,  ì\kA  Marccìlini , 
S.  Francesco,  del  Catmi;  i  medaglioni  di  bronzo  sono 
del  Sol  da  ni  Benzi. 

La  cappella  dell'Annunziata  è  ricca  di  marmi,  e  l'altare 
risplenile  d' argento  e  di  pietre  j)reziose.  Il  disegno  della 
medesima  è  di  M.  Michrlozzi  (1448).  11  padiglione  che 
fu  aggiunto  nel  X\'1I  secolo  ne  guasta  le  proporzioni. 
L'immagine  della  Vergine  tanto  venerata  è,  secon<lo  il 
Vasari  di  Pietro  Cavallini,  ma  dalla  po]ìolare  tradizione  vie- 
ne attribuita  agli  angeli.  La  testa  del  Cristo  sullo  sportello 
del  Ciborio  è  d'  Andrea  del  Sarto.  La  Cappella  che  gli 
serve  di  coro  è  tutta  incrostata  di  marmi  a  mosaico  e  vi  si 
conserva  un  crocifisso  di  legno  di  A.  da  S.  Gallo.  Tornando 
fuori  di  Chiesa  ed  entrando  nel  corridore  che  con<luce  al 
Chiostro,  vi  si  trovano:  gli  ati'reschi  del  corridore  mede- 
simo del  Poccetti.  L'arcliitettuia  del  Chiostio  è  del  Cro- 
naca e  del  Baglioìii.  Gli  atìreschi  sono  del  Poccetti,  di 
A.  Mascagni,  Matteo  Rosselli  e  Ve7ìtura  Salimbeni  (  1542- 
1650).  Ma  ciò  che  merita  un'attenzione  tutta  particolare 
è  la  celebre  Madonna  dotta  del  Sacco,  d'Andrea  del  Sarto 
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<1525),  che  è  sulla  j^^Mta  che  dal  Chiostro  introduce  in 
Chiesa. 

Dal  Chiostro  si  passa  nella  Cai)pella  di  S.  Luca  dipen- 
dente dall'Accademia  di  belle  Arti ,  ove  ossenasi  :  un  S. 
Luca,  del  Vasari;  una  Trinità,  d*  A.  Bronzino;  S.  Cosimo 
e  S.  Damiano  del  Beato  Angelico.  Le  statue  in  teira  cotta 
«ono  di  Montorsoli,   Caìmnilluni ,  ec. 

Buaiu,.  (Via  del  Proconsolo).  Edificata  nel  978, 
quindi  I-innovata  e  ricostruita  nel  1284  da  Arnolfo  ,  fu  ar- 
chitettata di  nuovo  nel  1625  da  Matteo  Segaloni.  Sulla 
ix)rta  interna  della  chiesa,  una  Madonna  in  manno  di  .Vt- 
no  da  Fiesole.  In  chiesa  si  trovano  :  il  monumento  di  G. 
Pandolfini  iV  autore  i</nc/^o  ;  quello  di  B.  Giugni  di  Mino 
da  Fiesole ;uìì  bassorilievo  dello  stesso,  che  rappresenta 
la  Madonna  con  S.  Lorenzo  e  S.  Leonardo:  il  monimionto 
del  Conte  L'go  «lello  stesso.  Un'  Assunta  del  Vasari.  Una 
tavola  con  S.  Bernardo  e  la  Vergine  di  Filippino  Lippi. 
Nella  Loggia  del  monastero  sono  varie  storie  in  fresco  di 
pregevole  maestro  del  sec.  XV.  L'attuale  campanile  fu 
edificato  circa  al  1330. 

O Aniline.  (Piazza  dello  stesso  nome).  Questa  Chie- 
sa edificata  nel  XllI  .secolo  e  distrutta  nel  1771  da  un 
incendio  fu  liedificata  da  G.  Buggeri  e  G.  Mannaioni.  Le 
fiamme  non  rispanniarono  che  la  Sacristia  e  la  cappella 
Brancacci,  vero  santuario  della  pittura  e  dove  s'ispirarono 
i  nostri  più  grandi  pittori.  In  questa  cappella  ammiransi  gli 
ati'reschi  che  seguono:  !.«  Masaccio,  Adamo  ed  Kva  cac- 
ciati dal  Paradiso.  2.o  Filippino  Lippi ,  S.  Paolo  che  vi- 
sita S.  Pietro  in  carcere.  3.^  Mas<iccio ,  Gesù  Cristo  or- 
<lina  a  S.  Pietio  di  prendere  nella  gola  d'un  pesce  la  mo- 
neta per  pagare  il  tributo.  In  questo  aftresco  l'  autoie  ha 
-dipinto  il  suo  ritratto  fra  i  12  Ai)Ostoli  ed  è  quello  più 
prossimo  alla  finestra  ,  avv(»lto  nel  mantello.  4.°  La  resur- 
rezione del  nipote  <leir  imperatore-,  il  grupjx)  di  5  figuro 
ìi  del  Lippi,  le  altre  figure  sono  dipinte  da  Ma.'iaccio  fino 
Al  fanciullo  nudo  il  quale  è  oj)era  del  medesimo  Lippi  in- 
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Siene  col  g,u,.|x)  di  10  persone  che  tem.ina  colla  fifrm^ 
<h  pro<.lo  col  bcnotto  in  testa  rivolta  verso  il  fanciullo.  S. 
Hieti-o  .„  oattcha  ,U  Masacio.  ó.»  .Vasolino.  S.  fiet.o 
cl.e  pre.hca.  0.»  M„.sa.cio .  S.  Piet.o  e  S.  lìiovanni  cl.o 
risanano  gì  mfein.i  colla  loro  ombra.  7 .<> Mas„<cio.  S.  l'ie- 
tm  che  battezza.  8.»  Masaccio.  S.  Pietro  che  distribui- 
sce elo„,os.ne.  9.»  Masotino.  S.  Pietro   che   guari.sco   1„ 

sT;';;,:.''r'r'';'  ';""'""'"''•  '"•"  '^'>^"-  ^■■■«'ifi-ione  <ii 

nel  •  ;  '       ''"'"""  "'  f'>^''"n''«l''-  1-a  l'Hnm  testa 

nell  angolo  a  ,lostra  è  il  .itrattodi  Filij.pino  Lij,jn.  ll.o 

i^T/'."".'  t     '•'""■'  '"'^■" -»■■'•  «"'«•■"  .lei  pomo  v.etato. 

s.Tir    l'f  "  ■  l';";^*  '"""■"'"  ''"'  '^"'•'^«'•«-  ^0'  tabernacolo 

suU  altare  una  Madonna  del  l'armine  di  vmnura  areca  e 

che  .s,  crede  ,«,rtatadair  Oriente  nel  Xlll  .secolo  f^el  eo- 
.V.  menta  d  essere  ossenata  la  tomba  del  Gonfaloniere 
I  .e.o  t,o.ler.n.  ,1,  Uenedetto  eh,  ltov,=„.„o.  Nella  cappella 
Corsini  1  bassorilievi  in  main.o  sono  ,lel  faggini  e  gli  af- 
fn-chi  .lolla  volta  di  Luca  Giordano.  Nella  Sacristi^,  nel 
18o8  sono  stati  scoperti  .legli  allrcschi ,  attribuiti  alla 
scuola  tli  Sjnnello  Aretino. 

S.  Oi-oee.  (l'iazcn  ili  questo  nome).  Questa  €hic- 
sa,  che  con  ragione  può  ,lirsi  il  Pantheon  Italiano,  fu  di- 
segnata .la  .,„el  genio  che  inalzf,  il  Duomo.  Arnolfo  di 
Cn.nb,o  da  Colle  (  10.J5).  p„  restaurata  e,l  aggiuntovi  gli 
aitar,  laterali  .lai  Vasari  nel  X\l  secolo.  L^facciata  di 
marnm^lella  ,,uale  pose  la  prima  pietra  Pio  IX  il  n  Ago- 

n  '  "  '  ■  ■'  '"'"'''""  ■'""'  «'«^'"'«tto  Matas.  Sono  da 

osservarsi     il  bassorilievo  sulla  ,M,r.a  principale,  rappre- 

o. a. ^lavori  d./)„;„.c.  .Sullo  ,K,rte  minori,  la  Invenzione 

no  ifT";  l""  ^""■'^-■>'''  «  'a  Visione  di  Costan- 
tino ,1,  Ema,o  bocchi.  Il  can.panilo  fu  eretto  nel  1847 
|l.il  C„t>.  lìaceani.  La  Chiesa  a  forma  di  croce  latina,  è 

min^":  '",'■;  W^  "'"''  "  '•'"■*■'*  3'-''  •"  ^*"«  novero,  illu- 
minata .la  bellissime  vetrate  a  col.ni ,  e  sostenuta  da  c.^ 
lonne  ottagono  di  gotica  costruzione. 
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manelli;  il  gran  crocifi.s*jo  dipinto  su  croco  di  lorrno  vìa- 
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Interno.  Sopra  la  porta  i»rincipalo  :  atatua  in  bronzo  di 
Donatello.  Navata  a  destra  :  Monumento  di   Micliolangolo: 
statua  rappresentante  la  Pittura  di  (w.  B.  Lorenzi,  quella 
della  Scultura  did  CVù/j.  dell' architettura  di  Gio.  dell' Ope- 
ra; il  ritratto  di  Michelangelo  è  del  Lorenzi.  Quadro  del- 
l'altare :  tlcsù  Cristo  che  porta  la  cioce  .  del  Vasari.  Mo- 
numento di  Dante,  lavoro  moderno  del  Rirci.  Mfmumento 
<r  Alfieri  di    Canova.  Il  pulpito  sulla  cfdonna  in  faccia,  è 
un  vei-o  caiM>lavoro  di  benedetto  da  Maiano.  Monumento 
di  Macchiavelli  d"  Innocenzo  Spinazzi.  S.  Francesco  e  S. 
Oiovan  Hattista  alìVesco  d' A.  del   Castagno.  Un' Annun- 
ziata di  pietra  (ora  tinta  di  bianco),  di  Donatello.  Monu- 
mento di  Leonardo  Bruni  di  li.  Uossellini ;  la  Madonna  in 
alto  è  di  A.  Verrocrhio.  Sei)olcro  di  Pier  Antonio  Micheli 
di  Leopoldo    Veneziani.  Mausoleo  del  prof.  Lef>poldo  No- 
bili dello  stesso;  il  bassorilievo  è  del  Pozzi.  Davanti  alla 
colonna  della  gran  navata  ,  monumento  di  Vincenzo  Al- 
berti del  iSantaretli.   Voltando    a    destra:   MonunuMito    di 
Neri  Corsini  del  Fantacehioiti  (1S()U).  Cappella  del  SS.  vSa- 
cramento  (chiusa)  :   nella  volta  si  vedono  gli  avanzi  del- 
lo pitture  «lello  Stamina;  sej)olcro  antico  <!' un  Castella- 
ni ;  mausoleo  della  contessa  d' Albanv  dei    Giovannozzi  ; 
gli  angeli  e  il  bassorilievo  del  Santarelli,  lì  cenacolo  sul- 
r  altare  è  del    Vasari. 

Cappeli.a  Haroncem,!.  La  volta,  la  parete  a  sinistra 
G  (juella  in  taccia ,  pitture  di  Taddeo  Gaddi.  Sulla  parete 
<li  faccia  un  quadro  autentico  di  6'io/ro,  T  incoronazione 
della  Ma'lonna.  L' atiresco  dolT  alti-a  parete  è  di  Bastiano 
Mainardi  allievo  <lel  (Ghirlandaio.  Sull'altare  .  Gesù  mor- 
to, lavoro  mediocre  del  Bandinelli.  La  Veigino  col  Bam- 
bino, grupiK)  di  V.  Danti.  La  porta  che  trovasi  a  destra  di 
questa  cappella  introduce  nel  convento.  La  porta,  il  cor- 
ridore e  la  cappella  detta  del  Noviziato  sono  del  Mirhe- 
lozzi.  Nel  corrid(uo  (ìsservasi  :  sopra  la  jiorta  della  chiosa, 
un' atiresco  della  scuola  del  Ponton>iO  (?)  ;  alcuni  sepolcri 
moderni,  fra  i  quali  quello  dello  scultore  Bartolini  del  Bo- 


33 


suuzionc  e  1*  incoronazione  dell' A//ori,  lo  statue  e  imo 
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manelli  ;  il  gran  crocifisso  dipinto  su  croco  di  legno  vie- 
ne attribuito  a  Margnritonc. 

Cappella  del  noviziato.  Suir altare,  la  iMadonna  cir- 
condata da  Angeli  e  Santi  di  Della  Robbia  ;  diversi  i>rege- 
voli  dipinti  del  secolo  XV.  Nella 

Sacristia  gli  atìfreschi  sono  la  maggior  ])arte  di    Gio- 
mntìi  da  Milano  e  alcuni  di  Atjnolu  Caddi.  La  cappella 
Rinuccini  (separata  dalla  Sacristia  mediante  un  cancel- 
lo), è  decorata  da  artVeschi  attrilmiti  a    Taddro   (iaddi. 
Ritornando  in  Chiesa,  nella  prima  cappella  a  destra: 
due  afireschi  della  smola  di  Giotto,  l'Assunzione  di    C. 
Allori.  Nella  11  cappella:  1*  invenzione  della  croee  del  Bi- 
liverii.  S.  Franceseo  del  Passignano.  le  ])itture  della  vol- 
ta di   Giovanni  da  S.   Giovanni.  Nella  111  eappella:  mo- 
numento della  piincipessa  Carlotta  Hounpaite,  .scolpito  dal 
Bartolini,  l'Assunzione  di  BezzxioU.  Nella  IV  cappella: 
•quadro  A' And  rea  drl  Sarto;  aUmn  dipinti  di  Giotto  vi  sono 
stati  scoperti    e    restaurati   (184:?  e   I8(k3).  Nella  V  cai»- 
pella:  un  tabernacolo  contenente  un  ritratto  di  S.  Fran- 
.cesco,  de' tempi  di    Cimaìmr;    altri  pregevoli   dipinti    di 
€wtto  VI  sono  stati  scoperti  (1853).  Sul  pilastro  di  «piesta 
cappella  e  sull'altro  corrisi)ondente  al  di  là  dell'aitar  mag- 
giore ,    sono  due  tavolo  di  bronzo  coi    nomi  dei  Toscani 
morti  per  l' indii^endenza  Italiana  (1848)  sui  campi  di  Cur- 
tatone  e  Montanara.  L'aitar  maggiore  è  stato  rifatto  nel 
18Ò<J  nello  .stile  antico;  gli  atlreschi  nella  facciata  del  me- 
desimo si  attribuiscono  a  A.   rWt/i  ;  ciucili  del  coro  .sono 
Vnv^  à,  Arjnolo  GWc//.  Nella  piima  cappella  dopo  l'aitar 
maggiore:  atlreschi  mo<lerni  di  Gaspero  Martcllini.  Nella 
li  cappella:  nulla  di  notevole.  Nella  III  cappella  <le.licata 
•  a  S.  Antonio  da  Padova:  atfVesd.i  e  dipinti    moderni  di 
Lxugt  .Sabatclli  e  dei  suoi  figli.  NeiUi  ly  eappella:  afiVe- 
^cìnai  B.  Daddi  e  sculture  della  scuola  di  L.  della  Kob- 
Ina.  Nella  V  cappella  :  gli  airreschi  sono  di  Giottino  •  l'An- 
nunziazione,  scuola  del   Vasari.  ' 

Cappella  Niccolim  (chiusa   da  ca,icello).  Disegno  di 
O.  A.  Dosio;  attrescbi  ilella  volta  del    Volterrano    r\s- 
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sunzione  e  l' incoronazione  dell' A//ori,  lo  statue  e  i  nuv- 
numenti  del   Francavilla. 

Cappella  BAuni  accanto  alla  precedente  :  la  Madonna 
col  Bambino  della  scitola  di  Giotto.  Nel  tabernacolo  del- 
l'altare  conseiTasi  un  Cristo  scolpito  in  legno  da  Don«- 
^W/o.  Nella  cappella  seguente  :  «pia<lro  dell' altare  del  Li~ 
/foszi  e  il  mausoleo  della  contessa  Zamoyska  «lei  Btotolim. 
L'scendo  da  questa  capi)ella,  il  monumento  di  Cliei  ubili i  . 
del  FantaccJiiotti  ([^C)9).  Davanti  alla  colonna  della  gian 
navata:  Monumento  di  Leon  Battista  Alberti  di  Bartolini. 
Navata  sinistra  :  M(mumento  di  Raffaello  Moiglien  insigre 
incisore,  lavoio  <lel  Fantacchiotti.  Quadro  sull'altare  d<d 
Vasoì-i.  Mausoleo  «li  Carlo  Marsuppiiii  di  Desiderio  da 
Setti gnano.  Saicofago  del  Fossombioni  di  Bartolini.  Un 
quadro  del  Va.s'ari  ed  un  altro  di  G.  Stradano.  Al  pilastio 
una  ])ietà  d'  Angelo  Bronzino  .  Due  quadri  di  Santi  di 
Tito.  Monumento  di  (ìalileo ,  lavoro  «Iella  decadenza.  11 
quadro  dell'ultimo  altare;  è  <U  Stildini. 

CmosTuo,  al  quale  si  ha  accesso  dalla  ]K)rta  laterale 
della  navata  destra.  Trovasi  in  esso  la  capitella  Pazzi,  detta 
del  Capitolo,  la  cui  bella  architettuia  è  di  Filippo  Brunel- 
l escili  ;  ornamenti  e  bassorilievi  in  terra  cottii  di  Luca  della 
Robbia.  La  statua  nel  mezzo  del  chiostro,  rappresentante 
Iddio  padre  è  «lei  Bandinelli.  Neil'  antico  refettorio  ammi- 
rasi un  bellissimo  atìresco  che  da  alcuni  viene  attribuito 
a  Giotto. 

S.  Kg:i<lio.  (Chiesa  addetta  alV  Arcisped'de  di  S. 
Maria  Nuova).  Nel  1419  venne  edificato  da  Lorenzo  di 
Bicci.  Nella  lunetta  della  porta  l'incoronazione  di  teria 
cotta  è  di  Bicci  di  Lorenzo.  Vi  si  trova:  una  Madonna  in 
terra  cotta  di  Luca  della  /v'o^^m;  un  tabernacolo  in  maimo 
di  Mino  da  Fiesole;  due  tavole  d'  Ugo  Vander  Goes  ^  che 
sono  i  suoi  ca|x>lavori  ;  una  deposizione  d'A/<'.v.v.  Allori;  un 
S.  Luigi  <lel  Volterrano  ;  un'Assunzi(»ne  di  Iacopo  da  Em- 
poli. Per  la  descrizione  della  facciatii  e  dello  spedale  ve- 
dasi Arcispedale  di  S.  Maria  Nuova. 
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/„?."  JT,?!**',®-  r^'"--""  ''"""  "'■•"<'  "ornc.  presso  il  P„. 

I.  Muheh  del  Ohuhndaio.  S.  Massimo  soccorso  .la  S   Fe- 
lce ,  affresco  ,li  C.io.  da  S.  Giovanni.  Qua.lro  con  i,n  ci- 

chh,nTo'.:i7       :■■;  ':"'"»'•  '''l"-"  ■''•"•^''.-'.•.  S.  Manco 
una  «  h.  Antonio  dolla  maniera  dei  Uollirelli 

»-.  Felioit,».  ri>m.-.-„  rf,-   ^„rsto  nome).    Ksistora 

^>     .Iella  volta  s.,no  .l.-l   Po,„orn,o  e  ,1«1    lL„=inol 
Fehc.,a.h6V„>.^,«^,,,,„,,,,,,,,„,,^.,,^^^^^^         '    -^ 

C.oc.fisso  ,n  lo^-no  ,V  Andrea  da  Fiesole.  La  Vor..ino  atu^ 
rataja  .In  orsi  santi  .1' ,>„<>,«.  a  sinistra  :..n  qCrfe" 

Su'  ^TT  ,^^'1^"«"'""  ■'«"«  >'-'onna  .lei  Mar- 

-1.    V..-,/,es    .  ],  a.lora...me  .lei  Ma^i  ,li  .V.  Cian fanelli 

1»  «.cnst.a  una  S.  Felicita  .li  Neri  di  lìicri  N.'l  chi^ 
«t.- t,wvansi  .le,.li  affreschi  ,lel  XIV  e  XV  secolo 

-li^e^'nf  .rr-r*"'  ^/:'«----«'''-"'' *•''■•«''««»"•;.  K,lific;.ta  coi 

,le    s^    v:  '■'  '■'""  ^'"■"''"'"'-  La  cupola  .Iella  cannella 

■lol^^S    Sacn,„,ento  è  .lipinta  .la  i„,V„-  Sabatelli.    " 
».  t-net,i„o.    r/'m.-.v.    di   >j„e.<:lo  nome)     Ouesf-i 

:X  ';  r  '-^T'  '""'"  "•'•'^'"'"^^  -  .icstruito-^ncl  XVI 
.secolo.  I  hassoriliovi  o    o  ««tatuo  Jnir;»^+  ,.  ., 

/,,•*,/     7>-  *  i  it-  siauie  (Ioli  interno  sono  di  Foa- 

ffini ,  riamontini     Fortini     v^.    it-     7.  '    ^^i -t  off 

Il  Crocifis.n  ir,  1  '''''•  ^^«^'^^^'.  Petùrossio  Cateni. 

^  .Mnacolo  a  argento  è  ope.adi  ^...^,,,,  p,,,,,,,.  ^^ 

\^ta       7    ^  \;^^.^'""^^''»  trai  pilastri  che  rnpprosontano  la 
^  'ta  di  Gesù  disto  sono  di  Passignan. ,  nJoienXo^ 
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jnno.  Santi  di  Tito,  Corradi  e  Liyozzi.  1  quadri  sono 
dipinti  da  Allori^   Corradi,  Dandini,  Puglieschi ,   ec. 

©.  r^oi-enxo.  (Piazza  dello  stesso  nome).  Questa 
chiosa  che  ha  la  fonna  di  un  T  fu  edificata  noi  ;syO,  e 
consacrata  da  S.  Ambrogio  noi  393 ,  quindi  rifatta  od  in- 
grandita (1059),  la  consacrò  Niccolò  li.  Distrutta  quasi 
intioranionte  da  un  incendio,  fu  ricosti-uita  col  disogno 
del  Brunelleschi ,  o  l'anno  14(31  ne  fu  consacrato  T  aitar 
maggiore.  È  da  poco  terminato  il  restauro  generalo  di  que- 
sta chiesa  bellissima  sotto  ogni  aspetto.  Devono  ossero 
osseiTati  con  cura,  i  preziosi  bassorilioTi  che  ornano  i 
due  pergami ,  lavoi-o  di  Donatello  .  terminati  dall'  allievo 
suo  Bertoldo.  Presso  il  magnifico  aitar  maggiore  ,  .-i  veg- 
gono sul  pavimento,  lo  anni  dei  Modici  che  indicanoli 
luogo  ovo  al  di  sotto,  trovasi  la  tomba  di  Cosimo  il  vec- 
chio. Fra  le  pitture  che  ornano  questa  chiesa  ci  liniite- 
roiiio  a  notare  :  Lo  siMisalizio  della  Vergine  quadro  del 
Rosso  fiorentino  ;  una  tavola  antica  d' ignoto  autore  rap- 
prosontanto  la  Madonna  o  diversi  Santi  ;  l'  Annunzia/.iono 
di  Fra  Filippo  Lipjn  ;  il  martirio  di  S.  Lorenzo,  grande 
atfiesco  del  Bronzino,  sulla  parete  a  sinistra. 

La  Sacristia  antica,  ove  vedonsi  molti  lavori  di  Do- 
natello cioè  :  le  ixHticine  di  bronzo  ,  gli  Kvangelisti ,  il 
busto  di  S.  Lorenzo,  la  cassa  mortuaria  che  contiene  le 
ossa  di  Giovanni  dei  Medici  detto  Bicci ,  nonché  altri 
oggetti.  La  natività  di  Gesù  Cristo,  quadro  che  è  sulla 
IH>rta,  è  opera  di  Raffaellino  del  Garbo.  Sulla  parete 
esterna  di  questa  sacristia  ,  vedesi  la  ricca  tomba  ,  di  Gio- 
Tanni  e  di  Piero  figli  di  Cosimo  de'  Modici ,  la  cui  bella 
cassa  in  porfido,  è  sorretta  da  quattro  piedi  di  bronzo  di 
squisita  bellezza,  lavoiY)  di  A.  del   Verrocchio. 

Il  monumento  della  Contossa  Berta  Ferrari  Corbelli , 
è  un  bel  lavoro  di  G.  Duprc  (1864). 

La  Sacristia  mova.  Da  Giovanni  do' Modici  (Leone 
X)  fu  ordinata  la  costruzione  di  questa  cappella  a  Miche- 
langelo ,  che  col  suo  disegno  la  eseguì  per  ordino  di  Cle- 
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mente  VII ,  che  aveva  intenziono  .li  coIIoca.-vi  le  ceneri 
^e  suo.  ,«,.en  ,.  1  glande  artista  non  contento  I  .Ustiò- 
guer,,  ,n  questo  lavoro  come  architetto ,  volle  altres  a- 
^crnro.  ne,  monumenti  che  essa  contiene,  lavo  . bg^i 
del  suo  nome.  "t-gni 

Il  pHn.0  a  destra   è   la  tomba  di   tliuliano  de"  Melici 

.lu,a  d.  ^emours,  fratello  di  Leone  X.  L.  statua  di  Giu- 

■ano  se,lu lo  jn  boir  atteggiamento,  .-,  situata  al  di  so,  "a 

Notti  'T,        ''"'""'  ^""'"' '  -""'Ole^'pianti  il  Giorno  e  U 

Notte,  h  tanto  spccata  la  naturale,.,^  di  queste  sin.lxdi- 

che  figure,  che  .1  poeta  «.  B.  Strofi  scrisse  di  quesf  ulti,,  J: 

«  La  Notte .  ohe  tu  vedi  in  sì  dolci  atti 
Uo,m„e,  fu  da  un'Angelo  scolpita 
In  questo  sasso;  e,  ,,e,chè  do. me,  ha  vita  • 
Destala  se  noi  cedi,  e  pailei-atti.  » 

A  cui  Michelangelo,  volendo allude.e  alla  pc.dula  lihe.tà 
01  hnenze  ,  rispose  : 

Ment,e  che  1  danno  e  la  ve.gogna  .lu.a. 
Non  veder,  non  senti.-  m'è  g,an  vent,u-a  : 
Pe,o  non  mi  desiar  ;  ,lel,  !  ]«„.la  basso.  » 

Il  secondo  monumento  è  di   Lo,-enzo  de"  Melici   Duca 
d  L.h.no.  L  attitudine  meditabonda  della  sua  statua    fu 
causa  che  essa  si   chiamasse   comunen,ente   ,7  j^Lo 
le  altre  due  sono  il  C.epuscolo  e  rAu.^.a.  IVima  di  usd"; 
.la  questa  cappella  devesi  osse.^a,e,  un  R,.„p,K,  non  tè  ■! 

y.gnecol  Hamb.no.  La  statua  di  S.  Cosimo  di  Fra  G 
^.  Mon,o,-soli  e  quella  di   S.   Damiano   di    Kaffaeìlo  dà 
Mont^lupo.  Quindi  devesi  visitale  la  "«/?<"■""   "« 

Ifi^"»**^".*  "**   Principi.  Fu  cominciata  nel 
1604  sotto  Ferd.nando  1  da  MaUeo  Xigetti,  col  disegno  del 
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principe  Giovanni  de' Medici  e  tuttora  se  ne  proseg-uono  i 
lavori  pei' terminarla.  Fu  in  principio  destinata  a  ricevere 
il  sepolcro  di  Gesù  Ciisto  che  l'Emiro  Faccaidino   avea 
promesso  di  rapire  ajj^l' infe<ieli  ;  ma  fallita  questa  si)eran- 
za,  Cosimo  11  la  destinò  ad  accogliere  i  sej)olcri  della  sua 
famiglia.  Questa  cappella,  ricca  di  i)ietre  dure  e  di  mai-mi 
preziosi.ssimi ,  è  d'architettura  as.<<ai  barocca.  La  statua  di 
Cosimo  1   in  bronzo  dorato  è  di   Giovan  Bologna;  quella 
di  Ferdinando  1  è  del    Tacca.  Le  pitture  della  cupola  fu- 
rono  eseguite   da   l'tetro   Benvenuti    (1S28-1837).    Sotto 
questa  cappella  vi  .senio  le  toml)o  dei  principi  Medicei  e 
Lorenesi. 

S.  M^iti-oo.  ( Piazza  di  questo  nome).  Nel  XIII  se- 
colo fu  fondata  questa  Chiesa,  la  cui  facciata  fu  fatta  nel 
1780.  Celebre  divenne  (piesto  Convento  nella  storia  poli- 
tica fiorentina,  per  esservi  vissuto  il  i incarnato  fra  Giro- 
lamo Savonarola,  e  celebre  ancora  in  quella  dell'arte  per 
gì'  insigni  pittori  Hoato  Angelico  e  fra  Bartolommeo  della 
Porta  che  vi  dimorarono.  La  maggior  i)ai  te  dell"  architet- 
tura dell'interno  d<dla  Chiesa  è  di   Giovan  Bologna. 

Sulla  porta  maggiore  trovasi,  un  crocifisso  di  Giotto, 
A  destra  di  chi  entro  :  1' Annun/iazione  atlVesco  di  P.  Ca- 
vallini; un  (|uadro  di  i^anti  di  Tito;  la  Vergine  in  trono 
di  Fra  Bartolommeo;  una  Madonna  dipinta  a  fresco  a  mo- 
do di  mo.saico,  e  quivi  trasportata  da  Roma  nel  1609;  S. 
Domenico  e  S.  Raimondo ,  atiresco  somigliante  ad  un  mo- 
saico. Uscendo  dal  coro  la  piccola  porticina  a  destra  intro- 
duce nella  cappella  del  SS.  Sacramento.  Quindi  a  sinistra 
la  cappella  di  S.  Antonino  ,  Arcivescovo  di  Firenze;  archi- 
tettura e  statua  del  Santo  di  Giovan  Bologna;  sulle  pa- 
reti duo  aft'reschi  del  Passionano  rappresentano  i  funerali 
di  S.  Antonino;  la  cassa  del  Santo  è  del  Bologna  e  fusa 
dal  Portigiani;  le  statue  sono  del  Francavilla  ;  il  quadro 
dell'altare  è  del  Bronzino;  quello  a  destra  è  di  B.  Nal- 
dtni;  l'altro  è  di  Fì^ancesco  Pojìpi ;  la  volta  è  del  Poc- 
cetti;  le  pitture  a  chiaro  scuro  sono  d:Ales.  Allori.  Pro- 
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seguendo  trovasi:  un  quadi-o  del  Cigoli;  la  Vergine  sul 
trono  del  Gabbiani;  S.Vincenzo  Ferreri  cominciato  da 
Vannini  e  finito  dal  Pasaignano  ;  T  ultimo  quadi-o  è  di 
G.  B.  Poggi. 

Il  Convento  è  stato  ridotto  a  Museo.  Vedasi  Museo  di 
S.  Marco. 

S.  M:sii'ia  Miiterg-ioi-e.  (Piazza  di  questo  nome). 
Questa  chiesa  edificala  nel  XI  secolo  e  quindi  inj^randita 
nel  XllI  da  Bxiono ,  fu  ridotUi  allo  stato  attuale  «la  Buon- 
talenti  e  Silvani  nel  XVI  secolo.  Nel  suo  intcìrno  non 
vi  ha  di  pregevole  che  le  pitture  sul  pilastio  a  destra, 
lavoro  del  XV  secolo.  Togliendovi  ciò  che  gli  architetti 
vi  hanno  aggiunto  in  progresso,  cpiesta  Chiesa  ci  pre- 
senta il  i»rini<)  modello  deir  architettura  fiorentina. 

S.  M:»i*ia,  3f:»<lcltUeiia,  «le'I?iizzi.  (-Via 
Pinti J.  Principiata  dal  Brunelleschi ,  fu  toi-minata  e  mo- 
dificata da  Giuliano  da  S.  Gallo  che  vi  costrusse  il  chio- 
stro (1479).  Neir  ingresso,  due  alireschi  di  And.  del  Sarto. 
Sulla  porta  di  Chiesa:  S.  Maria  Maddalena  afFi-esco  del 
Poccetti.  Alle  due  estremità  del  loggiato ,  affieschi  di 
Gio.  da  S.  Giovanni.  Neil' interno  :  Gesù  nelFoito  degli 
ulivi,  di  Santi  di  Tito;  S.  Ignazio  e  S.  Rocco  di  liaf- 
faellino  del  Garbo;  la  Madonna,  Gesù  e  Santi  del  Puligo- 
incoronazione  della  Vergine  di  Cosimo  Rosselli.  La  sala 
del  Capitolo  possiede  un  bellissimo  affresco  del  Pertigino 
rappresentante  la  Crctcifissione  con  vari  Santi. 

S.  Miai-iji  IVovellsi..  (Piazza  dello  stesso  nom^) 
Fra  Sisto  da  Firenze  e  Fra  Ristoro  da  Campi  fuix)no 
gli  architetti  di  questa  bellissima  Chiesa  chiamata  da  Mi- 
chelangelo, la  fidanzata.  Ne  fu  collocata  la  prima  pietica 
nel  1279.  Doiki  la  morte  dei  primi  aichitetti  fu  pnìse- 
guita  da  due  altri  religiosi  del  medesimo  convento ,  Fra 
Giovanni  da  Campi  e  Fra  Jacojto  da  Nipozzano.  La 
facciata  sul  disegno  di  Leon  Battista  Alberti  fu  terminata 
circa  il  1470.  Vi  si  vedono  due  strumenti  d' asti-onomia 
postivi    dal  P.  Ignazio  Danti  (1572).  La  lunghezza  del 
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tempio  è  di  circa  98  motii  e  la  larghezza  di  28.  Non  devo 
lasciaisi  d'osservare  un" originalità  della  sua  costruzione! 
Oli  archi  delle  navate  a  misuia  che  si  avvicinano  all'ai- 
tar maggiore ,  vanno  scemando  di  dimensione ,  in.lustria 
Cile  gli  architetti  usarono,  per   accrescerne    l'apparente 
grandezza,  mediante  un  effetto   di    prospettiva.  Lo   .tile 
gotico-tedesco  è  pieno  di  gusto  e  d'eleganza.    Il    V...,.,. 
ne  ll;.r,o  VI  fece  delle  infelici  modificazioni ,  non  riparate 
dall  ultimo  restauro  (1858-01).  L'affresco  .sulla  porta  grande 
e  doììa  scuola  di  I\  Lipj,i  ;  il  Cisto  viene    attribuito  a 
Owfto.  La  lettura  sul  muro  a  destra  della  jK^rta  è  di  .V.,- 
sacno;  V  altra  a  sinistra  si  crede  d'  A.   Gaddi.  Navata  de- 
.^^tra:  fra  i  diversi  monumenti  esistenti  in  questa    nivati 
1  due  della  famiglia  .Alinerbetti  sono  di  Silvio  da  Fiesole 
e  quello  di  G.  B.  Kicas<.li  ù  di  Jlomolo  di   Taddeo  da  Fir- 
sole.  Delle  pitture  degli  altari  ,  quella   del    primo    è    d.l 
Macchietti;   (pielle  dei  tre  seguenti    sono  di   G.  B     \a/ 
dini;  quella  .lei  quinto  di  Iacopo  ^/ J/.y/o,  e  quella  dd 
sesto  del  Liffozzi. 

CAiM.EM..r  HrrEi.i,Ai.   Celebre   Ma.lonna   di    Ci. mine  ^ 
uno  dei  iK,chi  dipinti  autentici  di  questo  pittore  •  il  mn 
tino  di  S.  Caterina  <lel  Jhu/iardini ;  S.  Lucia  .li  7.»    Ghir- 
landato; S.  Pier  martire  del  Ciffoli  ;  S.  Giacinto  dell' A',>,- 
jwh;  il  sepolcro  del  Beato  Gi.nanni    da    Salerno    di    V 
Danti;  il  sarcofago  della  Beata  Villana  di  Bernardo  Rosi 
sellino.  11  quadro  dell'altare  nella  cappella   .lei    SS     Sa 
crament.»  è^di  /^roy>o    Vignali.    Le    pitture    murali    della 
.appella  .li  nlippo  Strozzi ,  sono  di  FUippino  Lippi  (  148(U 
lo02);    quelle   delle   pareti    rappresentano   i   miracoli  di 
S.  FihpiK)  e  di  S.  Giovanni  Evangelista,  e  quelle   della 
volta  1  quattro  Evangelisti.  Dietro  l'altare  è  la  tomba  di 
Hlippo  Strozzi  di  Benedetto  da  Maiano.  L' aitar  maggiore 
e  di  costruzione  recentissima.  11  coro  è  pieno  di  affreschi 
<li   1).   Ghu'landaio  che  per   la  loro  squisita  bellezza  esi- 
gono una  paziente  osservazione.  Eccone  i  s.^ggetti  •  Darete 
a  destra:  Storia  di  S.  Gio.  Battista.  I.  Zaccaria  nel  tempio; 
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tutte  le  altre  figuro  sono  ritratti  di  fiorentini  c^mtempo- 
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Chiostro  Verde.  (Ingresso   dalla  piccola  porta   dello 
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tutto  lo  altre  figuro  sono  ritratti  di  fiorentini  conto 
ranoi  all'aitista,  (|uello  clie  alza  la  mano  è  Agnolo  I 
lirfiano,  l'altro  in  abito  da  canonico  è  Marsìilio  Ficino, 
ijuollo  rivolto  verso  (|uest' ultimo  ù  Gentile  de' Becchi  ve- 
scovo d' Aro/./<»,  e  l'altro  coi  capelli  bianchi  è  Cristofoio 
Landini.  IL  Visita  della  Vergine  a  S.  Elisabetta.  IH.  Na- 
.scita  di  S.  Giov.  Battista.  IV.  Zaccaria  che  scrivo  il  nomo 
del  figli(K  V.  Predica  di    S.  Giovanni.  VI.  Battesimo   M 
Gesù   Cristo.    VII.    Festino   d'Erode.    Paiete   a    sinistra: 
Storia  della  Madonna.  I.  Giovacchino  ù  cacciato  dal  tempio. 
La  figura  in  abito  turchino  con  mantello  rosso   ù    il  ri- 
tratto del  pittore.  IL  Nascita  di  Maria   Vergine.  III.   La 
presentazione  al    tempio.    IV.  Sposalizio   della  Madonna. 
V.  L'  adorazione  dei  Magi.  VI.  Strage  degl'  Innocenti.  VII. 
I\Iorte  della  Vergine.  Gli  stalli  in  legno  .sono   ili    Bnrcio 
d'  Agnolo.  Le  vetrate  sono  dipinte  da  Alcssnnilro  di  Gio- 
vanni Fiorentino. 

C.\rPELLA  GoNDi  (subito  a  destra).  \{  si  vede  il  fa- 
moso crocifisso  del  linnìcllcsrhi ,  ch'egli  foco  in  seguita 
di  una  disputa  avuta  con  Donatello. 

CwvKi.L.K  Gaddi.  AfiVeschi  della  volta  di  Ales.  Allori; 
quadro  del  Bronzino;  due  mausolei  disegnati  da  Miclw 
lang'^lo. 

Cappella  Strozzi.  Dipinti  murali  iV  Andrea  Orcagna 
e  di  Sardo  suo  fratello ,  il  giudizio  finale ,  il  Paradiso  e 
l'inferno.  Il  quadro  suU' altare  è  dello  stesso  Anc/rm.  Sulla 
porta  che  conduce  al  campanile,  l' incoronazione  della  .Ma- 
donna atlVesco  della  scuola  di  (ìiotto.  In 

Sacristl\  due  lavamani  ,  uno  di  terra  cotta  di  /.. 
della  Robbia,  e  l'altro  di  marmo,  di  G.  Fortini.  Prose- 
guendo nella  navata  sini.^tra  della  Chiosa ,  il  primo  altare 
ha  un  quadro  del  /?ro>i-mo;  il  .secondo  altare  dedicato  a 
S.  Caterina  da  Siena,  della  quale  havvi  la  statua  di  carta 
pesta,  è  ornato  di  pitture  del  Poccetti;  il  terzo  ed  il  quarto 
som.  del  Vasari;  il  quinto  è  d' A.  Bronzino;  il  sesto  ed 
ultimo  ò  lavoro  moderno  del  Fattori. 
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Chiostro  Verde.  (Ingresso   dalla  piccola  porta   della 

navata  sinistra).  Questo  chiostro  è  ornato  da  una  (juantitù 

di  pitture.  Le  lunette  dal  lato  della  chiesa  sono  di  Paolo 

Uccello    (1390-1470).  Delle  altre    pitture,  una  o  due    si 

dicono  di  Dello,  le  altre  di  ignoto.  Da  questo  si  passa  nella 

Cappella  I)E<it.i  Spagnoli  celebre  per  gli  atlVeschi 
ondo  è  rivestita.  (Quelli  della  parete  all'Ovest  e  della  volta 
sono  di  Taddeo  Gaddi  e  gli  altri  di  Simone  Martini  detto 
eironeamente  Menimi.  Sulla  parete  al  Sud  :  storia  di  S. 
Domenico  e  di  S.  Pier  maitire.  Parete  all'  Est  :  La  Chiesa 
militante  e  trionfante  che  sei-ve  di  porta  al  Paradi.so:  sopra 
un  trono  i  protettori  e  difensori  della  Chiesa,  il  papa, 
l'imperatore,  il  vo.  ,  i  car<linali ,  i  vescovi  e  molti  perso- 
naggi distinti.  S.  Domenico  mostra  alla  folla  de' suoi  udi- 
tori la  via  del  Cielo.  S.  Pietro  apre  agli  eletti  la  jxirta 
del  Cielo  ove  Gesù  Cristo  è  se«luto  in  trono  in  mezzo  agli 
Angeli.  Parete  al  Noid  :  Gesù  Cristo  che  ]»orta  la  Croce, 
la  Crocifissione  e  la  discesa  all'inferno.  Parete  all'Ovest  : 
S.  Tonmiaso  d'Aquino  circondato  da  angeli,  da  santi  e 
da  patriarchi  ha  ai  suoi  piedi  gli  eretici  vinti,  Ario, 
Sabellio  e<l  Averroe.  Le  14  figure  nelle  nicchie  rappre- 
sentano: 1.^  Il  diritto  civile  coir  imperatore  Giustiniano. 
2.°  Il  diritto  canonico  col  papa  Clemente  VI.  3.^  La  teo- 
logia speculativa  con  Pietro  Lombardo.  4.^  La  teologia 
pratica  con  Severo  Boezio.  5.°  La  fede  con  Dionigi  V  A- 
reopagita.  (S.^  La  speranza  con  S.  Giovanni  Damasceno. 
7.0  L'Amore  con  S.  Agostino.  8.^  L' aritmetica  con  Pitta- 
gora.  9.*^  La  geometiia  con  Eucli<le.  10.°  L'astronomia  con 
Tolomeo.  11.0  La  musica  con  Tubalcain.  12.°  La  dialettica 
con  Zenone  d'Elea.  13.°  La  rettorica  con  Ciccione.  14.** 
La  grammatica  con  Donato.  Sulla  volta  :  La  Resurrezione: 
l'Ascensione;  la  discesa  dello  Spirito  Santo;  la  navicella 
di  S.  Pietro  salvata  ,  simbolo  della  Chiesa. 

Chiostro  grande,  (il  piii  grande  di  Firenze).  E  or- 
nato da  52  lunette  dipinte  a  fresco  dal  Cigoli ,  Ales.  Al- 
lori, Santi  di  Tito,  Poccetti  ed  altri.  Queste  pitturo  lap- 
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presentano  i  fasti  della  vita  di  div^v.,;  «««♦;  ,i.ii'^...i,„. 


43 


42 

presentano  i  fasti  della  vita  di  diversi  Santi  dell'ordine 
di  t^.  Di^n^enico  e  fra  gli  altri  quolli  di  S.  Tonmiaso  d' A- 
quino  e  di  S.  Pietro  martire.  Nel  refettorio  un  inegevcde 
Birresco  del  Bronzino,  rappresenta  gl'Israeliti  nel  deserto. 

guosto  convento  ixìssedeva  anche  una 

Fsii-iiijieitt  rinr;rcsso  via  (iella  Scala)  rinomata  in 
tutta  huropa  per  le  essenze  e  profumi  cl.e  vi  si  fabbri- 
cano.  La  vendita  è  aperta  al  pubblico  anche  in  Domenica 
(f^l'^ogna  suonare  il  campanello  per  farsi  aprire  il  can^ 
cello  d  uij/resso  che  sta  chiuso  costantemente).  In  es<a 
^0  <leg^.  afiresclù  del  Rosselli.  Cigoli^  Spinello  Are^ 
Tino,  Sali-tati  ed  altri. 

Q  e>tog..amieedifizio,alto  e  quadrato  non  fu  in  pìincl 
pio  destinata,  ad  essere   una  Chiesa.  Fabbricato   ciVca   il 

1^4  .la  Arnolfo  di  Cambio  pei-  uso  di  gianaio.  fu  distrutto 
da  un  incendio  e  quindi  riedificato  da    Taddeo  Gaddi  e 

enmnato  da  .V.>-|  Fioravanti  e  Be.u:i  di  Cione  nel  134U. 
La  Signoria  volle  che  questo  loggiato  fosse  ridotto  a  Chie- 
sa, e  che  VI  SI  ponesse  un'altare  in  onoie  di  S.  Anna  i.er 
rammentare  la  cacciata  del  Duca  d'Atene  avvenuta  nel 
ÌM3  nel  giorno  «ledicato  a  questa  Santa  :  e<l  anche  al  pie- 
sente  ogni  anno  in  quel  giorno,  i  gonfaloni  .Ielle  Ai-ti 
sventolano  all'intorno  di  quest'edifizio.  Fino  dal  1500  Ct^ 

Simo  1    .lestino  1  piani    superiori   a   conseiTare    gli    \tti 
notiirili.  '^ 

Le  statue  che  ne  ornano  tutto  all'  i„t(„„o  I"  estoi  n<, 
vengono  .sinuato  con.e  le  nuglioii  opere  .leir  antica  scuola 
fio.'ent>na.  Le  co,-|,orazioni  d-urti  contribui.ono  alle  s„e.e 
occorrenti  per  le  „,e,Iesi.„e ,  e  ,«.se,^  sopra  le  nicchie  le 
loro  armi  in  terra  cotta  invetriata.  Facciata  ali" Ovest-  S 
hliirio  .1  A„„„,-  di  Sanro  ;  S.  Stefano  del  Cmmi  ■  S  " 
-Matteo  ,  el  M,chrlo..i.  Al  Nord  :  S.  Gioiuio.  pre-evo iV  it 
voro.h  Don„,eUo;  ..uattro  Santi  in  una  nicchia  dTv,,"^ 

tello.  Ali  k.»t:  S.  Luca  di   Cuov.m  IMogn,,;  Gesù  Cristo 
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S.  R«^i>iifi:io.  CPiana  dello  sifssn 
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«he  fa  toccare  la  piaga  a  S.  Tommaso  d'  Andrea  del  Ver- 
rocchio;  S.  Gio.  Battista  del  Ghiberti.  Al  Sud:  S.  Gio. 
Evangelista  di  Baccio  da  Montelupo  ;  una  nicchia  stata 
occupata  fino  al  18G0  dal  S.  Giorgio  e  nella  quale  verrà 
l)osta  una  statua  moderna;  S.  Giacomo  di  Nanni  di  Ban^ 
co;  S.  Marco  di  Donuitello. 

Bencliè  nell'  interno  della  Chiesa  abbiano  lavorato  ce- 
lebri pittori,  non  ne  diamo  alcuna  descrizione  })er  esserne 
i  dipinti  quasi  totalmente  cancellati.  Ciò  che  deve  fissare 
Tattenzione  del  visitatore  è  il  magnifico  tabernacolo  di  stile 
gotico  fatto  da  Andrea  Orcayna  circa  il  1359.  La  Madonna 
che  trovasi  in  esso  è  di  pittore  ignoto  della  prima  metà 
del  sec.  XIV.  Sull'altare  di  S.  Anna:  (juesta  Santa,  la 
Vergine  e  il  Bambino,  grupiK)  in  maimo  di  Francesco  da 
S.  Gallo.  Sull'altare  asini.'itra,  la  Madonna  col  Bambino, 
di  SiìJione  da  Fiesole. 

S.  IViooolò.  (Via  di  questo  notnej.  Diccsi  costruita 
circa  il  IdOO,  ma  senza  certezza.  Trovasi  in  alcuni  sto- 
rici che  Michelangelo  si  tenne  nascosto  per  qualche  temiK) 
nel  suo  canq»anile,  quando  Firenze  cadde  in  mano  degl'im- 
periali (1530).  Nell'interno:  il  sacrifizio  d'Abramo  d'A/t'ò\ 
Allori;  diversi  Santi  di  Gentile  da  Fabriano;  il  Padre 
Eterno  e  alcuni  Santi  di  Jacopo  da  Khtpoli.  In  Sacristia  : 
un'atìVesco  di  D.  Ghirlandaio  ;  la  Madonna  con  Siwiti  di 
Neri  di  Bicci  ;  altri  quadri  à"  autori  ignoti  del  sec.  XIV. 

OjS^'iiiKHa.iiti.  (Piazza  Manin).  Questa  Chiesa  fu 
quasi  totalmente  ricostruita  nel  1627  col  disegno  di  Ba^ 
stiano  da  Fiesole.  La  facciata  è  del  Nigetti.  Sulla  ix)rta 
grande  osservasi  un  bassorilievo  di  Luca  della  Robbia. 
Neir  interno  trovasi  meritevole  d'osservazione:  un  S.  Ago- 
stino afi'resco  del  i^of^icW/i  ;  un  S.  Girolamo  di  1).  Ghir- 
landaio; un  crocifisso  su  legno  di  Giotto.  In  sacristia:  un 
beli' atiVesco  della  scuola  di  Giotto. 

Nel  Chiostro  trovansi  <lelle  pitturo  di  Gio.  da  S.  Gio- 
vanni, del  Ligozzi.,  del  Ghidoni  e  del  Ferrucci.  Esso  rap- 
presentano tutte  ,  la  vita  di  S.  Francesco. 


Ghirlandaio.  Il  Cristo  statua  in  ninì-mn  .1^.1    r 
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^.  I^eiiiiijrio.  (Pia32a  dello  stesso  nome)  Si  pu^ 
vedoie  in  questa  piccola  Chiesa  una  Concezione  del- 
1  Lmpoli. 

.^;  ^.i»"^"e.  (Piazza  di   qttesto  nome).   Nella  sa- 
cnstia  di  questa  Chiesa  ,  priva  del  resto  d'ogni  interesse 
sipuo  ve<lere  un  pre-evolo  quadro,  rappresentante  S   Pici 
tro.  <1  (wtore  ignoto  coli' anno  1308. 

nof  uff l'V*,?""*  ^^n'""''''  '^""''  '''''''  ''''"'' ^'  Cominciata 
nel  1433  dal /ynmc'//.-.vr;,i  e  abbruciata  nel   1471  fu  termi 
nata  noi   14«1.  Questo    tonipio,  che  por  la  senìplicità  od 
elen:an/.a  dola  sua  aichitettura,  si  attira  giustauìonto  l'am- 
mirazinne  di  chiunque  lo  visiti,  è  sostenuto  da  colonne 
coìintie  di  pietra  sei ena  con  capitelli  ed  arcato  della  ste..a 
luetra.      suoi  40  altari  sono  ornati  ,i  quadri  dovuti  a  ce- 
leb.i  autori,  .lei  quali  descriveremo  i  più  interessanti    Pri- 
ma cap,,olla  a  <lostra  :  un'Assunzir.ne  di  Pier  Fran   d'In 
copo  Foschi;  la  Madonna    col  Fi^^lio  morto    sulle  ginocl 
chia     g.ui.po  copiato  da  quello  di  Michelan^^elo  in  S    Pie- 
tro di  Koma  ,  dal  suo  allievo  Nanni  di  Baccio  lìi  a  io  '  Ter- 
za  cappe  la:  S.  Niccola  statua  di  legno  di  Iacopo  Sanso- 

ciicondata  da  dodici  suore  agostiniane  ,  attribuito  a  Fra 
luhppo  Uppi.  Cappella  Nerli:  la  Veigino,  S.  Caterina  e  S. 
Martino   il  Bambino  Gesù  prende  la  croce  che  gli  presenta 
Il  piccolo    S    Giovanni,  bel    .piadro  di  FiHppino    Lipp^. 
Cappe    a  Corbinelii:  sculture  di  A.  Contuccida  S.  SaJiL 
Cappe   a  Bi  lotti  :  una  Madonna  e  due  santi  del  liotticelli 
Cappella  del  SS.  Sacramento:  architettuia  e  scultuie  di' 
A.  Contucci  da  S.  Savino.  Cappella  presso  la  precedente  • 
Gesù  che  porta  la  croce  ,  <li  A'.   Ghirlandai  Per  ulZò 
^ITlìl  ^  .^t^x'--  ;^-  ^^«^'  ^»  A.  Lomi;  l'adulta 
dÙLt     ;r     t    ."''':'''  l'Annunziazione  della  >..n.>r« 
fn.T    TV    '  ^''^-^^S^uraziono  di  Pier  Fran.  d'Iacopo 
l^osch^;  la  \  ergine,  S.  Bartolommeo  e  S.  Niccola  deX 

to  (loOo);  S.  Anna,   la  Vergine  e  Santi  di    Ridolfo   del 
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Ghirlandaio.  11  Cristo  statua  in  mai-model  ZrtMffmt ,  co- 
piata da  un'  opera  di  Michelangelo.  Il  ricco  aitar  maggiore 
i\\  marmi  fini,  insieme  col  tabernacolo  e  il  presbiterio  fu- 
rono fatti  a  spese  del  Senatore  G.  B.  Michelozzi  dal  1600 
al  1604,  col  modello,  disegno  ed  opera  dello  sculU^re  ed 
architetto  Gio.   Caccini. 

Il  disegno  del  ricetto  innanzi  alla  Sacristia  è  attribuito 
ad  And.  Contucci;  quello  della  Sacristia  al  Cronaca.  L'ar- 
chitettura del  j.rimo  chiostro  è  iVAlf.  Parigi;  gli  aflreschi 
sono  di  vari  mo.liocri  pittori  ;  i  più  pregevoli  .  cioè  quelli 
della  difesa  delle  opere  di  S.  Agostino  sono  di  Paolo  Pe- 
rugino. Il  secondo  chiostro  fu  disegnato  »\alVAnwmnnati. 
I  dipinti  prossimi  alla  porta  sono  di  Poccetti.  11  campa- 
nile è  di  Baccio  d'  Agnolo. 

^'  Stefano.  (Piazza  di  questo  nome).  Credesi  fon- 
data nel  VII  sec(do.  Il  paliotto  in  bi-onzo  dell' aitar  mag- 
giore è  di  F.  Tacca.  Vi  si  trova  imre  un  S.  Stefano  e  un 
S.  Niccola  di  M.  Rosselli;  una  S.  Cecilia  del  Curradi.  Nel 
coro,  un  S.  Stefano  del   Cieco  da  Gambassi. 

S.  Trinità.  (Via  Tornabuoni).  Edificata  eon  dise- 
gno <li  Niccola  da  Pisa  nel  1250,  le  fu  aggiunta  la  fac- 
ciata nel  XVI  sec<do  dal  Buontalenti.  La  Trinità  e  il  S. 
Alessio  sono  del  Caccini.  Interno  :  nella  cappella  presso 
la  sacristia,  dei  pregevoli  affreschi  di  Dom.  Ghirlandaio 
rappresentanti  alcuni  fatti  della  vita  di  S.  Francesco  (1 485). 
L'arcliitottura  <lol  presbiterio  è  di /?«o>i/rt/rn/t.  S.  F»iotio 
che  cammina  sulle  acque  di  C.  Allori;  S.  Pietro  che  ri- 
ceve le  chiavi  del  Paradiso  delV  Empoli  ;  Gesù  nell'oito 
di  M.  Rosselli;  nella  cappella  chiusa  da  cancello  è  l'An- 
nunziaziono  con  vari  Santi  e  storie  nel  gradino,  dipinto 
in  tavola  da /X  Lorenzo  tnonaco  ;  S.  Maria  Maddalena 
statua  cominciata  da  Desiderio  da  Settignano  e  tenninata 
da  Ben.  da  Maiano. 
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PALAZZI  PUBBLICI 

]?»1azzo  Vecchio  (Piazza  della  Signoria).  La 
Signoria  no  ordinò  la  costruzione  con  decreto  del  30  Di- 
cembre 1298.  Questo  merlato  edifizio,  somigliante  piuttosto- 
ad  un  castello  forte  che  ad  un  palazzo,  fu  architettato  da 
Arnolfo  di  Cambio.  La  mancanza  di  simmetria  che  \i  si  ri- 
scontra, e  che  forse  contiibuisce  ad  accrescere  l'aspetto  ca- 
ratteristico che  lo  distingue,  dicesi  che  derivasse,  dal  non 
voler  la  Repubblica,  che  si  occupasse  per  costruirlo,  l'area 
delle  case  appartenenti  alle  famiglie  Ghibelline  «logli  Liber- 
ti. La  sua  bellissima  torre  ,  tanto  ammirabile  poi-  la  solida 
costruzione  unita  ad  un'elegante  sveltezza,  è  alta  93  metri. 
La  sua  campana  sei-^iva  a  chiamare  il  ix,polo  alle  pub- 
bliclie  adunanze.  Questo  i)alazzo  era  la  .sede  della  Signo- 
ria di  Firenze  ;  fu  ingrandito  a  più  riprese  ,  e  fra  lo  altre^ 
da  Michelo:2Ì   (1434).    e    da    Vasari   (1550).  Sulla   porta 
vedonsi  due  leoni  e  1' i.scrizione  :  Rex  Regvm    et  Domi- 
Nvs  DoMiNANTiuM.  Sotto  le  arcate  della  galleria  che  sor- 
monta r  edifizio,  vedonsi  lo  armi  della  Repubblica.  Dei 
due  Termini  in  maimo   ai  lati   della    porta,  quello  fem- 
mina è  del  Bandinelli,  1' alti-o  del  Rossi.  Da  questa  porta 
entrasi  in  un  cortile ,  la  cui  elegante  decorazione  forma 
un  rilevante  contrasto  colla  severità  dell'esterno.  Le  co- 
lonne e  gli    ornati  sono    eseguiti    da  Michelozzo    Miche-- 
lozsi.    La  fontana  di  porfido    ù    disegnata    da    Vasari  ed 
eseguita  dal  Tadda;  la  piccola  statua  in  bronzo  è  del  TVr- 
rocchio.  Grupi^ì  di  Sansone  e  un  filisteo  di    V.  de'  Rossi, 
La  scala  a  sinistra  conduce  al 

S.VLONE  DEL  GRAN  CONSIGLIO  costruito  uol  1  495  dal  Cro- 
naca, dietro  le  domande  che  ne  avea  fatte  Savonarola  , 
air  oggetto  di  convocai-A-i  il  gran  consiglio.  Fu  ridotto  allo 
stato  attuale  da  Vasari  (1540).  Statue  che  vi  si  tiovano  : 
Adamo  od  Eva,  Cosimo  I,  Leone  X,  Carlo  V,  Giovanni 
delle  Bande  Nere  e  Alessandro  de'Medici  di  B,  Bandinelli, 
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Krco  e  ed  Anteo,  Kicolo  ed  il  Centaum ,  Ercole  e  Carco 
hrcolo  e  Diomede ,  Ercole  ed  il  Cinghiale  ,  Ercole  ed  Ii>I 
polita  di  Vin.  de  Rossi.  Un  jruor.iero  di  V.  Danti.  La  vit- 
toria gruppo  non  terminato  di  Michelangelo.  La  virtù  trion- 
f:;nte  del  vizio  di  Gian  Bologna.  Diverse  altre  statue 
d  fintovi  ignoti.  Il  soffitto  è  a<lorno  .li  dipinti  del  Vnsnri 
rappresentanti  i  principali  avvenimenti  .lolla  storia  di  Fi- 
lonze  e  .lei  Medici.  Del  medesimo  sono  ^\{  aflVeschi  di 
<Iue  pareti;  ai  quattro  an-oli  sonovi  quattio dipinti  su  lava- 
gna di  Ligozzi,  Cigoli  e  Passignano.  Questo  salone  ora 
e  occupat.)  dalla  Camera  dei  Deputati.  Poi  havvi  il 

Salone  dei  DrEcENxo.  così  detto  ])erchè  vi  si  riu- 
niva il  consiglio  dei  duecento.  Quindi  T  appartamento  di 
Leone  X ,  la  Camera  di  Cosimo  I ,  quella  di  Cosimo  il 
vecchio,  quella  di  Lorenzo  il  Magnifico,  quella  di  Giovanni 
delle  Ban.Ie  nere  e  il  salotto  di  Clemente  VII.  Al  2.o  pia- 
no :  sala  d'udienza  con  atireschi  del  Salviati.  La  cappella 
dei  Priori  dipinta  da  Uid.  del  Ghirlandaio. 

I^aUiizzo  IMtti.  (Piazza  di  questo  nome).  Questo 
vasto  edifizi.)  fu  fatto  costruire  da  Luca  Pitti  al  gran  Rrw 
nellesehi  (1440).  Fu  comprato  dai  Medici  nel   1549  ed  in 
seguito  fu  sempre  resi.lenza  sovrana.  Nel  XVI  secolo  VAm- 
mannati  vi  aggiunse  la  bellissima  corte,  e  nella  seconda 
met^ì  .lei  XVllI  Tarchitett.)  (;.  Ruggeri  vi  fece  le  due  parti 
laterali  ad  angolo ,  che  non  fui-ono  terminate  che  da  pochi 
anni.  La  bella  scalinata,  il  vestibolo  fra  la  gran  porta  e 
la  corto  ,  nonché  altri  lavoii  nell'  interno,  sono  stati  fatti 
i\^  Pasquale  Poccianti.  Nel  cortile,  in  faccia  alla  i)orta 
d  ingresso,  havvi  una  grotta  la  cui  volta  è  sostenuta  da 
lo  colonne  d'ordine  .lorico.  Dello  cinque  statue  quella  in 
mezzo  rappresentante  Mosù  ,  ù  scolpita  in  porfido  da  R 
Curradi.  Sopra  la  grotta  vedesi  la  bolla  fontana  scolpita 
da  Simai  e  Ferrucci.  A  .lostra  nella  corte,  la  cappella 
reale  ornata  di  pitture  a  fresco  di    Luigi  Adnnollo    Sul 
ricco  altare  ù  un  Cristo  d'avorio,  lav.ìro  .li   Giovan  Bo- 
logna. Al  primo  piano:  il  primo  vestibolo  nel  quale  sf>- 
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noTÌ  quattro  statue ,  tìello  quali  tro  anticìie.  La  sala  de- 
gli stucchi  sul  disegno  di  (ì.  Paolctti.  La  sala  di  Bona 
con  alìVeschi  del  Poccctti.  Noi  secondo  vestibolo:  due  Fau- 
ni antichi  ;  Racco  di  Bandìnelìi  e  Mercurio  di  Francaviìla. 
La  sala  delle  guardie  «»rnata  «li  statue  anticlie.  Anche  la 
sala  delle  Nicchie  jìossiede  sei  statuo  antielie. 

E  impossibile  desciivere  la  (juantità  di  c(»se  riuK-irche- 
voli  contenute  in  quotato  palazzo,  ma  cln  lo  a  isita  può 
essere  informato  di  tutto  dai  custodi.  (Per  la  yfillerùt  ve- 
dasi  Gaìleria  Pitti). 

Psilnzzo  KioojiiMli.  (\ìa  Cavour).  Cosimo  il 
vecchio  h)  fece  costruii^  noi  l-li^O  ihil  Mich'iozzi.  Hella 
e  severa  è  1*  aichiti'ttura  di  questo  i>ala/z<>  tutto  in  pietra  , 
come  quasi  tutti  gli  edifizi  fiorentini ,  ed  è  celebre  i)er  gli 
avvenimenti  di  cui  fu  testimonio.  Appartenne  nel  1059 
alla  famiglia  Riccardi  che  lo  compio  dai  Medici.  Nel  1814 
fu  comprato  dallo  Stato  al  (juale  ajipartiene  anche  adesso. 
In  esso  havvi  una  cappella  con  delle  ]>itture  di  B.  GozzoU 
e  una  galleria  con  degli  affreschi  di  Luca  Giordano. 

Pa,l»zzo  l?i-etoi-io.  (  Ma  Ghibcììina).  No  fu  co- 
minciata la  costruzione  nel  12r>5.  Vasari  ne  attribuisce  la 
jn-ima  architettuia  a  Lajw  tedesco;  ma  vi  ebbero  parte 
anche  i  domenicani  Fra  Sisto  e  Fra  Ristoro  architetti  di 
S.  Maria  Novella.  Sul  finire  del  Xlll  secolo  vi  prese  stan- 
za il  Podestà.  Nella  ca])polla  è  il  ritratto  di  Dante  ,  che 
fu  dipinto  da  uno  scolare  di  Giotto  ,  dopo  la  morte  di  que- 
sto maestro.  Questo  cajj^davoio  dello  stile  architettonico 
fiorentino,  fu  testimone  e  teatro  di  tutte  le  vicissitu<lini 
che  desolarono  la  patna  nostra  ,  e  che  una  jàccjda  Guida 
non  può  enumerare .  poiché  appena  un  volume  bastoiebbe 
a  tesserne  la  storia.  Toreiò  segnalandolo  ali*  attenzione  de- 
gli annairatori  «lei  bello,  e  raccomandandolo  agli  storici, 
<'i  dovremo  c«»n tentare  di  dire,  che  ogni  giadino  «Iella  sua 
scala,  ogni  i^arete  dello  sue  stanze  ,  è  una  st<»ria  di  «luolle 
generazioni  che  ci  proeo«lettero ,  e  che,  quantunque  spesso 
«lacchiate  di  .sangue  fiaterno  e  «livise  da  gare  citta«line , 


puro  ci  diedero  n«»bili  esempi  di  eroiche  e  pati-iottiolio  virlù- 
Si  consi«leri  dunque  questo  mirabile  o.lifìzi.»,  come  un  ni.»- 
nument«.  lasciatoci  dai  nostri  antenati  ,  a  perpetuo  ricr.h. 
<l«dle  h>ro  gesta  Miemoian«le.  L'interno  c«ìmincian.l«.  ,lal 
l)ellissimo  citilo,  merita  una  i)aziente  osservazione.  Vi  si 
trovan«»  pitture  di  Giotto.  .l,d  Ghirlandaio  o  iV  auii.  ()y.,i 
quost«i  palazzo  «^  oc<-upat«.  «lai    Museo  Nazionale. 

l^Jilazy.o  lMuiiÌ€^ìi^nU-.  (Piazza  S.  Trinità).  Si 
cre.le  fabbricato  da  Arnolfo  di  Cambio.  Fu  giù  «h.^oU  Spi- 
ni o  poi  do' Fen.ni.  guestopalazz(.  può  dirsi,  «b.po  il  jut- 
lazzoi»r«.t«->ik»e(,uollo  della  Sigmnia  .  il  n,oi,umont«.  più 
caratteristico  di  «pieir  oj.oca.   \i  .s,,,,,,  degli  aliVesdii  d«d 

Pocrriti. 

l^alazzo  iioii  finito.  (Via  del  Proconsolo^  C<>- 
struito  nel  XM  sechila  Buontaleuti.  \  i  hann«>  lavoralo 
].er  pr«>s(-uiil«.  Santi  di  Tdo ,  Sra.uozzi ,  Vaccini  e.l 
altri. 

PALAZZI  PRIVATI 


r^Jililzzo  .Vll>ei-ti   (vicino  al  ponte  alle  f/razic^ 
Ai.iKiitennea  Lcn  Hatt.  Alberti.  Fu  restaurat,.  «li  recento 

l-*aluzzo  ^WtovìtirBorf/o  degli  Alhizzi  N.o  18)' 
Detto  c«>iiaineiMente  «lei  Xi.sacei  perche^  nella  sua  facciata 
TI  sono  1  ritratti  in  marm«.  «li  15  pers«)nag-i  illustri.  Sull-i 
porta  VI  «'•  il  busto  «li  Cosini<.  I. 

l'nlazzo  I5aitoIi.ii-^aliiiil>eiii  (oraAlber- 
f/o  dei  .\ord,  piazza  S.  Trinità  N.^S).  Baccio  d'  Annoio 
ne  fu  r  architetto  (ir)^>0).  Fu  esso  il  prinn)  lav«.ro  pc'-r  Fi- 
ronzo,  on  «lec«.razione  «l'ornati  e  c«)n  fuie.stro  e  i)«)rto 
quadre  sormontate  «la  frontoni. 

I*sil;tzz<>  Oai>i>oiii   (  Vio  S.  Sebastiano  N  <>  o^  ) 
Fretto  co,>  disegno  «li  Fontana  (1704).   La  gran  sala  iu 
«lipinta  a  fresco  da  Matteo  Bouechi  che  dipinse  anche  di- 
verse altre  sale. 
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l'ili sva'.zo  Ooi-si  rT/Vf  Toniahuouf  S.'^  20).  K  un 
hol  palazzo  di  aroìiitottui'a  mo<lonia  o  di  (Mii  il  piano  tiM- 
reno  è  ooiMipato  da  nogozi  <li  divtMsi  articoli.  Il  <lisou:iio 
(lolla   piccola  lojriria  ì^  d«d    Viyull. 

r*;ilatZ2»50  Coi-J^iiii  (" Li'iiflarno  Corsini).  Fu  edifi- 
cato da  (i.  Si/rfrììf  (lOlS-òr)).  La  scala  fu  costiuita  «lal- 
r  architetto  Ferri. 

l*5ilaa5zo  OoiKli  fPmJJ^  S.  Firniceì\.°  I).  Ai- 
chitcttuia  di   Ciiìdinno  da  S.  (uiììo  mnlto  stimata  (  1481  ). 

l*:»l!iaEZO  Oii;i<(l;i^i&i  ( Pinzzn  S.  Spirito).  Cre- 
<losi   disoijnato  dal    Cronarn. 

I*jil;izzo  I^j»i*<lei-el  (Vie  Toì  nfffnmni  TS'.^  10). 
La  tacciata  di  ([uc-^tcì  palazzo  molto  appn^zzata  tu  disou:nata 
da  Dos  io  (  1558). 

I?iilsixz<>  l^iioellsti  ('Via  dclht  Viffno  nuove 
ì\.^  20).  (^)u(v<to  palazzo  pieno  <li  irusto  e  d'ainionia  fu  di- 
seunato  «la  l.ron   ìiattistn  Alhrrii. 

L'nlriy.zo  Jf^ti-ozy.i  fVia  Tornt/buoni).  Benedetto 
da  Maiano  p<M'  commissiono  di  Kilijtpo  Strozzi  .  fece  il 
disotrno  di  questo  superbo  palazzo  n<d  14S*).  Il  corniciono  . 
opera  del  Crontnn  .  a  iene  consi<ìerato  come  un  v<m'o  mo- 
dello. Questo  ]>aiazzo  ha  tre  facciate;  devo  ossciTarsi  da 
(piella  sulla  ]>ia7./.a  dep:li  Strozzi  perchè  il  cornicione  vi  si 
redo  terminato.  Le  lanterne,  irli  anelli  od  altri  ornamenti 
di  ferro  sono  un  h(d  lavoro  di  Xiecolò  Grosso  detto  il 
Caparra. 

l^siljizxo  ^tiozzi-Ki<lolll  (Via  della  Senio 
N.'^  89).  Disejrno  di  L.  />.  Alberti  e  injiìandito  da  Silvaìii. 
Nel  i:iardino  annessovi,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Orti 
Orieellari .  vi  fu  fatto  costruire  da  Bernardo  Uuctdlai,  che 
presiedè  do])o  Lorenzo  il  Map:nifico  1*  Accademia  Platoni- 
ca ,  un  casino  per  <•!  a  ire  di  residenza  alla  medesima.  In 
esso  Macchiavelli  lesse  ai  suoi  collephi  i  C(del)i  i  discorsi 
sulle  decadi  di  Tito  Livio.  Un  tempietto  sotterraneo  è  con- 
sacrato alla  memoria  dei  l'iatonici.  Il  Lrijj-ante  nel  giardino 
è  di  Xo velli. 
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CASE  NOTEVOLI 


Casa  di  Dante,  Piazza  S.  Martino  N.«  i>. 
Casa  ovo  morì  Macchiavelli ,  Via  (luicciardini  N.»  IG. 
Casa  di  Galileo,  Via  della  Costa,  che  con<luce  alla  for- 
tezza di   Belvedere. 

Casa  ove  morì  Alfieri,  Lunt^arno  Coisini  N."  2. 
Casa  di  (luicciardini ,  Via  Guicciardini  N.o   11. 
Casa  ove  morì  Andrea  del  Sarto,  Via  S.  Sebastiano. 
Ca:^u  di  B.  Ccllini ,   Via  della  Perir(da  N.^  38. 
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OALLEKIA  DECiLI  UFFIZI 


Primo  Vestibolo. 
Secondo       >» 
Primo  ('orri<lore. 
Secondo       » 
Terzo  » 

Galleria  Feroni. 
Hronzi  antichi. 
Sala  della  Niol)C. 
y>      del  Haroccio. 
»      delle  Iscrizioni, 
(iabnietto  delT  Ernuifrodito. 

»       dei  Cammei ,  ec. 
Ritnitti  dei  Pittori, 
('orridorc  che  conduce  alla 

(ialleria  Pitti. 
Sculture  moderne. 
Dirczii^ne. 

(labinetto  <lelle  Medaglie. 
Scuola  Veneziana, 
(tabinetto  delle  Cfemme. 
Scuola  Francese. 

»       Fiamm.  e  Tedesca. 

»        Olantlese. 

»        Italiana. 
Tribima. 
Scuola  Toscana. 
Sala  di  antichi  Maestri. 
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GALLERIE  E  MUSEI  PUBBLICI 


GALLERIA  DEGLI    UFFIZI 


Il  bollissinii»  portico  <legli  Uflìzi  elio  introduco  a  qup- 
sta  Ciulhuia    fu    costruitu   dui    Vasari  (15()0-74).    Le    '2S 
statilo  modorno  elio  T  adornano  (l^-KVoG)  sono:    Cosimo 
il  Vecchio  di  L.  Magi;  Lorenzo  il  Ma<i:nifico  di   G.  Crac- 
2ini;  Andrea  Orcagna  di   M.  Balzanti;  Niccolò   Frisano 
di  Frili;  Giotto  di   G.  Dupri' ;  Donatello  di   (i.    Tortini; 
Leon  Battista  Alberti  di   (i.  Lusini ;  Leonardo  da  Vinci 
di  L.  ramjxiloni  :  Michelanj^iolo  di  iS«»/^o-t'//«  ;  Danto  <]i 
Demi;  Petrarca  di    A.   Leoni;  Boccaccio   di    E.  Fantar- 
chiotti;  Macchiavolli  di  L.  BartoUni :  (juqcìhwWwì  di  L. 
Cartci;  Amerigo  Vespucci  di  G.  Grazzini  ;  Farinata  detrli 
liberti    di    F.  Pozzi;  Piero   Capi)oni    di     T.  Bucci;  Gio- 
vanni dello  HaiKle  Nere  di    T.   Guerrazzi:   Ferruccio  di 
P.   Roièiunelli;  Galileo  di  A.  Co57o/i,- ^liclieli  di  V.  Con- 
Sani;  F.  Rodi  di  P.    Costa;  Masca,u:ni  di  L.    Caselli;  A. 
Ce  sai  pi  no  di   Fetfi  ;  S.  Antonino  di  6'.  Dvpré;  F.  Accorso 
di    E.  Faìitacchiotti ;  Guido    Aretino   di    L.    Nencini ;  R. 
Cellini  di  U.   Cambi.   In  questo  edifizio  vi  è  il  Senato,  gli 
Archivi ,  oc.  e  la  celebre  Galleria  che  può  dirsi  una  delle 
più  ricche  collezioni  d'arte  esistenti. 

La  galloria  è  aperta  tutti  i  giorni,  non  escluse  le  Do- 
meniche, dalle  9  ant.  alle  3.  y>om.  meno  il  Lunedi  che  si 
apre  allo  12  m.  L' ingiesso  è  dalla  seconda  |)orta  a  sini- 
stra.  e  bisogna  salire  tutte  le  scale  che  si  trovano.  Que- 
sta magnifica  galleria  fu  f«)n«lata  dai  Medici,  e  quindi 
aumentata  dai  loro  successori.  La  tribuna  e  lo  principali 
distiibuzioni,  furono  fatte  dal  Buontalenti ;  le  altre  sale  , 
da  Zanobi  del  Rosso  ed  altri.  Ne  diamo  il  catalogo  com- 


54 

pleto;  per  conseguenza,  seguendo   il   cammino   indicato 


ziono:   lo  S.  Ginlittn     z^-^/,.^    r 
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pleto;  \)Qv  consep:uoiiza,  seguendo  il  cammino  indicato 
dalla  Guida ,  si  percorro  con  ordine  tutta  la  galleria. 

Scstlu-.  1  Statua  <U  Bacco. 

r*iMiiio  Vestil>olo.  Busti  di  Lorenzo  il  Magni- 
fico, Cosimo  1.  Francesco  1,  Fer<linando  1,  Cosiin«>  li, 
Ferdinando  11,  il  (.'ai-dinal  Leopoldo,  Cosimo  III,  (ìiovanni 
Gastone.  Ferdinando  III.  2  Marte  gradivo,  lì  Sileno  e 
Bacco.  4,  5,  0,  7  due  teste  di  Kcate  e  due  busti  inc«^ 
gniti.  8.  1).  10,  11  bassorilievi  lajjpiesentanti  f(»ste  e 
sacrifi/.i.  li?,  13,  14  tre  bassoiilievi.  15  sacrifizio  di 
un  toro. 

«eooiKlo  VeNtil>olo.  10,  17  due  cidonne  ipia- 
drangolari.  18  cavallo  in  mainio  elio  si  crede  aver  fatto 
parte  del  grupp<Mlella  Niobe.  19  un  cingbiale  in  marmo, 
scultura  (/reca.  20  Apollo.  2\  A.lriano.  22  Traiano.  23 
Augusto.  ;^4  e  25  i\\\o  cani.  26  a  33  otto  busti.  34  busto 
di  Pietro  Leopoldo.  Di  qui  si  passa  in  una  lunga  galleria  , 
divisa  in  tre  corridori.  Presso  il  .s<»ttìtto,  bavvi  una  col- 
lezione di  533 ritratti  di  personaggi  illustri,  copiati  in  parto 
«la  (juella  di  Paolo  Giovio,  da  Crlstofnno  Papi  delV  Al- 
tissimo. 

r»riiiio  Oonùiloi-e.  I  dipinti  del  soffitto  sono  at- 
tribuiti al  Poccetti. 

Stati  e:  35,  36  due  donne  sedute.  Busto  :  37  Pompeo. 
St.vtie  :  38  Ercole  e  il  Centauro  Nesso.  Sarcofago  :  39  le 
diverse  epoche  della  vita  di  un  eroe.  Busti:  40  e  42 
Augusto.  41  e  43  Giulio  Cesare.  44  Ati.  Sar(OFA(;o:  45  il 
ratto  di  Proserpina.  Busti:  46  Livia.  47  Augusto  48  A- 
grippa.  49  Giulia.  50  Tiberio. 

Quadri:  Andrea  Rico  di  Candia ,  1  la  Vergine  e  il 
Bambino.  Cimabue ,  2  S.  Cecilia.  Cam^t^uc  (?)  ,  3  S.  Bar- 
tolommeo.  Maniera  di  Giotto,  Ala  Ma<lonna  ,  S.  (;io.  Bat- 
tista e  S.  Zanobi.  Scuola  di  Giotto  ,  5  il  volo  di  un'ani- 
ma santa  nelle  braccia  del  Signore.  Giotto ,  6  Gesù  nel- 
Forto.  Giottino ,  7  deposizione  dalla  croce.  Simone  di 
Martino  e  Lipjjo  Mcmmi,  8  S.  Ansano;  9   FAnuunzia- 
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zione;    10  S.  Giulitta.  Pietro    Lmirati ,    11    la   Vergine  o 
il  Bambino. 

Statue:  51  II  dio  Pane  ci  giovane  Olimpo.  52  Atleta. 
Busti:  53  Antonina,  figlia  .li  Marc' Antonio.  54  Druso, 
fratello  di  TiÌK-i-io.  55  Agrippina.  Sauuofa.ìo:  5(1  SunUi 
d  Ippolito.  Busto:  57  Druso.  fi^r\u,  di*  Tibeii.». 

gì  Almi:  Pirtro  Laureti.  12  i  s(ditari  didla  Tebaide. 
^en  dì  JJieci ,  13  l"  Annunziazione.  Anr/.  Goddi .  14  V  An- 
nunziazi<me.  Ignoto  (XV  sec.) ,  15  incoi<.nazione  <li  Maria 
\  ergine.  Ignoto  (XIV  sec),  16  la  SS.  Veigine.  S.  Pie- 
tro e  S.  Paolo.  Lorenzo  Monaco,  16  l>is  tre  i.iccoli  qua- 
dri. Gesù  in  Croce  .  S.  Gio.  Evangelista,  la  SS.  XovAuo. 
li.  Anf/eliro.  17  tabomaodo  di  una  raia  bellezza,  la  Ma- 
donna col  Bambino,  dodici  Ani^vli  di  una  s,.avità  senza 
pari,  S.  Pietro  e  S.  Marco:  neirinteiiio  S.  Gio.  liatti<ta 
e  S.  Mai  co  (1433). 

Stati  e:  58  la  Vittmia.  59  Atleta.  Bi  sti  :  (JO  (\^saie 
Biilannico.  (il  Cali-ola.  Sakcof.voo  :  i\2  i  Dioscini.  Bi  sti  : 
63  Messalina.  64  Claudio.  65  Nerone. 

giADKi:  hnci  di  Lorenzo,  18  SS.  Cosimo  e  Damiano. 
Maniera  d'  Orcnyna  .  19  F  Annunziazione.  Lorenzo  Mo- 
naco,2()  Adorazione  dei  Magi.  l'iero  di  Cosimo,  21  le  nn/,- 
ze  di  Perseo  sturbate  da  Fineo.  Ignoto,  22  la  VeiL-ine  e 
quatlr.)  santi.  C.  Rosselli,  23  inc(,ronazione  della  Aladon- 
na.  Scuola  di  Fra  F.  Lij,jn  (!) .  2:\  I.is  hi  Vergin.^  sedente. 
Lor.  di  Credi,  24  la  Madonna  die  ad(»ia  il  Divino  Fan- 
ciullo. Ales.  Botticelli,  25  la  Vergine  circon.lata  <la  an-eli. 
Statue:  m  Fauno,  67  Atleta.  Sarcofaoo  :  {j>^  le  fati- 
cbe  di  Ercole.  Disti:  69  Poppea.  70  Nenme.  71  Nerone 
fanciullo.  72  Galba.  Saik  ofago  :  73  le  faticbe  .l'Ercole. 
Quadri:  Pesello ,  26  A«U>razione  .lei  Magi.  L.  Vec- 
ehietta,  27  la  .Madonna,  (iesù  Bambin..  e  diversi  santi. 
Piero  di  Cosimo,  2^  sacrifizio  a  Gi<»ve.  Paolo  Uccello, 
29  un  combattimento  di  cavalieri.  Pollaiolo,  30  ritratto 
d'uomo.  Alessio  Baldorinett! ,  31  la  S.  Vergine  seduta  con 
diversi  Santi. 


T'  1' 
.ìli 


Statue:  74  Pomona.  75  Atleta.  Busti  :  76  Giulia  fi'^lia 
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Statua:  99  Erede.  Busti:  lOO  e  102  Maiciana.  101 


•  il) 

Statie  :  74  Pomona.  T.'  Atlota.  Rrsxi  :  76  Piiulia  fijrlia 
«li  Tito.  77  Ottono  (molto  larn).  S.vRroFAGo  :  78  divinità 
marini^  Histi  :  79  (liulia  fiorlia  «li   Tito.  80  Vitollio. 

(^lAnRi  :  riero  di  Cosinio  ,  32  ritratto  <li  un  «riovino. 
Maniera  drl  iioffirrì/i ,  33  la  Madonna.  Jr/,>ofo ,  34  un 
i-Movino.  Sruo/a  Fiorentina.  35  la  Vor^zino  .  il  Hanihino 
•  '  S.  (liovanni.  Laea  Sif/norel/i ,  30  la  Madonna,  il  Haui- 
hinoGosù  o  quatti  o  |>astori.  Raffaeli  ino  del  (hnho  (?)  , 
'.Ti  SS.  \oririno.  (ìosù  o  S.  (liovanni.  Pier  di  Cosimo. 
3S  Andi'onioda  liberata  dal  mostro.  .AA-v.  lìotfirelfi.  30 
nascita  di  Vonor(\  Sniola  di  A.  dfl  Snrto  .  40  la  Ma- 
donna soduta.  Cerino  da  Pistoia,.  41  la  S.  Vorjrino  o  di- 
vtMsi  santi. 

Statik  :  SI  Urania.  82  Arianna.  Ri  j^to  :  83  Giulia 
tiirlia  di  Tito.  SARroKA^o  :  84  divinità  marino.  Risti  :  85 
Vo>i.;.<iano.  80  Domizia.  87  Tito.  Statia  :  88  Ganimodo. 
SARroFAr.o  :  80  Apollo  «^  1,»  mus<». 

QvADRi  :  Maniera  del  Pintnrirchio  ,  42  la  S.  Vorjrine  . 
S.  Giusoi)i)o  0  S.  Riajrio.  (1.  Stradano.  43  (iosù  in  òro,'o. 
Mar.  Graziadei .  44  la  Ma.lonna.  S.  Giovanni  o  S.  Anna. 
Rosso  Fior..  45  Mosò  elio  abbatto  i  pastori  Madianiti  jum' 
difondoro  lo  fitrlio  di  Jotro.  Scuola  d'  A.  drl  Sarto.  46 
riti  atto  di  donna.  Cerrhin  Salviati ,  47  la  Carità.  Maso 
da  S.  Friano,  48  la  SS.  Ti-inità.  in  basso  S.  Iacopo. 
S.   Filippo,  S.  Agostino  o  S.  Crespino. 

Statia:  90  Vostalo.  Hlsti  :  91  Domizia.  92  Domi- 
ziano. 93  Norva.  94  Domizia.  S.vrcof.vc.o  :  95  la  caccia 
di  Moloairro.  Bisti  :  90  o  98  Traiano.  Statia  :  97  Mu.sa 
C-alliopo. 

QrAnRi  :  Semola  di  Granncci.  49  1"  Anjrolo  e  Tobia. 
Stefano  Pieri.  50  Gosii  morto  nello  braccia  dello  Marie 
(1587).  Fran.  Curradi .  51  S.  Maria  .Maddalena  in  atto 
«l'imbarcarsi.  A.  Bronzino.  52  e  54  1*  Annunziaziono  in 
•lue  quadri.  Passionano.  53  la  gita  del  Sirrnore  al  Cal- 
vario. Eaipoli.  55  la   creazione   d' Adanu).    B.    Ubertini 
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Statia:  99  Ercole.  HrsTi  :  lOO  e  102  Marciana.  101 
Traiano.  103  Plotina  moj^lie  «li  Traiano  (  assai  raro).  104 
Mu.sa  Tolimnia.  Sar(  ofago  :   105  la  caccia  di    M(deaj.rro. 

QrADRi  :  Alrs.  A//o>  i.  56  Battesimo  d«d  Ki'dentore  (151)0). 
C/r/o//.  57  mai  tirio  <li  S.  L«»r(»nz«)  (l5S()j.  Frane.  Vaimi. 
58  i  fij^li  di  Giacobbe  cIkì  si  presenlam»  la  seconda  v«)lta 
a  (ìiusoppcì. 

Statia:  lOC)  Morcuri«».  Histi:  107  Matidia.  lOS  e 
109  Adriano.  Sak(  OF.Vdo  :  Ilo  il  trionfo  di  Racco.  Hi  .sto  ; 
1 1  1    Klio  Cosare. 

Qi  ADHi  :  ('io.  da  S.  Giotynnu  .  o{)  V«Mioro  elio  pettina 
Am«)ro.  Crisi.  Allori.  60  Maddalena  penitente.  Lor.  Lijjji, 
61  Cristo  in  croce  (  1()47).  Cif/oli.  62  S.  Maria  Ma.ldalona. 
Scuola  Toscana,  6.3  donna  che  allatta  un  bamidno.  Frane. 
Boschi,  64  r«doziono  di  S.  Mattia. 

Statie  :  112  Venere  e  Am«ìre.  113  \enoro.  IUsti  : 
114  Sabina  mo},'-lio  d' A<lriano.  115  Antonino  Pio.  11()  e 
117  Faustina.  Sar(Ofa<4o  :  US  storia  di  (iiona.  Statte  : 
119  e  121  AiHdlo.  RrsTi  :  120  Galorio.  122  Annio  Vero 
figlio  di  Marc'  Aurelio. 

QrADKi  :  Curradi ,  65  la  comunione  di  S.  M.  Maddalena. 
Gio.  Ma riinrlli .  (}0  il  hiiììcìu^Un  di  Haldassarro.  Curradi. 
67  la  Maddalena  che  lava  i  piedi  al  Signore.  Giac.  Gimi- 
gnani,  68  morte  di  Leandro.  Gio.  da  S.  Giovanni.  69  la 
sjxjsa  iKjvella. 

Sec*€>ii<|«>  Ooi-ricloi-e.  Allroschi  del  suttitto  di 
Ulicelli ,    Chiavistelli ,    Tonelli ,   oc. 

St.vtie:  123  Cuiùdo.  124  duo  fanciulli  che  lottan.).  125 
Morfe«).   l:.6  un  fanciullo.   127  un  fanciullo  alato. 

Quadri:  A.  M.  (ìahhiani ,  70  ratio  di  Ganimede.  G. 
Ca(jnacci ,  71  GanimtHle.  A'.  Manetti .  72  S.  Sebastiano. 
Passionano  ,  Ili  la  Madonna  od  una  «lama  ingin<H'cliiata. 
Scuola  Toscana.  74  la  Vergine  e  il  Rambino  Gesù.  C. 
Ferri,  75  P  Annunziaziono.  Empoli.  76  ritratto  di  G.  H. 
Gambetti.   C.  Ferri  ^  11  Gesù  in   croco. 
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Statia:   l:iS   Baccaiilu.  Sarcofago:   129   la    caduta    di 
Petonto.  130tVaininGnto  di  fiirura  elio  iai>|)iosonta  im  fìiimo. 
BrsTi  :   l;Jl   Faustina  moirlie  di  Maic'Aiirolio.  KJl^  Aiinio 
Vero.  Stati  e:  133  Minerva.  134  ^"enero.  Histi  :  135  Fau- 
stina. l30Marc' Aurelio  Antonino.  Altare:   137  hassjvri- 
lievo  rappresentante  il  sacrifizio  d' Ifiirenia,  lavoro  di  CVco- 
hìent'.  Statia:   13S  un  tiiovanetlo  (detto  il  Fedele  didla 
spina).  HrsTi:    13V)  e  140  Marc' Amelio.    141    piedistallo 
di  un  candelabro.    Statia:   142    Minei-va.  Hrt^Ti  :    143   e 
144  Lucio  Vero.  STATrE  :   145  Venere    Anadiom<uia.    \ÀC) 
Ninfa  che  si  to.irl io  una  spina  dal  piede.  HrsTi  :  147  Coni- 
inodo.  148  Marc' Aurelio.  Statke  :  141)  Bacco.  150  un   fan- 
ciullo. Hi  sti  :  151  Lucilla  fi-lia  di  .Marc' Aurelio.  152  Lu- 
eio  Voro.  153Crispina  nio-lie  di  Ommiodo.  154  Ommiodo. 

"J?ei-zo  Coi-i-i<loi-e.  Allreschi  del  soiKtto  di  ni- 
cW/j,    Chiarita rìli .    ToncHi .  ec. 

Statie:  155Marsia.  restaurata  da  Donatclìo.  ]:a')  Mar- 
sia ,  restaurata  dal  Vrrrorrhio.  n\ST\  :  157  Tertinace.  15S 
Manlia  Scantina  nioprlio  di  Di.lio  Giuliano.  151)  Didio  Giu- 
liano. 100  Didia  Clara  fi-lia  di  Didio.  101  Pescennio  Nepo. 
STATrA:  102  Nereide  sopia  un  cavallo  marino.  HrsTi  : 
163  e  105  SetUmio  Severo.  104  e  \m  Giulia  Severa.  107 
Albino  (in  alabastro).   HjH  Antonio  Caracalla. 

^Madri:    B.    Luti.   78   MosA   .salvato   dalle   acque.    T. 
n.uUn'ccker,  71)  una   mascherata  in   un  villa-irio.   Gioc 
Mansueti,  80  (i.  Cristo  che  disputa  coi  dottori.  P.  lìatoni 
.^1   l'-'i'icazione  di  Achille;  ^2  Achille  alla  corte  di  Li- 
coih...,  .  L.  Mehus,  83  il  sacrifizio  d' Abramo 

Statie:  100  Diseobulo.  170  l^na  dea  della  salute.  Ri- 
sto: 171  Plautina.  Crri  :  172  e  170  con  delle  iscrizioni. 
B«Ti:   173  e   175  Gota.  174  IMautilla  moolio  di  Caracalla 

Qi-ADRi:  1.  Jiossano,  84  (ìesù  nmrto.  A.  Schiarone', 
Ho  Mercuiio.  K.  Soronnczi ,  80  deiHìsizione  di  croce  F 
Bacano.  87  il  diluvio.  A.  Mam/ìard,HS  ,)orto  <li  mare,  p] 
ch'Ila  \errhia.  8U  busto  d*  nonio  armato.  A.  Mmujlmd ,  IK) 
un  altìo  pnrto  di  mai^'.  And.  Vircntino,  Ul  la  repina  Saba. 
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Statve:  177  Aj^ollo.  178  Giove.  Rvsti  :  180  Gela.  181 
«  182  Macrino.   183  Diadumeno.  Cippi:   171i,  184,   185. 

QiADRi  :  F.  Bffssano ,  92  G.  Cristo  arrestato  dai  soldati. 
Bonifacio  Veronfsr ,  93  Sacra  Famitrlia.  7.  Lifjozzi ,  94 
la  tazza  riti-ovata  nel  saccodi  Beniamini^.  Srunla  di  1\  \e~ 
roncsf.  95  Resurrezione  di  Lazzaro.  F.  Basstctio ,  9()  la 
cena  in  Kmaus  :  97  G.  Cri"*to  in  casa  di  Lazzaro:  98  il 
ricco  Epulone. 

Statve  :  18()  Soldato  ferito.  IS7  Giunone  Bi  8TI  :  188 
Macrino.  190  KlioLrahalo.  191  Diadumeno.  192  Alessandro 
iìevero.  Cippi  :   189,   193. 

QrADRi  :  Ignoto.  99  soL-'iretto  t(dto  dall' Kneide:  KX) 
Idem.  Svìistcì'hìfins .  lOl  S.  M.  Ma(Malena.  A.  Zanrìd . 
l()2rAssunzion<».  X.  Cussdnn.  103  un  cacciatoi»».  A.  Zan- 
riti.  104  adorazione  dei  Mairi.  X.  (\fss((H(t ,  105  un'altro 
cacciatore.  S(ì'olf(  del  Cmifdetto  .  lO(j  la  piazza  S.  Marco 
a  Venezia.  (?'.  Fytt ,  107  <liv<'rsi  jmìIIì.  Tizim\o .  108  ri- 
tratto virile.   (ìuercino  ^   109  busto  «li  un  f.rueiri(»ro. 

STATrE  :  194  A]>ollo.  195  Leda.  Bi  sti  :  19(*)  Giulia 
Aquilea  Severa  UKiirlie  «l' Klio^'-abalo.  198  Alessandi'O 
Severo.  199  Giulia  Mesa.  201  Massimino.  Cippi:  197, 
200,  203. 

QvADRi  :  A  Tassi,  110  j>aesatrpio.  J/.  Stiirrini ,  111 
la  Mad<lalena.  Carlo  Bononi ,  112S.  Pietio  liberato  ilal- 
l'Anpeh».  A.  Tassi,  113  i>aesa,iririo.  Uosa  da  Tivoli  ( Fi- 
lipjio  lioos),  114  pecore  e  vacche.  G.  P.  Pannini .  115 
loviiH^  Rosa  da  Tivoli,  llG})ecore.  L.  Caraccio  117  bu- 
sto del  Salvatore,  hjnoto ,  118  riti'atto  di  Caterina.  ma<lre 
di  Giovanni  (hdh»  Bande  Nere.  Daniele  Crespi,  119  un 
vecchio  che  diman<la  1'  elemosina. 

Statie:  202  AìmìIIo.  204  Ksculapio.  Cippi:  200,  207. 

QrADRi  :  hjnoto,  120  il  Calvario.  Fed.  Barocci,  121 
(luido  Ubaldo  del  Monte.  Bassano  ,  122  1' aica  di  Noè.  /. 
Cacedone ,   123  S.  AL  Maddalena. 

Statie:  205  Olimpo.  209  Ksculapio.  BisTi:  210  e  211 
Massimo ,  figlio  di  Massimino. 
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grADK,:  V.  Cn,snn„.  124  l,„s(„  ,r  uomo.  I,,„o,o ,  125 
nt,at>o  vini..  F.  ^uccheH .  m  Ht.att.,  ,r  uomo.  Dùìier 
uovget.   U'<   ({lan  (laesagjrio  (  1792) 

J"^-^'  ''T  "'"■""   '  '^"''''^'"-  -'2  >faic- Aurelio.  Br- 
STi:    1  ì(.„,,|,an,..  2ir.  (iiulia  .Manm.oa.2I7  Solonino  fl-lio 

22(>    ["l"""-   -'•'  "  ~  '■"•>"">"•  ^"'"'^  -'1^-  210.   .>18, 

QrAi>,u:    r.   (V7,.//,-.  Io>^  ratto  .lollo  .>5al,ino.  /'.  Avw,/ 
p)  i.a....a,.j,.o.  .)/«,.,cT„  ,/,■  /..  ,,.,   Cono,,,,.  1»)  la  .norte' 
.US    Mar,;,  I..f.,„aca.  «,rr.  Cav„.„y  .   131    iU^onc-al,-  Pa- 
squ;,l,-  l;a,.l..  .;.  «.   7v,.,v<..  l;«  ,,  .-a.-ata  .1,.!  T,-v.,o„o 

7v    ■    ■,/•  ^■''^'"'-  '-^^  '■"'"'"•  '•'■'  '•'"•"  'I- '•:"'•"!-.  /•• 

fi  o^oo).   l,,o    ,,„  s.   a,oc„nni.  la-  la  l.urla  ,k.l  vino  ,1,>1 
Giovano  Ailt.it.ì. 

il  ^r^  f  '""■„    "-'  -\""""-   '""-  ■■    2-^5   '•"'■•'-no 
»  pio.  ,.0    i,-an,|u,lla.  mofrli,.    ,li  (ionliano.  Cippo-  ■»7 

con  ,so,-,zioni.    H,  sto  :  -J-JS  (lalliono.    Stvti  v  **)   m7| 

l-".n,.no  o  Clio.  230  Co,a„.a  antioa.  H,  st>  :  23rT,aia„J 

l-     ;  .-'t''^'"'"""-   -•^'  Carino.  Ai.t.^he  :  230.  H,  sto  • 
~J>   gu„,t,l,o.  St.^t,,v:  238  il  .,onno.  B,  st.  :  239  Kilinm 
li  Iia.hv.  240  Ccstantino  il  jj.an.le. 
1  «liuolii  Clio  seguono  a|.|>a,tenoTano  alla  Oalloria   Kc- 

r  a  tiH..!'"""',V"7  '""'"'  •'""■^"^■"  '""■  '''^'  ^'i  'i"'i"«- 
rao  a  e.taro  quello  el,o  ,a,,,„«sonla  Knca  ai  Can,,,i  Elisi, 

Ì/.2 (i-ST  "  '"'''•^""  "^^"'  '""■'<^'^""  '"  '^^-  ^- 

L- ultimo  ,,ua,l,o,li  .,u.sto  oo,-,i,lo,.e,  ù  „n  antica  copia 
1  un  celebre  atlre.sco  .VAnd.  rfW  Sar<„  .la  gran  te.npo  li- 

fànte\r •'■'''•''"'""""'  '"  ■-^-   '■'"■'-''"'''   '1  Divino  In- 
lanio  e  b.  Ctiovanni. 

/Ìom''^i  '''""'''"•  ^'^^'^^-'-^^-^-'  380  B.cco  ubriaco, 
ro,  «  /'!i  ^T^^"^^^'^-  -l^'W'"^->^<7Wo ,  382  Adone  mo- 
rente. Bcn^l  da  Marano,  383  S.  (iio.  Battista.  7..n...//., 
384  II  Battista.    B.    Bandineìli ,  385   Laocoonte   (copia) 
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Ignoto,,  1^6  Giovanni  delle  Bande  Nere.  Donateli  o  ^'^1 
David.  Michclanr/elo ,  388  Apollo.  Sonsovino ,  '3S9  Bacco. 

OalleriJi-  Fei'oiii.  In  questa  sala  sono  disjKisti 
i  (juadii  che  foiinavan(j  la  galleria  nel  l'alazzo  di  (juesto 
nome  in  Via  Faenza. 

Nel  catalogo  di  <]\u^sta  collezione  troviamo  che  questi 
quadri  sono  attribuiti  (juasi  tutti,  a  dei  celebri  aut(»ri; 
frattanto  noi  indicheremo  quelli  che  hanno  un  merito 
particolare. 

rARKTE  A  DESTRA.  Tciiìt'rs  (il  ffìoviuej  .  iutemo  di  una 
taverna  e  bottega  di  macellaro  (lG4tlj.  C.  Cù^naniAd  Ver- 
gine col  Bambino  e  S.  Giuseppe.  C.  Dolci,  Madonna,  detta 
«lei  dito;  Testa  del  Salvatore.  O.  M^rcellis ,  fiori  e  in- 
setti; tìori ,  uccelli,  ec. 

Parete  in  fa((1a  alla  vowtx.  X.  l'ox^ssin ,  paesaggio. 

Parete  a  sinistra.  C  DoUi^  la  SS.  Vergine;  un'An- 
gelo,  ti.  Scìmìone ,  S.   Famiglia. 

ISi'oiizi  s&iitiolii.  (Questa  collezione  è  una  delle 
più  Indie,  <l(ipo  quella  di  Najujli.  423  V  Oìudorc ,  bella 
statua  tiovata  presso  il  lago  Trasimeno.  424  V  Jclolino ,, 
li'ovato  a  Pesaro  nel  1530.  42ò  M incri-(i ,  molto  danneg- 
giata. 420  una  testa  di  cavallo.  427  la  Chirnera  etruscn^ 
trovata  ])resso  Arezzo  nel  1559.  428  un  torso,  frammento 
antico  trovato  n(d  mai  e  presso  Livorn<».  Un  bel  tri|>ode  o 
altare  ]>o\tatile.  Diverse  teste  di  fìlosoti.  Una  tavola  che 
contiem;  un  catalogo  di  decurioni.  La  raccolta  «lei  piccoli 
bronzi  antichi ,  come  divinità,  utensili .  istrumenti ,  vasi, 
ce.  è  dis[u)sta  in    18  armadi   intornu  alle  sale. 

SiilsL  <lellsi  ]Vi<>l>e.  Le  belle  statue  antiche  di  Nio- 
be  s  «lei  suoi  figli  e  del  pedagogo,  furono  trovate  a  Roma; 
i  Medici  le  acquistarono  nel  1583,  e  nel  1775  l'ietro  Leo- 
lìoldo  le  fece  trasjMìitare  a  Firenze.  241  Niobo  che  dif(»nde 
la  più  piccola  delle  sue  figlie.  242-43  due  giovani  Niobidi. 
244  giovine  Niobida  morente.  245  un  giovila;  ferito,  in  gi- 
lìocchio  (è  dubbio  se  sia  un  Niobida).  240  una  giovine 
Niobida.  247  i>edagogo.  248  a  50  tre  Niobidi.  251   giovine 
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H.>n,,a     cho  .i  celo  una  Psiche.    1.'52  a  57  Niol,i,li.  S58 
busto  ,1  „.„„o.  25!.  Gi.>yo.  200  Netlun...  2(il   I',,,,,,,,.,. 

Q.Ai.m:  S„6,v(,.™,„„,.  1:ì9  il  Sonatr,  Fiorentino  elio 
Rima  (o.lolta  ;,  Konlinan.lo  II  (ritratti  adontici)  «„- 
br,,s.   UO  Kn.ioo  IV  alla  l,allajrlia  ,rivrv.    SnJ,',   Fio- 

r?"""  ;'."*'.'"'  '"""'"■"•  '■'•''.'■  14?Hol,r.;toprin,-i|„.  pa- 
latino: U.)  ntratto  „,uli..|,ro.  V„„-7vk .  144  una  .lana 
c.o,lma  la  nw,,lro  .li  Rul.cn..  Loh, .  145  ntratto  ,.i  n,i- 
or.l  Osso,.      , /,-,,,,.«.   140  ritratto  ,l„on,o.  U,.,,r„s .  147 

na.  C./.«(/     I4C  A,lan,o   ri,,,    |,ia„s,«    la    morto   .r  Al.ol,. 

S.  M    .Ma,l,lal„,,a.  oc.   G.    Crn.jer .   151    Sacra   Famiglia 
O. Jouaorsf .  152  una  .inarata  ;   153  una  cena 

Sal«  <Uì  B,t.-oooio.  Vi  si  trovano  .,„attro  tavol,. 
.n  ,....  .-a  ,  ttra.  .1.  liro.cù,.,.  154  ritratto  ,li  I  ..co^iaT.rn. 
ciatichi.  Jf/}ioto    Toscnnn     1 -v-^  T     «i     l-i       "^"^'«^'an- 

la(>  (.^.u  arrostato  dai  sodati.  G.  Honthorst  ^  157  Sacr- 
Fam^lu.  1./,,,,,,,,,  ,5,  doposiziono  dalla  cì^eo  1; 
ritratto  ,h  Hait.  Panciatid.i.  L.  Cambiaso ,  160  la  Mailon 
na  col  anìbinu.  /,.o,.,  IGl  ritratto  virilo.  G.  R^'^. 
Sih.laCun.ana.  Svbstcrynans,  \iS:^  Galiloo.  i^  /w'7 
164  o  ..ultoro  Francavilla.  C.  Z>./.,,  ,05  la  Vo.!^^; 
co  nHn.l,n.o  Gosù  o  la  boata  .Solon.oa  sullo  nubV  in 
atto  di  con.parìì-o  a  S.  Lodovicr.  Voscovo  di  Tolo  1^ 
A.  ^ylUuu  ,  ir>0  la  Madonna ,  il  Ha.bino  e  S.  Gio^^nn  .' 

tJ'Tr"'       '  ''''""''''  "^"^^^'^'•^-    ^' Arenai.  168  ri- 
ti  atto  di  ino.  Ai^n^oniann.    t\  Jiarorrio ,   169  la   SS    Ver« 

g.no  cho  pro.^a  il  Salvatoro  di  bonodiì-o  doi  gontiluonnni 

cbo    fanno    olomos.na.    A.    Caraccio    170  ritratto    di    un 

monaco:   1.1   un'uomo  o  una  scimmia..!.  Broncino    I7" 

KLonora  di  Tolo.lo ,  mo.lio  di  Cosimo  1.  od  Ti  rd;s    ^ 

-.0  fi,h.  FoHinando  1.  M.  a.  Fra.cesrb.u     mc^^ 

Uca^.bnalo  Accolti.  Masteti.aa  (G.  A.  noncfurrij  ,  176  la 
Canta.   (,.  Bclhm.  177  un  vecchio.  Alcs.  Allori,   178  la 
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Samaritana;   171)  lo  no/./.o  di  Cana.  Ruòcììs  ,  180  ritratto 
d' Klona  ForuKMit  seconda  moirlio  dol  pittore.  Z,//n/V<oiro, 
181   S.  rioti'o.   Parìtiiginnìno .  182  una  schiava  turca.  A. 
CarlOiin ,    \K\  la  Mad(hiloìia.    Ctn-fivot/^/io ,    184  G.   Cristo 
fra  i  dottori.  F.  Doinrciì,  185  Elisabetta  Haui-ov.  C.  Dolci, 
186  S.  M.  Maddalena.    Gìwrcino ,   187  S.    Pietro.    .4.    del 
Sarto.  188  ritratto  f»»nniiinile.   1).  licccnfiinii ,   189  Sacra 
Fami«rlia.  (ì.  Honfhorst,  100  rad(»razione  dei  pastoii.  Sris- 
sof errato,   lUl   la   N'eririne  Addolorata.   Svhsterrnf/ns .  192 
ritiatto  d'uomo.   Afes.   Allori,     \\Y,\  (iiuliano    dei  Me<lici. 
Volterrano ,   194  S.  Pietro  in    lacrime.    Qamvagyin ,    195 
il  fai'iseo  che  mostra  la  nK^neta  a  (i.  Cristo.  \an-Dyck,  196 
Mar.L^herita    di   Lorena,   liubens ,    197    Elisabetta  Brands, 
prima  mo}i:lie  <lol   pittore.    A.  Bronzino,   198   ritratto   di 
donna.  Scuola   fiamminga ,  199    lo   scultore  Francavilla. 
Ignoto^  200  un  vecchio;  201   un  iri«nine:  202  la  S.  Ver- 
gine col  Bambino.  G.  Reni, "MI  Biadamante  e  Fiordospina. 
A.  Luini . '^OA  Madonna  e  Santi.  Alcss.  Allori,  205  Tor- 
quato   Tasso.   Baroccio ,  206  ritratto  d'una  giovino.  Ma^ 
ratta,  206  1)»=^  il  Salvatore.    C.  Dolci,  207  S.  Galla  Pla- 
ci<lia.  Baroccio,  208  S.   Francesco.   G.    Viani ,  209  la  S. 
Vergine.  D.    Velasquez   de    Silca ,    210    Filipi^o  IV  re  di 
Spagna.  .4.  Salaino ,  211   la  Madonna  e  S.  Anna.  Baroc- 
ciò,  212  G.  Cristo  e  la  Maddalena.  G.   Bugiardini ,  213  la 
Vergine  col  Bandjino.  L.Lippi,  214  S.  Caterina.  Baroc- 
cio, 215  ritratto  di  donna.  Rubens ,  2\i\  \m  baccanale.  G. 
Segcrs .  217  la  Concezione.  L.  Lipjii ,  218  S.  Agata.   Cec- 
chin Saldati ,  219  Ct.  Cristo  che  porta  la  croco.  Snyders  ^ 
220  la  caccia  del  cinghiale.  Cigoli,  221  S.  Francesco.  A/- 
bano,  222    il  Divino  Fanciullo  in  mezzo  agli    angeli ,  che 
gli  presentano  gli  strumenti  della  passione.  L.    Fontana^ 
'22:i  Panigarola  celebre  predicatore.   Bern.  Strosci,    224 
il   faris(M)  che  mostra  la  moneta  al  Salvatore. 

Hsilii,  «Ielle  lKei*izioiii.  Le  iscrizioni  greche  e 
latine  sono  divise  in  12  classi:  1.-'  agli  dei  e  ai  loro  mi- 
nistri ;  '2.^  ai  Cesari  ;  3.'*  e  4.*»  ai  considi  0  ai  magistrati 


<ii  Roma:  o.a  ajrli  spottaooli  :  0.«  ai  gueiTÌ(MÌ  :  7.»  allo  do- 
nnniinazioni  c<ìn  cui  pli  antichi  l'ornani  <l(»si«rnavano  i  Imo 
morti;  8.»  ai  niatiim.mi  :  «>."  ai  liberti  :  K».-»  allo  tmnho  «lei 
cristiani:  11  a  allo  oi.i-rafì:  ]2.^  iscrizioni  .liverso.  In  (juo- 
sta  sala  vi  sono  le  soiruonti  sculture  antiche. 

^^02  Hacco   e  Anipolo,    -ruppo   posat.»    s..pia    un'altare 
ogr/.iano.  ^(',3  hella  statua  di  Mercuri...  :.r,-l  sa<M.nl..tossa, 
jKìsata  sopra  un  cippo  riinaichevole.  'Jiui  Venere    madre! 
'2m  Venero  Urania  sopia  un  cì\)ikk  207  Cameade.  2()S  Ovi- 
dio, m)  testa  colle  ccina.  ^0  testa  sui.pnsta  il  ritiatto  di 
Mario.  ^>71  testa  con  .-hirlanda.  27:?  sarota-o,  al  di  sopra 
dolio  piccole  urne  rr.mani'.  27:^  tosta.  -74  Scipione.    275 
tosta,  al  di  sotto  un  cippo  seiKìlcrale.  27(>  cippo.  277  Sallo 
278  Alcibiade.  2711  .Sofocle.  280  Aristofane.  2S1   nn  l-ìovì- 
no.  282  bassorilievo,  cho  si  crede  lappresentare  l'inipe- 
vatore(lallieno  che  si   appresta  alla  caccia:  air  intorno  i 
ntratli  di  r»oni).eo .  Seneca  .  Demostene.  Omero.   Platone 
(quest'ultimo  i-arissim.. .  a!  è  il  nome  in  frreco).  283  Sta- 
tuetta in  marmo,  al  di  sotto,  un  sarcofa-o  c<m  dei  L'eni 
che  portano  j^li  emblemi  di  Marte.  284  Kon  .  .livinità  per- 
siana. 'J><:y    Haccante.  -^HiS    testa  di    vecchi...  2S7  Sohme. 
2SS  uon.o  incognito.  '2i<\)  una  fi-uia  se.luta.  2110  Cerere; 
al  di  sotto,  un  sarcofago  con  delle  .livinità  marine.  201  al- 
egoria,  la  terra  fertilizzata  dall' aiia  e  dall' acpia.  :?02  Si- 
leno. 2V)3  tosta  di  vecchio.  204  Socrate.  205  testa  di  vec- 
chio. 2V)0  Anacreonte,    207  donna  incopnita.  208   Kima, 
con  una  testa  di  vecchio.  2<>0  Marc' Antonio.  oOO  DemJ 
Steno.  :ì01   Arato.  302  Cicerone.  303  urna  cineraria.  304 
tosta  ignr.ta.  305  Ippocrato.  Vi  si  vedono  pure   14  busti 
collocati  in  alto,  e  la  piiì  ].arto  incoirniti. 

0«t>iiietto  <lell' i:iMtijUVo<lito.  :^G  Erma- 
frodito giacente  .sopia  una  pelle  di  leone.  cajK)  d'opera 
della  scultura  rp-eca.  307  fraimnento  di  torso.  308  (Ganime- 
de.  restauì-ato  .lai  Crlìini.  300  bust.»  incognito.  310  Kicole 
ninciulh)  che  strozza  iscriventi.  311  l'ano  e  Knnafrodito. 
312  bust.j  di  d.mna.  313  fanciullo  che  tiene  un'oca.  314 
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cisa  in  corni.ìla  da  0)wsas\  127  Onice,  il  carro  del  sole. 
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(fiunone.  315  t<ìrso  di  Fauno.  316  Antin.v..  317  fanciullo 
con  un'oca.  318  Ales.sandro  morente.  310  busto  d"u..mo. 
320  il  genio  «Iella  morte  o  il  s.mno.  321   busto  incognito. 
322   Bruto,    busto    non    terminato    di   MirhrlmK/c/o.    323 
Amore  e  Psiche.  324    frammento  «li  statua.  325   basstui- 
liovo  rappresentante  un  temilo:  altri  bassorilievi  intorno 
alla  sala.  320  interno  <li   una    bottega.  3:^7    tre   graziose 
figure  .li  d.mna  (frammento  di  bass.u-ilievo).  328   Oiove 
Ainm.me.  320  un' imperat.tre  che  sacrifica.  330  un  genio. 
331   .lue  .h.nne  e  un  toro.  332  un  fanciullo  che  i.«ìrta  un 
"\as.».   333  una  l)accante  che  muore.  334    un    viau-giatoie 
stanco.  330  tre  baccanti.  337  interno  di  una  bottega. 

Ou.t>iiietto  dei  Otàimnei,  i>ietfe  iiioii^e, 
eo.  (Questa  jtrezi.ì.-^a  collezione  è  disix.sta  in   12  compar- 
timenti. Non  in.licheremo   che  gli  oggetti    più    not.voli. 
C.v.M.MEi  .\NTi(  HI.  1.  3  dran  Cammeo  in  onice  ,  Ani.ìnino 
Pio.  7  Onice.  1"  Am.ne    sopra    un   leone,  vi    è  scritto    il 
n..me  dell'autore.  J'rotano.  13  Onice.  Apollo  in  liposo, 
tìgura  in  ..io.  II.  33  Onice,  Ifigenia  che  ricmosce  (he.ste 
e  Pila.le.  40   Onice,  frammento  «li  una  biga,   rostauiato 
in  oro  dal    Cellhìi.  51   (Miice,   te.<ta    .li  Oiov.'.  08    (»ììÌc.«. 
una    baccante.  IH.  80   Onice,  testa    .li  Augusk.   s..tt..    le 
f«.inie  .li    Ap.dlo.  87  T<'sta  di  August...   100   Onice,  testa 
.li  Vespasiano.   114  Onice,  testa  di  Livia.  \\ .   140  (hiice, 
cerv..  ferito.   150  La  caduta  .li  Fetonte.  Cammei  moi.kkm! 
(15(K)).   \.  Scuola  (li  Mantcffiia  .  ;J78  il  «•oip.MÌel  Saha- 
tore.  grami' onice.   180  Dupli.-e  camme.>  in    .liaspro    san- 
guign.».  la  fuga  in  Egitto  e  la  strage  degli  inn.-)cenii.  Ri- 
tratti. VI.  221   Csimo    il  vecchi.^.  '2'2'ì  L.uenz..    il  nui- 
gnitieo.  223  Alessan.lr.)  d.''M..dici.  227  Caterina   dr"  M.- 
di.'i.  2-2^  Francesco  1  re  .li    Francia.  232  Le.m..    X.   ;,>;:(; 
Filippo  II.  Pietre  in(  isk  antkhe.  VII.  28  Oni.-e.  Ap.dlo. 
44  Krc.ìle,  in  gia.la  verde.  54  Ercole  n.dl"  .dimpo .  Kiaoi.. 
in  amatista  di    Tcvrìo.m  Oni.-.*  .  baccanale.  70Tiitoni. 
amatista.  Vili.  358  liust..   .li  Palla.le.    in    sar.l..ni.-a.   117 
Due  sacerdoti  .li  Marte.  151   T.'sia  .li  Krc.ìle  gi.)vane  .  in- 
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I<iti*atti  dei  IMttoi-i.(l)  guestarara  e  preziosa 


cusa  in  corniola  da  0)wsas\   127  Onice,  il  carro  del  solo. 
IX.   185  Franinionto  in  onice,  toMu  <li  Plutone.  liW)  Lean- 
dro.  in  sardonica.  203  Testa  di  Au-usto ,  in  zaffiro.  20s 
Caio  o  Lucio,  in  corniola.  21\>  Testa  di    (ìalba.  in  cor- 
niola. 220  Testa  di   Vitellio.  in  diaspi-o  verde.  '2':^  Adria- 
no, in  corni(da.  2;]2  Lucio  Vero,  in    corniola.  237  Cri- 
spina,   in  diaspro  rosso.  239  (uulia  Domna  ,  in  acqua  ma- 
ìina.   X.  Kitiatli    «li  filosofi  «rreci.  ifC)  Donna  velata,  in 
corniola.  207  Testa  di  <Ionna.  in  diaspro  verde.  :J00  Ma- 
schera <li  satin»,   in   lapislazzuli.    XI.  Alcune    copie    mo- 
derno della  colleziono  <li  l>arip:i  ;  ma  ciò  elio  vi  ha  di  più 
antico  o  rar.»,  ò  l'anelh)  con  una  Stln-o .  che  serviva  di 
sigili.,   ail   Au-usto    0    che    fu    trovato    nella    sua    toniha 
Pietre  KxcisE  DEt.  xv  Se<olo.   XII.   Giovmnii  delle  Cor^ 
niole,  371  ritratto  di  Savouar.da  ,  in  corniola.  372  il  Papa 
l'aolo  II,  in  corniola.  373  Leone  X,    in    gialla.    374  Lo 
stesso,  in  i.ortìd(».  3:34  Alle-oria  dol  niatrinionio;  in  cal- 
cedonio, attiibuita  a    Valeno   Virentino.  380  Anello  con 
una  testa,  in  zaffin».  Nikm.i  .  Sm.vi.ti  e  Vetri.  Vi  si  trova 
il    famoso    niello    di    Maso    Finigm-na.    inventore    dolh. 
calco-rafia  (1402).  rappresontante  T  Incor.maziune  della 
Nerbine.  Altre  Paci    niellato:    La    crocifissi<me .    iynotn 
dello  stesso   secolo,    (i.    C.    con    (piattro  an-oli.   Un'altra 
erocifissioue.   La  Ma.lonna  in  trono.  S.  Pa.dc»,  n(m  finito 
La  deposizione,  in  smalto  attribuita  al  Pollaiolo.  Al  muro 
in  taccia  alla  finestra  ò  la  maschera  di  Danto,  modellata 
in  creta  sul  cadavere  .hd  divino  |»oota.  Alcuni  lavori  in 
le-no.  Piccolo  modello  in  era,  di  Mivhelnnyelo.  Una  bella 
e  rara  coUozione  di  vetri  e  pa.ste  C(dorite.  Collezione  di 
pioeoh   ritratti   dei    .Melici,    della   scuola   del    Iiro^,chw. 
Dello  miniature  in   perj-amena  del   XIV  e  XV  secolo    Un 
bello  smalto  della  sevola  francese,  rappresentante  la  S. 
\  ergine  c(d  Hambino.  Vi  sono  i  ritiatti  .li  Lui-i  Xl\  e 
di  Turenne.  .li  Roberto  Xa^tocil.   Diversi  altri,  di   A>o- 
^alha  Carriera.  Anna  Fratein.n  .  Benedetto  Luti,  ve. 
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I^itr^tti  dei  l^ittoi-i.(l)  guestarai-a  e  preziosa 
raccolta  <li  ritratti  dei  pittori,  dipinti  ,la  loro  stessi,  ù 
disposta  in  du()  j»alo. 

PRJMA    Sala.    3:ì8   Statua   del    Canlinal    Leoi^dd.,    <lei 
Aledici,  primo  autore  di  questa  collezione.  339  Vaso  Mft- 
aiciH>  i  cui  bassorilievi   rai)presentano  il  sacrifizio  d' Ifige- 
nia, bel  laroro  greco.  Ritratti.  4r)H  .\«rar  (i. ,  17l(j.  •>40 
Aikman  G. .  1731.  411  Albano  Fraii.  ,  l(»fK>.  331  Alberti  C 
1015.  3.32  Alberti  Gio.,  1C)()1 .  209  Allori  Alos.,  1007.  203  \1- 
lori  Crist..  1021.  2<K)Al(.isi  H..  1()3S.  379  Ameii-hi  Miche- 
langeh»  (Caravaggio),  1009.  513  Amerlin-  K.  ,  vivente 
342  Angelis  (De)  F.,  IWiO.  400  An-usci(da  Sotonisba,  1020. 
561   Appiani  And.,  1817.  508  Arlaud  .1.,  .lipinto  neÙ778. 
22(i  Hacker  F.,  dipinto  nel  1721.  32<)  Halassi  M.,  I0<i7.  351 
liiildacci  M.   Maddalena,    1782.   4^.M>  Haldriirlii    G.  .    1802 
405  Hiilestia  A.,  1740.  :^M)  Handincdli  H.  .    1559.  35(>  Har- 
barelli  (i.  (Giorgione),   1511.  312  Harbatelli  H.  (Poccetti). 
1012.  390  Harbieri  (1.  F.  (ihicrcino).   10()0.  325  Haroccio 
Amb. ,  XVI  sec.  534  Hatoni  P..   1787.  310  Hoccafumi  D 
(Merherino)^  1551.  231   Bel  (Le)  Ci.  B. ,  XVll  sec     354 
Bellino  G. ,   1510.  418  Bellotti  P. ,  17(X).  427  Bellucci  A., 
I72(i.  480  Benefial  M.  .   1704.    548   Benvenuti    P. ,    \M\. 
212  Bernini  (L  L. ,    DWO.  2<M  Berrettihi    P.  ,    1009     500 
BezzuoU  G.,   1855.  503  Bimbi  B.  .  1725.  5.32  Biscarua  G^^ 
ia51.  248  Bi/.zelli  G. .    1()12.  4f)0  Bh)emart  A.  .   1047    304 
Boccaccini    C.  ,    1518    (?).   321    Bocciardi    C. .    1058     410 
Bombelli  S.,   1685.  X>0   Borj?iani    (). ,    dipinto    n.d    1(»30 
'^A  Boscoli  A.,   \Cm.  559  Bossi  G.  .    1815.    491    B..ttani 
G.,   1784.  2^X7  Botti  F. ,  viveva  nel  1030.  508  Botti  Sci- 
font  Ma.   1844.  557  Bouchardon  K. ,  17()2.  434  Breckberg 
O.,  1698.  .341   Brijrlia  G.    F. .    nato   nel    1737.    511    Bn^ 
ckedon  G. ,  dipinto  nel   1822.  485  Brun   (Lo)   C. ,    1090. 

549  Brun  (Le)  La  Vi-ée  K    L       \x±o    ^>>i\  u,,^  ^        *    ■ 
V       /     "    ''n»^^  *^-  L«- ,    \o^4.  ^o  Buonacc^n'si 

(I)  Per  rendere  affcvolc  la  ricerca  dei  ritratti  più  intoressa.i- 
t.     trli  diamo  iH^r  ordine  alfabetico.  Per  brevità,  notiamo  soltanto 
Panno  della  morte  dei  jiittori. 
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P.  (Pieri n  del  Vaga)^  1547.  290  Buonaiioti  Mùhelann^ìo 
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lo(ì4  (dipinto  «la  uno  de' suoi  allievi).  271  Buontalentì  B 
1G08.  5:^0  Huiino  A.,  17:27.  398  Cairo  F. ,  1G74.  385  Ca- 
liaii  ì\  (Paolo    Veronese),  1588.  51:.^  Callot  .1.   ,  1G35   387 
Caml.iaso  L. ,  1585.  487  Canipi-Ha  (;.  j).^  .y,^,^^^,,  ,^^i  j^,^ 
4;.^4  Campi  (1. ,  15:V,.  :m  Canovari  (i.  H.  vivente.  573  Cano- 
va A.,   18:^:>.  374,  380  e  450  Caiacci  Annibale,  \m\)  348 
e  3111  Caiacci  A-ostino,  1001.  3(38  Caracei  Antonio,  1018 
362  Caiacci  Francesco,  \iV22.  397  Caiacci  Lodovico    1619 
298  Cardi  L.  (Cifoli),  1613.  363  Carriera  R.,   1757    338 
Casolani  A.,   Km,  353  Cassana  G.    F. ,    1691.   :W3   Cas- 
•^ana  G.  A.,   1720.  414  Cassana  N. ,  1713.  547  Castiglione 
Cf.  B.,   1670.  572  Cavalieri  F. ,  dipinto  nel  1829.  :^)7  Cii- 
vedone  I. ,   1660.  295  Cesari  G. ,    1640.    243    Chiari    G 

ìrm'  ^^^  ^^"^^^i^^^lli  I-  '  1698.  274  Chnnentl  l.(E..j.oliU 
j640.  M  ti^^niani  C,   1719.  543   Cipriani  G.  B.,   1785 
ol8  Cohprnon  G.  ,  dipinto  nel  1840.  429  Colonna  M.  A 
168/.  2o(i   Comodi    A.,    \6'M.   554   Conca  S. ,    1764     5->7 
Costantin    G.   A.,    dipint.>   nel    1824.    428   Conta.ini    G^ 
OOo.  493  Conti    F. ,    dipinto   nel    1760.    319   Coppi    G 
loJl.  o28  Costoli  A.,  nato   nel    1803.    Counis   G. ,    lS59 
C^nis  Elisa,  1H48  478CouitoisG.r/^o.v;.^....;,  1076: 
o42  toypol  A.,   1.22.  419   Crespi    D. ,    HKiO.    394   Crespi 
G.  M      1,47.  281   CroMÌ  D.(r,u:siffnnnol  16;«.  301  Cui- 
raai  h.,   1(^,1.  515  Deveria  K. ,  nato  nel  1805.  55:U Motti 
G       dip„a<>  nel   1821.  262  Dolci  C. ,   1681.  :>^9  Dossi  D. , 
Ic^OO.  4,..   ix.uwen  G.  F. ,  1727.  449  Dow  G. ,   1074     434 
ir!fo'";b\J''^'^-  '^'^'^  l^'l'l'«inier  A.,   1620.  388  Facini  !>., 
00-..  4,^  Fanti    V.,  dipinto  nel    1750.    484  Favrav   \ 
^^f'J^'^  Fedi  A.,  1843.  541   Feltre  (  Morto  da  ) ,  I5Ì9V)' 
^^  Pei  rari  L. ,   10,52.  302  Ferretti  G.  D. ,  nato  nel  ir>92: 
-6  Fern  (  .,   1089.  519  Fidani  O. ,  dipinto  nel  1054.326 
Fk»!!  F.  (Baroccio),   1012.  544  Flos(Du)F      1747     V>0 
Flandrinl.,  1804.  .T»l  F.mtana  L.,  1014.  309  Forabosco  G 
viveva  nel  1000.  304  Franceschini  H.  (Volterrano),  loso' 
413  Franceschini  M.  A.  ,  1729.  273  Franchi  A.,  1700  -^41' 
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Franck  F.  F. ,   1642.  564  Fra.^cheri  G.  vivente.  533  Fra- 
telhn.    G.,    1731.    318    Furini    F.    ( F.^rino ) ^    1049.    257 
GahlMani  A.  D. ,   1722.  470  Ga-neiaux  H. .   1795.  319  (ia- 
lantini  Fra  Ipp. ,   1706.  311   Galletti  Fra  F.  M. ,  174'>   -^n 
Gambacciani  F.  404  Gaulli  (i.  H.  .  17()9.  430  (Gennari  H 
171o.  ;>07  Gherardini  A.,   1723.  500  Gheianlini  T      17<rr 
^^M>(;he/,i  I>.  L.,    1755.  501  Greys  (De)  F.  H.,  fatto  nel 
I/08.  Hamon  G.  L. ,  dipinto  nel   1809.  5f)8  Harlow  G.  E 
1820.  52*3  Hayez  F.  ,  dipinto    nel   1803.    5138    Hevter   G   ' 
nato  nel   1793.  498  Hoare  D. ,  fatto  nel  1780.  232  Holbein 
G. ,  lo43.  441   Hunthorst  G.  ^  G7te?-rtr^o  delle  notti),  1000 
531   In-res  G.  A.,  nato  nel  1780.  238  Jordaens  G      1078 
409   Jouvenet    F.  ,     1749.    471    Knurtman    A..    1807     •>^ 
Mockner  D. ,    1098.  510  Knellnr  (J. ,   1720.  448  Konim^h 

^•^''fi^;l,^'•^"^^^^''  J-^  i'^*-'»'^-  ?:MLaeri>.r /?«.,/,,;. 

CIO),   [hi.y.  .>.,2  Lami   V.,  vivente.  509  Landi  G. ,   1830 
409  Lantianco  G.  ,    1047.  245  Lapi  N.  .    17:^2     473    1  •„• 
gilli,.re  (De)  N. ,    174(>.  423  Le^^nani  S.  M.  (Ler;nanino), 
I7I0    Lehmann....   447  Leisman  G.  A..   1098.  230  Lelis 
I.,  I080jn5  Liberi  P. ,   1080.  240  Lifxozzi  I. ,   1027.535 
Liotard  h.,    dipinto  nel   1744.  283    Lii.pi    L.,   1004     2->9 
r^*^'!'  'l';.\?'^'    ^^^  ^^""^  d-Olan.la,   1533.  250  Luti    H. 
i';tJ;  ^^^o^r'^^  ''■  "•  ^  *^^ '•  ^^^  ^^^-J^^testa  a.  ,  dipinto' 
nel  1840.  .>  .0  Mancinelli  G.,  vivente.  355  Manetti  R.,  1037- 
30o  Manno/^^  (i.j  r;/o.  da  S.  Giovanni),  \m.  323  Man- 

^T-i^  L  ?'^-  ^  '^""""  ^-  ^^»-  313  Marinari  0., 
I7I0.  483  Maron  A.,  dipinto  nel  1787.5(32  Marteau    di- 

(T  Gu.d,),  1428.  499  Mazzanti  L. ,  viveva  nel  1700. 
381  Mazzncchelli  D.  F.  (Morac.one).  1620.  380  Mazzuola 
K  {Parmu^tanino ) ,  L540.  415  Mazzuoli  G.  ,  1580  340 
Medic^    >.,   1048.  400   Mo<lina   G.   B. ,    1711.  230   Mehus 

^m  M      •   '^^^"*^'^^^   ^-    »«»«•  ^  Men.^s  A.  R. ,   1779 
5X.)  Mossint  K  ,    ,750.  237  e  310  Messis   Q.,   1529.  303 
Meuc..,  V.      1706.  443  Meylens  M. .   1770.  490  Middleton 
uoodsall  ,    dipinto   nel    1857.  i>22    Miei    G.  ,    U364    455 
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Mieris   F.,     1081.   382  Mola   P.    F.  ,    1608.   ,504    Monari 


Robusti   M.   fi<>lia  (l(d    Tiiìtn»-,.ttr*      ì^(u^    oi-   o. 
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Mieris   F.,    1681.   382  Mola   P.    F.  ,    1668.   5()4    Monari 
C,  fatto  noi  1717.  346  Monti    F. ,   Km.  462   Mcxìv  A 
1581.  239  Moor  C. .   17:«.  255  Moiandi  (;.  M. ,  1717.  523 
More  G.,  vivova  noi  1773.  259  Moi-o  (Dol)  L.'  ni^n.  3C)0 
Moroni  G.  H. ,  1578.  252  Mullor  P.  (  Tempestai,  1701.  4C)5 
Mmray  T. .   1724.  ;r)7   Muscl.or  M.  ,    1705.    526    Mussini 
C  latt(»  nel  1843.539  .Mussini  L.,  fatto  nel  18()8.  536  Nm- 
tooil  R.  ,    1678.   492   Nannotti    N. ,   1749.  5(H)  N.isi„i  a 
aipinto  noi  1716.  468  Natoiro  C. ,   1777.  521   Nobbia  c' 
^^]]}-  -^'^-l  Noitlicote  G. ,  <ìi|.into  noi  1778.  574  Nn/zi  M.^ 
1673.  343  Oitolani  Danion  G.  H. ,  <lipint<>  noi  1789.  518  ì)- 
voibork  F..  nato  noi  17U0.  284  Patrani  (i.,  1(505.505  Pa-c.,- 
G.  R.,   16:>7.  420  Pa-lia  F.  ,  17(X).  545  Paladini  A..  1(3(5 
565  Pala-i  I». ,  1860.  372  Palma  1.  (il  t?iovino).  16:>8    '\22 
Paolini  P..  1682.  421  Paio.li  1).,  1740.  324  Pas.sori  G.,  ITU. 
370  Passoiolti  H..  vivova  nel  1578.  406  Passerotti  V     1(330 
377  Passerotti  T. .  1612.  516  Patania  G. ,  1852.  546  Va'/.zi 
ab.  A.,  nato  noi  170().  416  Polle^nini  A.,  1741 .  A'X^  Pons  G 
1616.529  Perroiinolte  Rri-^^s  K. ,   1S44.  242  iVtrazzi  \'' 
1665.  524  Pialtoli  A.,   1788.  525    Piattoli   (i.  ,   1774     3.^ 
Pignoni  S.,   1706.  289  Pi,,,.i  G.  ((uulio  Romano),  1546 
481   Poorson  (De)  C. ,   1725.  407   Ponto  (Da)  F       l.V)l 
401   Ponto  (Da)  1.,   1592.  395  Ponto  (Da)  L. ,  1():>3    :^3 
Pordenone  (Licinio),   1549.  550  PorjM.rati  C  '  17<H)   445 
Pourbus  F. ,  1622.  3:34  Pozzi  A. ,  1709.  552  Presisler  G   G 
tatto  nel  1772.  267  l'roti  (De)  M.,  161KÌ.  554  Prozia.lo  F*' 
1789.  421   Piimatiocio   F.,   1570.  :;92    Procaccini   i\    C   ' 
1626.  482  (^)ua(lal  M.,  fatto  nel   1685.    -^)0   HanìonKl.i  iV 
(Bagnacavallo)  ,   1542.  282  Kazzi  G.  A.  (isodoma).  154M 
314  U.MÌi    T..   1726.  403    Reni    (lindo,   1642.  451    e    45-^ 
Ronibrandt  Van  Rvn  ,   1(>69.  333  R(^sani  A.,  viveva   noT 
1718.  540  RevnoUU    G. ,   1792.  244    Ribera   (;.  (Svaano- 
letto),   165().  432  Ricci  S. ,   1730.  412  Riccio  D   (Brusa-- 
^sorci)^  1567.  345  Ricciolini  M.  A.,   1715.  422  Ri<lolti  (^ 
1044.  474  Ri-aud  G. .   1743.  265  Riminaldi  (). ,  I(i31    48() 
Riviera  F. ,   1741.  378  Robusti  I.  (Tintoretlo),  1594  365 
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Robusti  .M.  fiolia  del  Tintoietto.  151H).  247  Roncalli  C 
ir)2(>.  293  0  299  Rosa  S. ,  1673.  225  Roos  G. .  1685  517 
Rnslin  A..  17'M",.  v78  Ross(dli  M..  1650.  i;r»8  Rossi  F. 
(Cecchin  Salvinii),  1563.  550  Rotali  P.  .  \im  -'28  e -^33 
Rubens  P.  P..  I(i4(».  514  Rubi,»  L. .  vivente.  ^58  Saba'- 
telh  L. .  1S50.  315  Salimb.Mii  V..  1013.  340  Salvi  G.  H. 
( Sasso frrrnto),  1()85.  4«>7  Saiidiart  G. .  1683.  277  e  3::0 
Santi  di  Tito.  1(')03.  288  San/io  AV//<r,.//o.  1520.  280  Sai 'to 
(Del)  An.l..  1531.  4:i5  Sdialken  G. .  HOC.  376  Scbiav^- 
ne  A..  158^^  2X,  Sclionjans  .\.  .  1604*  ^i\\  Scbwart  C. . 
1594.  327  Scorza  S.  .  1()31.  454  Sevin   C,  1(>76.  2'>1  Sov- 

^'Z^\  ^^  i}"'^'^-  •^•^•^    ^«'•••"i    <»•  A.,   1670.    328    Siries    V., 
1783.    55()    S(.^-iii     G.  .     vivente.    417     Sob»    (Del)    (;.'] 
1719.  337    Soliiiicva    K. .   1747.  251    Sorri    P. .    1622.  .300 
Spada  L..   1():>2.  475  Sparvier  P. .  1731.  227  SpranJerH.. 
l()23.  309  Stefanescbi  (i.  H.  .   KmO.   219  Storer  (^  .  1()7L 
218  Substerin.nis  G.  .   1(»S1.  425  Tarutii  K.  .  1669.  .359  Ta- 
rarono L..   1()41.  SA  Testa    P. .    1(>50.    408   Tiarini    A. 
1(')()8.  ,357  Tibaldi  P. .   1595.  300  Tili  T. .   1612.  495   Tol 
rolli  F.  .   1748.  489  Tievisani  A.,  viveva    nel    1753.  393 
Trevisani  F. .   1746.  472  Tiov  (De)  F. .   1730.  479  Ti-ov 
(Do)  G.  F.  ,   1752.  258    riivolli    C.  .    1704.  537    Van.lcr- 
Ri'acb  N..  dipinto  noi   175().  453  Vaii.lcr-Haelst  H  .  1670. 
457  Vand(>r-Neci-  A.  A..   1703.  456  Vaiidor-Verir  A..  172:.\ 
223  Van-Dvck  A..   1641.  444  Van-Lovden  L. .   1533.  4('.0 
Van-Platon  M.  (Montagna),  1()76.  249  Vannini  (>..  1643. 
287  Vannucci  P.  ( Pertu/ino  ) ,  1524.  Vantini  D.,  fatto  nel 
1820.  291    Vasari  G..    1574    371    Vassilaccbi   A.  ( l' Alicn^ 
se),   1(>29.  384  Veccdlio    Tiziano,   1576.  216  e  217  Vcda- 
'^i\uo7.  de  Silva  D.  .   16()0.  426  Veneziano  A.,  viveva  nel 
1500.  336  Voracini  A..   17()2.  307  Vignali  1  ,   HVU.  292 
Vinci  (Da)  Leon..   1519.  497  Vivien  G. .   1735.  5<)7  Vo- 
irel  (\  .  nato  lud   1788.  440  Vos  (De)  .M.,  1604.  4()3  \ Ouet 
S.,   1649.  47()  \out  F. ,  viveva  nel  KK'MI.  4(>4  Vunip  G. , 
viveva  nel   1C)50.  5(H)  Valdstein   M.  .   fatto  nel    1818.  553 
Werblein  V..   1780.  571    Winterlialter   F.  .  vivente.  402 
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Zainpieri  D.  ( Domenichino) ,   1641.  488  Zanclii  A. 


,  1722. 
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nano.  Ignofo ,  371   busto  di  N.  Maccliiavelli.  Ben.  da  Ma- 
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/iiniùoii  D.  (Do.)iemchinoì,   1G41.  488  Zanclii  A.,  172-2 
442  Zommi  G.,   1772.  551  Zona  A.,  fatto  noi    1865.  270 
Zucoh.Mi  F. ,   1G09.  271)  Zucc-iieri  T. .   \5m. 

I*lcoolo  r'oi-i-iUoi-e  delle  »«<^iiltiii«e  iiio- 
<lei-ne.   Hassorimkvi  :   fì^ni.  cfff  l{orec::m}o  .  'MI  tia-^la- 
y.umo  .lol  corjìo  .li  S.  (iio.  Gualberto:  'MH  i  ninnaci  vaU 
K.mljiosani  assaliti  dai  satolliti  doi  simoniaci;  :U\)  S.  Piotio 
I-noo  pcissa  sann  o  salvo  in  mozzo  allo    fiamme:    350  la 
morto  e  i  tunorali  di  S.  Gin.  (ìualboito  (  torso  questo  bas- 
soriliovo  ù  di  (luafclio  alliovo  di  H.  da  Kovezzano)  :  ;r)l 
>>.  Gin.   Gualbortn   dissij.a    la    visiono   <Ud    demonio,    die 
spaventava  il  monaco  Flnronzio.  Qm^sti  bassorilievi  e  i  frej-i 
incassati  nel  muro,  orano  destinati  alla  cappella  .li  S.  Gio 
Gualborto,  del  convento  di  S.  Salvi  presso  Firenze    Dei 
soldati  stianieri  .  che  nel  15:^0  alloirg-iarono  in  .|uesto  con- 
vento, lui^pero  diverse  test.»  a  questo  sculture.   Antf.   Ver- 
rocchio,  'SÒ2  morte  della  sposa  .li  F.  Tornabu.^ni.  I  quattro 
ritratti,  senza  numero.  tur.>no  tolti  .lalla  villa  .lei  Pn...rio 
Imperiale  nel   l8(il  ;  il  primo  a  .lestra  è  Fe.l.M-iiro  di  Mon- 
tìteltro  duca  d'  Urbino;  quello  in  faccia  a  lui.  sembra  Bat- 
tista Slorza  sua  mo-lie  ;  -li  altri  .lue  sono  incogniti.  Sulla 
porta  che  inti.Mluco  nella  seconda  parto  del  cnrri.l.)re    la 
S.  \  ei-ine  col  Hambino.  <hdla  scuola  di  DonotcUo.  h,nòto, 
:::,  ,     ^^.'^;|:>"na  coi  Divino  Fanciull.ì.  Luca  della  Ùohbia. 
Ò,A  tunciulh  elle  ballano  e  suonano:  355  cin.pie  giovanetti 
che  cantano;  3,-^^  delle  fanciullette  che  cantano.  Iacopo 
della  Quercia,  357  cin.pie  fanciulli  che  s.>stentr.>no  dei  fe- 
sbmi    Ignoto,'^  martirio  di  S.  An.lr.a.  L.  della  Robbia, 
.>.>.)  lan.'iulli  eh.,  cantano  e  suonano  la  liia  :  300  fanciulli 
ch.ì  cantano:  HOl  danza  .li  fanciulli.  MaiUo  Cintali,  302  la 
Vede.  /^,.o^.,  303  bust.»  .li  .|.>nna.  Uossclliao.  304  S.  Gio 
Hattista.  L    della  Robbia.  305  giovanetti  che  .lanzano  e 
suonan.u  .^0  ball.>  .li  lanciuUi.  Rossdlirw .  3iM  la  S    Ver- 
gineche..h>ra  il  Hambino.   S.   Gius.q.p..  ..  un'angelo.  L. 
della  Roblna,.m  giovanetti   chesmmano;   309  S.   Pietro 
I'J>'Mat.,  dal  carcere;  370  fanciuUin..  che  cantano  e  .suo- 
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nano.  If/nofo ,  371  busto  di  N.  Macchiarelli.  Ben.  da  Ma- 
inno,  372  busto  di  Pietro  Mellini.  Donatello,  373  danza 
di  trenta  goni.  Michdongclo,  'SIA  la  Madonna,  Gesù  Ham- 
bino e  S.  Giovanni,  abbf.zzo.  Ignoto,  375  Sacra  Fami- 
glia. L.  della  Robbia  ,  'Mi\  crocifissione  di  S.  Pietro.  l*ie- 
rino  da  Vinci.  :<77  la  SS.  Vergine,  piccolo  bassniilievo. 
Donatello.  378  bust.)  .li  S.  Gi.ivanni.  Michelangelo  .  379 
maschera  .li  un  satiro,  primo  suo  lavoro,  che  egli  fece 
air  .'tà  di   15  anni. 

Ostl>iuetto  delle  3Ie<l«,e:lie.  (Questa  collezio- 
ne ò  composta  di  SO.(MIO  me.laglie  e  monet.>.  Le  me.laglie 
imp.Miali  fino  a  Costantino  Paleologo,  ammontano  a  OOCK). 
La  s.M-ie  «li  medaglie  italiane  del  nio.lio  ev.>  e  moderne, 
è  la  più  ricca  che  esista.  Questa  collezione,  n.m  si  pu*') 
vodei'o  ,   che  col   permesso  .hd   Direttore. 

^oiiolji  Veiiezia-ii»i.  Piuma  Sala.  Due  candela- 
bri di  marmo  d.dla  scuola  di  Mino  da  Fiesole,  (iiorgio- 
ne,  571   il  generale    Gattamelata.    Paolo    Veronese .    r^l 2 
S.  Caterina.  Gir.  Muoiano,  573  ritratto  virile.  Polid.  Ve- 
neziano  .  574  la  Ma.ionna  c<ìl  Hambino  e  S.  Francesco.  L. 
Lotto  .  575  Sacia  Famiglia.  Tiziano.  570  lo  scultore  San- 
sovino.  p.  Bordone,  òli  e  578  due  ritratti.   P.    Verone- 
se. 579  r  Annunziazione.  And.  Vicentino,  580  il  convito 
di  Sal.uiione.    T.    Tinelli,  581   testa  di  un  giovine.  Moro- 
ne,  582  ritratto  virile.   G.  Bellini,  583  Gesù  morto.  G.  B. 
Cima  .  584  la  S.  VergiiK» ,  S.  Pietro  e  una  religinsa.  Por- 
denone. 585  ritratto  .l'uomo.  Morone ,  58()  ritratto  virile. 
P.   Bordone.  587  ritratto  .l'uomo.  A.  Schiavone .  588  a.lo- 
razicme  .lei  pastori.  P.  Veronese,  ^<^  martirio  di  S.  Giu-- 
stina.  Tiziano.h'òOìii  Madonna  e  il  Hambino.  G.  porta, 
591   Hersabea.  Moretto,  592  moi  te  d'Adon...  /.  Rossano] 
593  M.)s.'j  presso  il  roveto  ar.lent.^.   7).   Robusti.  594  r\^ 
parizione  «li  S.  Agostino.  /.  Bassano,  595  ritratti  .lolla  sua 
famiglia.  P.  Veronese,  59(>  Ester  .lavanti  Assuei.).  Scuola 
del  Tintoretto,  597  ingiess.)  .li  (i.  Crist.>  a  (ieiusalemmo. 
Cappuccino    Veronese,  598  Gesù  unito.    Tiziano.  599  ri- 
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tratto  .hdla  moglie  .li  Francesco  .lolla  Hovere.  /.  Bussano. 
0(K)  paesaggio.    Tintoretto .  CAìl   l' ammira.^lin  V.^niorn    7» 
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piY).  Schiavone,  649  ritratto   virile.  Pahna  (il  vecchio). 
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tratto  «lolla  in<ìirli<-  «li  Francesco  «lolla  Hovoie.  I.  Bassmin , 
0(K)  paosa,L-«rio.  Tmtorctto ,  Col  1"  ainiiiiia,irli<i  Vonicro.  i>. 
Campnr/nola .  OO:?  litralto  virilo,  (i.  li.  Tirpolo.  (•)()-.M.is 
il  sa«MÌfi/.i.)  «rifiironia.  P.  Vrro.irse .  (*>()3  iitratt«>  viiilc. 
Varlrtto  Caliari,  ()()4  la  V-M-ino  in  gloria.  Tiziano, 
^05  Francosc«-Klolla  H«)vor«>.  /.  Bassano ,  (MHi  i.aosa-oiol 
P.  Jiorcfo.w.  ()n7  litiatt.i  «l'uruu*..  pf,h,ta  (il  nionmr) 
<»08  S.  .Mar-l.oìita. 

Skìonda  S.m.a.    Tiziano.  (>()'.)  lj«,/./.(.tio  «1"  una  l»at(airlia. 
7.  //.7.VAvr>io.  (>l()«ìuo  cani  :  Oli  nn  Yocchi«ì.   P.    VcroTìrsr 
<;!:?  t.'sta  (li   S.   Paolo,   p.  liordonc.  ()\3  ritiatt..  «1*  nonio! 
'Tiziano.  ()U  (u«>vaiini  «lolle  Han.lo  N,»ro.    Tintorrtfo  .  (ilT) 
un  rocchio,   palata  (il  rrrrhioj.  ()1C.  la  ca.luta  «li  S.  pàohi 
Tintorrtto.  (il?  1«'  n«»/zo  «ti  Caìia.   Tiziano,  (US  la  S.  \-,m-ì- 
)ioc«.l  Haiuhino.  P(fi,na  (il  verrhio)  .  (UlMliu.litta.  .1.  Mn- 
If.ni.^fi,  (>2n  ritratto  «V  nomo,  diorgionr.  Crii  M,1s«^  fanciull«) 
alla  piova  «loi  «>arlMìni  ar«lonti  :  ()22  nn  cavalioro  di  Malta. 
Ptd.nn  (il  i'rrrhio)AVS,\  la  S.  Vorijino  ,  S.  M.  Ma.Malona 
N.  (liovanni   o  S.  (linsoppo.  Vaylrtto   CV/m»-/ ,  6lM  A«lan,o 
<'<!  hva  cacciati  «lai  i.aia«lis«>.    Tiziano.  0<?r.  la    Ma.lonna 
<-ol  Haml.in.»  «•  S.  ('aterina  :  m\  ritratto  ,li  «U.nna  .  .l..tta  la 
Mora.  Srh.  (Irl  Piooiùo.i\-31  mi  ixuoviwva,  Honi/Wrroni'sc. 
<)-J8  1a  Cona.  Moronc .  (VJ\)  ritratt.)  virilo.  (HoW/ionr ,  cm 
il  jrimlizio  «li  Sal«»nu>no  :  (i.  Bellini  {O.iVM  nn'ailoiroria  sa- 
cra. Varlelto  (Vr/mr/ .  (Kie  Adamo  «^«1   Kva  cm   i   fieli.   Ti- 
siano,  im  la  Vor-ino,  S.  (iiuvanni  o  S.  Antonio"  oromi- 
ta.  /.  o    t\  Bnssano.  iWW  Noò  intro«liicond«»    irli  animali 
noU'arca.  Cor.  Caliari,  (U")  la  croaziono  di  Kva.  /^  W- 
ronrse,  Vm  la  ci-ocifi.<si«.no.  F.  Bastano.  (>37  (iosiì  m.ìrto. 
Tintorrfto.  C.liS  lo  scult.no  Sansovino.  Moretto.  (\'M)  ri- 
tratto d'm.ino.   /.   o  F.  Bassano.  (MO  N«)('.  elio  si  chiude 
nell'arca.    Car.  Cnliari ,  (\-i\   il  ])occato  d*  Adam«).  J/oro- 
nr.  i\A-J  un  vecehi«ì.  Pruìovanino .  64,ì  Lucivzia.  J\  Pino 
044   il   medie..  r«»ipnati.   Sarohlo.  (>4r,  la  trastì-uraziono! 
Tmtorctto .  V^\{\    sacrifizi..    .1*  Ahram...    T.    Tinelli .  iWl    \\ 
IKìeta  Strozzi.  Tiziano.  048  Cat.'iina  Cornalo  regina  di  Ci- 
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prò.  iìchiavonc  ,  049  ritratto   virilo.  Palma  (il  vecchio), 
650  nn  fToomoti-a. 

Oal>i netto  «Ielle  Cireiiiiiie.  Questo  bel  gabi- 
netto, a  lorma  .li  tribuna,  è  decorato  .la  (|uattio  colonne 
in  alabastro  orientalo  e  (piattro  in  voj.lo  antico.  1  sei  ai- 
ma.li  cntonofono  oltre  400  lavori  in  ])iotre    fini  .  in  cri- 
.st;illo  di  monte,  in  lapislazzuli,  ec.  arricchiti  «li  j.orlo .  «li 
diamanti  ,  ec.   \  i   sono  otto  colonne    di  agata  «li  Siena    e 
otto  di  cristallo  di  rocca;  otto  statue    d"  Apostoli    tV  Ora- 
zio Muchi.   fi«>rontino.   Diversi   bass«nilievi  .  busti,   vasi, 
ec.   Tutti  «luosti  lavori  furono  eseguiti  in  Fir«Mize  ai  tempi 
dei  Me. liei.  Imlicheromo  i  pezzi  jiiù  not<«v..li.  Arm     1.  (a 
destra).  Un  vaso  in  lapislazzuli  «li  l;>  p«.lli.-i  «li  «liamelro. 
Tre  i>iccoli  busti  «li  «lonn<'  in  giacint...  I)u«'  pi.eoli  l.as.^t.- 
rilievi  in  uro,  sul  foinlo  .li  diaspr...  «li  (iaspcyo  Mola  «li<^- 
tro  il  modello  «li  Gi((n   Bologna.  Un  pic«'(.l«.  vas«ì  in  agata 
sul  gust«)  del  Cellini.  Arm.   11.  Un  vas«.  in   sard(.nica  .  ra- 
rissim.)  per  la  sua  grandezza  e  la  bellezza  delle  macchio. 
Una  cas.^etta  in  cristallo  di  monte  ,  eon  M  st«.ri(;  «lolla  vi- 
ta «li  {\.  Crist..  incise  .lalla  j.arte  opi)o.sta  ila   Yalaio  Belli 
vicentino  (è  il  lavoro  il  più  prezioso  di  questa  collozione). 
Un   bassorilievo  ornato  .li   pioti  e  pìezi«)se  .  col  ritratl.>  di 
Cosimo  11.  Tre   bassorilievi   in  oro,  di  (i.  Mola.  Due  sta- 
tuette .l'Ap.jst.di    in  pietre    fini.  Arm.   ili.  Una    tazza   «li 
cristallo  .li  monte,  c..n  coperchio  in  oro  smaltat«) .  cdlu 
cifra  di  Diana  «li  Uoitiers.  Una  tazza  di  forma  triangolare 
in  plasma  di    smeraldo.  Una  statua    in   i»ietra  fine.  Ann. 
IV.   Una  tazza  in  lapislazzuli ,  ornata  di  perle,  l'na  coppa 
in  «lia.spru.  con  un  i.iccolo   guerriero   in  oro,  ornata   di 
diamanti,  l'n  vas..  in  dia.spro  fiorito.  Una  Venere  con  Amo- 
re in  porfnlo,  lav(.io  «li  Pietro  Maria  da  Penda.  Arm.  V. 
Una  tazza  in  «liasjn'o  de'grigi«.ni .  ornata  «li  perle,  lappre- 
sentante  un"  i«lra,  olla  figuia  .riùclo  in  oio,  «li  G.  Mola. 
Una  scatola  in  ciistall.»  di  mont.; ,  con  un  cane  di   polla. 
Un  vasetto  in  acqua  marina.  Uiraltr«.  di  .smeraldo.  Una 
testa  in  turchina,  cogli  occhi  di  diamante.  Un  gran  vaso 
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in  diaspro  sangui-iìo.  Una  irian  tazza  di  cristallo  di  ree- 
ca,  incisa.  La  veduta  d(dla  Piazza  della  Si.i?noria  in 
piotia  fino,  con  bassorilievi  in  oio  di  G.  Mola  Una 
coppa  in  foi-nia  di  bottiglia  ,  di  corallina  di  Spagna,  ornata 
di  P'Mle  e  cannnei.  In- asteria  di  grossezza  straordinaria 
Due  statuine,  S.  Pietro  e  S.  Paolo.  Ann.  VI.  Un  va.s<,  in 
lapislazzuli.  T  na  tazza  con  manico  d'oro  smaltato,  attri- 
buita a  li.  Vrlìini.  Vnii  coppa  in  f<.rma  di  conchiglia  in 
diaspro  sanguigno.  Una  piccola  tazza  ovale  di  un  sol  gra- 
nato. T  n  busto  di  Tiberio,  con  ornati  d'oro  attribuhi  a 
telimi.  I  na  statua  in  lùotra  fine.  Nel  m<-zzo  della  sala, 
una  tavola  in  mo.saico,  rappresentante  l'antico  porto  di 
Livorno. 

Sc'iiolaFi-iiMoeso.I  soffitti  di  (piestasala  e  delle 
quattro  s(.guenti  sono  della  scuola   del  Poccetti.    Borqo^ 
gnonc  (J.    Voxn'tois).m  una  piccola  battaglia:  Ooi.^  stes- 
so soggetto.  G.  Parrocel.  0.53  con.battin.ento  di  cavalieri 
Boryoijnone.  054  una  battaglia.   G.    \evnct .  655  piccolo 
paese.  F,  Bovcher ,  (>5G    Gesù  Bambino,  S.   Giovanni    e 
dogli  angeli.   C.  A.    Vania o ,  057  Nostra  Donna,  yalentin. 
0o8  un  suonatore  di  chitarra.  .4.  Le  .Vm.,, .  659  a<loraziono 
dei  pastori    .S.  i/o,. rc/on  ,  66()  riposo  in  Egitto.  iV.  Loire . 
^\  la  S\  ergine,    il  Divino    Fanciullo  e  S.    (Giovanni. 
Ignoto     602  battaglia,  li.   Gngneraur,m3  una  battaglia. 
L,  de  la  Hire,  m\    una  Madonna.   G.    Vernet ,  065    una 
manna.  Ignoto,  rnùxm  paesetto.  i^.  Clouet ,  667  Frane  e- 
BCM.  I  r.  <h  Francia.  (;.  Dughet  (Pussino)  ,  668  paesaggio. 
Borgognone,  m<^  una  battaglia.  P.  Mignard ,  070  la  con- 
tes-sa   di    Grignan.    A.    ^Vatleau .    071    una    comitiva    di 
cava  ieri.  A.  Gri.noi..c.  (yii>  „n  pellegrino.  A.  F.   Vander 
Meulen,  073  Francesco  (ìuglielmo  Klettoro  Palatino    X 
Largdhère,  074  il  poeta  Gio.  Ratta.  Rousseau.  G.  Stella 
O/o   G.  Cnsto,  servito   dagli  angeli.  Ignoto,  070    Luigi 
\1\    ro  di  Francia.   G.  Jovvenet .  077  S.  Anna.  Valentin 
0/S    una    sentenza  di  G.   Cristo.    .S.    Fnbre ,  079  Vittorio 
Alfieri.  A.  Poussin,  OSO  Teseo  a  Treseno.   G.  Pilmeni 
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681  poito  di  mare.  F.  Clouet ,  082  un  giovine.  :V.  7V- 
ì'elle .  083  piccolo  paese.  G.  Rigami,  084  Bossuot.  C. 
Le  Bnm,  085  il  voto  di  Jefte.  Pilment ,  iSm  tempesta  di 
mare.  G.  Callot .  087  l'uomo  delle  corna.  Mir/nard ,  (\?S 
la  Marcliesa  di  Sévigné.  S.  Fabre ,  i)S9  la  contessa  d'Al- 
bany.  Gagnerauic,  OUO  la  caccia  del  leone.  F.  Champaiqne^ 
W\  vocazione  di  S.  Pietro.  S.  Vovet,  092  l'Annunzia- 
zione.  X.  Poussin  ,  093  Venere  e  Adone.  ('.  A.  JJe  Fre- 
snog,  094  molte  ili  Socrate.  Chonijmigne ,  095  ritiatto 
d'uomo.  Gìihìoux,  i'ìSMS  una  giovine.  L.  de  la  Hire ,  Cm 
S.   l'ietro  guarisce  i   malati  colla  sua  ombra. 

Sciiol»!  Fiaiiiniiii^a  e  TeaeKoji.  Prima 
Sala.  L\  Vander  Goes ,  098  la  ^  ergine  col  Bambino. 
^Substertnans ,  099  un  gentiluomo  della  famiglia  Puli- 
oiani.  Teniers  (il  giovane),  7U0  una  vecchia  ed  un 
nomo  che  si  carezzano.  G.  Van  Son,  701  due  giuocalori 
<-he  si  battono.  P.  Xeefs  (il  vecchio),  702  interno  d'una 
chiesa.  .l/t'>/»/r/j^.  703  la  Madonna  in  trono.  Scuola  Tedesca, 
704  G.  disto  in  croce.  Teniers  (il  vecchio),  705  un  me- 
dico. Teniers  (il  giovane),  700  S.  Pietro  luangente.  P. 
Xeefs,  707  interno  della  cattedrale  d'Anversa.  Scuola 
Fiaaìtiiingtt ,  708  adorazione  dei  Magi.  Subsfernians ,  109 
ritratto  dtdla  moglie  di  Piiliciani.  A.  Stallent ,  710  paese. 
Ignoto,  711  piccob»  jjaese  :  712  jìaese  a  lume  di  notte. 
G.  Schaufelein  ,  713  S.  Pietro  che  cammina  sulle  acque. 
G.  Miei.  714  paesaggio.  Ignoto.  l\o  i»i(colo  ]»aese.  ^«^;- 
stermans,  710  S.  Margherita.  P.  Xeefs .  717  interno  d'una 
chiesa.  P.  Brill ,  718  marina.  Scuola  di  Uubms ,  719  bac- 
canale. Ignoto,  720  paesaggio.  A.  Goebauw  ,  721  dei  con- 
tadini. P.  Laer  (Ba,nboccio)  ,  l'2'J  un"  uom<.  che  abbevera 
tre  cani.  Ignoto ,  l'2'S  paese.  .SV/km^/Wc?/?  .  724  martirio  di 
S.  Pai  do.  G.  Assrh/n  ,l'^ò  ])acsaggio.  C.  7?fY/.7 .  720  giuo- 
catori.  Ignoto ,  727  paesaggio  con  ruderi  e  la  l'esuriezione 
di   Lazzaro:   728  tentazione  di    S.   Antonio.   Schaufelein , 

729  S.  Pietro  liberato  dal  carcere.  F.  de  Bless  (Civetta),, 

730  paese.    G.    Van    Fgck ,  731    l'adorazione   dei   Magi. 
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Sruolff   fiammwffa,  732   la  fuira    in    Egitto.    C.    L'room  , 
733  una  ^^^<U»ta  «li. maro.  Ignoto,  734  paeso  con  animali! 
G.  Mici,  7.'h)  una    famiglia  «li    contadini.  P.    Brill ,    7:iG 
paoso.  F.  Frnnck  (il  vecchio  d'Anversa ),  ITI  .lanza  «l'A- 
mori.   />.   Brill,  738  pao.a-MO,  S.  Paolo   oromila.  Lnm- 
brerhts,  739  scena  «li    famiglia.  Schnvfeìein  ,   740  prodi- 
caziono  di  S.  Piotro.   Mouchcron ,  741   paoso.    Teniers^  (ir 
vecchio).  1A>  un  vecchio  chimico.  Mouchcron,  743  pao- 
so. .Y.  Frumenti.  744  un  gran  trittico,  noi  mozzo  la  ro- 
surroziono  «li  Lazzaro,  a  destra  Marta  ai  piedi  del  Salva- 
tnie,  a  sinistra  la  Maddalena  che  gli  lava  i  piedi.  G.  Kes- 
sei.    745  dei    pesci.  Lamhrechts .  746  scena  di    famidia 

F.  Franck.  747  tri«)nfo  di  Nettuno  e  di  Anfiti'ite.   .SV./,,,„^ 
telcin.  748  S.  I>ietro  e  S.  Paolo  con«lotti  in  piigione.  Ma^ 
mera  ili   Vander  ^W.v ,  74U  due  ritratti.   Scvda  Tedesca 
700  ritratto  virile.  /..  Kmnach .  i:S\  S.  Giorgio.  Ignoto\ 
lo.i  paesett«ì,-  753  un  altro  paese,  p.  Brlll .    754    paese 
caccia  al  cinghialo.  G.  Yan  Deal.  755  un  cranio.  A.  Goel 
hauw,  7.)G  un  vecchio  che  surma  la  chitaira.  X  Vereti- 
dnrl.  757un  vas«)difi«,ri.  A.   Ehheimer.  758  paosa.>.no 
^an  Deal.  75<)  un  crani«..  F.   Florio.  7()0  Adamo  e«l  liva. 

G.  Brcughel.'USX   paeso:  nell'interno  di    questo   quadro 

che  si  ajue,  trovasi  una  bolla  comp<ìsiziono  di  A.  Difreì- 

o  la  c«.pia  di  Brevyhel.  G.  Cleef.  762  una  franta.  Su hster-- 

»/mn.v,  763  la  principessa  Claudia,  figlia  di  Ferdinando  l 
dei  Medici. 

Se«-ond.\  Sala.  SrrLTVRE.  340  s«ipra  una  tavola  «l'a- 
lahastro  orientale  un  pio«le  votivo  col  simulacro  di  Gio- 
vo, e  due  busti,  Vitellio  e  Adriano.  giADRi.  B.  Dennei' . 
764  ritratt«»  «ruomo.  HolKci.i.  765  Kiccar«lo  Soutzwell  A 
Du.'er.  766  un  vecchio.  />.  Necfs  .KSl  interno  «l'una  pri- 
gu.ne.  morte  di  Seneca.  .1.  Dvrer,  768  S.  Filippo.  Mcm- 
linr/.  769  ritratto  virile.  D.  Uyckaert  (il  r/iovane),  770- 
tentazi«>ne  «li  S.  Antonio.  Ehheimer.  771  cinque  piccolo 
figure  «li  ap<^stoli  o«l  altri  santi  ;  772  paese  con  un'angelo 
e  una  donna:  773  cinciue  piccali  santi.  C.  G elice  (  Clau- 


7i> 

dio  di  Lorena),  774  una  marina  (cajM)  d'opera  ).  G.  Jur- 
daens.  775  Venere  e  le  Grazie,   l*.  Scrfs  .    77()   int«Mno 
«runa  chiesa.  A.  Durer,  111  S.  Iacop«>.  J/<v///i>u/.  778  S. 
Hcne.letto.  Q.  Mafsys .  779  S.  (Hiolam...  Maniera  di Mem- 
liny,  780  ritratt«»  viiilo.  Ignoto.  781  una  vecchia.  F.  A. 
Mans.  782  un  villaggio.    Xan-Dyck ,   783    la    S.   Vergine 
col  bambino.  Holbein ,  784  /uinglio.  Ignoto.  785  hr  fa- 
miglia del  calzolai*).   (;.  Dow,  786  un  maestro  di  scu.da. 
H.  Swancvelt.  787  paesaggio.  A.    Moor .    788   Cammill«> 
Gross.   P.  Horcìnans  .  789  una  .scuola.  Schoevaeruts .  7i;0 
I.aosaggio.   Van-Dyck  ,  791  litralto  virile.  A.  Mignon.  792 
diversi  frutti.  Ehheimer.  793  pa«'S(!  con  diverse  ninfe  e 
Mercuiio.  F.  Porbus ,  794  ritratto  ìuuliobie.  li.  Vander 
Weyde,  795  il  trasport«>di  N.  Signore  al  sepolcro.  Igno- 
to. 796  un  ball«)  di  sjMìnsali.  G.Schalken.  797  uno  .scul- 
t«ue.  G.    Vanhessel,  798  pesci  e  frutti.  ^//o//y..'j>j.  799  Toni- 
mas«i  M«)r«>.  Schalhen ,  800  una  giovane  «lonna.   Ignoto, 
801   ritratto  d'  uomo.   Scuola  jiamminga  .    802    una    fami- 
glia. Horcnans.  S03  interno  d'una  eucina.    C.   Breydel. 
804  paes«>.   F.  P.  Ferg  .  805  paesaggi»),  p.  Brill.  806  «» 
807  «lue  paesi.    C.  Agricola,  808  paesaggi*).  G.  Mici.  809 
un   pastore.   7^(^r/<.v ,  810  un   vecchio  sileno.  M.  De    Vos . 
811   la  Cr(»cifissiono.  Uubcns .  812  Venere   e   Adone.    P. 
lìrill .    813    un    paese.    Breydel,    814    picc«»lo   paeso.    P. 
Ferg,  815  paese,  p.  Brill.  816  pae.so  ;  817  pae.saggio  con 
veduta  «li  una  mai  ina.  Agricola.  818  paese  rappresentante 
raur«)ra.  D.    Uyckaert,   819    tentazi«ìne    di    S.    Antonio. 
E.    Van    Balen.    820    spo.salizio   della    S.    ^'ergine.    Hol- 
bein.  821    ritiatt«)    d'u«»m<».  /..    Kranach,    822    Caterina 
«li  Bore.  m«)gli«;   di  Luter«).  Horemans .  823  la    famiirlia 
del  sart«».  Bowdevins  e  F.   Baut ,  824  i)aese.  R.  Savarìf  . 
825  paesaggio.    Teniers  (il    vecchio).    ><2(S    i)aese.    Horc- 
>nans,  827  la  famiglia  «lei  calzolaio.  P.  Mera.  828  il  di„ 
Pane  e  Siringa.  1).    Winckenrooins .  829  paese  con  dolio 
figure  ch«i  ballano  sul  ghiacci«).  D.  Seghert   (il  Gesuita), 
830  un'  u«>mocircondat«>  da  fi«>ri.  (;.  Sandrart .  831  Apollo- 
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BouHievi'ixs  0  Jìaut ,  832  paeso.  M.  Tiyrhnrrt .  833  i>aosag- 
gio,  le  oaseatcllo  di  Tivoli.  Teniers  (il  vcrrhin).  834 
paoso.  Horemans,  8:i5  la  vonditrice  di  thè  :  831)  dt-i  iriuo- 
catori  di  carte.  Scuola  di  Rnbpns ,  837  tiascita  di  Kiitto- 
nio.  L.  Kranach  .  838  Lutero.  Holbrtn  .  839  riliatto  di 
•donna.  Hommans  ,  840  la  piejrliiera  di  una  faniiirlia  pri- 
ma di  ]M)rsi  a  mensa.  841  un  quadio  eon  10  piceoli  ri- 
tratti, liiflfcns,  HA'2  lo  Grazie.  Scuola  di  livLcns ,  843  Ve- 
nere e  Anidre.  Agricola .  844  i)ae.se.  /..  Kranach,  845 
Giovanni  e  Fedei-iiro  Elettori  <li  Sassonia. /,.  Svario  (Lam^ 
berlo  Lohibtirdo  ).  HAOÌii  deposizione.  L.  Kr/marh  .  847 
Lutero  o  Molantono.  ('.  Gelive,  H4H  j)aese.  (i.  Vf^ider  Li/.s, 
849  il  fii.'lio  inoiliiro.  850  un  rpiadro  con  10  piccoli  i  iti  atti. 
A.  Dvrer.  851  una  Madonna.  Sciwla  di  Ih'irer,  852  la 
Vergine  che  adora  il  Hainl)ino  Gesù.  .4/;r/rt>/« ,  853  pae- 
•safririo. 

^ouolii,  OlaiKleKe.  /'.  Xan  Micris .  854  un  ciar- 
latano. C.  l*oelei,ihiir(j .  855  paese.  A.  Waterloo,  850  jiae. 
se.  K.  Heruakerk  (il  vecchio).  857  un  vecchio.   G.  Bren- 
yhel  (dei  velluti )  ,  858  una  boscairlia.  F.  Frank  (il  ijiova- 
ne),  859  la  fuga  in  Kgitto.  F.  Xan  Mieris .  8()0  suo  figlio 
Gio.   Mieris.  Maniera  di  Poeleaiburf/  [  801   piccolo  ]»aese. 
Poelemburg,  802  paesaggio.  E.  Guèllin.  8t)3  la  Madonna 
col  Bambino  (i  fi<H-i  di  Van  Thiclcn).  0.  Marcellis ,  804 
una  farfalla  inseguita  da  una  ser]»e.  H.  Stein wet/ch,  8()5 
un  sotterraneo,  la  «lecoUazione  di  S.  Gio.  Battista.  Vander 
AVt'>',80()  Ester  davanti  Assuero.   G.  yetscher ,  Hiu   una 
donna  che  caiica  il    suo   orologio.   Scuola    di   Jirevf/hel  ^ 
^('>S  piccolo  paese.   Poelcdjury,    809   j.aese.    Hcaiskerk , 
870  una  vecchia.  P.  llrill .  871  paese.  M.  Van  Ostertcick  , 
872  fiori  e  frutti.  Schal/ien  ,  873  una  donna  che  suona  la 
tromba.  F.  Douwen  .  874  S.  Anna  che  insegna  a  leggere 
alla  Vergine.  Poelenburg ,  875  a  78  <|uattr(»  paesaggi.  P. 
Laer,  879  ]»aese.  Poelembvrg,  880  paese.  G.  Van  KesseL 
881    frutti,  pesci,    ec.    G.    Uuisdad .  H8-^   paese    dojK»    la 
pioggia.  Poelcmbiirg,  883  Mosè  salvato  dalle  acque.  Jircw 
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yhel  (dei  velluti ),  SSi  i  quattro  elementi.   Vander  Xeer  . 
885  paese.    C.    Jiega,  886   un' astrologa.  G.  Mieris  .  887 
S.  M.  Ma<ìdalena.  P.   Van  Slingeland ,  888  le  bolle  <li  sa- 
pone.   Van  Aelst,  889  uccelli  morti.  F.  Mieris,  890  il  suo 
ritratto.   G.    Vander  Hcidcn  ,  891   veduta  della  piazza    di 
Amsterdam.   P.  Breughel   (il  vecchio),  892  G.  Cri.sto  che 
jxnta  la  croce.   Vander  AVr .  893  paesaggio,  ir/no^o ,  894 
un  mulino    Luca  di  Leyde ,  895  Ferdinando    Infante    di 
i^pagna.  Are.  d'Austria.    Van  Kessd ,  89()  Io  studio  di  un 
naturalista,  messo  in    disordine    da    dei    fanciulli,  delle 
scimmie  ,  ec.    G.  Berkeiden,  897  la  cattedrale  di  Harlem. 
Poeleaburg.Sm,  899  e  9(X)  tre  paesi:  9.1   Mosè  die  fa 
scaturire  le  acque  (hil  monte   P.  Laer,  902  una  capanna 
Breughel  (dei  velluti ),  1X)3  gli  elementi.  Poeleaburff.  904 
l'adorazione  «lei  i»astoii.  ,1.   Vander  Werff,  9l)5  il  giudizi<. 
di  Sa.U)mone.  Ignoto.  9(M)  G.  Crist<.  in  croce.  A.  F.  Bonr- 
dewyns  o  X  Bffudown,  907  ]»aese.   Van  Kessel ,  908  frutti 
ed  erbaggi.  P.Laer.9{)\ì  un'osteria  con  dei  cacciatori  e 
dei  cavalli.  G.  Breughel,  910  paese.   Poelenburg ,  911  pae- 
saggio   0.   Marcrllis,  912  funghi  e  farfalle.  Poelenburg. 
913  paese.  Jordaens .  914  Nettuno  che  percuote  la  terra. 
P.  Laer,  915  paese.  G,  Miei  (?) ,  916  due  pecorai.  Scuola 
Olandese.  917  paesaggio.  G.  Metsu ,  918  .scena  domestica. 
B.  Douwen,  919  Gio.  Guglielmo  Elettore  Palatino  e  Luisa 
de' Medici  sua  moglie. /•'.  ì>ojm(V'h.  920  Maria  Lui.sa  dc'Me- 
dici  moglie  dell'Elettene  Palatino.    Van  Platen  ,  9-2\  una 
burrasca  di  maie.  Ueìnbrandt ,  922  interno  d'una  casa  ru- 
stica. P.  Vouwennan,  923  dei  cacciatori  che  .si  riiK).^ano. 
G,  D.  de  Hceai,  924  dei  frutti,  ec.    Van  Aelst ,  925  uc- 
celli morti.   G.  Dow,  926  la  venditrice  di  frittelle.  Ber- 
heyden,  927  chiesa  di  S.  Maria  di  Coh)nia.  P.  Breuqhel 
(il  vecchio),  928  paese  con  ballo  di  contadini.  P.  Laer. 
929  una  donna  che  lava.   G.  Netsrher ,  930   una    gentil- 
donna che  prega.  P.  Laer.  931   un  iKìvei-o  che  accarezza 
un  cane.  0.  Marcellis ,  932  dei  fiori,  dei  s(»rpenti .  ec.  P. 
Breughel  (il  giovane ),  {)'S3  l'inferno,  Dante  e  Virgilio. 

6^^ 
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^f.   Sch'dken,  934  una  giovino  che  cuce  al  lume  «li  can- 
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^r'.  >>ch'tlkrn,  DiU  una  ^-iovino  elio  cuoti  al  luriio  <li  can- 
ilisla.  Dirk  Vniìdcr  J{rrt;hrn,  IKio  ]»aoso.  .1.  Vniufcr  Wrlrfr. 
IXÌO  paoJK».  P.  Vander  \Vrrff\  937  i  fanciulli  o  r^iocc^llino. 
Diè-k  Vnuder  Jirrffhrn.  \KW  imosf.   I).  d''  Hcan,  W.W)  f\nv'ì. 

0.  Mfirrclti.^ .  1)40  un  ramano  o  «ìojjrli  insotti.  F.  Van  Mie- 
ny  .  941  una  }?iovine  «lonna  che  .lornio.  Hcfìiskcrrh  ,  i)\2 
molto  porgono  dio  fumano  o  suonano  il  violino.  .1/.  Vi- 
t^nthroeck  ,  \)i'A  \ìi\<^<{ì.  li.  Brconberf/ .  {H\  paoso  con  ro- 
Tino.  F.  Vtm  Mieris .  945  <hitì  vocclii  a  nu'Usa.  f;.  (udir, 
940  un  festone  «li  fiori.  //orf//mnv .  947  jriuooo  doi  birilli. 

1.  Mouchrron  ,  948  jjaoso.  AVAvr/irr ,  949  sacritì/io  a  A'o- 
noro:  9o()  la  famip:lia  «lol  pittoro.  A.  Vander  M'rìdc ,  951 
paese.  F.  Van  3/iVr/v .  95:^  il  voccliio  amoroso.  7i.  liìtt/sch, 
'.153  fi-utti  e  fiori.  F.   Van  Mirris ,  954  i  bevitcui.  A   lirou- 
wer.  955  intorno  di  un'osteria.  Jfjnoto,  95()  volatili  molti. 
Netscher  r  K)ol  sacrifizio  a  Amoro.   (i.    Tcrbnrr/ ,  95<S  una 
signora  olandese.  A.  Broìnirr .  959  dei  bevitori.  O.  Pan- 
fi/n,  960  l'avaro,   li.   Jiìfi/srh,  9(51   dei  fiori.    ìlorrmans, 
96-.^  g:iuoco  dei  dadi.  /.  Moìnhcion  ,  1)03  \uhìm}.  Xctscher , 
9(54  una  fantesca  che  ])ulisco  un  paiolo.  Heinshcrrh .  905 
jriuooatori  di  caito.   P.  Molyn  (il  rrcrhio).  1H')()  un  paese. 
lirccìibcrg ,   907  paese  con   nìvino.  Svhalkcn  .  1M>8  (lo.sù 
morto  e  Ih  S.  Vei-jjrine.   C.  Bv(/n ,  9(59  un'uomo  che  suona 
il  liuto.    T.    Wì/rk  CU  vecchio),  970   un    ixMto   di    maro. 
Horrmans ,  971   un  ballo  all'osteria,  (i.  Mft.su  ,  \)1-^  la  si- 
i^'noia  e  il  cacciatore  («juadi'O  bollissimo).  (;.  LinyeWach, 
97:ì  paese.  /'.  lireiujhel  (iì  tjiovine),  974  l'inforno,  h/nofo, 
975  piccolo  ])aose.  F.  Van  3//>/Vv ,  97(>  il  suo  ritratto.   G. 
Sten,  977  la   colazione.  A.    Van    Oslfidc ,  97S   un'uomo 
alla  finestra.  Hehibmndt ,  979  i»aesa.u:irio.  A.  Hondus ,  980 
la  partenza  jum-  la  caccia.  F.   Vnn  Mieris ,  981  la  sua  fa- 
miglia (bel  quadro).  A.Pi/narker,  98i!  paese.  Poclr^burt/, 
983  paese.  F.  Molenni\'J/6A  il  cava-lenti.  A.  Vandcr  Wcrff', 
*»K5  r  adorazione  dei    pastori  (opera    rimare).    C.   Brga 
980  una  donna  che  suona  il  liuto.  (;.  Uoth ,  987  bel  paese* 
Horetnans.  988  un'osteria.   Van  Platcn ,  989  una  marina'. 
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Coitola.  Xt3«li«i.i&a,.  ScrT.TiRE.  341  Sopra  la  tavola 
in  alabastiT)  orientalo ,  il  sonno  é  <luo  ì)usti  di  Seneca. 
Quadri  :  Albano,  990  il  ri|>ORO  <li  Venere.  F.  Granarci, 
991  la  Cena.  Ignoto^  992  una  iriovino  che  si  leva.  Co- 
pia da    Correggio ,  1)93   la    Maddalena.    (ìiv.    da    Carjìi , 

994  Marta  e    Maria   ai    piedi    del    KtMl.»ntoro,   /).   Do.swi  , 

995  strallo  deprli  innocenti.  P.  Piala  ,  9i)i^  la  Madonna  col 
Bambino  o  S.  Giovanni.  P.  Veronese,  997  una  donna  in 
abito  ì)ianco  od  altro  fi«^ure.  G.  7^c>ij.  998  una  Madonna 
(u:raz.  quad.).  Scuola  di  Ann.  Carocci,  999  Sacia  Fami- 
glia. A.  Turchi  (V  orhetto)  ,  1000  alleproria  al  battesimo 
fli  un  fi;j:lio  di  (ì.  Cornaro,  Parat  i  già  nino  ,  lOOl  la  Veriri- 
ne  che  allatta  il  Fiirlio.  Tisiano ,  1002  la  S.  ^'erlrine. 
»S.  Rosa,  1003  marina.  Pai^aigianino .  1(X)4  la  Madcmna 
che  allatta  il  Haiid)ino.  .S.  liostt ,  1005  paese.  Parmigia- 
nino,  KXX*»  la  Voiufine ,  S.  (liovanni .  la  Maddalena  o 
Zaccaria.  Ann.  Caracci ,  1007  la  Madonna  seduta.  M. 
Cerqìiozzi ,   1(K)8  vecchia  che  fila.   Moretto    da   Brescia  ^ 

1009  la   discesa    di    G.  Cristo   al    limbo.    Parotiginnino , 

1010  una  Madonna.  C.  Cigmini ,  101 1  una  Madonna.  S. 
Rosa,  1012  ])aese.  B.  Luini ,  1013  la  Verp:ine,  il  Ham- 
Lino  e  S.  (liovanni.  B.  Castiglione ,  1014  Noò  che  in- 
troduco «*-li  animali  nell'arca.  P.  Veronese ,  1015  Madon- 
na. Correggio,  lOK)  testa  di  fanciullo.  G.  Cagnccd,  1017 
testa  d'un  giovino.  E.  Saronaszi ,  1018  S.  Famiirlia. 
Palma  (il  vecchio),  1019  la  Verfrino  ,  (ìosii ,  e  S.  Gio- 
Tanni.  Bat.  Zelotti ,  1020  S.  Vittore  e  S.  Corona.  P. 
Veronese,  1021  S.  Ap:nese  e  due  Ani^eli.  Albano,  1022 
S.  Pietro  liberato  dal  carcere;  1023  il  riix^so  in  Kjjrit- 
to.  B.  Castiglione,  1024  dejjli  animali.  A.  Mantegna.  1025 
la  Madonna  seduta  ju-esso  uno  scotrlio  (quadro  rimare.  ). 
aS.  Zago ,  102(>  una  Madonna.  Albano,  1027  il  piccolo 
S.  Giovanni.  G.  Bonatti .,  1028  S.  Carlo  Borromeo  che  as- 
siste ji^li  ai»imstati.  Ignoto,  1029  l'adorazione  dei  Maii^i.  L, 
Mazzolini,  W^  la  Natività.  Caravaggio  ,  1031  la  testa 
di  Modnsa.  Mascolini ,  1032  la  Vergine.  S.  Anna  ,  S.  Gio. 
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Evangrelista   e   S.  Giovacchino.    Tiziano,  1033  il  farisoa 
che  i>i esenta  la  moneta  a  (ì.  Cristo.  Marzolini,   1034  la 
Circoncisione.  D.  Feti,  1035  Artemisia  che  ingoia  le  ceneri 
ai  suo  marito.  Bat.  Dossi,   1036   una   Santa   iu    visione. 
Palma  (il  vecchio),   1037  G.  Cristo  in  Kniaus.  Garofolo^ 
1038  r  Annunzia/ione.    C.  Procaccino,  103V)   la   Verjrino 
e  S.  Giovanni.   Quercino,   1040   ])aese.    /.  Ligozsi ,   1041 
sacrifizio  d'  Abramo.  B.  Casiif/lione ,  1042  Circe  e  i  com- 
pajjni  (ri;iisse.  L.  Massari,  1043  la  S.  Verfrine  ,  il  Bam- 
bino e  S.  (Giovanni.  Albano,  1044  ^\'\  amorini  <1air/ai)ti.  /. 
Bassano.  1045  una  tami«rlia  di  contadini.  L.   (uorclano  ^ 
1040  Teti  sopra  un  «arro.    G.   VancitcUi,   1047  veduta  di 
Roma.  .4.  Magnasco .  1048  paese.  /.  Bassano  ,  1049  un'a- 
varo. G.  P.  Pan/uni,  I050  delle  lovine.  Scuol/i  bolorfucse^ 
1051   paese,  il  Hattosimo  di   G.  Crismi.   Ignoto,  1052  sa- 
crifizio d' Abramo.  G.    Vani- it citi ,  1053  veduta  della  villa 
Medici  di  Roma.  A.  Maijnasco  ,  1054  paese  ,  predicazione 
di  S.  Gio.  Battista.  G.   Carpioni  ^  1055  Coroni<le  perseirui- 
tata  da  Nettuno.  A.    Tia ritti ,   1056  la  Vergine,  degli  an- 
geli,  ec.  Albano,   UC)7  il  latto  d' Kuropa.  /<\    Trevisani. 
1058  una  Madonna;  1059  sogno  di  S.  Giuseppe.  Tintoreito^ 
1060  busto  d'uomo.   Parmigianino ,    1061    riti-atto  virile. 
B.    Castiglione ,   106;?  Medea  che  rende  la  giovinezza  ad 
Esone.   1063  quadro  con  7  piccoli  ritratti ,  quello  «li  mezzo 
è   G.  Reni ,  dipinto  <la  lui  stesso.  Canaletto,  1064  ]>alazzo 
ducale  a    Venezia.    Tinforetto ,   1065  ritratto  d'uomo.  P. 
Veronese,   l(Xi6  la  Prudenza  e  la  Speranza  legate  da  Cu- 
pido. Palma  (il  giovine),   1067  S.  Giovanni  nel  .loserlo. 
P.  Veronese.  1(X)8  busto  di  donna.  F.  Bassano.  101)9  Gesù 
crocifisso.  A.  Vicentino,   1070  la  Visitazione.  1071  «piadro 
con  9  ritratti;  il  N.o  V  è  il  Parmigianino  dipinto  da  lui 
stesso;  il  n.o  111  riti-atto  incognito,    dipinto  da  Dom^^ni- 
chino.  1072  quadro  con    23  ritratti,  fra  i  quali  il  n.^  X 
di  Ann.    Caracci ,  dipinto  da  se  stesso.   1073  quadi-o  con 
8  ritratti;  il  n.»  IH  <lipint<i  da  Giorgione;  il  n.<»  IV  del 
rapa  Paolo  111,  dipinto  dal  Bassano;  il  n.»  Vili  di  Fr. 
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Minzocchi,  dipinto  da  lui  stesso.  F.  Solimena  ,  1074  Diana 
al  bagno.  L.   Caracci,   1075   S.  Francesco.    1076  quadro 
con  7  ritratti;  il  n.«  IV  Ai  Lav.  Fontana,  dipinto  da  lei 
stossa.    Canaletto,  1077  il  gran  canale  di  Venezia.  Par- 
migianino, 1078  un  giovine.  Maniera  di  Schidone ,  1079 
S.  Caterina.  S.  PvUone ,    1080  Cristo    nell'orto.  A.    Vi- 
centino, 1081   una  S.  Regina.  D.  Calvari,  1082  1' Assun- 
tone.  1083  quadro  con  9  ritratti  dipinti  «la  diversi  mae- 
stri,  fra  i  quali  P.  Vero7iese ,  Baroccio  ,  Palma  e  Tinelli. 
I.  Scarsellino,  1084  S.  Famiglia.  F.  Baroccio,  1085  una  gio- 
vino. B.  Schidone,  108()  laS.  Vergine,  il  Baml)ino  e  S.  Giu- 
seppe. Palma  (il  vecchio),  1087  ritratto  muliebre.  Copia 
dal  Correggio,   1088  la  jueghiera  di  G.  Cristo  nell'orto. 
C.   Ferri,   1089  Alessandro  che  legge  Omero.   P.  lieschi , 
mO  paesetto.   Ignoto,  1091  S.  Gio.  Battista.  Scarsellino'. 
1092  lì  giudizio  di  Pa.ide.  D.  Ambroqi ,  1093  paese,  pre- 
dicazione di  S.  Gio.  Battista.   Albano,  1094  il  ratto  d'Ku- 
ropa.  M.  Palmegiani,  I0<>5  la  Crocifissione.  Parmigianitio, 
I09(i  una  Madonna.  Scuola  Veneziana,  1097  ritratto  d' uo- 
mo. B.  Castiglione,  1098  diversi  animali  e  figure.  1).  Am- 
bio gi ,   1099  paese,  il  battesimo  di  G.  Cristo.  B,  Schidmie . 
IlOO  la  S.  Vergine,  Gesù  Bambino,  S.  Giovanni  e  S.  Giu- 
seppe. S.    Rosa,   1101   paese.    L.   Giordano.    1102   Nesso 
che  rapisce  Dojanira.  L.  Fontana,   1103  apparizione   di 
G.  Crist.ì  alla  Maddalena  sotto  la  figura  di  ortolano. 

Ti-itmii«.  La  graziosa  sala  ottagona  conosciuta  sotto 
questo  nomo,  è  una  delle  più  rare  maraviglie  dell'arte, 
Huo  di  quei  santuari,  che  non  si  visitano  senza  essere' 
comprosi  da  una  rispetto.sa  e  commovente  emozione,  o  sen- 
za riportarne  un'  imperitura  memoria.  La  piccolezza  di  que- 
sto tabernacolo  dell'arte  contribuisce  ad  aumentargli  l'am- 
mirazione del  visitatore,  perchè  egli  sa,  che  in  questo 
piccolo  spazio  sono  riuniti  tali  capoìavori ,  da  rendere  al- 
tero il  i)aese  che  gli  possiede.  Il  disegno  ù  di  Buonta- 
lenti;  lo  decorazioni  della  cuiK^la  sono  di  Poccetti. 
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Stati  E.  342  la  Venere  dei  Medici ,  bellissimo  lavoro 
di  scalpello  greco,  e  che  se  devesi  prestar  fede  all' iscri- 
zione che  legnosi  sulla  base,  sarebbe  opera  di  Cleotnene 
figlio  (V ApoUodoro  Ateniese.  Fu  trovata  a  Tivoli  ,  nella 
villa  A<lriana,  e  triu<poitata  a  Fii-enze  sotto  Cosimo  111. 
11  braccio  desilo  e  metà  <lel  sinistio  sono  lavoit)  mo<lorno. 
Si  suol  dire  che  bis(ìjriier<d>l)e  andare  a  Fii-en/e  ,  soltantt> 
per  veliere  questa  antica  scultuia.  MW  I  Lottatori  sono  un 
vero  capo  d'  opera  della  scultura  (jrcra  antica.  '344  II  Fau- 
no danzante,  uno  dei  jiiù  stupendi  lavori  antichi,  (litri- 
buito  n  Prassitelc  ;  la  testa  e  le  braccia  sono  rest;iurate 
da  Michelangelo  con  molta  abilità.  345  L'Apollino,  gra- 
ziosa statua,  dalle  l)ellezze  un  jkì"  fenmiinili.  :M(i  L'Arro- 
tino, superba  statua  trovata  a  Roma  nel  XVI  sec.  ;  non  si 
è  saputo  determinare  cosa  raiipi-esenti. 

QiADUi.  Spagnoietto,  1104  S.  Girolamo.  Srimfone, 
1105  Sacia  Famiglia.  Lanfranco,  1106  S.  Pietro.  i>mtW 
da  Volterra,  1107  strage  degli  Innocenti.  Tiziano,  1108 
Venere  giacente.  Domenirkino ,  \\m  il  Cardinale  Aguc- 
chia. Al  f  ani,  ino  S.  Famiglia.  A.  Mantegn^a ,  1111  l'a- 
dorazione dei  Magi ,  la  Circoncisione  e  la  Resurrezione. 
A.  del  Sarto,  Il  li?  la  S.  Vergine,  S.  Francesco  e  S.  (Ho. 
Flvangelista.  G.  Reni,  1113  la  S.  Vergine.  Guercino ,  Il  14 
Sibilla  Samia.  Van-Dgck ,  1115  Giovanni  di  Monfoit.  Ti- 
ziano ,  ino  ritratto  del  prelato  Heccadelli  ;  II 17  Venere 
sopra  un  letto.  Correggio  ,  1118  il  rii>oso  in  Egitto.  Fed. 
Barocci,  1119  Francesco  Maria  della  Roveie.  Raffaello^ 
1120  ritratto  di  donna.  A.  Mantegna  ,  II21  Elisabetta  mo- 
glie di  G.  Gonzaga  Duca  di  Mantova.  1\  Perugino  .  \V22 
la  Madonna  e  due  santi.  Raffaello,  1123  la  Fornarina 
(0])era  maravigliosa).  F.  Francia.  1124  ritratt(.  di  E. 
Scai)pi.  Raffaello,  1125  la  Madonna  del  pozzo.  Fra  Bar- 
tolooìoieo,  1120  iKprofeta  Isaia.  Raffaello,  1127  S.  Gicv- 
vanni  nel  «leserto.  \mi-Dyck,  Il:>8  Carlo  V.  Raffaello, 
112*,)  la  Madonna  del  cardellino  ((piadro  di  una  laia  bel- 
lezza). Fra  Bartolommeo,  1 130  il  piofeta(;iobbe.  Raffaello, 


«7 
1I3I  il  Papa  Giulio  li.  Correggio,  1132  la  testa  di  S. 
Giovanni  in  un  bacino.  Ann.  Caracci.  1133  una  baccante. 
Correggio.  1134  la  S.  Vergine  che  adora  il  Divino  Fan- 
ciullo. //.  Luini .  1135  Erodiade.  /'.  Veronese,  \VM\  S. 
Famiglia  e  S.  Caterina.  Guercino,  1137  Kndimione  ad- 
doiinentato.  /..  Kranarh,  113K  Vaìì.  Mirhrlangelo  .  USO 
Sivra  Famiglia  ((piadi-o  autentico).  yi'jf/>c>i.v.  \\A()  Fi.  ole 
frft.  il  vizio  e  la  virtù.  A.  Dvrcr ,  IMI  adoiazi<»n<i  dei  .Ma- 
gi. L.  Kranach.  1142  Adamo.  Ltnyf  d'  Olanda  .  \\4\\  G. 
Cristo  coronato  di  spine.  Giulio  Romano  .  1144  la  \ei'gine 
cu!  Rambino.   L.  Caracci,   1145  Kliczer  e  Rebecca. 

^eiiolsi  ToKOstiui.  Prima  Sala./.,  di  Credi.  1140 
r  Annunziazion»'.  ('.  ìi,>lri,  1147  S.  Lucia.  Pontormo, 
114S  Ledn.  ('.  Allori.  1149  la  Mad<lalena  nel  deserto. 
L.  (fi  Credi.  1150  il  Salvatore  che  a].paiisce  alla  .Mad- 
dali'ua  .<otto  l'aspetto  d'un  giardinieie.  Gio.  da  S.  Gio- 
vanni, 1151  la  Pittura.  Fra  Bartoloinmeo ,  1152  il  Pa- 
dre Ftoin«».  A.  drl  Pollaiolo,  1153  Ercole  che  soiluca 
Ant.M),  Ercole  e  l'Idra.  Scuola  Toscana,  1154  Pico 
della  Mirandola.  A.  Bronzino.  1155  D.  Gaizia  figlio  di 
Cosimo  1.  Sandro  BofticeUi,  1150  Giuditta./.,  da  Vinci, 
1157  testa  di  un  giovine.  Sandro  Botlicelli ,  1158  Olo- 
t'ernc  moito  nella  sua  tenda.  L.  da  Vinci.  11.59  testa  di 
Medusa  (qua.ho  magnif.  ).  L.  di  Credi.  IK'O  l'Annun- 
ziazione.  Fra  Bartoloniauo ,  1101  la  Natività  e  la  Cir- 
concisione. B.  Angelico,  1102  nascita  di  S.  Gio.  Batti- 
sta. /..  di  Credi,  1103  ritratto  di  A.  Verrocchio.  A. 
Bronzino,  1104  Maria  de*  Medici  figlia  di  Cosimo  I.  C. 
Allori,  IK'v)  Gesù  Rambin<ì  che  d<ìrme  sulla  croce.  L. 
di  Credi,  1 10()  la  Maddalena  ai  piedi  del  Salvatore.  Ma- 
saccio, 11()7  un  vecchio.  L.  di  Credi.  1108  la  S.  Ver- 
gine e  S.  (ìiovanni.  A.  del  Sarto,  1109  ritratto  d'uomo. 
G.  Biccelli,  1170  rAnnunziazione.  1171  (piadro  «on  9  li- 
tratti.  Cigoli.  1172  S.  Francesco.  A.  Bronzino,  1173  Ve- 
nere e  Cupido.  Cigoli.  1174  testa  di  donna.  Santi  di 
Tito.   1175  testa  di    una    tan«*iulla.   A.  del    Sarto,    1170 
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suo  ritratto.   Il  Rosso,    1177    la    Madonna    in    trono,   S. 
(Girolamo  e  S.  Francesco.  B.  Angeìiro ,  1178  sjìosalizio  di 
.Maria  Vor-ino.  Fra    F.  Lippi ,   1179    S.  Agostino    (  «tu- 
j»on(lo  lavoro).    C.   Allori,   1180  Giuditta  (ripot.  dol  qua- 
«ji-o  elio  ù  nella  (ialleria  Pitti).  G.  Vasari,  1181  alle^^oria 
della  Conco/iuno  (ripet.  di  qu.dlo  nella  chiesa  SS.  Aik>- 
stoli).  Sandro  lioitirelli ,   1182  la  calunnia  di  Apollo    /- 
'Pioto,  1183  martirio  di  S.  Sebastiano.  B.  Angelico,  1184 
il  tian.sito  della  Vor-ino.  G.  Vasari,  1185  il  pròfota  Klisoo. 
A.  Fontcbuoni ,  1180  S.  Giovanni.  Pontormo ,  1187  mar- 
tnio  di  S.  Maurizio  e  della  le-ir^ne  Tobana.   dio.  da  S. 
Giocanni,   1188  Gesù  servito  da-li  angeli.  .1.  Bronzino, 
118U  hleonora  di  Toledo  moglie  di  Cosimo  I.  C.  Allori, 
1190  la  Cena.   1191   quadro  con  7  ritratti:  quello  di  pro- 
zio ò  Cosimo  il  vecchio.  Ales.  Allori,   1192  S.  Francesco. 
Scuola  Toscana.  1193  la  Vergine  e  due  religiosi.  Ales.  Al- 
lori,   1194  Bersabea    al    bagno.    F.   Zuccheri,   1195  l'età 
dell'oro.  Pontonno,  l  KK)  Adamo  e<l  Eva  cacciati  dal  pa- 
radiso. G.  Ramacciutti ,  1197  natività  d(dla  Vergine.  Pon- 
tonno, 1198  nascita  di    S.  Giovanni.    Crist.  Allori,   \\\Y,ì 
-Madonna.  F.  Zuccheri,  1200  l' età  dell' argento.  C.  Dolci, 
1201  G.  Cri.sto  sedente,  lo  Spirito  Santo ,  la  Vergine ,  S. 
Giuseppe,  S.  Giovanni,  gli  Apostoli  e  le  Marie.    C.  Allo- 
ri,    1202  laMadnnna  col  Figlio.    Scvola    Toscana,   1203 
Petrarca.    P.    della   Francesca  (ì) ,    1204  ritratto  femmi- 
nile. A.  Brescianino,   1205  la  S.  Vergine,  S.  Giovanni. 
S.   Domenico  e  delle  vergini.  Scuola   di  Raffaello,    1206 
Venero  e  Amore.  Ignoto    Toscano,  1207  Danto;  1208  tre 
religiosi.  A.  Bronzino,  1200  Gesù  morto  nelle  braccia  della 
Madre.  M,  A.  Anselmi ,   1210  la   Natività.  A.  Bronzino, 
1^11   allegoria  della  felicità.   A.  D.  Gabbinoli,  1212  Nostra 
Donna.  Ahs.  Allori,   1213  Cristo  sulla  croce,  S.  Giovanni 
(^  la  Maddalena:  1214  Giuseppe  e  la  moglie  di  Putifar.  F. 
Zuccheri,  1215  allegoria.  /•'.  Cambi,  121()  l'incisore  S.  della 
UiAìa.L.di  Credi.   1217  ritratto  d'Alos.   Hraccesi.  Ales. 
Allori.   1218   juartirio   di  S.  Lorenzo.  F.   Curradi .  1219 
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martirio  di  S.  Tecla.  Pontormo,  1220  ritratto  d'uomo.  G. 
Vasari,  1221  la  fucina  di  N'ulcano.  C  Dolci,  1222  testa 
di  S.  Pietro.  M.  A.  Franciabigio ,  1223  il  tempio  d' Kr- 
colo.  R.  Ghirlandaio ,  1224  la  Vergine,  S.  (ìiovanni  e  S. 
Giusepiìo.  A/f.y.  Allori,  1225  Phcole  coronato  dalle  Muse. 
C.  Dolci,  1220  S.  Simone.  Bronzino,  1227  Hianca  Ca|>- 
l)ello:  al  di  dietro,  il  sogno  dtdla  vita  umana.  Ales,  Allo- 
ri, 1228  S.  Lorenzo  condotto  davanti  al  tiranno:  1229 
S.  Pietio  che  cammina  sulle  acque.  A.  del  Sarto.  1230 
ritratto  di  donna.  Volterrano,  1231  S.  Caterina  da  Sie- 
na. Cecchin  Saldati.  1232  Artemisia  che  piange  la  mor- 
to di  Mausolo.  Empoli,  1233  ebbrezza  di  Noè.  V.  Sa- 
liièibeni ,  1234  apparizione  di  S.  .Miclielo  a  S.  Galgano 
evoiwW.i.  Fra  Bartoìonrmco  .  1235  Ma<h)nna.  T.  Zucchn'i , 
1230  Diana.  G.  Pagmìi .  12!^  Tobia  rende  la  vista  a 
.suo  padre.  R.  di  F.  di  G.  Vanni.  1238  la  Samaritana, 
Gesù  che  scaccia  i  profanatori  dal  tempio,  sua  entrata  in 
Geru.salemme.  Ales.  Allori.  1239  sacrifizio  d' Abramo.  F. 
Morandini ,  1240  le  Grazie.  Il  Rosso,  1241  angelo  che 
suona  la  chitarra.  G.  M.  Morandi ,  1242  la  Visitazione. 
Ignoto,  1243  la  S.  Vergine  e  due  sibille.  T.  M/mzuoli , 
1244  Elena  Gaddi  moglie  «li  A.  t^uaratesi.  Ehipoli .  1245 
sacrifizio  d' Abramo.  Piero  di  Cosimo,  1240  Perseo  che 
libera  Andromeda.  0.  Marinari.  1247  David.  B.  Bandinelli. 
1248  il  suo  ritratto. 

Second.v  Sal.\.  Pontormo  ,  1249  Giuseppe  condotto  in 
prigione.  Piero  di  Cosimo,  1250  la  Vergine  e  dei  santi. 
Volterrano  ,  1251  un  fiato  agostiniano.  L.  da  Vinci,  1252 
adorazione  dei  Magi.  S.  Pieri.  1253  sacrifizio  d' Abramo. 
A.  del  Sarto,  1254  S.  Giacomo  e  duo  fanciulli.  G.  F.  Ru- 
stici, 1255  la  jùttura  e  la  p<ìesia.  Cecchin  Salviati ,  1250 
ritratto  d'uomo.  Filippino  Lijtpi .  1257  adorazione  dei  Ma- 
gi. A.  Lorni  Gentileschi ,  1258  Giuditta.  M.  Albertinelli , 
1259  la  Visitazione,  e  nel  gradino,  T  Aniiunziazione  ,  la 
Natività  e  la  Presentazione  (opera  ammir.  ).  G.  Biliverti, 
1200  la  Madonna.  Gesù  bambino.  S.  Giovanni  e  S.  Giu- 
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.^ftppo.  Empoìi,  1201  S.  Iv(ì  lojv^^on.lo  lo  suppliche  cho  ^^i  i 
presentano  «U-Ue  vorìove  e  <lei  pupilli  (una  delle  ^iù  hello 
.^pore  <U  (jnesto  pittore).    Gio.  da    S.   Giovanni.   12(i2    la 
\hi(l(.nna  eoi  Ruìil)ino  (iosù  che  (hi  1*  anoUo  a  S.  Cateii- 
na.    A.  dd  Srrrto.   12('>:i    ritratto   (V  uomo.    Franciabif/io , 
12(34  la  S.  Vern:ine  ,  il  Battista  e  S.  Giohhe.  Fra  Baytoìom- 
^leo.  12(r>  la  Ma<h>nna  in  trono,  S.  (liovanni ,  S.  Anna, 
.leirli  An-oli  o  aieci  .«anti  piotottori  .li  Firenze.  Brmizinn 
«2IH>  litratto  virilo.   Pcntonnn .  kCT  Co.^imo  padre  .lolla 
patria.   Filippino   Lip^,i ,   l^CS    la    Ma.ìonna  in    trono.  S. 
Vitt..rio,  S.  (Giovanni,  S.  Hernardo  o  S.  Zannlù.  G.  \nsn. 
ri,  V2m  Loron/.o  il  nia^niitìoo.  Fontonno  .  l^TOfo^inìol 
lironcino.  1271   disce.«a  dol  Salvatore  al  lin.ho(n,oia  d'i 
i.n«an  mento);   1272  Ferdinan.hì  tii^lio  di    Cosimo  1;   \->i:ì 
Maria  fi-lia  di  Cosimo  1.  (;.  lii/irrrfi .  1274  castità  di  Giu- 
■^oi'P^-  A».  Ghirhnuhiio,  1275S.  Zanohi  rho  resuscita  un  fan- 
>MuUo.    Ciffoli,  127C.  martirio  di  S.  Stefano  (il  più  hol  la- 
voro d.  «lursto  pittore).  U.  Ghirlmuhno,  1277  traslazione 
•hd  co.po  .li  S.  Zan.d.i.    O.    Vannini,   127«    K.minia    che 
medi.-a  lo  tei  ite  di  Tancre.li.  Sodomia,  1279  S.  S<d)astiano, 
■A    <li    .hetro,    la    Verjrino,    S.    Rocco    ..     S.    Siirisn.on.lo 
(era   uno   stendar.l.ì   p.M-   \o.    pr.»c.^ssioni  ).  F.    Granar,  i 
1280  la  S    Veruine  che  dà  la  cintola  a  S.  T.unmas.ì.  G. 
\asari,    1281    Alessandro   .loi    Merlici.    Fontormo ,    1282 
(nusc^ppo  clm  presenta  suo  pa.lr..  a  Faraone.  R,  di  F.  di 
if.   Ianni,   1283  la  Deposizione.   Fontonno ,  1284  Venero 
baciata  .la   Anmre  (.la  un  cart..no  ,li  Michelangelo).    C. 
Allori .   128,")  a<l.)i-azi.)ne  .loi  Ma^i. 

SjàUi.  €li  aiiEtiolii  iii}ieHti-i.  A.  Jiotticrìli,  1280 
^•idorav.mno  dei  Ma-i  (opera  hcllis.  )  L.  di  Credi,  1287 
la  S.  \oro:ino  cho  a.l.ua  il  Fi-Uo.  L.  da  Vinri  (0,  1288 
Annunziazi..ne.  A.  liottireìU  ,  1281)  la  Ma.l.»nna  col  Ham- 
l>uio.  ]i.  Angrliro,  12«M)  T  inc.»r.mazi.»ne  ,hdla  Verdino 
(•lua.lrohollissim.)).  L.  Sif,norelli ,  1291  S.  Fami-lia.'/^- 
ropodi  Casentino  ({) ,  1292  .-la.lin.»  .l'aitar.',  noi  mozzo 
•S.   Tietro  che   distribuisco   le    diirnità   o.-cl.'siasiicho ,    la 
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#?tia  libei'azione  e  la  sua  crocifissione,  ai  lati  otto  Apostoli. 
Oio.  da  Milano,  12<.)3  .piadro  in  dicci  compartim<»nti , 
con  diversi  santi.  Ti.  Angelico,  1294  irradino,  la  predica- 
zione di  S.  Pietro,  a.lorazione  dei  Maj_à  e  niartiiio  .li  S. 
Marco.  7).  Gltirhrndaio  .  1295  1*  Ad.irji/.i.mo  dei  Mai:i.  Fr. 
Ubertini ,  129<>  irradino  con  tre  storie  dei  fatti  .li  S.  Aca- 
sio.  1).  GJiirlandaio  ,  1297  la  Vcr«rino  con  anjreli  e  Santi. 
L.  Sif/norelli ,  1298  «rra.ìino  .  1"  Annunziaziono  .  la  Nativitil 
e  r  a.lorazione  .lei  Mairi.  A.  Bottirelli.  12V>9  la  Fortezza. 
P.  dt'lla  Fran^crsra ,  V.M'i)  Foderi;j^.>  .li  Montoftdtr.»  .luca 
41"  Ui'bino  e  sua  mofflie  Battista  Sforza  :  dietr.^  «lue  alleiro- 
l'ie.  .4.  del  Foli/nolo,  \'M)\  S.  Kustachio  .  S.  Iacopo  e  S. 
Vincenz.».  li.  Go^3oli .  1302  ^na.lino.  in  mez/o  una  Pietà, 
ai  lati  .liversi  santi.  A.  Iioifi<<'lli  [f),  1303  Ma.ìonna.  Fiyrn- 
resro  di  (ìiorgio  (0.  1304  jrra.lino  .  tre  stori.'  «hdla  vita 
di  S,  Bone.letto.  Dota.  Venezirmo  .  1305  la  Veiirini^  e  due 
santi  (.juadi.)  prejiovolo  ).  A.  del  Pollaiolo,  P>0(')  la  Piu- 
denza.  Fr/t  F.  Lipjn  ,  1307  la  Vcrtrine  che  a.lora  il  Di' 
vino  Fanciullo.  Maniera  di  Dello  (?),  1308  un  mohile 
con  .juattro  alleirorie  .  i  tiionfi  .lolla  Heliirione  ,  della  Fa- 
ma ,  .leir  Amore  e  della  Morto. 

La  ^allei'ia  i>ossiedo  altresì  una  Ijolla  collozione  di  circa 
10.000  incisioni. 

Ooi'i'i<loi-e  olle  ooiidiioe  «lisi  Gallei'iti. 
l?itti«  La  jtrima  i>arto  di  .piosto  coriidore ,  è  occu- 
pato .lai 

Mi. SEC  Etrisco.  I  vasi  e  crii  altri  oiriretti  che  formano 
questa  colleziono.  ])rovengono  .la  Arezzo.  Chiusi.  Cor- 
tona, \'olton'a  ,  Canino,  Roma .  Napoli,  il  Samnio.  la 
Puglia,  le  Calabi'io  e  fino  dalla  Sicilia  e  dalla  Grecia. 

Vasi  dipinti.  Fra  i  vasi  .lestinati  alle  cerimonie  roli- 
irio.se,  si  fa  rimarcai-o  ,  T  Onoochoo  ,  con  un'Aiianna  o 
Baccante.  Fu  ti'ovato  a  Arezzo  (Arni.  IL  2.^  lanjro).  Fra 
i  vasi  «li  luss.»  dovosi  .jssoivaro  1*  Anfoia  .li  Peleo  ( Arm. 
4li  mozzo) ,  rappresentante  gli  Dei  .Ioli*  Olimpo,  che  s'in- 
camminano ^ orso  la  casa  di  Peleo ,  per  colebrarNi  le  sue 
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nozze  ;  la  caccia  , lei  cinghiale  ,1,  Cali.lonia  ;  il  ritorno  ,li 
Te«eo     ec.  L  Anfora  Tirrena  (  Arm.  IV.),  .«Ila  quale  so- 
no,, , lo.  combatt.ment..  ,loi  giu„chi ,   ,|egli   animali  ec. 
Un  Anfora  (Arn,.   111.)  con  Krcole  che  porta  appesi  i  Cer- 
cop,,l.     ,„  vaso  .ioiliano   (Arm.  II.)  con    una' hatta.lia 
.le.  Centauri  co,  I,ap,t,.  L' Anfo.a   Ai    Nola   (A,™    Ìli   ) 
con  Lreole  e  Palla.le  che  p.-oteggono  un  gue.Jie.o   A    ;, 
'.as.  ,lest,„at,  a  ,l.ve,-si  usi .  cioè  :  misteri ,  festini ,  ec   ■ 
-le.  vns.  ,„„,,,„,.  u   ,„„,„,;„„„  ,,^,,^^„,   .^    ,^,.,.^'^— 

Vi/'    ,/     m'"    ""'">•  f"  "•"^■«'='  '"  Tessa^rlia  e   ,e- 
console  .1,  Toscana  a  Salonicco. 

V.AS.  NKR,.  Questa  ,a,a  e  nu.ne,...,a  collezione  co,„- 
l-OsU  ,1,  vas,.  ,1,  cu,  il  colo,.e  osp,.in,e  11  lutto  ...oviene 
quas,  u  tu.  dalla  tombe  et,.uschc.  Kssi  servivano  ai  f"! 
«  .n,  ,le.|,cat,  ai  Mani.  1  basso,ilievi  che  gli  o,nano,  ,,,. 
p. esontano  quasi  .somp.-e  dei  soggetti  fantastici.  I  ,asi  di- 
«p.st.  nei  palchetti  più  elevati  offrono  il    tipo   nazionale 

l'I»  Pm-o;  quelli  più  bassi,  .sono  più  o  mono,  il  prc^ 
•lotto  (ioUa  scuola  greca. 

DaKe'  it  '"n"  '■'"""'"  ''"  ''"  "  •'"■•""""'t«  ot,-usco.  Questa 
pa.  te  d,  col  ez.one ,  tu  a,TÌcchita  dal  Museo  Galluzzi  di 

Voltena  e  d,  ,,uello  Hucelli  di  Montepulciano.  Vi  si  t.o- 

va„od,^le  .scj^zioni  sopita  tegoli ,  imiH„.tan.issime.  I  num. 

a^cbe    ,  •"  '?",?   '"    "™**=°    "   "'  '"ti"»-    Vi    sono 

anche  de,  vasi .  delle   u.ne .   dei   basso.iliovi ,   ec    che 

se..i,.an„o   per   da.e  un'idea  dell" industria   di   ,uel  pò! 
{Kjlo   antico.  I  11-' 

Disegni  originali  degli  antichi  maestri  che  si  tro- 
vano in  seguito .  sono  una  scelta  dei  33,000  appartenenti 
alla  iTalleria,  compresivi  quelli  regalati  dal  Prof.  Santa- 
re  h  scultore,  nel  1860.  Ci  limitiamo  a  citare  i  più  note- 
voli  Sulla  parete  a  destra  sono  esposti  dei  disegni  della 
^^ola  di  Giotto .  fra  i  quali  uno  rarissimo ,  a  penna ,  di 
T.  Gaddu  Diversi  altri  di  MasoUno  da  Panicale ,  Ma^ 
saccio,  B.  Angelico .  Paolo  Uccello,  Coccoli,  Verrocchio 
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Pollaiolo,  Bottirelli,  Fra  FU.  Lippi ,  Ghirlaìxdaio ,  ec.  Vi 
«  anche  un  disegno  a  bistro  del  Mantf'gnn  colla  data  del 
1491,  rai)p.  Giuditta.  Degli  schizzi  a  penna  di  Filippino 
Lippi;  dei  preziosi  disegni  del  Perugino,  di  L.  da  Vinci 
e  di  Fra  Bavtolommeo.  37  Disegni  di  Raffhrllo  sono  i 
più  rimarchevoli  di  que^a  collezione.  Quindi  si  ti-ovano 
i  disegni  di  Albertinclli  ,  Sodoma,  Francia,  Giulio  Roma- 
no, Picrin  del  Vaga,  Gentile  o  G.  Bellini.  Poscia  '2\  di- 
sogni di  Michelangelo  ed  altri  di  .SV^;.  del  Piombo  o  di 
And.  del  Sarto. 

Sulla  piiete  in  faccia  all' ingresso ,  alcuni  <lisegni  del 
Giorgione  e  del    Caravaggio. 

Sulla  ].arete  a  sinistra:  Schizzi  a  penna  del  Tiziano; 
disegni  di  Tintoretto,  Vararci,  Pordenone,  G.  Reni, 
Bomenichino.  Ligoz:i.  Parmigianino.  Cigoli,  Allori,  Salv. 
Rosa,  ec.  Altii  di  Murillo,  Velas^jues  ,  kahenx ,  sùbster- 
mans,  Pussin  ,  V.  Callot ,  Borgognone.  Luca  di  Leida, 
A.   Bùrer ,  Swanevelf. 

11  primo  mobile  racchiude  dei  disegni  a  i)enna  di  Fr. 
4li  Giorgio  ,  del  Martini  e  di  P.  della  Francesca;  dei  di- 
segni di  Giìdio  Romano,  Parmigianino ,  Giorgione,  Van- 
Dyck  .   ec. 

Nel  secondo  mobile  si  veggono  disegni  di  Snidati, 
Primaticcio,  Albert  inrlìi ,  Francia,  G.  Romano,  Doniele 
da   Volterra,    Vasari,  Bandinelli  e  B.   Pernzsi. 

L'ultimo  mobile  è  occupato  da  disegni  d'ornati,  vasi 
fontane,  mobili,  ec.  ,  quasi  tutti  del  XVI  e  XVII  secolo' 
fra  i  quali  il  grazioso  disegno  <li  unn  saliera  fatto  a  penna 
e  air  acquai-elio  da  B.   Cellini. 

Quadri.  Parecchi  di  essi  sono  copie  di  ritintti  dei 
Medici  :  altri  eseguiti  dagli  scolari  di  G.  Vasari  rappi-e- 
.sentano  soggetti  mitologici.  Il  trionfo  di  Oalatea ,  grande 
tela  di  L.   Giordano. 

Arazzi.  Quelli  che  si  vedono  es]>osti  sono  solamente 
una  parte  dei  600  circa  i>osseduti  dalla  Galleria.  Cosimo 
I  fece  venire  a  Firenze  nel  1545  degli  aitisti  fiamminghi , 
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che  sotto  la  diroziono  di  Giovanni  Ro.'its ,  cominciarono  la 
fabbricazione  di  questi  tessuti .  per  i  quali  fecero  i  disog^ni 
dei  celebri  pittori  ,  come  Bronzino ,  Pontonno,  Michelmir- 
geh ,  ec.  Allo  estinguersi  della  famiglia  Medici  cessò  a 
Firenze  questa  fabbiicazione ,  e  i  tessitori  nel  17  40  si 
trasfeiirono  a  Napoli. 

Doi>o  aver  salita  la  piccola  scala  trovansi  crii  schizzi  di- 
pinti in  chiaro-scuio  da  diversi  antichi  i>ittori.  l'iiì  avanti 
la  collezione  di  fiori,  animali,  uccelli  e  pesci  dipinti  a 
tempera  da  Bart.  Litjozzi;  dojio  si  trova  la  scala  che 
conduce  alla  Galloria  Pitti. 

GALLERIA  DEL  PALAZZO  PITTI. 

E  aperta  tutti  i  giorni,  non  escluse  le  Domeniche , 
dalle  9  ani.  alle  o  j^oin. ,  meno  il  Lunedì  che  si  apre  alle 
42rn.  L'ingresso  è  dal  loggiato  a  sinistra  del  palazzo. 
Per  visitarla  con  ordine ,  devesi  traversare  le  sei  sale  che 
sono  in  linea  retta  ,  per  ii<jrtarsi  all'  ultima  ,  che  è  la  pri- 
ma nell'ordine  del  cataloga).  (,)uesta  galloria  contiene  500 
quadri  tutti  preg^evoli  e  parecchi  veri  caixdavori  dell'arte. 
Ne  diamo  l'intiero  cataloiro. 

Sala,  <li  VeinM-e.  Pitture  della  volta  di  Pietro  da 
Cortona,    Minerva  che  toglie  a  Venere  un  giovine  (Co- 
simo I),  e  lo  conduce  ad  Ercole.  A.  Dvrer ,   1   Eva.   S. 
Rosa.   2  la  menzogna.    Tintorctto ,  3  Venere.    Amore  e 
Vulcano,  .v.  Rosa ,  4  una  marina.    Garofalo ,  5  S.  Giaco- 
nio.   Manfredi,  ti  la  buona  ventura.  F.  Porbus .  7  ritratto 
d'uomo.  Gaercino,^  \\»^\\^^  e  Marzia.  Rubens.  1)  paese, 
Ulisse  nell'isola  dei  Feaci.  Curradi ,  10  Narciso.  F.  Bas~ 
sano.   Il   S.  Caterina.  R.   Zanetti,   \2  riunione  di  .sposi. 
M.  Rosselli,    VA  il  trionfo  <li  I)avi<l.  R^ihens ,  14  i>aese.  S. 
Rosa,   15  marina.   Rembrandt  ,   10  un  vecchio.    Tiziano. 
17  sposalizio  di  S.  Caterina;   18  ritratto  di  donna.    Sjxt- 
gnoletto ,   10  S.  Bartolommeo.    Di'irer ,  20  Adamo.  P.  da 
Cortona,  2\   S.   Martina.  Biliverti,  22  Marzia  scorticato 
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da  A\hàUk  Rìt.stichini ,  ^3  morte  della  Maddalena.  G.  Re- 
ni, 24  un  V(i«chio.  Pesarese,  2ò  S.  Isidoro.  Feti .  2{)  ^\i 
operai  «Iella  vigna.  Cigoli,  21  ter/a  apparr/ione  di  Gesù 
a  S.  Piotro.  Scuola  d'Andrea,  2H  riti-atto  di  donna.  Guer- 
vino,  2v^  S.  (liuseppo.  Feti.  30  la  dramma  perduta.  O. 
Vannini,  31  Ecce  Homo.  R.  Vanni,  :\2  si»osalizio  di  S. 
Catei-ina.  Ignoto  fiammingo  ,  33  ritratto  di  donna.  Scuola 
di   Van-l)gc/t,  34  ritiatto  muliebie. 

Salst  <!' A.i>oll«>.  Pittine  della  volta  c«miinciate  da 
P.  da   Cortona  e  teiminate  da  C.  Ferri  suo  allievo,  ^f(t' 
niera  del  Morone ,  35  il  Vescovo  Girolamo  Ai  gentino.  G. 
da  Carpi,  30  l'Arcivescovo  Bai tolini-Salimbeni.  P.  IV- 
ronese ,  37  ritratti»  di  sua    moglie.  Palma    (il  vecchio J  ^ 
38  la  Cena  in  Emaus.  Bronzino,  3V>  Sacra  Famiglia.  3/te- 
rillo.  40  la  Madonna  col  Bambino.  C.  Allori ,  41   ospita- 
lità di  S.   (iiidiano.   Perugino,  A2  S.    .Alalia  Maddalena. 
Franciabigio  .  43    ritratto   d'uomo.  Francia,  44    ritratto 
virile.   V.  Sali)nbe,ìi ,  45  S.  Famigliai.  Cigoli ,  40  S.  Fran- 
cesco.   G.   Reni,  47   Bacco.   Pest^rese ,  48  S.  Andrea.    2\ 
Tifi,  41)  Eeo])oldo  dui  Medici   fanciullo.  Guercino .  50  S. 
Pietro  che  resuscita  Tabita.  Cigoli,  51  deposizione  di  cr<^- 
ce.  Pordenone,  5'^  S.  Famiglia  ,  S.  Cateiina  e  S.  M.  Mad- 
<lalena.    ('.   Dolci,  53  Diogene.     Tiziano,  54    Pietro  Are- 
tino. Barocrio ,  55  il    principe  Federigo   di  Urbino  fan- 
ciullo.  Mìtrillo,  5()  Ma<lonna  del  Rosario.    G.   Romano. 
57  Madonna  della  lucertola  (copia  <la  Katfaello).  .4.  dei 
Sarto,  58  «hqujsizione  .li  croce.  Raffaello  ,  bi)  Maddalena 
Strozzi  I)(mi.   Rembrandt,  CO  suo  ritratto.   Raffaello.  01 
Angiolo  Doni.   A.  del  Sarto.  02  S.  Famiglia.    Raffaello. 
03  Leone  X.  Fr((  Bartolomtneo ,  i'A  Deposizione.    Tiììto- 
retto,  ()5  ritratto  d'uomo.   A.  del  Sarto ,  CO  suo  ritratto. 
Tiziano,  (■)7  la  MadilahMia.  Ignoto.  08  uno  scultore.  Schia- 
vane.  CA)  e  70  ritratti  d'uomo.    C.  Maratta  ,1\   S.   Filii»- 
po  N(MÌ.    e.  Allori, 12  ritratto  virile.  Spagnoletto ,TÒ  S. 
Francesco.  Schiavane,  74  ritratto  d'uomo. 
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Sala  <li  Mai-te.  Affreschi  di  p.  da  Cortona.   G. 
Vaffnacci.  75  la  Maddalena  pollata  in  cielo.  A.  Vandtn- 
V^erff.  70  il  duca  Giovanni  di  iMai  Ihorougli.  ^V.  tìoqgi 
77  la   Volgine  e  dei  Santi.  G.  Re^ù .  78  S.  Pietro  in  la- 
cnnio.  Unff'aello.l'à  Madonna  dolla  Seggiola  (lavoro  ma- 
ravighoso).    Tiziano,  80  Andrea  Vesalio.  A.  del  Sarto 
81   S.   Famiglia.    Van-Dyrk  ,  8*2  il  Cardinal  Guido  Bentil 
voglio     7',-m>,o,  83  Luigi  Cornaì'o.  Paf.ut  (il  vecchio). 
84  la  \  ergine  e  Santi.  Uube^^s ,  85  Kul.ens .  suo  fratello. 
Giusto  Lipsio  e  Grozio;  8(ì  le  conseguenze  della  guerra 
A^  del  Sarto,  87  e  88  .storie  di  Giuseppe.  J>.  nordove', 
89  rii>oso  in  Kgitto.    (h/oIì  ,  <)0  Ecce  Homo.  ('.  Dolci,  91 
S.  Pietro.     Ticiano,  9*^  ritratto   <r  uomo,  linhens     <n   8 
Francesco,  lia/faello ,  94    Sacra  Famiglia   detta  •l<dr  Imi 
pannata.    C\  Alluri,  [C,  Sacrifizio  dWbramo  :  9(i  Giuditta. 
A.  del  Sarto,  97  l' Annunzia/ione.  Cif/>di ,  98  S.  M    Mad- 
dalena.  Gnerrino,  99  S.  Sebastiano.'  (i,    J^^ni     lOO  Hc- 
becca  al  jh3zzo.  Jinroccio,  lOl  il  Salvatore.  A.  Luini ,  m 
la  Maddalena.  Gnerviuo,   193  Mosù.  A.   Giordano,  1()4  la 
Concezione.  Volterrano,  105  an.ore  venale.  Scuola  di  Suh- 
sterma,^s,   lOCXialileo.   Volterrano,  107  Amore  dormente 
SJ^'^ila    <li    Ciiov'e.    Affro.cl.i    <li    P.    da    Cortona. 
In  mezzo  alla  sala,  statua    dolla    \itloria,  del    Cousani. 
1  .  \crone.e,  108  ritratto  virile.  Jiordone,  109  ritratto  fem- 
minile.   Jiziano,    119    baccanale.   S.    Uosa,    111   la    con- 
J^iura  di  Catilina.  norf^orpumc,  \\2  ^ma  battaglia.  Miche- 
Inn.felo,   118  U  tre    Parche.  Lelio  da  Xovellara ,   114    il 
i-esepio.   (;.  da   Carj.  ,  115   (iesù  morto.    Substermans . 
Ilo  ^lttolla  della  Rovere.  Spaffnoletto .   117  Simone  Pa- 
^^inucci.   .4.  del  Sarto,   118  ritratto  di  se  stesso  c.»n  sua 
moglie    .Su^.s7^,.mm,.',  119  litiatto  d.  Klia  sopraccomito  <Ìi 
una  galera    toscana.   Maniera    del  Morone ,   U>0    ritratto 
duomo     Morone,   U>1    ritratto    virile.    GV.rr./o/o .    \0'^   U 
sibilla  che  rivela  ad  Augusto  il  mistero  dell'  Incarnazione 
A    del  Sarto  ,  U>3  Madonna  in  gh>ria  e  quattro  .santi  :  124 
1  Annunziazione.  Fra  Bartolonuneo,  125  S.  Marco.  Cham^ 
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paujne,   12G  ritratto  d'uomo.   Maniera    del  Morone     Vn 
ritratto  virile.  Morone ,  128  ritratto  di  donna.  L.  Mazzo- 
imi,  129  la  donna  adultera.  /.   fìassano,  130  ritratto  m.r- 
hebre.    Tintoretto ,   131    Vincenzo  Zeno.    (ì.    Crespi     132 
S.   Famiglia.  S.  Rosa,  133  battaglia.  P.   Veronese,  134  le 
Mane  al  Scpcdcro.   S,  Rosa,  135  battaglia.  /».  Veronese 
130  Gesù  e  la  Madre.   Gio.  da  S.   Giovanni,  \:^  dei  caci 
<-.iatori.  /''.  Zuccheri,  138  Guidobaldo  duca  di  Montefeltru 
Rubens,   139  S.  Famiglia.  L.  da  Vinci,   140  ritratto  niu. 
liebre.  Rubens,   141   ninfe  aggredite  da  satiri.  A.   (enti- 
leschi,   142  Maria  Maddalena  .morella  di  Marta.  7/    (unna- 
rt ,  143  I)avi<l.  (l.  li.  Fmnco,  144  battaglia  di  Montemurlo 
ìSala   eli  ^atni-iio.  Pitture  della  v<dta  di  /'    dn 
Cortona.  1).  Puliyo,  145  e  140  Sacre  Famiglie.  Giorgw- 
ne,   147  ninfa  inseguita  da  un  satiro.  />.  Dossi,  148  bam- 
bocciata.  Pontornio,   149  Ippolito  de"  Medici.    Van-Dyck 
150  Carlo  I  d' IngbiltcMia  ed  Km ichetta  di  Francia   ^Raf- 
faello,   151    Pai»a   Giulio   11.    Schiavone ,   1,52  Caino   eh.- 
uccide  Abele.    Correggio,  153  testa  <li  fanciullo.  C.  Dol- 
ci.  154  il  sonno  di  S.  Giovanni;  155  S.  Rosa.  Guercino  . 
loO  Madonna  detta  della  rondinella.  L.  Lotto,  157  le  tiv 
età  dell'uomo.  Raffaello,   158  il  Cardinale    B.   Dovizi    di 
Bibbiena,    tra   liartolomineo ,    159  G.    Cristo   risorto   in 
mezzo  agli  Evangelisti.    Van-Dych  ,   ICO  testa  della  Vei- 
gine.  Giorgione,  101  Mosù  salvato  dalle  acquo.  Baroccio  , 
102  F.  M.  della  Rovere,  duca  d'Urbino.    A.  del  Savio. 
163  r  Annunziazione.  Perugino,  104  la  Dei)osizione.  Raf- 
faello, 165  Madonna  del  baldacchino.   Caracci ,  ]m  testa 
*l'uomo.   Giulio  Romano,  107  ballo  d' Aixìl lo  colle  Mu.ie 
Guercino,    108  S.    Pietro.  Puligo ,   109   S.  Famiglia.  D. 
Campagnola,   170  Adamo  ed   Eva.    Raffaello,    \l\    Tomi 
maso  Fedra  Inghirami.  A.  del  Sarto,   172   disjmta    sulla 
Trinità.  Albano,  173  apparizione  di  G.  Cristo  alla  \  ergil 
ne.  Raffaello,   174  visione  di  Ezechiello.  Albano,  175's 
Famiglia.  Domenichino,  170  S.  Maria  Maddalena.  L.  Bas- 
sano,   177  scena  pastorale.   G.  Reni,  178  Cleopatra.  Seb 
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del  Piombo,  179  martirio  di  S.  Agata.  Michele  di  Ridol- 
fo, 180  S.  Famiglia.  À\  Rosa,  181    un  poeta.  Pintoì-^no. 
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Parmigianino ,  230  la  S.  Vergine   e    degli  angoli.  Lan- 


fi 
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del  Piombo.  171)  luaitirio  (li  S.  Affata.  Michele  di  Ridol^ 
fo.  180  S.  Famiglia.  S.  Rosa.  181  un  poeta.  Pontoì-ìno. 
182  i  quaranta  martiri. 

Saliti  <leirilÌA<le.  Atfroschi  .li   /..  Sahatelìi.  In 
mozzo  alla  sala,  statua  dolla  Carità  dol  Bartolini.  Cara- 
vagffio,  183  Amoro  tlormonto.  A.  del  Sarto,   184  suo  ri- 
tratto. Giorgione.  185  un  concerto.  P.  Veronese ,  180  bat- 
tesimo di  Gesù  Ciisto.  S.  Puhone  (Scipione  Gaetano), 
187  Eleonora  de'Me.lici.  S.  Rom,  188  suo  ritratto.  Scuola 
dei   Caraccio  180  ritratto  d'uomo.    Substennans ,   190  un 
principe  di  Danimarca.  A.  del  Sarto.   lUl   l'Assunzione 
Pvhone,   102  Maria  de' .Medici  ro-ina  di  Francia.  Scuola 
dei   Caraccio  103  ritratto  virile.  Bordone.  104  S.  Giorgio. 
G.  Francia,   105  ritiatto   d'uomo,    p.    Veronese.    190  S 
Benedetto  e  vari  santi.  G.  Reni.  107  la  Carità.  Velasque^] 
108  ritratto  d'uomo.  F.   Granacci.   190  S.  Famiglia.    7V- 
-m>,o,  200  Filipp<»  li  re  di  Spagna;  201  Ippolito  de'  Medici 
G.  Bilicerti.  202  l'angelo  che  ricusa    i    doni    di    Tobia. 
Substermans.  203  Eleonoia  Gonzaga,  moglio  dell'Impe- 
ratore Ferdinando  11.  Bronzino.'2{)\  Bianca  Cappello.  Pul- 
3one.  205  una  principessa.    Bronzino.   20G    Francesco  I 
de' Modici.  L.  da   Vinci.  207  litratto  di  un  orefice.  Fra 
Bartolonuneo.  208  la  Madonna  in  trono  e  santi.  Subster- 
mans. 200  l'imperatore  Ferdinando  II.  Puhone . '2\0  una 
principes.sa;  211  un'altra  principessa.  Bronzino. '2\2  Co- 
simo I.  C.  Dolci.  213  Mosù.  Baroccio.  214   Madonna  di 
S.  (ìirolamo  (copia  da  Coireggio).    Tiziano.  215  ritratto 
virile.  P.  \eronese,2\6  Daniele  Barbaro.   C.  Dolci    217 
S   Gio   Evangelista.  .S.  Rosa.  218  un  guerriero.  Pertugino. 
^10  adorazione    dol    S.    Bambino.  A.   Caraccio  2i0   Ges^ 
Cristo  in  gloria  e  dei  santi.  Scuola  di   Tiziano.  ;21  Co- 
stanza Bent.voglio.  Giorgione .  2:^2  ritratto  di  donna.  Noi- 
betn,  223  ritratto  d'uomo.  R.   Ghirlandaio.  224   litiatto 
di  donna.  A.  e/Wà>o7o,  225  l'Assunzione.   T   Tinelli    '>^0 
ritratto  virile.    C.  Dolci,  227  S.  Margherita.  Tiziano^  228 
il  Salvatore.  Attribuito  a  R^' /fa elio  ,  220  ritratto  muliebre 
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Parmigianinn,  230  la  S.  Vergine  e  degli  angeli.  Lan- 
franco, 23\  l'Assunzione.  Subst^^nans ,  232  S.  Famiglia- 
Pontormo,  233  S.  Antonio.  Guercino .  234  la  fasta  Su- 
sanna. Rubens,  2?ò^.  Famiglia.  F.  Bassano.  230  il  Sal- 
Yatore  in  casa  di  Marta.  Rosso  Fior.  .  237  la  Madonna  in 
ti-ono  e  Tari  santi. 

Sala.  «Iella  Stufa.  AHreschi  dello  pareti  di  P. 
da  Cortona  .  rapp.  allegorie  delle  quattro  età  del  mondo. 
Pitture  della  volta  di  3/.  Rosselli.  Le  statue  in  bronzo  di 
Caino  e  Abele  furono  modellate  da  G.  Dìiprè  e  fuse  da  C. 
Papi.  Le  quattro  statuette  in  marmo  .sono  antiche.  Una 
colonna  in  poi-fido  verde,  sostiene  un  vaso,  sul  quale  è 
dipinto  il  ritratto  di  Najìoloone  I. 

Sala  <l«-ll'K«ìiica5EÌoiie  eli  Giove.  Pitture 
della  volta  del  Cntani.  Ignoto ,  23S  ritratto  d'uomo.  Car- 
ietto   Caliari,   239  Madonna.  /..  Penni .  240  S.  Famiglia. 
Clovio.   241    la  Dei)osizione.  P%digo.    242  S.    Famiglia. 
Velasqnez,  243  Filii)po  IV  di  Spagna.  F.  Porbvs.2U  un 
giovino.  Ignoto,  245  ritratto  di  donna.  Gnmfolo.  240  zin- 
garella.  Scuola  di  Raffaello ,  247  S.  Famiglia.    Tintoretto  , 
248  la  Dep^ìsizione.  Pontormo ,  240  ritratto  d'  uomo.    F. 
Bassano,  250  ritratto  virile.  Baroccio,  251  testa  di  un'an- 
gelo. Maniera  di   Holbein ,  252  Claudio  <li    Lorena   duca 
<li  Guisa.  Maniera  del  Correggio  ,  253  il  Presepio.  Pabna 
(il  vecchio  ),2oA  S.  Famiglia.  Vandcr  //<7^« ,  255  ritratto 
d'uomo.  Fra  Bartolommeo ,  250  S.  Famiglia.    Bordone, 
257  la  sibilla  che  rivela  ad  Augusto   il  mi.stero   dell'In- 
carnazione. T.  Tnir/Zi',  258  ritratto  virile.  Copia  dal  Cor- 
reggia,  259  testa  del  Salvatore.  Maniera  di  Porbus ,  260 
ritratto  di    donna.  Baroccio.  261  testa   dell'Annunziata, 
Clouet,262  Enrico  li  re  di  Francia.  Scuola  del  Bronzino. 
263  Gesù  Cristo  in  ci-oce.   Tintoretto,  204   Resurrezione 
di  Gesù  Cristo.  A.  del  Sarto,  205  il  Battista.  Raffaello, 
266  Madonna  detta  del  Granduca.  P.  Veo-onese ,  207  e  268 
due  riti-atti  di  fanciulli  ;  200  presentazione  al  tempio.   C. 
Dolci,  270  S.  Andrea  davanti   la  croce.  Ignoto,  271  S. 
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Sebastiano.  Substermans ,  272  Mattia  de'  Medici.  Igtwto  , 
273  ritratto  muliebie  :  274  ritì-nttn  virilo     ^    n^;^.-     *irre; 
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Sebastiano.  Substermans ,  272  Mattia  de'  Meilici.  Ignoto  , 
273  ritratto  muliebre;  274  ritratto  virile.  C.  Dolci,  275 
S.  Carlo  Bori'omeo.  B.  Mancini,  276  S.  Enrico  ài  Baviera 
e  S.  Cunegonda  sua  moglie.  Bronzino^  277  Lucrezia  figlia 
di  Cosimo  I.  Albano,  278  S.  Pietro  liberato  dal  can-ere. 
Bronzino,  279  Don  Garzia  de' Medici.  C  Dolci,  280  S. 
Francesco  Saverio;  281  S.  Niccola  da  Tolentino.  IScuola 
di  Van-Dì/ck  ,  282  la  S.  Vergine  col  Bambino  e  una  Santa. 
Ignoto^  283  una  giovine.    Van  Aher ,  284  S.  P'amiglia. 

Stitnza,  <lel  Sa^ifito.  Quattro  colonne  di  verde 
antico  sostengono  la  volta  i  di  cui  ornamenti  in  stucco 
sono  di  Marinelli,  e  le  figure  del  Parnpaloni.  Le  quattro  sta- 
tue in  marmo,  furono  scolpite  da  Jnso/n  e  da  Bongioranni, 
Le  piccole  tavole  sono  in  legno  orientale  pietiificato. 

^a,liA  c1'XJlits»Ne.  Pitture  della  voltii  di  Martellini. 
G.  Pagani,  285  ritratto  d' uomo.  F.  Currac/i ,  28<5  S .  Ca- 
terina. Santi  di  Tito,  287  ritratto  virile.  C.  Dolci,  288 
Gesù  nell'orto.  /.  Ligozzi,  289  apparizione  della  Madonna 
a  S.   Francesco.   Cigoli,  290  S.  Francesco.  Ales.   Allori , 

291  predicazione  di  S.  Gio.  Battista.  Scuola  d' A.  del  Sarto^ 

292  r  Arcangelo  e  Tobia.  C.  Allori .  293  Edoardo  I  duca 
di  Parma.  Scuola  d'  A.  del  Sarto,  294  S.  Famiglia.  C. 
Dolci,  295  S.  Lucia.  Porbus ,  '^^^  ritratto  d'uomo.  Bor- 
done, 297  Papa  Paolo  111.  Substermans ,  298  Margherita 
figlia  di  Cosimo  II.  Scuola  Lombarda , '299  S.  Famiglia. 
5.  Rosa.  300  un  vecchio.  Cigoli,  301  ritratto  virile.  C. 
Dolci,  302  la  Veigine  col  Bambino.  Ci^o/i ,  308  Cena  in 
Emaus.  Schidone ,  304  S.  Famiglia.  C.  Allori,  305  S.  Gio- 
vanni nel  deserto.  S.  Rosa,  306  paese.  A.  del  Sarto  ,  307 
la  Madonna  e  diversi  santi.  G.  CV^a^^i,  308  un  vecchio.  Ma- 
niera di  Schidone,  309  S.  Famiglia.  Ignoto,  310  ritratto 
d'uomo.  Tiziano,  311  Alfon.««o  I  duca  di  F'errara.  S.  Rosa^ 
312  marina.  Tintoretto ,  313  la  S.  Vergine  col  Bambino. 
Scuola  di  Substermans,  314  ritratto  virile,  Crist.  delV Altis- 
simo, 315  ritratto  di  donna.  C  Dolci,  316  un  giovine.  Poe- 
lenburg ,  317  due  paesi.  Lanfranco ,  318  estasi  di  S.  Mar- 
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gherita  da  Cortona.  C.  Procaccini,  319  il  Presepio.  Ag.  Ca- 
racci,  320  paese.  C.  Dolci,  321  Ecce  Homo.  Maniera  di 
Seb.  del  Piombo,  322  Ecce  Homo.  Substermaiis,  323  ritratto 
muliebre.  Rubens,  324  il  duca  di  Buckingham.  C.  Dolci, 
3.oIa  Madonna  col  Bambino.  S.  Rosa,  326  tentazione  di  S 
Antonio.  C.  dell'Altissimo,  327  Clarice  Ridolfi-Altoviti 
Scuola  del  ììronzino,  328  ritratto  di  donna.  Velasquez,  329 
ntratto  d'uomo,  i.  Bassano,  330  ritratto  virile.  Maniera  di 
Van-Dyck,  331  Enrichetta  di  Francia,  moglie  di  Carlo  I 
d'Inghilterra.  C.  Gennari,  332  la  S.  Vergine  e  il  Bam- 
bino Gesù. 

Salj^  di  I?roiiieteo.  Pitture  della  volta  di  Coli- 
gnon.  Schidone,  333  S.  Paolo.  Ignoto  tedesco. 'ÒSA  ritratto 
d  uomo.  /.  Bussano,  SSo  ritratto  virile.  Ignoto  {W  nec), 
336  soggetto   allegorico.    À\    Pulzone ,  337   Ferdinando  I 
de'Medici.  i'V^i^.  Lipjn ,  338  Madonna.   Tintoretto,  339 
ritratto  d'  uomo.  Maniera  del  Perugino,  340  la  Madonna  e 
due  .sante.  Pinturicrhio,  341  l'Epifania.  Ignoto  (XVsoc), 
342  la  Vergine  e  S.  Giovanni.  Scuola  di  G.  Bellino,  'M3 
la  Madonna,  S.  Iacopo  e  S.  Caterina.  Substennans ,  344 
Cosimo  111,  da  bambino.  B.  Peruzzi ,  345  S.  Famiglia.  T, 
Zuccheri,  346  S.  M.  Maddalena.  Filijipino  Lippi ,  347  S. 
Famiglia.  S.  Botticelli ,  348  S.  Famiglia.   G.  Genga ,  349 
S^  Famiglia.  Ann.  Cavarci,  350  rii>oso  in  Egitto.  A.  Luini, 
351  ritratto  di  donna.  Scuola  di  Ferrara,  352  S.  Famiglia. 
S.  Botjicelli,  353  ritratto  della  bella  Simonetta.  L.  di  Cre- 
di, 354  S.  Famiglia.  L.  Signorelli ,  355  S.  Famiglia.  F. 
Vanni,  356  S.   Francesco.  Botticelli,  357  S.  Famiglia.  D. 
Ghirlandaio,  358  l'Epifania.  D.  Becca  fumi,  359  S.  Fa- 
miglia. Schidone,  360  Madonna.  Schiavane,  361  ritratto 
d'uomo.  /.  Boateri,  362  S.  Famiglia.   Garofalo,  363   S. 
Famiglia^.  Ignoto  {W  sec),  364  S.  Famiglia.  M.  Alberti- 
nelli,  365  S.  Famiglia.  Ignoto,  366  predicazione  del  Bat- 
tista. A.  del  Minga,  3^1  creazione  d' Eva  (disegno  di  B. 
Bandinelli).  G.  Gimignani .  368  Rebecca  al  pozzo.  Polla- 
tolo, 369  Ecce   Homo.    Ignoto,  370   un   santo.  P.  della 
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Francesca,  371  ritratto  di  donna.  A.  del  Castagno,  372 
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Francesca.  371  ritratto  di  donna.  .4.  del  Castagno,  872 
riti-atto  ti'  uomo.  B.  Angelico,  373  la  Vergine  e  santi  .  So- 
doma, 374  Ecce  Homo.  Ignoto,  375  ritratto  virile.  L. 
Costa ,  37(3  litratto  d'  uomo.  Fra  Bartolommeo  ,  377  p:cce 
Homo.  A.  t/W  Minga  ,  378  Adamo  ed  Kva  cacciati  dal- 
l'Eden  (disegno  di  B.  Baiidinelli  ).  Pontormo  ,  :^0  adora- 
zione dei  Magi.  Giorgione ,  380  S.  Gio.  Battista.  A.  Liiini, 
'.^\  S.  Caterina.  Sodoma.  382  ritiatto  d'uomo.  F.  lìas- 
sano.  383  scena  pastorale.  Polhnolo ,  384  S.  Sebastiano. 
(j.  Carpi.  385  Gesù  nell'orto.  F.  Bassano  ,  386  scena  ru- 
stica. Camion.  387  testa  di  S.  Giovanni  portata  al  convito 
d'Erode.  Filippino  Lippi .  388  morte  di  Lucrezia.  Trovasi 
in  questa  sala,  una  bella  tavola  di  mosaico,  eseguita  nella 
K.  Manifattura  di  pietre  duie.  Es.sa  costò  14  anni  di  lavoro 
e  fu  terminati  nel  1851. 11  piiule  in  bronzo,  modellato  da  G. 
Duprc  e  fuso  da  C.  Paj)i.  ìap[»resfìnta  le  quattro  stagioni. 

Oori'i<loi-e  delle  oolontie.  1  cinque  quadri  in 
mosaico  furono  eseguiti  nella  R.  Manifattura  di  Firenze 
e  rappresentano  la  Pittura,  la  Scultura,  1' Architettura, 
la  Musica  e  il  Pantheon  di  Roma.  Diversi  piccoli  litratti. 
Nei  quattro  armadi  vedonsi  degli  oggetti  curiosi  in  avorio, 
cristallo  di    monte ,  ec. 

^a,la,  <lell»  Oiiifi»tizi».  Pitture  della  volta  del 
Fedi.  Tintoretio.  389  e  390  due  ritratti  virili.  Porbìcs ^ 
391  la  piincipessa  Eleonora  di  Mantova.  C.  Dolci.  392  s! 
Casimirro.  Vasari,  393  tentazione  di  S.  Girolamo.  Srar- 
sellino.  394  nascita  di  un  principe,  (i.  Beni,  395  S.  Eli- 
sabetta. Gio.  da  S.  Giovanni .  3^X>  Madonna  col  Bambino. 
C.  Dolci.  397  S.  Giovanni  Evangelista.  A.  Gentileschi, 
398  Giuditta.  Cecchin  Salviati ,  399  la  Pazienza.  M.  Non- 
dekoeter,  400  dei  \kA\'\.  Sxibstennans.  401  il  canonico  Pan- 
dolfo  Ricasoli.  C.  Allori.  402  un  giovine.  Brmirino .  403 
Cosimo  1.  C.  Dolci,  404  Vittoria  della  Rovere.  B.  Bembo ^ 
405  Gesù  in  mezzo  ai  dottori.  C.  Dolci,  406  S.  Donieni- 
co.  Ignoto.  407  ritratto  virile.  Cav.  Lely ,  408  Ci-omwell. 
S.  del  Piombo,  409  ritratto  d'uomo.    Tintoretto ,  A\Q  ri- 
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tratto  virile.  G.  Both.  411  paese.  Swanerclf ,  412  j.aese. 
Lo  stii>o  in  ebano,  in  mezzo  alla  sala,  è  lavoro  tedesco; 
le  jiitture  sopra  lapislazzuli  e  diaspri  sono  dei  Brcughcl. 

^ulsi  «li  Floi-n.  Pitturo  della  volta  ìÌgì  Marini.  Va- 
v</n.  413  S.  Famiglia.  Palma  (il  vecchio).  414  ritratto 
<li  donna.  Snbsfcrmans.  415  Ferdinando  11  do'Medici.  ì^ok.s- 
,vm,416  paese.  I).  Calvari .  417  S.  (iirolamo.  C.  Rutchart. 
418  animali.  Substermans,  419  ritratto  virile.  Ignoto.  42() 
S.  Agnese.  Poussin.  421  paese.  0.  lliniinaUli .  422  Amo- 
l'e  artefice.  Tiziano.  423  adorazione  dei  pastori.  Maniera 
di  Holhein  .  424  litratto  d'uomo.  Ann.  Carocci.  425  S. 
Famiglia.  F.  Furini.  420  Adamo  ed  Eva  nell'Eden.  Frav- 
ciabigio.  427  la  calunnia  «V  Ajudle.  Fvrini .  428  fiirura 
allegorica.  ('.  Dolci .  429  visione  di  S.  Giovanni  Evange- 
lista nell'isola  di  Patmos.  Cigoli,  430  Madonna.  A.  Tas.si. 
431  predicazicme  di  S.Giovanni.  Sciwla  Veneziana .  432 
ritratto  d' uom...  L.  Fontana.  433  ritratto  di  «lonna.  Bron- 
zino. 434  l'ingegnere  Luca  Martini.  Gio.  da  S.  Giovanni. 
435  un  cuoco.  Poussin,  430  jìaese.  Van-ln/ck.  437  riposo 
in  Egitto.  Rutchart.  438  cervo  atterrato  da  animali  feroci. 
Scuola  Veneziana.  439  ritratto  di  donna. /.  K  Dovici  n. 
440  ritratto  muliebre.  Poussin.  441  ])aese.  Alcs.  Allori, 
442  Madonna  col  Bambino.  /.  Bassono ,  443  Gesù  nel- 
l'orto. A.  Gentileschi .  444  Giuditta.  F.  Franch  (il  giova- 
ne),  445  Gesù  che  .sale  al  Calvario.  L.  Bassano ,  446 
l'ultima  cena.  Ignoto,  447  ritratto  creduto  Gian  B(do- 
gna.  P.  Ciaffcri .  448  Gesù  esjx^sto  al  ]ìo|)o1o.  La  celebre 
Venere  <li  Canova  occui)a  il  centro  della  sala.  Le  due  ta- 
vole in  ])ietra  dura  rappresentano  .  una  il  jìalazzo  delle 
Cascine,  l'altra  i  ì>agni  di  Montecatini. 

Srtla  <lei  Putti.  Afi'reschi  del  Marini.  P.  Brill,  449 
l>aesaggio.  L.  Bassano,  450  scena  pastorale.  R.  Rugsrh  , 
451  fiori  e  frutta.  P.  Brill,  452  paese.  S.  Rosa,  453 
pae.se,  la  Pace  che  brucia  le  armi.  Vau-Aelst ,  454  og- 
getti da  cucina.  R.  Rui/sch,  455  frutta  e  fiori.  Von-Schel- 
links,  456  paesaggio.  Dubbels ,  457  marina.    Swanevelt  ^ 
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458  paese.  Ignoto.  459  paesaggio.  Poelenburg,  460  paese. 
Domenichino .  461    DaesaL'L'io .   Vaììoia      Am/^ìo   «  «i«;    o«^ 
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458  paese.  Ignoto,  459  paesaggio.  Poele^ihurg,  460  paese. 
Domenichino,  461  paesaggio,  Veneie  ,  Amore  e  dei  sa- 
tiri. Van-Huysum  ,  402  fiori  e  frutta.  Van-ScheUinks ,  463 
I»aoso.  Backuisen,  464  una  tempesta  di  mare.  Ruysdael , 
465  paese.  Siranevelt ,  466  paesaggio.  A.  Brcuqhel ,  407 
S.  Famiglia  nel  mezzo  d'una  ghirlanda  di  fiori.  Vun-Acht, 
468  e  409  delle  frutta,  ò'.  Rosa ,  470  paesaggio ,  Diogene' 
getta  lungi  da  se  la  tazza  che  gli  serviva  a  bere.  Dow 
^cca,  471  e  472  due  ritratti  di  Anna  Maria  dei  Medici 
Poclenhurg,  473  paese.  Bomenichino .  474  Diana  sorpresa 
da  Atteone.  C.  AUori ,  475  l'adorazione  dei  pastori.  A. 
ilei  Sarto,  476  Madonna.  Douicen ,  477  Anna  Maria  dei 
Modici;  478  mascherata  d'Anna  Maria  dei  Medici.  Poclcn- 
/mr/?r.  479  rovine  di  Roma.  Ann.  Cw/wci ,  480  una  ninfa 
o  un  satiro. 

0-iaiei*Ì2i  del  i'oeeetti.  Art'reschi  di  Poccctti. 
Siibstcnnans ,  481  ritratto  d'uomo.  Ignoto,  482  S.  Fran- 
cesco. Ignoto  fiamìningo  ,  483  la  ^Madonna  in  adorazione. 
M,  Vecetlio,  484  la  Madonna  della  Misericordia.  Scuola 
ili  Substcnnans,  485  ritratto  virile.  Puìigo,  486  S.  Fa- 
miglia. D.  Dossi,  487  riposo  in  Kgitto.  A.  Tiarini ,  488 
Adamo  ed  Eva  che  piangono  sull'ucciso  Abele,  lòntinal- 
(li,  4S0  martirio  di  S.  Cecilia.  Guercino ,  490  S.  Seba- 
stiano. Ignoto  tedesco,  491  ritiatto  d'uomo.  Ales.  Allori, 
492  il  Cardinale  Ferdinando  de' Medici.  ScuoUi  Venezia- 
na, 493  ritratto  virile.  Tiziano,  494  ritratto  d'uomo; 
495  Tonimaso  Mosti.  A.  Pozzi,  496  Pietro  Pinamonti  ge- 
suita. Ignoto,  497  ritratto  virile.  I  piccoli  ritratti  sono  il 
seguito  di  quelli  esisteiati  nel  corridore  delle  colonne.  Il 
busto  di  Giove  ,  copiato  da  una  scultura  greca.  11  busto 
di  Nai>olo<>ne  I  scolpito  da   Canova. 

ACCADEMIA  DI  BELLE  ARTI 

CVin  Ricasoli  N.o   34,    aperta    dalle   9   alle   3j.  Ebbe 
la  sua  piima  origine  nel  1350  da  una   società   d'artisti^ 
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ma  puossi  considerare  come  suo  principal  fondatore  ìì 
Granduca  Pietro  Leopoldo  (  1784).  Oltre  la  bella  galleria 
essa  i)Ossiede  scuole  di  disogno,  di  pittura,  d'architet- 
tura di  musica ,  di  declamazione,  ec.  La  ,>orta  grande  è 
del  Panletti.  Nel  vestibolo  sonovi  quattro  bassorilievi  di 
L.  della  Robbia.  Noi  cortile  altri  bassorilievi  dei  fiatolli 
e  nijKìti  di  della  Robbia.  I  modelli  originali  de' due  irruppi 
di  Cuan  Bologna,  il  ratto  delle  Sabine  e  la  virtù  che 
trionfa  del  vi/io.  S.  Matteo  .statua  abbozzata  da  Michea 
langelo. 

SiUa^  elei  niia<l,  i  erfaiidi.  Maniera  greca,  1 
S.  .Maria  Mad.lalena.    Cimabue ,  2  la  Madonna  col  Bam- 
bino, angeli  e  profeti.  HvfJ'almacco,  3  S.  Umiltà  di  Faen- 
za,  (itotto,  4  a  13  dieci  sogiretti  della  vita  di    S    Fran 
Cesco.  Ignoto    (XIV   sec),    14   quadro   a   tre   comparti- 
menti.  Gwtto,  15  Madonna  con  Santi.   Giov.  da  Milano  ^ 
16  Cristo  morto  (1365).  Amb.    Lorcnzetti ,   17    j.ro.onta- 
zione  al    tempio.   Giotto,   18  a  29   piccoli    soggetti    della 
vita  di  Gc^u.    7i.  Lorenzo    monaco,  30  l' Annunziazione 
con  4  Santi,  laddeo  Gaddi ,  31   G.  Cristo  dojx.sto  nel  se- 
I>olcro     Gentile   da    Fabriano,  32   adorazione    dei    Magi 
0423)     ignoto  Gaddi,  33  la  S.    Vergine  con    Angeli  e 
^^nU,B    Angelico,  34    deposizione  dalla   croce  (lavoro 
bellissimo).  3o  quadro  a  tre  compartimenti,  in  mezzo  T in- 
coronazione di  Lorenzo  di  Niccolò;  a  destra,  S.  Pietro 
ed  altri  Santi    di  Niccolò    di  Pietro;  a  sinistra,  quattro 
Santi  di  Spinello  Aretino.  Masaccio ,  36  Madonna  con  S 
Anna    e    degli  angeli.  And.  del  Castagno,  37  S.  Maria 
Maddalena.  And.  del  Castagno  0  ,  SS  S.  Girolamo.  And 
M  Castagno.    39  S.    Gio.  Battista.    Fra  Filippo   Lippi\ 
40  Madonna  e  Santi;  41  incoronazione  della  S.  Vcrgine- 
4.  pittura  del  gradino.    Xerrocchio ,  A3  battesimo  di  CiU 
sto  (.1  pnmo  angeh.  a  sinistra  fu  dipinto  da  Leonardo  da 
\inci,.uo  allievo).  Fra  Filippo  Lippi  (?),    44  S.  Giro- 
lamo.   Cosnno    Rosselli,  45   diversi    Santi.  Botticelli ,    AQ 
Madonna  e  Santi;  47  incoronazione  della  Madonna  F  Pe- 
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sellino.  iB  irradino  con  tre  80f?getti  :  nascita   di  G.  Cri- 
sto, martirio   dei    santi  Cosimo  e    Damiano,  S.    Antonio 
«la    Padova.  Bottirelli ,  49    «gradino    con  cinque    soggetti. 
D.   (ihirldìidaio ,    50  nascita    di  Cristo.  L.  di   Credi.   51 
stesso  soggetto,  tìotticrlli ,  b2  la  Vergine ,  S.  Giovanni  e 
Santi.  Pcruf^ino .  53  Gesù  nell'orto.    L.    Siynorclìi .   54 
Madonna  e  santi.  Pcrugiìio  .  55  Assunzione  (1500);  56 
Gesù  in  Croce;  57  deposizione  «lalla  croce  ( la  parte  alta 
ò  di  Filippino  Lippi ,  il  l)asso  del  Prrvfjino).  Perv.yino , 
58  Cristo  morto  sulle  ginoccliia  della  Madre.  Amc/.  del  Sar- 
to .  59  quattro  Santi  ;  00  Mad«>nna  con  Santi  :  (U  aflVesco 
rappres(Mi tante    una  Pietà  ;  02  due  angeli  ;  03  un  gradino 
d'altare.  Fra  Bartolommro ,  04  due  Madonne  a  fresco; 
»>5  la  Vergine  e   Santi;  ()(>  a) >) «ari/ione  della  Madonna  a 
S.  Bernardo.  Unfjarllino  drl  IWnho.  07  lesuii  ezione  ;  die- 
iro  a   questo   quadro  un'  atlVesco    d'  And.  del    Sorto.    09 
Pietà  disegnata  da    Fra  liartolommeo  e  dipinta    dal  suo 
allievo  Fra  Paolino    da  Pistoia.  Fra    liartoUmìrneo ,  08 
S.  Vincenzo  Ferreri.  3/.  Albertinelli ,  70  SS.  Trinità.  Fra 
Paolino  da  Pistoia.  71    la  Madonna  che  dà  la  sua  cin- 
tuia    a  S.   Tommaso.    M.    AlhcrtincUi .  1'-^   Madonna    e    4 
Santi;  73  l'Annunziata.  Suor  Plautilla  Nelli.  74  le  Ma- 
rie e  Santi    che  piangono    sul  corpo   di  Cristo.   F.    (^ra- 
tmcci,   75    Madonna.    M.    di   li.     Ghirlandaio,    70    Ma- 
donna e  Santi.  i'6)iMr»<o ,  77  cena  in  Kmaus.  fra  liar- 
tolommeo. IS  cinque  santi,   /^/nofo  ,  79  ritratto  in  bronzo 
«li  Michelangelo,    dio.   A.    So(/liani ,    80    Madonna.  Bri- 
na, 81   adorazione  dei  Magi.  Fra  lìartolomtìico ,  82  cin- 
que ritratti.    Vasari,  83  visione  del    Conte  Ugo;  84  na- 
scita di  Maria  Vergine.  M.    di  li.   Ghirlandaio .  85  Ma- 
donna.  G.  A.  Sogliani.  80  Madonna  e  S.  Tommaso.  Bri- 
èia.  87  Sacra  Famiglia.  Bronzino.  88  Cosimo  dei  Medi- 
ci; 89  Laudomia  de' Medici.  M.  di  R.   Ghirlandaio.  90  i 
dieci  mila  martiri.    Vasari,  91   Abramo.  Bronzino  .  \)2  \(i 
Marie  e  Santi  che  i>iangono  sul  coii)0  di  Cristo.  Ales.  Al- 
lori.  93  l'Annunziazione.  Bronzino.  94  S.  Bonaventura. 
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And.  Sguassella .  95  la  Vergine  ,  S.  Giovanni  e  8.  Anna. 
Ligo2:ii,  96  adorazione  dei  Magi.  Fr.  Pojipi,  97  l'eleva- 
zione della  croce.    Santi  di   Tito,  98  Gesù  Cristo  a  Ge- 
rusalemme.   C.  Dolei,  99  il  Padre  Kterno.  Santi  di  Tito 
100  Pietà.   Poeeetti,   101    nascita  di  Gesù.   Bronzino,  102 
Oesu  morto,  la  Madonna  e  la  Maddalena.  M.  Rosselli,  103 
adoiazione  dei  Magi.  D.  Passiynano,  104  S.  Andrea;  105 
S.  Pietro;  100  Assunzione.  lae.  d'  Empoli ,  107  v<.cazione 
di  S.  Matteo.  .1/.  Rosselli,   108  S.  Kligio.  Ignoto,   109  ri- 
tratto di  Niccolò  Acciaioli.   Ax,r.  Lami.   110  Gesù  morto 
F\  Bosehi,  IH  S.  Pietro  e  S.  Paolo  condotti  al  martirio. 
Ctgoh  ,   112  G.  Cristo  libera  S.  Pietro  dalla  tempesta;  113 
S.   Francesco.   G.  Biliverti ,   114  Susanna.    0>v//,115S. 
France.sco  che  ricevete  stimate.  Cnrradi ,   lÌO  miracolo 
di  S.  Kustacliio.  M.  Rosselli,   117  l)attesimo  di  Costanti- 
no;   118    Tobia  (copia);   119    Madonna.    L.   Lippi,    120 
Olinto  e  Sofronia.  Vignali,  121  Gesù  e  S.  Caterina.  And. 
^acehi,  122  S.  Maria  Ma.ldalena.  Calabrese,  123  S.  Giov. 
Evangelista.   A.  Veraeini ,   124  la  morte  d'Abele. 

HaUi  «lei  ci^tu<li*i  «iiticlii.  Ugolino  da  Siena  . 
1   1  incoronazione  della  Vergine.  A.  Baìdovinetti ,  2  SS. 
Trinità.   Ignoto  (XV  sec.  ) ,  3  il  Padre  Eterno:  4  incoro- 
nazione della  Madonna.  Ignoto  (XIV  .secolo),  5  quadro 
a  tre  compartinienti ,  in  mezzo  la  jnesentazione .  ai  lati  S. 
Gio.  Battista  e  S.  Benedetto.   Attribuito  a  L.  Signorelli , 
6  Cristo  in  croce.  Neri  di  Bieci ,  7  Annunziata,  S.  Gi- 
rolamo e  S.   Francesco.  Ignoto  (Xlll  sec),  8  un'albero 
della  croce.  Ignoto  (XIV  eec),  9  quadro  a  divisioni ,  in 
mezzo  la  >  ergine  ,  ai  lati  quattro  santi.  Ignoto  (XV  sec), 
10  Madonna  con  .santi.  Fr.  Francia  (ì) ,  11   la  Madonna, 
S.  Francesco  e  S.  Antonio.  Neri  di  Bicci ,  12  incorona- 
zione della  S.  Vergine.  Scuola  del  Perugino  (XVI  sec), 
13  la  Madonna  in   trono,  S.    Michele   e    S.    Sebastiano. 
Ignoto  (XV  sec),   14  quadro  in  tre  parti,  in  mezzo  la 
Trinità.  Pacino  di  Buonaguida  (1310).  15  quadro  a  pi- 
ramide. Attribuito  a  G.  Pacchiarotto,  16  la  Visitazione 
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e  diversi  santi.  D.  Ghirlandaio,  17  Madonna  col  Bambi- 
no. Ignoto  (XIV  sec),  18  quadro  in  tre  parti,  in  mezzo 
TA-^sunzione.  B.  Angelico.  19  Madonna  e  Santi;  20  Ma- 
donna in  trono.  Bicci  di  Lorenso,  21  stesso  sogp-etto.  B. 
Angelico,  22  la  Vergine  e  Santi.  Igììoto  (XV  sec),  23 
Madonna  e  Santi.  S.  /iofhrW^i ,  24  alleproria  delia  prima- 
vera. Ignoto  (XV  sec),  25  Cristo  in  mezzo  ai  ladroni. 
Neri  di  Bicci  (1464),  26  l'Annunziata.  Ignoto  (XVI  sec), 
27  gradino  d'altare  con  9  mezze  figure.  Simone  da  Bo- 
logna ,  A  la  nascita  di  G.  Cristo.  Margaritone  d'  Arezzo  ^ 
B  S.  Francesco.  Ignoto  (XV  sec),  C  la  Vergine  che  adora 
il  Bambino.  B.  Berlinghieri .  28  quadro  in  due  parti. 
Ignoto  (XIV  sec),  29  S.  Bernardo.  Ignoto  (XV  sec),  30 
Gesù  nelle  braccia  del  Padre  ;  31  la  Madonna  con  santi. 
Neri  di  Bicci  (1459),  32  l'Annunziata.   Ignoto  (1404), 

33  quadiT)  a  tre  divisioni.  Scuola  Fiorentina  (XV  sec), 

34  matrimonio  di  Boccaccio  Adimari  con  Luisa  Rica.soli 
(costumi  del  1420).  Spinello  Aretiyio  (1391),  35  quadro 
in  tre  compartimenti.  Ant.  del  Ceratolo,  36  Gesù  in  cro- 
ce. Ignoto  (XV  sec),  37  S.  Vincenzo  Feireri  ;  38  .stesso 
.soggetto:  39  S.  Lorenzo.  Ignoto  (1365),  40  quadro  in  tre 
parti ,  in  mezzo  Gesù  morto  fra  le  braccia  del  Padre  ,  ai 
lati  S.  Romualdo  e  S.  Andrea.  Neri  di  Bicci ,  41  Madonna 
e  Santi  ;  42  1'  Annunziazione.  Cimabue  (?) ,  43  la  Madonna 
in  trono.  Ignoto  (XV  sec),  44  S.  Bernardino  da  Siena. 
Neri  di  Bicci,  45  Madonna  e  Santi.  Ignoto  (XV  sec), 
46  S.  Biagio.  Ignoto  (XIV  sec),  47  la  Vergine  e  Santi. 
S.  Botticelli  (?) ,  48  Are  Raffaello  e  Tobia.  Ignoto  (XIV 
sec),  49  Madonna  con  diversi  Santi  ;  50  S.  Caterina;  51 
S.  Caio  papa  e  martire.  Ignoto  (XV  sec),  52  Tobia  e 
tre  arcangeli.  Ignoto  {\W  sec),  53  S.  Caterina.  P.  Ca- 
vallini (?) ,  54  quadro  in  tre  divisioni ,  TAnnunziazione  e 
diversi  Santi.  Neri  di  Bicci,  55  Cristo  in  croce.  Ignoto 
(XIV  sec),  56  stesso  soggetto;  57  S.  Maria  Maddalena 
comunicata  da  un'  angelo.  Ignoto  (XV  sec) ,  58  quadro  in 
tre  parti,    in  mozzo   l'Ascensione.  Ignoto  (XIV    sec). 
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59  Madonna  e  Santi.  L.  Lippi ,  GO  la  Vergine  e  due 
Angeli. 

^nlu,  dei  piccoli   qiia.<lri.  L.   Signorelli ,  1 
gradino  d'altare,  fatti  della  vita  di  Gesù.  Neri  di  Bicci , 
2  gradino.  Cristo  me.«?so  nel    sojx)lcro.   Giotto  (?) ,  3  An- 
nunziazione e  Ascen.sione.  Pucci  di  Simone  (fiorent.  XIV 
sec)  ,  4  (|uadro  piiamidale  in  5  parti ,  in  mezzo  la  Ver- 
gine, ai  lati  Santi.  Ignoto  (S.\  sec.)  ,  5  la  Madonna  cbe 
cuopre  col  suo  manto  delle  monaclie.  Ignoto  (XIV  sec), 
6  Madonna  e    santi;  7    S.  Gio.  Battista.  B.  Angelico,  8 
SS.  Cosimo  e  Damiano.  Granucci  (?) ,  9  tic  angeli.  Ignoto 
(XIV  sec),   IO  Maria  Vergine  e  Santi.  B.  Afigelico ,   11 
la  vita  di  Gesù  in   18  compartimenti.  Fra  Filippo  Lijtpi , 
12  la  Madonna  che  adora  il  Bambino  e  Santi.  L.  di  Cre- 
di.   13  nascita  di  Ciisto.   Ignoto  (XIV  sec),   14  la    Ma- 
donna col  Bambino   adorato   dagli    angeli.   Granacci   (?) , 
15  tre  angeli.  B.  Angelico.  16  funerali  dei  SS.  Cosimo  e 
Damiano.  Ignoto  (XVI  sec^,   17  Annunziazione.  Pcri/^t- 
no,   18  due  ritratti.  B.  Angelico,   19  fatti  della  vita  dei 
SS.  Cosimo  e  Damiano;  20  Madonna  col  Bambino,  al  di 
sopra  SS.  Trinità.  Ignoto  {Wl  sec),  21   l'Are  Gabriele, 
un  j>rofeta  e  un  .santo.  Granacci ,  22  \ ita.  e  martirio  di  S. 
Appollonia.   Ignoto  (XIV  sec),  23  S.  Paolo.  B.  Angelico, 
24  vita  di  Cristo.    S.  Botticelli  (?) ,  25   Aicangeli    e   To- 
bia. Fra  Filippo  Lippi ,  26  la  Vergine  che  adora  il  Figlio. 
C  Dolci,  27  ritratto  di  beato  Angelico.  Fra  Bartolonnneo, 
28  ritiatto  di  Savonarola.  Granacci  ,  29  martirio  di  S.  Ai>- 
l>ollonia.  Ignoto  (XIV  sec),  :ìO  Dottore  della  Chiesa  ;  31 
S.  Mattia.  Ignoto  (XV  sec) ,  32  incoi-onazione  di  Maria. 
Ignoto  (XIV  sec),  33  quadro  diviso  in  tre  i»arti  ;  34  S. 
Gio.  Evangelista;  35  S.  Agostino.  B.  Angelico,  36  inco- 
ronazione della  S.  Vergine  ;  37  Gesù  in  croce  ;  38  quadro 
in  due  divisioni ,  una  Pietà  e  un'  adorazione  dei  Magi.  S. 
Botticelli,  39  S.  Agostino.  B.  Angelico,  40  Gesù  jH^rtato 
al  .sepolcro;  41  giudizio  universale  (lavoro  bellissimo).  S. 
Botticelli ,  42  due  quadri ,  Erodiade  e  Gesù  che  sorte  dai 
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aejx)lcro.  Seri  di  Birci,  43  incoronazione  della  Madonna. 
Ignoto  (XIV  soc.) ,  44  Madonna  sul  trono.  Ignoto  (XV 
sec),  45  SS.  Trinità.  Giottino  (?  1343),  46  Crocifissione. 
Fra  Filippo  Lippi ,  Al  l' Annunziata  ;  48  il  Battista  e 
TiVrc.  Gabriolo.  B.  Angelico^  49  S.  Tommaso  coi  suoi 
disceix>li  ;  50  Alberto  il  grande  che  disputa  di  teologia. 
D.  Lorenzo  monaco^  51  gradino  con  S.  Onofrio  e  S.  Mar- 
tino. Ignoto  (XIV  sec.) ,  52  Cristo  in  croce.  Bernardo  da 
Firenze^  53  Madonna  col  Bambino.  Pollinolo  (?) ,  54  S. 
Agostino.  Giottino  (?) ,  55  Gesù  in  croce.  Giotto  (?) ,  56 
quadio  in  tre  parti .  in  mezzo  Gesù  crocifisso,  ai  lati  T  An* 
Dunziata.  Ignoto  (XIV  sec),  57  la  Madonna  e  4  santi. 
Scuola  di  Giotto ,  58  la  crocifissione.  Pollaiolo  (?) ,  59  S. 
Monaca.  Amb.  Lorenzetti  da  Siena.  60  S.  Niccolò  di  Ba- 
ri. Ignoto  (XV  sec),  61  S.  Girolamo  ;  62  Noò  e  David; 
63  Mosè  e  Abramo.  Ang.  Gaddi  (?) ,  64  quadro  in  tre  di- 
Tisioni ,  in  mezzo  nascita  di  Gesù ,  a  destra  S.  France- 
sco, a  sinistra  S.  Paolo.  Ignoto  (W  sec),  65  Gesù  po- 
sto nel  sei)olcro.  Amb.  Lorenzetti^  66  (piadro  in  due  parti. 
Ignoto  (XV  sec),  67  S.  Francesco.  Ignoto  (XIV  sec), 
68  incoronazione  della  Madonna.  S.  Botticelli  ^  69  S.  An- 
drea. Ignoto  (XIV  sec),  70  S.  Lorenzo;  71  S.  Pietro. 
Scuola  Bisantina ,  72  S.  Gio.  Battista. 

Srtla  <lei  Oai'toiii.  Fra  Bartolommeo ,  1  S.  Pie- 
tro. Copia  da  Raffaello,  2  Madonna  dotta  della  gatta.  B, 
Poccetti ,  3  tre  figure.  Fra  Bartolommeo ,  4  S.  Paolo. 
Attribuito  a  Raffaello,  5  Madonna.  Correggio,  6  testa 
della  S.  Vergine.  Baroecio ,  7  la  Madonna  col  Bambino; 

8  apparizione  di  G.  Cristo  alle  Marie.  Fra  Bartolommeo  j 

9  S.  M.  Maddalena:  10  S.  Giiolamo  e  una  santa;  1 1  S.  Ca- 
terina./i.  Poccetti ,  12  quattro  figure  di  donna.  Ignoto 
(XVI  sec),  13  il  B.  Costantino  di  Fabriano:  14  il  B.  An- 
tonio di  Torino;  15  il  B.  Lorenzo  di  Rii)afratta:  16  il  B. 
Giovanni  Dominici  Cardinale.  Copia  da  And.  del  Sarto, 
17  Madonna.  Fra  Bartolommeo,  18  la  S.  Vergine,  S.  Giu- 
seppe e  Gesù  Bambino.  Bronzino ,  19  discesa  di  Gesù  al 
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limbo.  Baroecio,  20  la  Visitazione.  Attribuito  a  Raffaello 
2\  la  Madonna  che  solleva  il  velo  che  cuopre  il  Bambino 
Gesù.  Fra  Bartolommeo,  '22  S.  Domenico.    C.    Cignani , 
23  angeli  e   serafini.  L.    di    Credi,  24   la    Madonna  col 
Bambino. 

Cra,lleriu,  l^foclema,.  Vestibolo.  P.  Benvenu- 
ti, 1  la  SS.  Vergine,  afiresco.  F.  Fidanza,  2  marina. 
^T.  A.  Santarelli,  3  ritratti  in  cera.  Ignoto,  4  Krcole 
elle  sofi'oca  i  serpenti.  A.  Pierini,  5  ratto  d'Europa  (co- 
pia da  P.  Veronese).  Santarelli,  6  ritratti  in  cera.  V. 
CoìUiani,  7  testa  del  Battista.  F.  Fidanza,  8  la  neve. 
P.  Benvenuti,  9  S.  Francesco  d' Assisi ,  afiresco.  A.  Ca- 
nova,  10  busto  di  donna.  V.  Corisani ,  11  Luisa  ex-du- 
chessa di  Parma.  P.  lenerani ,  12  i-itiatto.  N.  Cian fa- 
nelli,  13  Leonardo  da  Vinci  e  Lo<lovico  Sforza.  P.  Frec- 
cia ,  14  l'amore.  G.  Obici,  15  Pietro  Tenerani.  V. 
Consani,  16  busto  di  Michelangelo.  T.  Benvenuti,  17 
Abele.    T.  Marzocchi,   18  Mazep]»a  (copia  da  Vernet). 

pRiM.v  S.vr.A.  A.  Pierini,  1  Danto  legge  il  suo  jìoema 
alla  coite  di  Guido  Novello.  G.  Martellini ,  2  sbarco  di 
L<»renzo  dei  Modici  a  Napoli.  G.  Gauffìer ,  3  ritratti  della 
«uà  famiglia.  P.  Baioni,  4  Ercole  sofioca  i  serpenti.  G. 
Gozsini,  5  la  SS.  Vergine.  P.  Benvenuti ,  G  Kitov^  rim- 
provera  Paride  della  sua  indolonza.  .V.  Cian fanelli ,  7 
Alessandro  Manzoni.  P.  Baioni,  8  Ercole  fra  il  vizio  e 
la  virtù.  A.  Marini,  9  Madonna  dell'ulivo.  B.  Nocchi 
10  Ulisse,  Telemaco  e  Minerva.  M.  A.  Buonarroti  (il 
giovine).  Il  il  Caidinal  d' Este  prosenta  il  Tasso  al  duca 
Alessandro  di  Ferrara.  G.  Collignon  ,  12  decollazione  di 
S.  Giovanni.  P.  Benvenuti.  13  Gesù  che  chiama  i  fan- 
ciulli. /;.  Liverati ,  14  la  Purificazione.  A.  Pierini,  15 
Psyche  riceve  la  coppa  da  FM'oserpina.  V.  Chialli ,  16  fu- 
nerali di  un  cappuccino.  F.  Xenci ,  17  1*  As.sunzione.  V. 
Chialli,  18  coro  di  cappuccini.  G.  Laudi,  19  le  Marie  al 
scivolerò.  Rosa  da  Tivoli,  20  paesaggio.  A.  Pierini,  21  De- 
posizione; 22  Danto  e  Beatrice.  G.  J/ar/eZ/mt,  23  Madonna. 
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Seconda  Sala.  E.  Donnini ,  1  il  tiamonto.  .V.  Sancsi ,  2 
la  cariUl  secondo  il  Vangelo.   G.  Fattori,  3  Biunellesco 
mostra  coir  uovo  la  ijossibilità  di  costruire  la  cui>ohi  del 
duomo.   G.  Mochi,  4  Giotto  presentato  da  Dante  a  Guido 
Novello.  L.  Bechi,  5   ciociara.    C.  Mnrkò,  6   paese.  E. 
Fanfani.  7  Milton  cieco  detta  delle  poesie    allo    sue    fi- 
glie.   C.  Vogel,  8  episodio  della  <livina  commedia.  /•'.  Roc- 
chi, 9  paese.  S.  Issi,  10  cacciata  del  duca  d'Atene  (stu- 
pendo lavoro).  C.  Braccini.   11  interno  della  chiesa  di  S. 
Miniato,   e.  Vorrei,  12  episodi  del   Fausto.  A'.  Sanesi ,    13 
Margherita  Pusterla  condotta  al  supplizio.  G.  Morirci,  14 
gli  amanti  e  l'astrologo.  L.  Bechi,  lo  il  niarchese  Fadini 
salva  la  vita  al  colonnello  deSonnazalla  battaglia  di  M<.n- 
tebollo.  E.  Donnini,  16 spiaggia  dell'isola  d' Klba.  F.  Mo- 
ia ,  17  cappella  dei  SS.  Giovanni  e  Paolo  a  Venezia.  Igno- 
to francese ,  18  Napoleone  1.  /.  AfJ'amii ,  19  paitenza  del 
garibaldino.  A.  Lanfredini,  20  episdlio  della  battatrlia  di 
Magenta.  A.  Mnrkò.  21  il  guado.   C.  L^Z-^rr^ ,  22  paese. 
G.  Moricci,  23  la  lettera  del  volontario.  E.  Pollastrini , 
24  Nello  alla  tomba  di  Pia  de'Toh.moi.   C.  Ademollo ,  2ò 
ultimo  assalto  degli  Italiani  a  S.  Martino.  (7.  Martinetti, 
26  fanciulla  addormentata.   G.  Morhi ,  27  la  deimtazione 
toscana  presenta  a  Vittoiio  Emanuele  il  voto    di    annes- 
sione.  G.  Fiorassi ,  28  lo  zuavo  di  litorno   in    famiglia. 
Ignoto,  29  paese.   P.  Senno,  30  foresta  all'ora  deltra- 
monto.    C.    Conti.  31   fucilazione  della   famiglia   Cignoli. 
E.   Graczini,  32  il  ritorno  dal  mercato;  33  le  gioie  della 
famiglia.  E.    Giorgetli ,  34  paese  mitologico. 

Terza  Sala.  G.  Camino.  1  Valchiusella  presso  Vico 
Canavese.  G.  Castagnola,  2  Filippo  Lippi  svela  il  suo 
amore  alla  Buti.  C.  Braszini,'^  rovine  dell'antica  Gre- 
cia. E.  Raimondi.  4  epis(»dio  della  gueira  del  1859.  G. 
Abbati,  5  la  preghiera.  E.  Pollastrini ,  6  e]Visoi]ìo  dell' il 
nondazione  del  Serchio  nel  1844.  E.  Burri,  1  la  riva 
ilegli  Schiavoni  a  Venezia.  E.  Fan  fan  i ,  8  il  danaro  della 
vedova.  B.   Calatnai ,  9  episodio  della  peste   di    Firenze 


sola  dei  Ciclopi.  A.  Fontanesi ,   13  Lungaino.   A.    Male- 
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del  1348.  G.  Beszuoìi,  10  ingresso  di  Carlo  VII!  a  Fi- 
renze. F.  Sabatelìi.  11  Aiace  che  sfida  la  collera  degli 
dei.  G.  Ciaranfi,  12  Benedetto  Varchi  legge  la  sua  stcv 
ria  di  Firenze  a  Cosimo  dei  Medici.  G.  Sabatelìi  13  Fa- 
rinata degli  Ubeili  alla  battaglia  d.d  Serchio.  G^  Costa 
14  Geremia  detta  le  sue  jnofezie  sulle  rovine  di  Geru- 
salemme. C.  Adnnollo,  lo  Anna  Cuminello  forzata  di  at- 
tingere acqua  dagli  Austriaci.  L.  Missini,  16  Eudoro  e 
Cimodoce.  P.  Frroni,  17  il  pittore  Ant.  Marini.  M.  Ma- 
Icnrhmf ,  18  ritratto  di  dcmna.  A.  Costoli .  19  suo  ritratto 

QiARTA  S.VLA.  L.  yorfìni.  1  Silvio  Pellico.  V.  deìUi 
Bruna  ,  2  castello  di  S.  Andrea  a  Venezia.  C.  Markò 
CììadreJ,  3  i  mietitori.  A.  Markò,  4  paese.  G.  Conti ,  ^ 
combattimentx)  di  Barletta.  B.  Giuliano,  6  l'aspettativa. 
S.  Lega,  7  bersaglieri  italiani  con  prigionieri  austriaci. 
P.  Senno,  8  il  i.rincipe  Amedeo  ferito  a  Cusloza  A 
Markò,  9  j.aese.  F.  Cortese.  10  cami)agna  romana.  C. 
Markò  (figlio).  11  paesaggio  presso  S.  Marcello  in  To^ 
scana.  S.  Altamura,  12  Carlo  Troja.  V.  Rasori .  13  te- 
sta di  S.  Giovanni.  A.  Purcinrlli ,  14  Vincenzo  Gioberti 
O.  Sabatrlli,  15  Giotto  e  Cimabue.  G.  Signorini ,  16  i 
fuochi  d'artifizio  sul  ponte  alla  Carraia:  17  la  corsa  dei 
barberi.  D.  Marciò,  18  gli  ultimi  momenti  di  Fra  Be- 
nedetto da  Foiano.  G.  Signorini,  19  il  palio  dei  cocchi 
sulla  piazza  S.  Maria  Novella:  20  T  ultimo  giorno  di  car- 
nevale. C.  Markò  (padre),  21  paesaggio.  G.  Signorini. 
22  la  vigilia  della  befana  a  Firenze.  F.  Rondoni,  23 
Giuseppe  Giusti.  E.    Trionfi,  24  dopo  il  ballo. 

QriNTA  Sala.  A.  Morghen  .  1  etletti  di  neve.  C.  Ade- 
ìnollo,  2  episodio  della  battaglia  di  Vai-ese.  F.  Buona- 
mici,  3  le  gioie  materne.  L.  Gelati,  4  rovine  romano. 
G.  Fattori,  5  le  Figlie  della  Carità  a  Magenta.  G.  Mo- 
rirci,  6  Cellini  die  detta  le  sue  memorie.  S.  Ticoli  7 
una  foresta.  C.  Vogrl ,  8  Gesù  benedice  i  fanciulli  A 
Pasini,  9  carovana  nel  deserto.  G.  B.  Bassi,  10  rovine 
romane.  L.  Pooìeiti ,  11  una  foresta.  /..  Stefani,  12  l' i- 
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sola  (loi  Ciclopi.  A.  Fontanesì ,  13  LunKaino.  A.  Malr- 
volti,  14  intorno  di  S.  Spirito  a  Firenze.  F.  Lapi ,  15 
battanriia  di  Palestro.  .V.  Sanesi ,  16  soldati  elio  giuoca- 
no.  F.  Busci ,  17  la  lozione  di  lettura.  F.  Mnrchion" 
ni.  18  rovine  della  Badia  di  S.  Gal^-ano.  F.  PoUastrini, 
19  la  scimmia  del  Rosso  pittore  fioientino.  F.  Lapi ,  20 
l'amore  che  doma  la  forza.  F.  Donnini ,  2\  paese,  i).  Pe- 
terliu ,  2-2  Dante  in  esilio. 

Sesta  Sala.    Tctar   Van  Flcm ,  1  chiesa  di  S.  lacoiìo  a 
Liegi.  F.  Pe;:cim,  2  interno  della  clnosa  di  S.  Miniato 
presso  Firenze.   (;.  Abbati,  3  ingresso  alla  capjìella   del 
palazzo  pretorio,   li.    Calamai,  4  il  Decameronc.  M.  Ma- 
lenchini,  5  la  cucina  di  un  convento.  G.  Berti,  6  la  ca- 
meriera.  /.  Affanni,  7  l'elemosina   segreta.    G.    B.    Si- 
gnorini,  8  episodio  di    un'inondazione    del    Serchio.   G. 
Fattori,  0  Maria  Stuarda  al  campo  di  Crookstone.  L.  Si- 
lei,   10  paesaggio.  A.  Fabbrini ,  11  la  congiura  de' Pazzi. 
0.  Marchionni,  12  la  Primavera.  L.  Gelati,  13  i)aesag- 
gio.   B.  De  Francesco,  14  cami.agna  lomana.    G.    Carni- 
no,   15  veduta  delle  Alpi.   A.  Prampolini,  16  il  Chiostro 
di  S.  Paolo  a  Roma.   G.  Fattori,    17  S.    Giovanni  Batti- 
sta davanti    Erode.  F.   Marchionni ,    18    il    bevitore.     C. 
Marìiò   (padre),   19   paese.    C.    Xuti ,  20   paese    presso 
Pistoia.    .1.    Bonelli^  2\  giuoco  di  fanciulli.  G.  B.  Pe-- 
^ini,  22  la  Chiesa  di  S.  Croce  a  Firenze.  Biaillard ,  23 
ritratti.    G.    Mochi ,    24    casa  rustica.    G.    Signorini]  25 
episodio  di  un'inondazione  del   Serchio.   (;.  Moricci    26 
il  mercato  di  Firenze.  (;.  B.  Meda ,  27  la  cuoca.  G.  Bez- 
^uoli,  2^  Maria  Antonietta  di  NaiMìli.  E.  Fan  fan  i    2^Ma 
giornata  del  27  Aprile   1859.   C.  C'Aù'Wci ,  30  le  gioiVma- 
terne.   P.    Chatelain ,  31    Pio    IX.   G.    Camino,  32  l'ap- 
prossimarsi della  burrasca  nella  Vesul»ia.    Gr.    Tocco     33 
veduta  di  Napoli. 

Quest'accademia  possiede  altresì  un'altra  collezione 
di  pitturo  moderne,  composta  dei  qua<iri  dei  concorsi 
triennali  e  delle  opere  dei  pensionati  a  Roma. 
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XI  Oliiosti-o  «lello  Soalzo  (  Via  Cavour  J  di- 
pendente dall'Accademia,  è  decorato  da  affreschi  di  And. 
del  Sarto.  Por  visitarlo  bi.sogna  dirigersi  al  custode  del- 
l'Accademia.  Queste  ])itture  sono  disgraziatamente  molto 
danneggiate  dall'umidità  delle  mura.  Eccone  la  descri- 
zione: A.  del  Sarto,  1  la  Fede;  2  l'Angelo  annunzia  a 
Zaccaria  la  sua  posterità;  3  la  Visitazione;  4  nascita  di 
S.  Gio.  Battista.  Franciabigio ,  b  S.  Giovanni  che  riceve 
la  benedizione  di  suo  padre  prima  di  partire  jìoril  deserto; 
6  la  Madonna  col  Bambino,  S.  Giuseppe  e  S.  Giovanni. 
A.  del  Sarto,  7  battesimo  di  G.  Cristo;  8  la  Carità;  9 
la  Giustizia;  10  S.  Giovanni  che  predica;  Il  S.  Giovanni 
che  battezza;  12  S.  Giovanni  condotto  alla  presenza  d'E- 
rode ;  13  ballo  d'Erodiade;  14  decollazione  di  S.  Giovanni; 
15  la  testa  di  S.  Giovanni  presentata  ad  Erodiade;  16  la 
Speranza.  Il  fregio  è  dipinto  da  Andrea  e  ì\3ì  Franciabigio. 

GALLERIA  BUONARROTI 

(Via  Ghibellind  N."  64,  aperta  il  Lunedi  e  il  Gio- 
vedì dalle  9  alle  3).  ÌNIichelangelo  Buonarroti,  discendente 
del  grande  artista  dello  stesso  nome  ,  raccolse  in  onore 
dell'avo  suo,  una  collezione  d'oggetti  d'arte,  che  l'ul- 
timo della  sua  famiglia  ,  il  Cav.  Cosimo  Buonarroti ,  lasciò 
morendo  sotto  la  tutela  della  città. 

Pi-imn,  Hnlit,.  Antichità  etrusche,  greche  e  romane. 
Dello  statue,  dei  bassorilievi,  delle  maioliche  e  delle  ar- 
mi. L.  della  Robbia,  6  una  canefora  ;  7  S.  Girolamo;  8 
la  Vergine  col  Bambino.  A.  Ferrucci,  10  Cupido  giacente. 

0»llei*ia.  A.  FontebuMii,  37  Michelangelo  che  si 
presenta  a  Giulio  li.  G.  Biliverti ,  38  Michelangelo  ri- 
cusa dì  recai-si  a  Costantinoi)oli ,  ove  era  stato  chiamato. 
/.  d'  Fmpoli ,  39  Michelangelo  presenta  a  Leone  X  i  di- 
segni per  la  facciata  di  S.  Lorenzo  di  Firenze.  M.  Ros- 
selli, 40  Michelangelo  che  dirige  le  fortificazioni  di  Fi- 
renze.  V.  Marucelli,  41  l'arrivo  di  Michelangelo  a  Ve- 
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nezia.  F.  Tarchiani ,  42  Paolo  III  nello  studio  <ìi  Miclio- 
langelo.  F.  Boschi ,  43  Michelangelo  presenta  a  Giulio 
III  un  modello.  D.  Passignano ,  44  Michelangelo  presenta 
a  Paolo  IV  il  modello  della  cujx)la  di  S.  Pietix).  C.  Allori^ 
45  Michelangelo  nell'attitudine  di  comj>orre  dei  versi.  C. 
Gnmberucci ,  46  Miclielangelo  visitato  da  Francesco 
de' Medici.  /.  Vignali^  Al  Michelangelo  rifiuta  agli  in- 
viati di  Giulio  II  di  tornare  a  Roma  ;  48  Michelangelo 
che  si  presenta  a  Carlo  V.  M.  Rosselli,  49  il  l'itorno  di 
Michelangelo  a  Firenze.  F.  Furini^bO  la  madi*e  di  Mi- 
chelangelo che  cade  da  cavallo;  51  morte  di  Michelan- 
gelo. M.  Rosselli,  52  ^lichelangelo  che  scrive,  a  sinistra 
la  Prudenza.  F^.  Furini^  53  Michelangelo  rinvia  il  danaro 
mandatogli  da  Paolo  111 ,  come  prezzo  del  modello  della 
chiesa  di  S.  Pietio  ;  54  Michelangelo  e  dei  gentiluomini 
fiorentini.  Attribuito  a  Michelangelo  ,  55  Madonna  e  santi. 
Michelangelo ,  50  mezzo  rilievo  rappresentante  la  guerra 
dei  Centauri  coi  Lapiti.  A.  Novelli ^ol  statua  di  Miche- 
langelo (1620).  1).  Pi  eratti ,  58  statua,  la  vita  contem- 
plativa :  59  statua .  la  vita  attiva. 

Il  soffitto  è  decorato  delle  15  storie  seguenti:  A. 
Ciampelli ,  ì  funerali  di  Miclielangelo.  N.  F'errucci^  i  pit^ 
tori ,  gli  scultori  e  gli  architetti  che  studiano  le  opere  di 
Michelangelo.  S.  Coccapnni ^  Michelangelo  coronato  dalle 
Arti  e  dalla  Poesia.  F.  Curradi ,  la  Fama  che  inalza  Mi- 
chelangelo fino  alla  immortalità.  Tib.  di  Santi  di  Tito  , 
Leonardo  Buonarroti  fa  costruire  il  monumento  di  suo 
zio  nella  chiesa  di  S.  Croce.  G.  B.  BrajS3è  ^  figura  del- 
l'onore. D.  Pugliani  ^  figura  della  moderazione.  Gio.  da 
S.  Giovanni,  due  putti  alati  che  sostengono  quattix)  ghir- 
lande, simbolo  delle  virtù  di  Michelangelo.  Z.  Rosi,  fi- 
gura dello  studio.  A.  Gentileschi^  figura  dell' inclinazione. 
F.  Bianchi,  figura  dell'ingegno.  G.  Buratti^  figura  della 
tolleranza.  Gio.  da  S.  Giovanni.,  altri  putti  alati.  /.  Vt- 
gmili ,  il  genio  della  pittura.  G.  B.  Guidoni.,  la  Pietà 
cristiana. 


92  morte  di  Lucrezia.  A.  Comnwdi.,93  suo  ritratto.  Ignoto 


6Ala  delle  stoi-ie  eli  Taniiirlla.  Nella  volta 
il  Padre   Eterno  di   /.    Vignali.    Le   armi  della    famiglia 
Buonarroti  e  dei  suoi  parenti.  B.  del  Bianco  ^  ^  ritratti 
di  Michelangelo  il  vecchio,  di    Lodovico    suo    padre,  di 
Cassandra  Kidolfi  e  di  Leonardo   Buonarroti    genitori   di 
Michelangelo  il  giovane.  D.  Pugliani ,  61  Bnonarroto  di 
Simone  coi   14  di  Balìa  che  assistono    alla    rinunzia    del 
Duca  d'Atene.  B.  del  Biaìico  ,  62  quattro  ritiatti  della  fa- 
miglia Buonairoti;  63  un'altro  ritratto  della  famiglia.  D. 
Pugliani,  6A  Leonardo  Buonarroti.  B\  del  Bianco,  65  Buo- 
narroto  di  Simone.  P.  da  Cortona ,  66  Buonarroto  di  Lo- 
dovico. B.  del  Bianco,  67  Francesco  Buonarroti  cav.  di 
Malta  e  fra  Antonio  de  Paula  gran  maestro  di  quell'or- 
dine ;  (>H  Gismondo  di  Lodovico  Buonanoti  ;  69  i  frati  Do- 
menicani   Benedetto  e  Leonardo  Buonarroti.    G.  Finelli , 
70  busto  di  Michelangelo  il   giovine.    /.    Pontormo ,   71 
ritratto  di  donna  (questo  è  nel  piccolo  scrittoio). 

05i,i>i>ella.  AtlVeschi  della  volta  di  M.  A.  Cinganelli. 
Ignoto ,  72-73  nei  dieci  scompartimenti  delle  pareti  i 
Santi  e  Beati  di  Firenze.  A.  Costali,  74  busto  di  Rosa 
Grant  Vendramin  ,  moglie  di  Cosimo  Buonarroti.  Attri- 
buito a  Michelangelo ,  75  bozzetto  in  gesso,  la  Dejxìsi- 
zione;  76  bassorilievo  in  maimo,  la  S.  Vergine  col  Figlio. 
Attribuito  a  Gian  Bologna ,  77  getto  in  bronzo  del  N.^  76. 
B.  Calemuoli ,  78  Madonna  col  Bambino  (lavoro  in  legno, 
copiato  da  P.  da  Cortona).  79  Cassetta  con  una  S.  Agata 
dipinta  sulla  seta.  A.  Costoli ,  80  busto  del  cav.  Cosimo 
Buonarroti.  81  Cofanetto  del  XVI  sec.  Gian  Bologna, 
82  busto  di  Michelangelo.  U.  Caìnbi,  83  piletta  per 
l' acqua  .santa. 

Stnclio.  Diversi  ritratti  d'Italiani  e  di  Fiorentini  ce- 
lebri dipinti  da  M.  Rosselli  e  Cecco  Bravo.  Dei  modelli 
in  cera  ed  in  tena. 

Salai,  «lei  qiici<1i*l  e  elei  «lii^e^riii.  C.  Allori, 
90  vocazione  del  B.  Manetto  dell'  Antella.  Ignoto  fior,  del 
XVI  sec,  y  91  Gesù  in  ci-oce.  Ignoto  ven.  del  XVI  sec, 
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92  morte  di  Luciezia.  A.  Comniodi^ 93  suo  ritratto.  Ignoto 
frane.  ,  94  la  Vergine  col  Bambino.  G.  Bugiardini  (?) , 
95  ritratto  di  Michelangelo.  Cigoli^  96  un  miracolo  di 
S.  Antonio.  M.  Yenu^fi,  97  ritratto  di  Michelangelo.  At- 
tribuito a  G.  Reni,  98  S.  Paolo.  Attribuito  a  C.  Allori^ 
99  Michelangelo  il  giovane.  F.  Pescllino  ^  100  tre  storie 
di  S.  Niccolò  di  Bari.  Ignoto  fior,  del  XVI  .^ec. ,  101  testa 
d'un  vecchio;  102  Sestilia  Buonarroti;  103  un  vecchio; 
104  una  giovine.  C.  Allori,  105  tie  nipoti  di  Michelan- 
gelo il  giovane.  Ignoto  fior,  del  XVI  sec,  106  Buonar- 
roto  figlio  di  Leonardo  Buonarroti.  F.  Curmdi ,  107  la 
Maddalena.  P.  Uccello,  108  Narciso  al  fonte.  F.  Curradi^ 
109  S.  Gio.  Evangelista.  In  questa  sala  è  un  tavolino,  con 
la  copia  del  soffitto  della  Cappella  Sistina  a  Roma.  Que- 
sta galleria  possiede  ancora  degli  autogi-afi  di  Michelan- 
gelo e  dei  disegni  e  degli  schizzi  originali  del  grande 
artista. 

GALLERIA  DEI  LAVORI  IN  PIETRE  DURE. 

e  Via  degli  Alfani  N.»  82).  In  questa  celebre  mani- 
fattura di  lavori  in  mosaico,  si  possono  vedere  le  divei-se 
qualità  di  pietre  che  si  adoprano  per  questa  fabbricazione, 
come  anche  dei  lavori  già  finiU  tanto  in  piano  che  a  bagl 
so  rilievo. 

MUSEO  DI  S.  MARCO. 

(E  aperto  tutti  i  giorni  dalle  10  alle  4.  Le  i:>omeni- 
che  V  ingresso  è  gratuito  ;  gli  altri  giorni  si  paga  /  Lira). 

Questo  Museo,  fondato  nel  1869,  è  Tonnato  dell' antico 
convento  dei  Domenicani,  nel  quale  visseix)  S.  Animi- 
no ,  Beato  Angelico  ,  Fra  Bartolommeo  e  Savonarola ,  non 
che  molti  altri  uomini  celebri  nella  letteratura  e  nelle 
arti. 

Primo  Chiostro.  Parete  in  faccia  alla  Chiesa  :  sopra  la 
porta,  G.  C.  che  esce  dal  sepolcro,  del  B.  Angelico;  le 
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aìive  figure  di  G.  lì.    Vanni.  Lunette  :  le  tre    prime   del 
Poccetti ;  le  altre   del     Tiarini.    Parete   -seguente:  G.  C. 
che  apparisce  a  S.   Domenico,  iXaW  Angelico  ;  <rli  Angeli 
del    Vanni.  Seguito  della  storia  del  Santo,  del    l'ocveiti. 
S.   Tommaso  d'Aquino,  Angelico.  ÌSliracolo  della   chiave 
in  corpo  del  pesce.    Vanni.  Pareto  della    Chiesa:    prima 
lunetta.  Boschi;  le  tre  seguenti,  Poccetti;  le  alti-e ,  Coc- 
capani  e  Boschi.  Sulla  porta  di  Chiesa:  S.  Pier  martire  , 
Angelico;  le  altie  figuie  del   Vanni.  Ultima  parete  :  (ie- 
sù  Cristo  e  S.  Domenico ,  Angelico.  Le  due  piime  lunet- 
te,  Poccetti;  due  altre  del  Dandini ;    l'ultima    del    Kos- 
selli.  Dalla  jxuta  nella  jiareto  in    faccia    alla    Chiesa,  si 
entra   in    una   gran    sala   nella   quale    ammirasi    un    di- 
pinto del  Soriani ,  rappresentante  una  cena  ;  e  al  di  so- 
pra ,  una  bella  Crocifissione  ,  di  Fra  Bartolommeo.  Rien- 
trando nel  ohiostio,  si  ha  .subito  a  destra,  l'antica  sala 
di  Capitolo  collo  stujtendo  atfresco  di  Beato  Angelico  rajv 
presentante  Gesù  Ciisto  in  croce  fra  i  due  ladioni  ed  ai 
suoi  piedi  molti  Santi.  E  un'opera  degna   della   \n\\   pa- 
ziente osseivazione,  ed  è  anche  benissimo  conservata.  11 
Crocifisso  in  legno  a  sinistra  è  di  Baccio  da  Montelupo 
e  quello  a  destra  di  suo  figlio.  La  iK)rta  che  segue  intio- 
duce  nel  convento.   Prima  di  salire  la  scala .  bisogna  en- 
trare nella  sala  a  sinisti'a   pei-   ammirarvi    il    bellissimo 
Cenacolo  di  D.   Ghirlandaio.  Salendo  la  scala  si  giunge 
in  faccia  ad  una  Annunziazione  ,  attresco  i\(ìÌV  Angelico. 
I    lunghi    corridori   del    convento   sono    fiancheggiati    da 
piccole    celle  ,  decorate    tutte    da  interessanti    affreschi. 
Per  procedere  con    ordine  .  appena   salita    la    scala  vol- 
geremo a  destra,  e  troveremo  la  ]>rima  cella  con  un'af- 
fresco di  B.  Angelico.  Quindi  la    biblioteca   nella   quale 
consorvansi  molti  libri    corali    adorni    di    ]»regevolissime 
miniature  di  Fra  Eustachio  ,  di  Monte  di  Giovanni,  degli 
scolari  di  B.  Angelico  e  di  altri.  Questi  libri  provengo- 
no dai  conventi    soi)pressi.    Ritornando    nel    corridcue    e 
proseguendo  sempre  a  destra ,  troveremo  le  celle  che  se- 
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guono  da  quostji  parto ,  meno   1*  ultima ,  con   affreschi    di 
Fra  Benedetto.  L'ultima,  composta  di  due  stanzette ,  una 
delle  quali  più  elevata  ,  ha  .^en-ito  più  volte  di  abitazione 
a  Cosimo  de' Modici  soprannominato  Padre  della  Patria. 
In  ossa  è  il  di  lui  ritratto,  dipinto  dal  Pontormo.  Il  Ge- 
sù Nazareno,  è   opoìa   di    Fra   Bartolommeo.  L'affresco 
con  molte  fifrure,   è    deW  Anrf elico.   Uscendo   da   questa, 
nella  cella  in  faccia  ,  vo«lremo  un  Cristo  sulla  croce   di 
B.    Angelico;    tutte  le    altro    celle    lungo    ([uosta   parete 
hanno  dipinti  murali  dolio  stesso  maestro.  Nella  terza  di 
queste  stanze  vi  ò    la    boUissima    tavola   in    legno   dello 
stesso  Angelico  rappresontante  l'adorazione    dei    ISIap-i  e 
r  Annunziazione.  Nella  quarta  due    pitture   dello   stesso, 
puro  su  legno,  una  delle  quali  ò  la  celebre  Madonna  della 
Stella,  e  l'altra  la  tanto  stimata  Incoronazione  della  SS. 
Vergine.  Questi  tre  lavori  à^W  Angelico  sono  anche  mi- 
rabilmente conservati.  Nell'ultima  cella,  da  questa  parte  , 
abitò  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze  e  al   quale  la 
citUt  deve  non  poche  utilissime  istituzioni.  In  questa  ca- 
mera si  veggono  degli  abiti    stati    indosso    al    corpo    del 
Santo,  la  maschera  fatta  sul  suo   volto,  dei    manoscritti 
ed  un  ritratto  del  medesimo ,  fatto  da  Fra  Bartolommeo. 
Sopra  all'albero  dei  Domenicani  è  il  ritratto  del  maestro 
di  S.  Antonino. 

Volgendo  a  destra  troveremo  tutte  le  celle  sulla  destra 
(fino  a  quella  di  Savonarola)  con  pitture  di  Fra  Bene- 
detto  o  di  alcun' altro  scolare  àeW  Angelico.  Si  o.sservi 
però  con  attenzione  ,  do])o  aver  fatto  jwchi  passi  in  que- 
sto corridcue  ,  la  bellissima  Madonna  in  trono,  opera  am- 
mirabile di  B.  Angelico.  Al  termine  del  corridore  si  ha 
in  faccia  una  specie  di  cappella,  che  precede  le  stanze 
di  Savonarola,  nella  quali  vi  sono:  due  Madonne,  .sul 
muro,  di  Fra  Bartolommeo;  il  busto  di  Savonarola,  pieno 
d'espressione,  modellato  dal  Bastianini;  ed  il  calco  del 
tanto  rinomato  busto  di  Bonivieni,  opera  esso  puro  del 
Bastianini.  Nelle  due  piccole  camere  contigue ,  che  ser- 
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rirono  già  di  dimora  a  Fra  Girolamo ,  consenansi  :  alcuni 
manoscritti  del  Savonarola,  un  Crocifìs.so  ed  alcuni  altri 
oggetti  che  gli  appartennero,  il  suo  ritratto  dipinto  da 
Fra  Bartolommeo ,  od  una  veduta  della  Piazza  della  Si- 
gnoria coir  estremo  supplizio  di  Fra  Girolamo  e  de' suoi 
compagni.  Proseguendo  nel  corridore,  privo  di  collo  sulla 
destra  por  un  certo  tratto ,  ammireremo  nelle  celle  del- 
l'ultima  i)arete  ,  tenendoci  sempre  a  destra  .  gli  affreschi 
che  esse  racchiudono  e  che  sono  tutti  del  B.  Angelico.  De- 
gno di  speciale  attenzione  è  quello  nella  terza  cella  .  rap- 
presentante r  Incoronazione  della  Vergine.  Al  termine 
del  corridore .  si  lia  in  faccia  un  Crocifìsso  dello  stesso 
Angelico. 

MUSEO  EGIZIANO. 

(Via  Faenca'^.^  144).  Questa  ricca  collozione  d'anti- 
chità egiziano  fu  formata  da  Rosellini,  durante  la  spedizione 
Franco-Toscana  in  Egitto  (1828-29).  Trovasi  nel  vesti- 
bolo un  (piadio,  rapin-osontanto  i  membri  della  spedizio- 
ne, dipinto  da  Angelelli ,  che  ne  foce  parte.  Gli  oggetti 
sono  tlistribuiti   in  due  sale. 

Pi*iiiia,  Sala,.  Sarcofagi,  un  gran  numero  di  Stele 
ed  alcune  Mummie.  Il  Monolite  di  granito  grigio,  appar- 
teneva al  tenq)io  d'  Iside.  Statua  di  Faraone  in  granito 
nero,  trovata  presso  Tebe.  Negli  armadi  vi  sono  dei  vasi 
funebri  o  <U  uso  domestico  ,  degli  strumenti ,  delle  pit- 
ture,  dei  frammenti,  degli  animali  imbalsamati,  delle  ma- 
schere, «logli  oggotti  di  vestiario,  ec. 

Seconda  Sala.  Imniagini  di  divinità  egiziano  in 
bronzo,  in  pietra,  in  legno  e  in  terra.  Degli  animali  sim- 
bolici ,  dogli  emblemi ,  degli  ornamenti  diversi ,  ec.  Nel 
corridore  si  conservano  dei  manoscritti  egiziani  in  papiro 
e  in  tela.   In  esso  trovasi  il  famoso 

Oeiiacolo  trovato  nel  1845  e  attribuito  a  Raf- 
faello ,  affresco  di  gran  merito. 


\u 


MUSEO  DI  FISICA  E  STORIA  NATURALE. 

(  Via  Romana  2)i'esso  il  palasso  Pitti.  È  aperto  il  Mar- 
tedi,  il  Giovedì  e  il  ^Sabato  dalle  IO  alle  2.^j.J.  Questo 
museo  fu-  fondato  da  Pietro  Leopoldo  e  aniochito  dai 
suoi  successori.  Contiene  ricche  collezioni  dei  tic  regni 
della  natura ,  dei  lavoii  in  cera ,  un  gabinetto  di  fisica , 
un'osservatorio  e  un  giardin(ì  botanico.  Si  è  arricchito, 
da  qualche  anno,  della  biblioteca  botanica  e  delle  col- 
lezioni che  il  botanico  inglese  Wd/b ,  morto  a  Parigi, 
lasciò  in  eredità  a  questo  stabilimento. 

Il  regno  mineiale  possiede  una  ricca  collezione  di  saggi 
mineralogici  .li  vari  paesi.  11  legno  animale  occupa  di- 
verse sale  che  contengono  numerose  collezioni. 

Dodici  stanze  sono  occupate  dalle  preparazioni  anato- 
miche in  cera,  dovute  al  celebre  Clemente  tiusini  e  ai 
suoi  successori,  Calenzuoli  padre  e  fiylw  e  Calamai, 
Questa  collezione  è  la  più  interessante  del  museo.  Uscendo 
<lair  ultima  stanza,  si  passa  in  un'altra,  ove  vedonsi  dei 
prodotti  dell*  industria  dei  selvaggi  dell'Oceania,  e  due 
pezzi  d'anatomia  in  legno,  che  si  sconqKingono ,  di  F, 
Fontana.  Quindi  si  entra  in  un  piccolo  gabinetto,  «letto 
delle  cere  antiche,  ove  si  conservano  dei  bei  lavori ,  di 
Michrle  Zumbo ,  artista  siciliano  al  seiTizio  di  Cosimo  III, 
e  laiipresentanti  scene  della  peste. 

Tril>iiiia.  ili  OsUileo.  Fu  aperta  in  occasione 
«Iella  terza  riunione  degli  scienziati  in  Italia  nel  1841. 
Vi  sono  i  seguenti  aiFreschi  :  il  celebre  Volta  al  congresso 
dei  dotti  d'  Europa  a  Paiigi ,  Xiccotò  Cianfanelli.  Un'  e- 
sperimento  di  fisica  dell'Accademia  del  Cimento,  Gaapero 
Martellini.  Oalileo  doiH)  la  perdita  della  vista.  Luigi  :Sa- 
bateli;.  Galileo  che  presenta  il  suo  telescopio  al  Doge  e 
al  Consiglio  dei  Dieci  di  Venezia,  lo  str.iso.  Galileo  os- 
serva le  oscillazioni  della  lampada  del  Duomo  «li  Pisa , /o 
stesso.  La  prima  esperienza  suU"  attrazione,  Giuseppe  Dee- 
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suoli.  Leonardo  da  Vinci  e  il  monaco  Luca  Paciolo,  \ne- 
sentano  a  Lodovico  il  Moro,  dei  nuovi  modelli  di  mac- 
chine per  l'architettura,  iVicco/ò  Cianfanelli.  Pitture  della 
volta:  la  Natura,  la  Fisica,  la  Verità  e  la  Perseveranza, 
dei  fìf/li  di  L.  Sabatelli;  P  Astronomia  e  la  Filosofia ,  di 
L.  Sabatelli.  La  statua  di  Galileo  ,  scolpita  da  .1.  Costoli. 
Le  altre  sculture,  di  Pamjìaloni,  Santarrlli,  Fantao- 
chiotti,  ec.  Nelle  nicchie  ai  lati  della  statua  di  Galileo 
si  conservano  :  i  suoi  strumenti  di  fisica ,  quelli  dell'  ac- 
cademia del  Cimento  ,  ec.  ;  un  dito  (P  indice)  di  Galileo, 
staccato  dal  suo  corpo  quando  fu  ti-aspoitato  nella  Chiesa 
•di  S.  Croce. 

'  MUSEO  NAZIONALE. 

(Palazzo  Pretorio.  Via  Ghibellina.  Nei  giorni  festivi 
V  ingresso  è  gratuito  ,  negli  altri  si  paga  I  Lira).  K  stato 
istituito  nel  l8Go.  Vi  si  trova  la  collezione  dei  bronzi 
moderni  che  era  nella  Galleria  degli  Uffizi,  di  cui  cite- 
remo :  il  Mercurio  .  stupendo  lavoro  di  Gian  Bologna.  Il 
sacrifizio  d' Abramo,  due  bassorilievi  presentati  al  con- 
corso per  le  porte  del  Battistero ,  del  Ghiberti  e  del  Dru- 
nelleschi.  Una  statua  giacente  ,  di  L.  Vecchietta.  Il  Da- 
vid,  di  Donatello.  Un  genio  simbolico  (?),  attribuito  a 
Donatello.  David,  del  Verr occhio.  Busto  di  Cosimo  I,  di 
B.  Cellini.  Giunone,  Venere,  Vulcano.  A^iollo,  Teli  e  Mer- 
curio, di  Gian  Bologna.  La  morte  di  S.  Giuseppe,  S. 
Fiancesco  Saverio  e  S.  Teresa,  tre  bassorilievi  del  ò'o/- 
dani.  Statuetta  anatomica,  del  Cigoli.  Un  piccolo  cane,  del 
Cellini.  Diversi  altri  lavori  di  bronzo  assai   notevoli. 

Una  bella  collezione  di  maioliche  delle  fabbriche  d'Ur- 
bino e  di  Gul)bio  del  XVI  e  XVll  sec<do  e  che  appar- 
teneva alla  famiglia  della  Rovere.  Una  bella  laccolta  di 
lavori  in  avorio.  Una  collezione  di  armi. 

Esso  è  anche  ricco  di  antichità  di  diverso  genere  e  di 
più  epoche.  Non  ne  è  ancora  stato  compilato  il  catalogo 
-essendo  questo  museo   sempre  in  via  di  formazione. 
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GALLERIE  PARTICOLARI. 

0»llei*ia,  Oapponi.  (  Via  S.  Sebastiano J.  Cin- 
que sale  componjrono  questa  galloria  nella  quale  si  trovane 
quadri ,  di  Santi  di  Tito,  C.  Dolci,  Passignano,  Maratta  , 
Guido  AVni,  Franciabigio  ,  Gurrcino ,  Allori,  S.  Rosa, 
Borgognone,  Moronr,  Lanfranco,  SabatcUi,  Brzzuoli ,  ec. 
OaUler-isi  Oorsini.  (Lungarno  Corsini),  Questa 
manfuifica  collezione  occupa  dieci  salo  nelle  quali  sono 
esposti  quadri  di  Rubens,  Giorgione,  Luca  Giordano, 
And.  del  Sarto,  Guido  Reni,  S.  Rosa,  Bronzino,  Ti^ 
siano.  Volterrano,  C.  Dolci,  Palma  il  vecchio,  Fra 
Bartoloimneo  ,  Raffaello,  D.   Ghirlandaio,  ec. 

OsUlei-i»  ]W[a,i-telli.  (Via  della  Forca).  Quadri 
di  S.  Rosa,  G.  Reni,  G.  Romano,  A.  del  Sarto,  C.  Dol- 
ci,  A.    Caracci,  Albano,  ec.  Delle  sculture  di  Donatello. 

GriUler-Ux  e  IMCn^eo  I^aiiciatielii.  (Via 
Pinti  X.^  62.  visibile  ogni  giorno).  Splendida  collezione 
di  pitture  dei  migliori  maestri ,  bronzi ,  armi .  porcella- 
ne ,  lavori  in  giada  .  miniature ,  stipi ,  curiosità  di  diverso 
genere ,  ec. 

Oallei-ia,  Hti-ozzi.  (Via  Tornabuoni).  Quadri 
d'  Allori,  del  PontOì-mo ,  del  Parmigianino  ,  i.V  Albano, 
del    Correggio,  del   Cigoli,  ec. 

Oallei*is&  Toi-i-igrisini.  (Piazza  de' Mozzi J. 
Questa  galleria  racchiude  molti  buoni  quadri  delle  mi- 
gliori scuole. 

Quasi  tutti  i  palazzi  delle  nobili  famiglie  fiorentine, 
posseggono  un  numero,  più  o  meno  grande,  di  quadri  di 
buoni  autori. 


BIBLIOTECHE 

Fu  Firenze  che  per  la  prima  diede  in  Italia  l'  esempia 
delle  pubbliche  biblioteche. 
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Sil>lioteea,  IL<a,iit"eiizia.iia,.  (  Chiostro  di  S. 
Lorenzo,  aperta  dalle  9  alle  A).  La  sala  e  il  vestibolo  fu- 
rono cominciate  nel  1524  col  «ìisegno  <U  Michelangelo,  e  in 
appresso  tenninati  dal  Vasari.  La  rotonda  unita  alla  bi- 
blioteca, fu  teiminata  nel  1841  coi  disegni  del  Poccianti. 
I  disegni  dello  finestre  sono  di   Giovanni  da    Udine. 

La  prima  esistenza  di  questa  biblioteca  si    deve  a  Co- 
simo il  Vecchio  e  a  Lorenzo  de'  Modici.  In  seguito  essa 
ei  è  arricchita  di  diverse  biblioteche  particolari ,  e  fra  le 
altre  di  tutti  gli  autografi  d*  Alfìeii.  Al  prosente  vi  si  con- 
tano 90()0  manoscritti.  Vi  si  ammirano  fra  i  libri  più  pre- 
ziosi :  le  ])rime  Bibbie  stampate  e  il  bel  Luciano  di  Firenze 
con  miniature.  Dei  manoscritti  i  più  pregevoli  sotio  :  un 
Virgilio  del  V  secolo,  il  più  antico  manoscritto  di  questo 
autore.  Le  Pandette  del  VI  o  VII  secolo,  portate  da  Amalfi 
dai  Pisani  nel  1135.  Due  manoscritti  di  Tacito,  uno  del  IX 
secolo  copiato  da  un  manoscritto  <lel  395  ;  l'altro  del  X  se- 
colo proveniente  da  un  convento  di  Westfalia.  Il  Decame- 
rone  di  Boccaccio  del  1384.  L^n  Quinto   Curzio  del  X  se- 
colo. Lettere  di  Cicerone,  ad  familiares ,  copiate  dal  Pe- 
trarca. Orazio  del  XII  secolo,  proveniente    <lalla   biblio- 
teca di  Petrarca,  con  alcune  lettere  di  quest'ultimo.  Te- 
i-enzio  collazionato  da  Poliziano.  Il   celebre    manoscritto 
<ii  Longn,  colla  macchia  d"  incliiostìo ,  che  sei-vì  di  testo 
alla  vena  mordace  di  P.  L.  Courier.  Lettera  di    Dante  , 
colla  quale  ricusa.  doi)0  cinque  anni   d'esilio,  di    ritor- 
nale in   Firenze,  ])er  non  sottomettersi  al  duio  patto  im- 
postogli ,  di  domandar  perdono.  Scritti  inediti  dì  Ficino. 
Gli  atti  del  Concilio  tenuto  a  Firenze   nel    1439.  Minia- 
ture :   Evangelio  siriaco  del  586.  Bibbia    in    foglio    della 
metà  del  VI  secolo.  Nel  Canzoniere  si  trovano  i  ritratti 
di  Lama  e  Petrarca  del  XV  secolo. 

!Bìl>liotec*a.  IVazioiiale  già  Magliabechiana. 
(sotto  i  portici  degli  Uffìzi,  è  aperta  dalle  9  allr  4).  An- 
tonio Magliabechi  moren<lo  (1714)  legò  la  sua  biblioteca 
Ai  30,000  vohmii  alla  città  di  Firenze ,  per  cai  può  dirsi 
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il  fondatore  <H  questa  biblioteca.  Fino  dall'  anno  1731  ven- 
ne notabilmente  accresciuta  por  la  riunione  di  quella  del 
Car.  Ant.  Frane.  Marmi ,  e  fu  aperta  al  publ)lico  nel  1747. 
Consideraì)ili  aumenti  ricevè  perle  riunioni  fattevi  delle 
librerie  Mediceo-Lotarinprico-Palatina  (1771),  dei  Roccet- 
tini  di  Fiesole,  di  S.  M.   Nuova,  di  porzione  della  Gad- 
diana  e  della  Strozziana  e  delle   soppresse    Cor^ìoiazioni 
Religiose  (1808).  Doj^o  il  trasferimento  in   Firenze    della 
Capitale  vi  fu  pure  riunita  la  Biblioteca  Palatina  fondata 
da  Ferdinando  III.  Così  essa  racchiude  al  piesente  circa 
250,000  volumi  e  14,000  manoscritti  interessanti    princi- 
palmente per  gli  ultimi  tempi  del    Medio    Evo    e   per  la 
storia  letteraria  moderna.  Nelle  numerose    serie   di  edi- 
zioni del  XV  secolo,  citeremo  come  raiissime  :  due  Bib- 
bie di  Marjonza  del  1462.  Il  primo  Omeio  stampato  in  Fi- 
renze nel  1488,  con  miniature.    Cicero  nd  familiares ,  \\ 
primo  libro  stampato  a  Venezia    nel  1469.  Il    Dante    del 
Landino .  Firenze   1481  ,  con  miniatuie.  Antologia  del  La- 
scari,  Firenze  1494  con  pitture   che    imitano   i    cammei. 
Fra  i  manoscritti  sono  notabili  :  gli  sbozzi  autografi  della 
storia  del  Varchi,  l'arte  della  guerra   di    Macchiarelli  ; 
e  una  copiosa  collezione  di  lettere  e  autografi  d'insigni 
lettorati  e  scenziati  di  vari  secoli. 

Bil>lioteo^^  Mai-ii  celli  ami.  (Vìa    Cavour, 
N.o  45,  aperta  tutti  i  giorni  dalb-  9  alle  3).  Essa  prende 
il  nome  dal  suo  fondatore  YAb.  Francesco  Marucr Ili  (morto 
nel  1713),  che  ne  compilò  il  catalogo  in  112  voi.  sotto  il 
titolo  di  Mare  Magnum.  Essa  contiene  circa  70,000  volumi. 
Bit>liotee»irJieoai-clÌjiiis^.  (Via  Cavour,  jm- 
laz20  Riccardi).  Fondata  nel  XVI  secolo  da  Riccardo  7?o- 
moh  Riccardi.  Contiene  circa  30,000  volumi  e  4000  mano- 
scritti, ohe  si  compongono  di  3000  codici  d'autori  italiani, 
700  codici  latini  o  100  greci  ed  ebraici  e  200  volumi  di 
opuscoli  rarissimi.  Rarità:  storia  naturale  di  Plinio,  del 
IX  o  X  secolo.  Manoscritto   in    francese    della  storia  di 
Venezia  fino  al  1275  di  Martino  da  Canale.  Storia  di  Fi- 
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ronzo,  autografo  del  Maccliiavelli.  Viaggio  di  Fra  Ode- 
rigo  del  Fiiuli  in  Oriento,  nel   1318,  ec. 

Bit>lioteert  <lell' Aec^a,<leitiiji,  <li  Selle 
-A.i'ti.  (Via  Ricnsnìi).  Contiene  circa  9000  volumi  <lelle 
opere  più  rinomate  di  belle  arti ,  di  storia  e  d'  antichità. 

Bil>lioteo»i  elicli»  Arelspecljile  di  S. 
Mlai'ia  IVìiova,.  (Piazza  dello  stesso  nome).  Com- 
posta di  opero  distinte  di  medicina  e  di  celebri  mano- 
scritti,  fra  i  quali  la  storia  d'Italia  del  Cresci  e  (luella 
doli'  Ammirato. 

Le  SiT>lìot eolie  i>a,i-tioolai-i  più  notevoli 
sono:  Cf'jtponi  via  8.  Sebastiano,  Martelli  xia  della  For- 
ca, Riccardi' Vernaccia  via  Pinti,  ec. 

ARCHIVIO  CENTRALE  DI  STATO 

(Portici  degli   Uffìzi,  aperto  dalle  9  alle  4j.    Fu  isti- 
tuito nel   185:.^  ed  occupa  circa   120  sale  ove  sono  riuniti  : 
l'Archivio  Diplomatico  fondato  da  Pietro  LeojKjldo  nel  1778. 
e  che  ora  consta  di  oltre  142,000  pergamene,  la  più  an- 
tica  delle  (piali  è  del  20  Settembre  716;  T  Archivio  Me- 
diceo, quelli  delle  Riformagioni  e  delle  diveise  Magistra- 
ture ed  Uffizi  tanto  della  Repubblica  Fi(uentina  che  del 
Principato,  gli  Archivi  delle  Corporazioni  Religiose  soi^- 
presse  nel   1808,  e  gran  parto  di  quelli  dei  Ministeri    e 
Dipartimenti  che  avevano  sede  in  Firenze  durante  il  go- 
verno della  Dinastia  Lorenese.  Possiede  eziandio  degli  atti 
latini  e  greci  su  papiro  del  VI,  VII,  o  VIII  sec<do,  dei 
manoscritti  su  cortecce  e  su  tavole  incerate,  ed  un  co- 
dicotto  plumbeo.  Sonovi  annesse  :  una  sala  destinata  allo 
studio,  una  biblioteca  d'opere  interessanti    la  storia,  la 
paleografia  e  la  diplomatica ,  ed  una  scuola  ove  si  inse- 
gnano tali  ma  te  li  e. 
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STABILIMENTI  DI  BENEFICENZA 

Ai-eispedale  «li  S.  Miai-ia  IViiova.  (Pia::' 
sa  di  questo  nome).  K  il  più  antico  e  il  più  grande  spedale 
di  Fiienzo.  Folco  PorUnari .  padre  <lolla  Beatrice  di  Dan- 
te, ne  fu  il  fondatore  nel   1^8.  Nel   1574  fu  ingrandito 
dal  Buontalcnti  ed  aggiuntovi  la  facciata,  sulla  quale  si 
vedono  i  busti  di  Cosimo  li  del   C aerini ,  di  Ferdinando 
li  di  R.   Cennim\  di  Cosimo  III  del   Marreìlini ,  di  Gian 
Gastone  del  Montanti.  Gli  atfreschi  sotto  il  loggiato  sono, 
di  Birci  di  Lorenzo  quello  della  consacrazione  della  Chie- 
sa ,  e  gli  altri  d'  Antonio  drllr  P om arance  ;  V  Annunziata 
è  di    T.  Zurrhrri.  Neil'  interno  di  questo  grande  stabili- 
mento ,  che  può  contenere  1800  malati  si  trovano:  la  Sa- 
maiitana  d'  Alcs.  Aìfori ;  una  Cai'ità  affresco  di  Ciò.  da  S. 
Giovanni.  Vi  è  annesso  un  gabinetto  fisiofor/ico  ed  uno 
patohgiro,  una  biblioteca,  ec.    È    questo   spedale  ormai 
celebre  per  esservi  P  insegnamento  supeiiore  di  medicina 
e  per  la  scuola    pratica  di  medicina  e  chiiuigia. 

Spedale  di  Boninia:io  (Via  S.  Gallo).  Fu 
fondato  nel  1387  da  Bonifazio  Lupi  di  Pai-ma.  ed  è  al 
presente  lo  spedale  dei  pazzi  e  degli  incurabili. 

Spedale  deerli  Xiiiioc^eiiti  (ospido  drqli  ,- 
sposta,  piazza  SS.  Annunziata).  È  destinato  agli  esibisti 
di  Firenze  e  della  provincia.  Vi  sono  annessi  uno  spe- 
dalo di  maternità  ,  una  scuola  di  levatrici ,  e  una  sala  di 
vaccinazione. 

Spedale  di  H.  Oiov,,,,,^  ,|i  ^yi^  rBorqo^ 
•  gmssanti).  Questo  conventf»-spedale  fu  fondato  nel  XIV  sec 

Spedale  di  H.  Li.eia  r  Vm  S.  Gallo).  Fu  isti- 
tuito nel  1808,  per  le  malattie  cutanee.  Possiede  un  co- 
modo  stabilimento  di  bagni. 

Speciale  ^Cilitave  (Via  S.   Gallo). 

Pia  casa  «li  Lavoi-o  (drita  Montedomini .  Via 
dr  Malcontenti).  Questo  grande  asilo  di  ix)veri  possiede 
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giali  da  grandi  albcii  conducono  ad  una  vasta  piazza  .  che 
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ortirine.  duAe  i  fanciulli  «iolln  stabilimento,  che  sono  .<cm- 
l>re   in   vrviui   numero,   vongMiio  istruiti   in   vario  arti 
CoiifVatei-iiita      <lella      3Ii«erieoi.dia 

(pHfCz.r  drl  Duo.no).  Questa  caritatevole  società  londata 
da  P,rro  Borsi  noi  1:>44  .  ha  p.-i  istituto  di  trasiMutare 
;>llo  spedale  i  feriti  per  improvviso  inf..rtunio.  e  i  ma- 
lati ohe  non  ikìssouo  reslaiv  nello  h.ro  case.  Assiste  an- 
che i  maiali  in  casa  o  si  a.lopera  insomma  in  tutte'  1,. 
npoio  di  carità.  Il  forestiero  le.sta  spes.so  commosso,  quan- 
do vedendo  passare  nelle  vie  di  Firenze  un  drappello 
d  uomini,  vestiti  .li  una  oappa  nera  con  cappuccio ,  por- 
tanti sulle  h.ro  spalle  un  cataletto  c<m  entro  un  ma]at<», 
Meno  a  saporo  ohe  essi  fanno  ciò  por  s(do  spiiito  di 
cristiana  e  fraterna  carità  verso  nU  sventuiati. 

PASSEGGIATE  E  CONTORNI 

OiaiMliao  di  I3c»UiAi  (aunc.s^so  al pnlozzo  Pif. 
ti.  è  nprrto  il  (iiorrdi  e  la  Bommira  K  È  uno  dei  ìùù 
bei  giardini  d'Italia.  11  disegno  ò  attribuito  al  Tribolaci 
al  Bvontalmti.  Knlran.lo  dalla  j^orta  a  sinistrn  <lel  Pa- 
lazzo.  si  vo<le  in  faccia  una  bella  grotta.  Le  statuo  ai  due 
lati  della  medesima  Apollo  e  Cerere,  sono  del  Bnndinrìli 
\MoUo  il  p.daz/.o  vo<losi  un  beir  anfiteatro.  Salendo  sulle 
ahuio  che  gli  stanno  ,li  faccia  trovasi  la  statua  dell'  \b- 
bondanza.  cominciala  da  (,un,  Bologna  e  torminata\la 
larra  e  Saìnni.  Da  questo  alture  si  go.le  mi  boi  panr- 
rama  della  città.  Mediante  un  largo  Alale  si  discende  fuio 
ad  una  bolla  vasca  .  noi  mezzo  dolla  .pialo  ir.nasi  un'i..)- 
lottoiueno  di  piant.>  e  noi  cui  contro  la  statua  .Ioli' Oceano 
•h  Gu,n  Bologna.  Moliissin.o  statuo  a.lornano  qu.'st..  deli- 
zioso giar.lmo.   o  alcune  anche  di  .pialcho  pregio. 

T^e  C^aKC'ine.    (,Mio«fo   nngi.itlr..  j-a-^ogiTiM  ,>l„.  .j 
.•<t..„.|..   ,1-  .•..<•,;    |„„-o  1;.  ,1...|,.,  vi^•,  ,\iW  \n,...  .-.  p,.r  Ki- 

'■"'"•"    ■'"   *  ' '"•    il    I'"-"   di    ì{.,mI..^...,     ,...r  Pari-i 

'   !'VÌ'-I^'<i   ,....    |.....,i,.     !   .,,.i    M.;./,...i    vi. li    ri..Mri,r.,- 


di  Paolo  di  Stefano  (1420)  ;  lo  altre  dello  ouall  se  n 
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piati  «la  grandi  alberi  conducono  ad  una  vasta  piazza .  cho 
e  il  luo-j^o  centrale  di  fciniata  e  dove  la  Domenica  suona 
la  musica  militare.  E  il  pili  frequentato  della  citta  tanto 
dai  passeggeri  che  dalle  carrozze.  Un  gian  prato  a  desti  a 
dei  viali  serve  per  le  corse  di  eavalli  e  per  gli  esercizi 
militari.  Sulla  piazza  centrale  vi  ò  il    Tiro  al  bersaglio. 

l^jirtei're.  K  un  piccolo  giardino  ]»ul)l)lico  presso 
l'antica  porta  S.  Gallo.  I/arc<»  di  trioni^)  che  gli  sta 
davanti  fu  costruito  dall' architetto  Jadot  (1745)  per 
l'ingresso  «lei  Granduca  Francesco  II.     , 

11  Viale  cleiOolli,  di  recentissima  costruzione, 
muove  dalla  Porta  Romana  e  mediante  tortuosi  giri .  con- 
duce al  Monte  di  S.  Miniato  ed  alla  bolla  Chiesa  di  que- 
sto nome  ,  più  sotto  descritta.  Questa  amena  passeggiata  , 
è  resa  anche  più  dilettevole  dai  fiori  che  ad  ogni  ti-atto 
quasi  a  modo  di  giardinetti,  T  adornano;  ma  sopiattutto 
dalle  incantev(»li  vedute  che  da  diversi  punti  della  me- 
desima si  ha  della  sottoposta  città  e  dello  circostanti 
campagne.  Giunti  al  Monte  olle  Croci  vi  vedremo  h» 
Chiesa  dei  Francescani .  architettata  dal  Cronaca  e  chia- 
mata da  Micli(dangel(»  la  bella  ViUnnelln.  Su  questa  col- 
lina clic  proso  il  nome  di  S.  Miniato  ,  per  il  martirio 
che  quivi  ogli  subì  ,  trovasi  la  magnifica  basilica  di 

S.  3Iiiii;ito  edificata  noi  1013  con  architottura  l)el- 
lissima  dal  vescovo  ll<lobran<lo  assistito  dall'  impeiutore 
Enrico  II.  Hella  ne  è  la  facciata  e  più  che  bellissimo  l' in- 
terno, nel  quale  si  sono  conservati  fino  ad  ora  degli  oggetti 
d'arto  molto  pregevoli,  fra  i  quali  osservasi  un  pulpito 
ed  un  recinto  in  marmo  ornati  di  bassorilievi.  L'abside  so- 
pra l'aitar  maggiore,  è  ornato  di  un  mosaico  d' r(i<fo>'f 
ignoto,  rai)presentante  Cristo,  S.  Matteo,  S.  Miniato  e  S. 
Giovanni.  Dietro  l'  aitar  maggioro  vi  sono  cinque  finestre 
formate  di  marmo  traspaiento.  La  parete  destra  ha  diverso 
pittili»^  ;  la  prima  presso  la  porta  laterale  rappresentante 
la  Madonna  in  trono  con  S.  Francesco.  S.  Gio.  Evange- 
lista, S.  Gio.  Battista,  S.   Antonio  e  S.  Iacopo,  è  Invoio 
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nato  all' t'ducazlone  delle  signorine.  Toro  lungi  dal  Pog- 
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di  Paolo  di  Stefano  (\42C>)  ;  lo  altre  dello  quali  se  ne  ve- 
dono appena  gli  avanzi  ,  sono  opero  (V  autori  ignoti  do\ 
secolo  XIV  e  XV.  Sulla  i)firete  sinistra  una  Crocifissione  , 
0  una  DeiM^jsiziono ,  quasi  del  tutto  cancollato  ,  dello  quali 
non  si  conoscono  gli  autori.  La  cappella  in  marmo  fra  le 
duo  scalinate,  fu  costruita  dal  Mich'lozsi  (1448).  La  tavola 
dell'altare  viene  attribuita  a  Spinello  Aretino.  Sotto  l'al- 
tare, che  e  nel  centro  della  cappella,  alla  quale  si  scendo 
poj-  due  gradinate  e  cho  ù  .sostenuta  da  88  colonne  di  mar- 
mo, si  conservano  lo  ceneri  di  S.  Miniato  e  di  altri  martiri. 
La  sacristia  fabbricata  nel  1387  possiedo  dogli  afiVesclii  di 
Spinello  Aretino,  rai>prosentanti  i   fatti  della  vita  di  S. 
Ronodetto.  La  cappella  a  sinistra  fu  edificata  nel  14(UJ  sul 
disogno  di  .1.   7^M^vr//m/.  del  quale  sono  imro  le  aculturo 
del  monumont.K  gli  ornati  della  volta  sono  di  terra  cotta 
invetriata  di  L.  d'ella  Robbia.  La  toire  costruita  nel  1519 
da  Baccio  d'  Agnolo  fu  consonata  por  le  cure  di  Miche- 
langelo dai  pericoli  a  cui  trovossi  esposta  durante  l'asse- 
dio, nel  qual  tempo  egli  eresse  anche  d'ordine  della  Re- 
pubblica, quello  fortificazioni  di  cui  si  vedono  ancora  le  ve- 
stigio e  che  erano  necessarie  per  difendere  questa  inqwr- 
tante  posizione.  Questa  insigne  basilica  è  ora  ridotta  un 
cimitero  distinto;  coi  proventi  delle  tumulazioni  vi  sono 
stati  fatti  importantissimi  restauri.  Fuori  della  Porta  Ro- 
mana si  ha  a  destra  B^llosgu/rrdo,  luogo  eminente  quan- 
tun(]ue  a  piccolissima  distanza  ,  e    dal    quale   si   gode   il 
panorama   «lolla   città.    Fuori    della   stessa    |Kuta  ,   sulla 
sinistra,  un  grandi<ìso  stra«lone,  conduce  al 

r*o«s-e:io  Tiii]>ei-iale  dove  tiwasi  la  bella  Villa 
reale  già  proprietà  «li  casa  Medici  e  ora  deUo  Stato.  Estoso 
ne  è  l'intorno  e  degno  voiamento  «l'esser  dimora  «li  prin- 
cipi. Vi  si  trovavano  diversi  oggetti  artistici,  che  nel  18G0 
vennero  trasixu'tati  altr«ìve.  Vedesi  nella  cappella  un 
«lipinto  sulla  volta  rappresentante  l'Assunzione,  che  vien 
considerato  la  miglioi*  opera  di  Francesco  Xenci.  Ora  in 
questa  villa  vi  ò  l'Istituto   della  SS.  Annunziata,  desli- 
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nato  {iir  (MluoaziniK'  (1«»11«>  signorino,  rmiì  hinj^^i  dal  Pupr- 
eio  Iinpoìiahì  vi  ò  Im 

Villa  <r  .A.i-r»4'ti-i  rolla  Torr^  dt^l  Cnlfo.  Questa 
villa  è  ormai  oolebio  por  la  dimora  fattavi  da  (laliloo  ovo 
morì  noi  U)4*?.  La  tono  pfli  sorvivti  d'osservatorio.  Quivi 
il  grand' uomo  vonno  visitato  da  Milton. 

A  cinque  chil.  dalla  Poita  Romana  si  trova 

La,  Oei'tosji  o«lifioata  nel  XIV  secolo  col  disegno 
dell'  Orcoffn'i.  La  chiosa  è  as^sai  privando  e  moì'ità  d'essere 
visitata  ]»or  il  suo  holT  im|)iantito  di  inai-mo  a  colori  e  per 
la  riccliezza  «lo*  suoi  oin.-imoiili:  vi  sono  otto  quadri  d'  Gra- 
tin Fidoìiì  o  dolili  aHVosohi  del  Ponctti.  Nidla  cainioUa 
sottoi-ranoa.  i  moi»umonti  di  alcuni  individui  <l(dla  tamiirlia 
Acciaioli  londatrioo  del  r(»nvenlo.  In  (jnesto  vasto  edifizio 
vi  sono  molti  «juadri  0(\  alti'e  cose  notev(di  che  ci  astoniamo 
di  descrivei'e  ]>er  bi'ovità. 

Più  in  avanti  il  villaiiiiio  <\^\V  Imprvi\etn  che  possiede 
unsantuai'io  di  grande  venerazi«me.  L'scendo  di  città  dalla 
Porta  al  Piato  si  trova  la 

Villii  I>eini<loll" riccamente  addobbata  e  con  un 
vasto  parco  e  i»iardin(ì.  La  fabbrica  di  porcellane  a 

13o<?oiji,  che  rivalop'jria  colle  sue  produzioni  con  tutte 
le  fabbriche  d'  Europa.  Per  andarvi  ,  dovesi  prendei-e  la 
.strada  ferrata  di  Pistoia  o  scendere  a  Sesto,  terza  sta- 
zione. 

Villa.  <li  r*etraÌ5i.  Kra  un'antico  castello,  ridotto 
I>oi  a  villa  dal  Bimnfahnti.  Contiene  sculture  «lei  Tribolo, 
una  tavola  dipinta  da  Andrec  drì  Sarto  e  dejrli  atìVeschi 
del    Voltcnynio. 

I*<>er«'io  a  Oaiaiio  a  sedici  chil.  e  mezzo  di  di- 
stanza sulla  via  <li  Pistoia.  Superba  villa  reale  fabbricata 
da  Lorenzo  il  >Laf?nifico.  Contiene  molti  ojrgetti  di  belle 
arti  ,  fra  i  (piali  degli  atìVeschi  del  Francifibiyio  e  del 
Pontorrno,  ed  uno  bollissimo  iV  And.  del  Sarto. 

Fuori  della  l»oita  S.  Gallo  si  tiova   la  villa  di 
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CTjii'efjerì  edificata  d'ordine  di  Cosimo  il  Vecchio  dal 
Mirht'lo-czi.  Ku  la  dimora  favolila  di  Lorenzo  il  Mapn itici», 
che  vi  morì  nel  1492.  Marsilio  Ficino  morì  nel  14V>*J  in 
tpiesta  villa,  nella  (piab»  tonneio  ]»er  molto  temjK)  le  loro 
sedute  i  membri  dell' Accademia  Platonica.  Ora  è  di  una 
famiglia  inglese. 

A  dieci  chil.  dalla  modosima  ])orta  vì   «•  il  vasto 

r*avoo  <li  I*i*JitoliiEO  nel  «pialo  vedesi  una  statu;i 
colossale  rapprosontanto  T  Apjioniiino  .  scolpita  da  dian 
Bologna. 

Fiesole.  Si  pu«)  an«larvi  tanto  dalla  ])orta  S.  Gallo 
che  «lalla  porta  a  Pinti.  Prendendo  quest'ultima  troveremo 
a  piccola  distanza  il  Cimitero  Prote.^tante.  Quin«li  sulla 
via  di  Fiesole,  il  Cimitero  della  Mi.'^  e  rie  or  dia  «love  si  tu- 
mulano i  fl'atelli  «li  (piosta  venerabile  Confraternita.  Più 
in   avanti  la 

C^liiosa  <li  S.T>oiiioiiieo.  Fu  già  convento  dei 
Pomeuicani  e  dimora  por  lungo  t«'mi»o  di  Beato  Anyelic<t . 
«lei  quale  vedesi  nel  Coro  un  quadro,  rappresentante  la  Ma- 
donna e  Santi.  In  Chiesa  vi  s«>no:  un' Annunziata  «li  la- 
iOjto  da  Empoli;  un  battesimo  di  Cristo  di  L.  di  Credi; 
un  S.  Francesco  dui  C ir/ oli  od  altre  pitture.  Proseguendo 
ti'ovasi  la 

Villa 3Iozzi  nella  «piale  si  or«lì  nel  1478  la  famosa 
congiura  dei  Pazzi.  Da  una  terrazza  «li  (piet^ta  villa,  già 
dimoia  lìi-ediletta  «li  Gi«ìvanni  dei  I\Ie«lici  ,  si  gode  una 
sorprendente  veduta  della  vicina  Firenze  e  delbì  c<.dlin«' 
che  la  circon«lano. 

Arrivati  a  Fios«>le  si  visiteranno  lo  sue  antiche  mura, 
le  rovine  «1"  un"  anfit«»ati'o  e  d'  altii  edifizi ,  scarse  memorie 
di  questa  già  un  tompo  fì«ìrontissima  città  otrusca.  La  mo- 
ilorna  Fiesolo ,  piccola  città  Vescovile  che  meglio  chiamai 
si  potrebbe  un  semplice  villaggio,  è  conosciuta  per  le  sue 
cave  di  durissima  ].ietra  ,  che  foimano  la  pi'ima  industri* 
•  lei  suoi  abitanti.   Degna  d'attenzione  ò  l'antica  sua 
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Osi.tte<lrale  foixiata  nel  1028  e  costiuita  a  l'ornui 
«li  basilica  conio  S.  Miniato.  Si  osservi  :  il  boi  mausoleo 
«lei  Vescovo  Salutati  e  nella  stossa  cappolhi  un  taberna- 
«•olo  in  marnì(ì .  anibe<lue  lavori  «li  Mino  da  Firsolc.  Gli 
atfieschi  nella  volta  della  tribuna  di  Ferrucci.  Dall'altura 
«ile  sta  sopra  a  Fiesole  e  dove  havvi  un  convento  di  Fran- 
cescani ,  si  scorge  la  pianura  bagnata  «lalT  Arno.  Firenze 
.•«»i  suoi  gigantesclii  edifìzi  e  la  lunga  catena  degli  Ai>- 
pennini ,  sopra  la  quale  inalzansi  nel  lontano  orizzonte  It» 
montagne  di  Carraia  e  che  formano  un' incantev<ile  veduta. 

Fuori  <li  porta  alla  Croce  a  un  (juarto  d'ora  di  distanza 
si  trova 

S.  ^alvi,  già  monastero  Vallombrosano  d'antichis- 
sima f«indaziono.  Nel  refettorio  ammiiasi  il  tanto  celebre 
Cenacolo,  affresco  d' A  >h^  del  Sarto.  In  chiesa  sonovi 
•  juadri  del  Passionano  .  del    Vanni  e  <b'l   Pojtpi. 


ESCIJRSIONH 

Al  TRE  SANTUARI    DI    VALLOMBROSA  , 
VERNA   E  CAMALDOLI. 

Chi  avesse  int«'nzione  di  visitare  quesii  ti»»  Saiiuum 
ili  un  sol  gi«ìrno.  deve  portarsi  prima  a  Vallombrosa  . 
.iuin«ii  retrocedere  a  Pelago,  «li  li  andare  alla  ^■erna  e  «la 
•  |Uost' ultima  di.scendore  a  Bibbiena  per  recai'si  direttamente 
.1  ('imaldoli.  Pel  ritoino  poi  a  Firenze,  la  più  breve  stra- 
da è  quella,  che  scendendo  a  l'ratovecchio  conduce  a  Stia. 
e  d.ipo  cinque  chil.  lasciando  a  sinistra  le  lovino  dell'an- 
tico castello  <li  Rumena,  ritorna  nella  stra«la  già  pi  ima 
percorsa  di  sotto  Bibbiena  e  dopo  aver  traveisato  il  Pon- 
tassieve  ,  viene  «lirettamente  a  Firenze. 

Vali  Olii  l>rosa,,  alla  distanza  di  30chil.  dalla  Porta 
ni  la  Croce.  Si  può  andare  colla  via  fonata  fino  a  Pontas- 
-     vo:da<piella  stazi<»n«^  a  Vall.»mbi<»sa  vi  son<>   12  chil. 


di  «listanza.  Questo  monastero,  posto  sopra  un'alto  colle 
d.d  Casentino,  fu  f«indato  da  S.  dio.  C.ualberto,  colla  !«•- 
ij«>la  «li  S.  Benedetto,  noli' XI  secolo.  Molti  contrihuiron«» 
•  ila  sua  gran«lezza  .  ma  in  special  modo  i  conti  Guidi; 
p«»teva  dirsi  la  più  ricca  Abbadia  della  Toscana.  Deliziosi 
ne  sono  i  contorni  elio  rammentano  le  bellezze  naturali 
'Iella  Svizzera.  Nel  1809  «piesto  convento  venne  .«jioglia- 
»•>  dai  francesi  d'un  gran  numeio  d'oggetti  d'aite  e  «lolla 
ri.-ca  biblioteca.  La  Chiesa  di  beli'  architettura,  è  decoi'ata 
'li  marmi  e  «li  lavori  di  valenti  artisti.  A  pochi  minuti  «li 
distanza,  havvi  il  Romitorio  del  Paradiso,  dmo  abitava 
S.  Gio.  Gualberto,  e  «lai  quale  distinguesi  al  tempo  stess.. 
il   Valdarno  .   Firenze  ed  il  mnre. 

Vei-n«i.  Distanza  «la  Firenze  73  chil.  circa.  Percor- 
rfijd«)  fìn«>  a  Pelago  la  stra.la  medesima  che  conduco  a 
^allombrosa,  traversasi  il  m«mte  detto  la  Consuma.  Dal 
iiie«h»simo  scoigesi  la  Falter.^na  .  alta  montagna  «la  cui 
s.\aturisce  l'Arno.  Trovasi  quindi  il  Borgo  alla  Collina  . 
si  traversa  l'Arno  nel  i)iano  «li  Campahlino  e  si  arriv;< 
passan.lo  per  Poppi  a  Bibbiena.  Da  Bibbiena  alla  Verna 
la  strada  è  impraticabile  por  le  carrozze.  Questo  mona- 
«stero  fu  fondato  nel  1514  «la  S.  Francesco  medesimo,  sul 
lonono  regalat«ìgli  «lai  Conte  Cattaui.  La  Chiesa  principa- 
le .  la  cui  architettura  è  assai  pregevole,  venne  costruita 
nel  1200.  Vi  si  trovano:  due  quadri  in  terra  invetriata  «li 
Luca  della  Robbia  :  kVw ovai  quadri  di  buoni  aut«iri.  Nella 
«appella  situata  .sopra  al  masso  e  dedicata  a  S.  Bastian«» 
<i  ammirano  ipiadri  ed  altri  oggetti  d'aite  molto  prege- 
voli. San  Francesco  abitò  una  caverna  scavata  in  «piolle 
rocce. 

OutnsUaoli.  A  0  chil.  e  mezzo  da  Bibbiena  e  a 
77  da  Firenze.  Ritornando  a  Bibbiena  si  pren«le  la  strada 
che  por  Camprena  conduce  alla  Mausolea ,  «la  «love  inc«> 
mincia  la  ripida  salita  che  precedo  il  Santuario. 

S.  Romualdo  circa  il  1012  fondò  questo  convento.  La 
Chiesa  fu  rie.litìcata  nel  1523.  Più  in  alto  vedovi  Y  Fr'-- 
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#iH>.  i-o.<tniito  a  forma  di  castoUo  a  f|uattio  toni  o  ciiit<» 
mura.  Contiene,  a<l  una  roprolaro  aij<tanza  l'ima  <l;il- 
r  altra  •<»  >  -Ilo  dei  monaci  e  una  chiesa  (iove  «»sservan>i 
il  tv  ersi  quailii  della  ATMo/rt  ifW /V.v,v//7>?'?»?o.  S.  ìauìa  v  iiu 
miracolo,  duo  lavoii  dA  y^difitii.  Sul!' aitar  mai>t2Ì(»H' . 
un  quadro  del  Gohbiaììi.  In  saoristia  :  (Icsù  die  [torta  la 
croce  ,  pamminffo;  S.  Romualdo  e  S.  Giusei»!»»'  d'  Ani.  Vc- 
è'ùnese;  la  Madonna.  S.  KomuaKl*.  e  S.  Hartnlommeo  di 
Smiti  ti't  Tito;  nascita  di  Ocsii  Cri.st»»  d»dla  scvoìo  (fri 
(ihirìmuiffio  ;  S  (iiovanni  del  Cdt'h'ese  :  Gesù  neir<.il«. 
del   IJffo^zi. 

Ualle  vaste  foreste  che  appartenevaiu»  i\  <|uestn  con- 
vento proviene  una  gran  parte  del  leirnami'  da  roslni- 
/i<»ue  che  r'i  consuma   in  Tv»scany. 
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